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Fascista dal carcere 
progettava attentati: i 

messo in libertà provvisoria 
"••—"• » • — A pag. 6 »—•—mm 
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In soli tre giorni 
23 vittime del 

terrorismo in Argentina 
•«> Penultima 

SI CONCLUDONO OGGI I LAVORI DEL XIV CONGRESSO DEL PCI 

Garantire progresso e rinnovamento con la lotta 
e con l'intesa delle masse e delle forze popolari 
Un'altra vibrante giornata internazionalista attorno alle delegazioni estere 

Sono intervenuti nel dibattito i compagni Cristina Conchiglia, Damico, Gaietti, Maria Giordano, Trentin, Quercini, Bastianelli, Giglia Tedesco, 
G.C. Pajetta, Imbeni, Caldagelli, Iskra, Chiaromonte - Il saluto dei comunisti di Cuba, Giappone, Libano, Portogallo, Romania, del FLN di Alge
ria, del FRELIMO (Mozambico), del Consiglio rivoluzionario somalo - Oggi le conclusioni di Berlinguer e l'elezione dei nuovi organismi dirigenti 
Anche nelle due sedute di ieri al 14. Congresso del PCI 

«mpio si è sviluppato il dibattito t ra i delegati. Particolar
mente ampio è stato inoltre il numero dei rappresentanti dei 
partiti comunisti fratelli e dei movimenti di liberazione di 
tutto il mondo che hanno recato il saluto delle rispettive dele
gazioni ai comunisti italiani. 

Nel corso della quinta giornata dei lavori congressuali — 
via via presieduti dai compagni Ceravolo, Vecchietti, Barca, 
Minucci e Alinovi — sono intervenuti nel dibattito i compagni 
Cristina Conchiglia, sindaco di Copertino. Vito Damico, Vin
cenzo Gaietti, presidente della Lega nazionale delle coopera
tive. Maria Giordano, del direttivo della FGCI di Roma, Bruno 
Trentin. Giulio Quercini, segretario della federazione di Ca
tania. Renato Bastianelli. segretario regionale delle Marche. 
Giglia Tedesco. Gian Carlo_Pa,ietta. Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI. Neno Caldagelli. della federazione di 
Venezia, Boris Iskra, della federazione di Trieste e Gerardo 
Chiaromonte. 

Il Congresso ha inoltre vissuto un vibrante momento inter
nazionalista attorno alle delegazioni estere. Si sono alternati 
alla tribuna i rappresentanti dei partiti comunisti e del movi
mento di liberazione di Algeria, Cuba, Giappone, Libano, 
Mozambico, Palestina (OLP), Portogallo, Romania. Somalia, 
di cui diamo nelle pagine interne il testo dei saluti unita
mente a quelli della Polonia e della Corea che erano stati 
pronunciati venerdì sera. 

Domani sesta e ultima giornata del Congresso. Nella mat
tinata si concluderà il dibattito. Nel pomeriggio, dopo le rela
zioni della commissione verifica poteri e della commissione 
per l'organizzazione e la modifica dello statuto, il compagno 
Enrico Berlinguer pronuncerà il discorso di replica. Quindi 
lettura, discussione e votazione della risoluzione politica; e 
infine — in seduta riservata ai soli delegati — relazione della 
commissione elettorale «d elezione dei nuovi organismi diri
genti del partito. DA PAGINA 7 A PAGINA 12 I delegati al XIV Congresso applaudono in piedi gli interventi alla tribuna 

La faziosa iniziativa fanfaniana 

Sempre più evidenti gli scopi 
di parte del grave gesto de 

Elettoralismo deteriore e rinnovato tentativo di creare il clima adatto 
a una svolta a destra - Falsità di Tanassi - Dichiarazioni di La Malti 

1* polemica sull'Iniziativa 
faziosa della segreteria, demo-
cristiana — una mossa che 
porta 1 segni classici di un 
conato di « guerra fredda » — 

.ha fatto venire alla luce nel 
giro di pochi giorni, in vari 

Incontri di 
Berlinguer con 

i rappresentanti 
del PC e del 

PS portoghesi 
Il compagno Enrico Ber

linguer, segretario generale 
del PCI. si è incontrato al 
XIV Congresso, separatamen
te, con 1 rappresentanti del 
Partito comunista portoghese 
e del Partito socialista porto
ghese. Hanno partecipato al 
due Incontri 1 compagni Ser
gio Segre e Angelo Oliva. 

ambienti, preoccupazioni e so
spetti sul reali Intendimenti 
che hanno spinto 11 sen. Pan
tani a decidere 11 brusco ri
tiro della delegazione del suo 
partito dal XIV Congresso 
del PCI. Lo strumentallamo 
elettoralistico è evidente, ed 
anzi da qualcuno apertamente 
vantato. E già questo forni
sce la materia per un giudizio 
politico generale: la ricerca 
dei voti a destra non è cosa 
che posso limitare 1 suoi ef
fetti soltanto al terreno d'una 
campagna elettorale; Il ricor
so a metodi che fanno affida
mento sulla politica della rot
tura e della esasperazione del 
rapporti politici e sociali, In
fatti, è sempre destinato a la
sciare un segno, ad Intaccare 
un certo quadro e a turbare 
una certa dialettica. Ne ab
biamo avuto una prova con la 
rincorsa a destra tentata dalla 
stessa DC a cavallo degli an
ni 1971-72. Ed oggi, In una si
tuazione fortemente caratte
rizzata da una crisi che non 
colpisce soltanto l'economia, 
l'avventura potrebbe risultare 

ancor più gravida di conse
guenze negative. 

Ma l'Iniziativa fanfaniana, 
come e stato rilevato nel gior
ni scorsi, ha anche un signi
ficato politico Immediato, co
me espressione del cosiddetto 
« partito della crisi », e cioè di 
quello schieramento di forze 
che nel mesi scorsi (e senza 
successo) mirarono a uno spo
stamento a destra degli equi
libri politici. La pretestuosità 
anticomunista potrebbe esse
re, quindi, la nuova arma usa
ta In questo campo. Interro
gativi in tal senso sono già 
stati sollevati dal socialisti e 
da alcuni settori democristia
ni. Un momento di verifica 
lo si avrà, per questo, con 11 
« vertice » quadripartito, che 
probabilmente domani vedrà 
1 partiti governativi nuova
mente riuniti a palazzo Chigi 
per discutere 11 provvedimento 
In preparazione per l'ordine 
pubblico e la data delle eie-

C. f. 
(Segni1 in ìilliinu pupilla) 

Lisbona: 
accentuate 

difficoltà per 
il governo 

Non sono risolte le difficolta per la for
mazione del nuovo governo portoghese. 
Il ministero doveva essere composto dai 
partiti della coalizione che formavano 
quello in carica al momento del tenta 
ti\o di golpe dell'Il marzo, più il MD1\ 
un movimento unitario progressista e per 
l'unita antifascista. Rrano stati compia 
ti passi poiitni ieri ed OK^I. ma I\UU"', 
Uiame*ito c'ol leader socialista Soaie-. 
sembra a\er nme-.su tutto in riiseiiiMone 
Il dirigente socialista non accettereblx.' 
l'equilibrio politico che risulterebbe dalla 
nuo^ a compagine ministeriale. La cani 
panna elettorale, intanto incominciata. 
sta assumendo toni polemici assai aspri 

IN ULTIMA PAGINA 

Il GRP è pronto 
a discutere con 

una coalizione che 
rovesci Thieu 

Non passj orm.u giorno -.L-II/.I L-IIC le 
truppe del JVfjinK' di Van Thicu evacuino 
nuove città e province del Sud-Vietnam, 
costringendo una parte della popolazione 
a seguirle in quello elle e stato del'inlto 
un v esodo forzato e brutale *. L'avia
zione savonese si accanisce contro co
loro elle militano di abbandonare le 
loro L.i-e e villani. A Smtfon, coi
rono MKI circa un possibile colpo di 
Stato (K'f ro\» sciare Van Thieu. Dal canto 
suo il GHP ha ribadito ieri di essere 
pronto a discutere con un governo che. 
rovesciando \ an Thieu. si impegni sulla 
strada della indipendenza, della demo-
tra/.ia e dell'applica/ione dorili accordi 
di Parigi, IN ULTIMA 

Il Congresso si avvia alla 
conclusione e oggi, con gli 
ultimi interventi, la replica 
di Berlinguer, l'elezione dei 
nuovi organi dirigenti chiu
derà i battenti lasciando vuo
ti i grandi spazi del Palaz
zo dello sport. 

Il ritmo dei lavori — effi
ciente, razionale, regolare — 
è stato scandito anche ieri 
da momenti di entusiasmo e 
di passione internazionalista, 
soprattutto nel pomeriggio 
quasi integralmente dedicato 
ai saluti delle delegazioni 
estere. 

Gli interventi dei delegati 
invece, pronunciati senza en
fasi oratorie o tentazioni de
magogiche, mantengono e ac
centuano il carattere che 
questo dibattito ha avuto fin 
dal primo giorno: di studio, di 
analisi, di verifica politica 
dei modi e dei tempi, delle 
condizioni diverse in cui la 
strategia del « compromesso 
storico » si articola o dovrà 
articolarsi in quella determi
nata zona geografica o in 
quel settore sociale o in quel 
tale contesto politico. Ha det
to un delegato: « Non siamo 
qui a discutere sull'adozione 
della linea de! compromesso 
storico da parte del partito, 
siamo più avanti: discutiamo 
e ci informiamo reciproca
mente sul punto cui 6 giun
ta questa linea, sugli ostacoli 
che incontra, su quanto è 
già cresciuta ». E questo co
glieva bene il senso del di
battito. Lo sforzo di dare un 
contributo concreto e non pa
rolaio o astratto, anima ogni 
discorso e una simile concre
tezza, la analisi spesso minu
ziosa di elementi particolari, 
appare addirittura eccessiva 
e poco avvincente ad alcuni 
osservatori e giornalisti trop
po abituati alle interminabili 
disquisizioni nominalistiche 
su formule e parole, ad 
astratte contrapposizioni, clic 
sono i! pane di tanta parte 
del dibattito politico in altri 
partiti. Eppure, proprio aven
do la pazienza di ascoltare 
con attenzione — per dire di 
ieri — il discorso della ra
gazza della FGCI romana o 
quello della compagna sinda
co di Copertino, del segreta
rio dì Catania o di quello di 
Trieste, si può poi capire, 
collocare in modo giusto nel 
dibattito e nella dialettica del 
Congresso il discorso di Gian 
Carlo Pajetta, quello di Tren
tin o di Chiaromonte, quello 
di Gaietti o di Ciglia Tede
sco o di Imboni. 

L'analisi della realtà, la 
precisione dei riferimenti, la 
testimonianza che in tal mo
do si dà del modo di lavorn-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Rogo di Primavalle: 
testimone missina 

accusa in aula 
i suoi camerati 

Sensazionali rivelazioni di Anna Schiaoncin, una missina 
romana iscritta alla sezione « Giarabub », al processo per 
la strage di Primavalle dove la notte del 10 aprile 197ii 
morirono bruciati i fratelli Virgilio e Stefano Matteì. La 
Schiaoncin, ascoltata per la seconda volta dalla Corte 
d'Assise, ha sostenuto che l'incendio in casa Mattei fu 
appiccato da elementi missini ed ha dichiarato di non 
aver rivelato fino ad oggi questo suo convincimento temen 
do di fare la fine di Virgilio e Stefano. Nel gennaio del 
1974 la Schiaoncin rilasciò una intervista, da lei ritenula 
una sorta di testamento, ad un giornale della capitale. 
Il giornalista che la raccolse, ieri ha confermato il fatto 
ai giudici. L'intervista non fu pubblicata perchè gli mi 
putati erano stati rinviati a giudizio. La Schiaoncin ha 
anche ammesso che il cartello « Brigata Tanas » trovalo 
presso l'auto bruciata del marito forse era stato coni 
Pilato da Virgilio Mattei. NELLA FOTO: Anna Schiaoncin 

A PAGINA 5 

Per l'occupazione e la difesa dei salari 

CON BRACCIANTI E STATALI MARTEDÌ 
SCIOPERANO MILIONI DI LAVORATORI 

Gli operai agricoli e i dipendenti pubblici si astengono per 24 ore, le altre categorie per almeno 
un'ora -1 treni fermi dalle 21 di domani - Manifestazioni interregionali a Mantova, Ravenna e Bari 

Kissinger rinuncia 
alla missione 

in Medio Oriente OGGI un'altra stoffa 

11 Segretario di Stato Kissinger ha rinunciato alla sua mis 
sione in Medio Oriente. L'annuncio è stato dato ieri a tarda 
notte a termine di due nuove e infruttuose conversazioni 
con il primo ministro israeliano Rabin. Nonostante gli 
sforzi compiuti da entrambe le parti (Rjjitto e Israele) 

- dice il comunicato - le « divergenze si sono dimostrate 
irreconciliabili ». Dopo sedici giorni di permanenza nella 
regione e di spola fra il Cairo e Tel Aviv, Kissinger ha 
ammesso il fallimento della sua diplomazia del « passo 
dopo passo » affermando la necessità di un « periodo di 
riflessione ». Ha annunciato che partirà oggi per Washing
ton dove riferirà al Congresso. A PAGINA 21 

La vertenza per i salari, l'occupazione, uni diversa politica economica che, attraverso il 
rilancio degli investimenti produttivi e 1 consumi sociali, faccia uscire il paese dalla reces
sione, segnerà una nuova tappe martedi con lo sciopero di 24 ore dei braccianti, del pubbli
co impiego e, per almeno una ora, di tutte e altre c i t i n o n e MnmlWa/ . ion j M volgeran
no nelle maggiori città. Part icolarmente signnn.ali \e quelle — di cui diamo notizia a pagi
na 4 —- di Mantova con Lama. Bar i con Storti •• Uawnn.t un i Rn^i dove aff lu iranno i lavo
ratori delle regioni circostan 
ti. Nelle prime due città, la ^ ^ - ^ . 
giornata di lotta avrà un ci 
ratiere più ampio: a Mantcna 
infatti si fermano tutte le cate
gorie per tre ore e a Bari an
che edili e metalmeceamc. per 
4 ore. Veri e propri scioper 
generali provinciali sono stati 
proclamati a Matera (do\e par
lerà Scheda) e ad Arezzo (al 
comizio interverrà Vignolu). 

Martedì, quindi, braccianti e 
d, pendenti pubblici (cioè sta
tali, ferrovieri, parastatali, pò 
stelegrafonici. impiegati degli 
enti locali, ospedalieri, la\ora 
tori della scuole, ecc.) non sa 
ranno soli ad Incrociare le brac 
cu per ottenere la rivalutalo 
ne del punto d, contingenza, la 
formalizzazione dell'accordo sul
le pensioni e di quello sulla 
garanzia del salano. Nella ade
sione di tutte le categorie si 
testimonia il legame della lotta 
per la difesa dei salari dall'm-
llazione a quella più generale 
per investimenti e occupazione. 
che costituisce l'altro aspetto 
fondamentale dello scontro sin
dacale odierno. Lo sciopero. 
quindi di dopodomani non e 
altra cosa rispetto all'astenuto 
ne generale già proclamata dal 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL entro la metà del prosai 
mo mese ma ne costituisce una 
anticipazione, anche se in pr.-
ma fila nello scontro sono que
sta volta le categorie per le 
quali ancora non è sjjito rjin 
giunto un accordo sulla contri 
Renza. 

D'altra parte, proprio sul1e 
questioni di politica economie.», 
oltre che sulla vertenza FIAT, 
fattasi in questi ultimi g.orm 
nuovamente acuta e drammati 
ca (MDHO state rotte infatti le 
trattarne in seguito alla niv 
tesa della direzione aziendale di 
mettere di nuo\o a ca^sa in 
tegrazionc circa t>0 mila I>|H* 
rai). la Federatone CGIL, CISL 
e UIL ha chiesto un incontro 
urgente con il governo. 

Ieri intanto, si e riunita la 
segreteria della Federazione un, 
tana per valutare la siluazio 

I TllOLTO spazio, come era 
1 ^du prevedere, la slam-

I pa Ui ogni culo/e e ciò-
j nache hanno dedicato la 
I radio e la TV al Con-
i presso comunista che ter-

mina oggi, ma fra tante 
parole lette o sentite non 
ci è max slato dato di in
contrarne una: la parola 
«corridoio». E' un termi 
ne dt cui si fa, per così 
dire, grande consumo 
Quando i cronisti si acuii 
pano dei congressi degli \ 
altri partiti. Quante volte 
vi e accaduto di leggere, 
in altre occasioni, epres-
stoni o frasi come Que
ste: « ...intanto nei corri
doi... ». oppure: «Ma il 
vero congrego si svolse 
nei corridoi.... », o anche: 
« La sala appare wmivuo-
ta, mentre nel corridoi... »? 

St può invece dire che 
t congressi comunisti si ce
lebrano vi luoghi dove i 
corridoi non esistono: tut
to vi accade in sala, (o nel
le Commissioni pubblica-
mente nominate) davanti 
a tutti, sotto gli occhi di 
ognuno, dal più modesto 
dei delegati al più noto 
dei dirigenti Al contrario 
i congressi democristiani 
non conoscono, s-i può di
re, che corridoi v \alcite 
appartate, sono i congressi 
da .sépares Mentre in sa 
la parla mi poveretto n 
cui nessuno da retta, i dt 
riqenii dcmocn^tunii com 
binano nei coirutoi. nei 
.separé*, i toio giuochi di 
potete Camminano per lo 
più a braccetto, alcuni ap 
paiono addirittura abbrac 
ciati come si toccano i 
democristiani non si tocca 
nessuno. Arrivano perfino 

uà accarezzarsi, soltanto 
chi si odia può essere co* 
sì affettuoso. E t cronisti 
annotano: «Corre voce 
clic all'ultimo momento 
un'intesa verrà conclusa 
tra la corrente che fa OH' 
pò ad X e Quella che H 
iteonosec in V.... », ma non 
state a credere che si 
tiuiti di un'intesa PO' 
Ittica. Oh no' X e Y si so* 
no messi d'accordo per 
spartirsi qualche presi
ti cn za, e st sono stretti, 
abbracciati, avviticchiati 
Uno ali esaurimento. La 
DC e in gran parte un par
tilo di fidanzati dove non 
avvengono che matrimoni 
dt interesse. 

Adesso che il congresso 
comunista tmisce, dite voi 
se in Questi giorni in cut 
pure st è discusso cori 
grande vivacità e varietà 
di accenti, vi sia accadu
to di notare Qualche cosa 
che non sia sembrata chia
ra, che falsasse il dibatti-
.•ri, che ne rivelasse fini 
aitinoci o addmttura in-
con'>'ssabt!i. E dite se ave
te assistito a scorrerie ina
spettate e predatorie, so-
m'aitanti per qualche ver
so a Quelle di certe bande 
nomadi die assaltano i 
m'agii, ne spogliano gli 
abitanti inermi, ne rapi
scono a't armenti. Laggiù. 
ni Attica, li chiamavano 
t piedoni del deserto, ma 
anche il linguaggio si ag-
(t'orna e adesso, da qualche 
tempo, son detti i dorotet 
del deserto Gli italiani 
hanno visto che j comuni-
s-ti, tutti i comunisti, sono 
di un'altra stoffa. 

Fort* bracci» 

(Segue in ultima png:na) 
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SETTIMANA POLITICA 

Dietro il gesto fazioso 
J£ 

Nel Kiro di pochi giorni 
dal Resto provocatorio del ] 
r i t i ro della delegazione de 
dal congresso del PCI, al
l'iniziale, logico interrogati
vo sorto fra gli osservatori 
e sulla stampa circa 1 rifles
si che quella impennata fa
ziosa avrebbe avuto sul di

b a t t i t o fra democristiani e 
^comunisti, ne è succeduto 

Cun altro che riguarda l'inte
gro quadro politico del pae-
r s e . Ci si è cominciati a 
fchledere, cioè, se lo « scos

sone di S. Giuseppe», al di 
I j à dell 'evidente carattere 
^anticomunista e del tenta
t i v o di introdurre una diver-
lionc rispetto agli innume-

• r e v o l i segni di sfiducia che 
B ' d a l paese salgono verso lo 

r'c s cudo crocia to », n o n ri-
làpondesse anche e preva-

^ J o n t c m e n t e a una intenzio-
! non limitabile all'aspet-

B - t o propagandistico. 

Tutti avevano potuto ve
n d e r e che, specie dopo la 

sconfitta della manovra per 
.provocare lo scioglimento 

(«anticipato dello Camere, si 
indava sempre più serran-

• j d o un dibattito politico e 
• ^ c u l t u r a l e attorno alle cau-

Jse della crisi economica, pò-
p i t i ca , istituzionale il quale 

conteneva i germi di un 
orientamento prevalente del
l 'opinione pubblica verso il 
r innovamento ed una resa 
dei conti con l'indirizzo e 
Jl metodo di governo della 
DC. Si era capito, cioè, che 
11 confronto ragionato, il mi
surars i responsabilmente 
con i gravi problemi del 
paese, il consentire un pur 
difficile dialogo fra forze 
sociali e politiche costitui
vano un terreno pernicioso 

' pe r chi si riprometteva di 
sanare la crisi di egemonia 
e di credibilità della DC in 
termini di pura restaurazio
ne . La sequenza dello scon-

1 fitte fanfaniane, la fine del 
' fittizio unanimismo in seno 

al partito, il « commissaria-
' mento » del movimento gio-

vanUc, la difficoltà a restau-
; r a r e una « solidarietà orga
nica > di governo attorno ad 
un indirizzo moderato, gli 
ulteriori rifiuti del collate-

; rallsmo da parte di organiz
z a z i o n i di massa, l ' insorgere 
!-ln periferia dell'esigenza di 
intese e di consensi più va
sti per la soluzione di pro
blemi urgenti , erano tut t i 

• aspetti di un processo « in
sopportabile » pe r le compo
nent i integraliste e conser-

GALLONI — Quando la 
DC si sposta a destra. 

vatnei della DC. 
11 « no » di queste com

ponenti al compromesso sto
rico si legava ad un vo
luto senso di incertezza sul
le sorti del quadro po
litico, sulla tenuta delle ele
zioni regionali alla scaden
za legale, alla confusa agi
tazione attorno ai proble
mi dell 'ordine pubblico che 
e sembrata t rarre alimento 
dal modo ambiguo, e peg
gio che ambiguo con cui 
l 'apparato repressivo dello 
Stato veniva orientato nel
la lotta alla criminalità e al
la violenza nera. In contra
sto con le affermazioni stes
se del presidente del Con
siglio, si creava attorno al 
governo un'atmosfera di 
provvisorietà. Con malcela
to nervosismo si reagiva al 
semplice fatto che il vice 
presidente del Consiglio ri
fiutasse uno spirito di cro
ciata. 

Poi è venuto il pretesto 
portoghese. Con nevrotica 
istantaneità è scattata la 
molla del gran polverone. 
Il giornale socialista ha scrit
to con preoccupazione che 
si vedrà ben presto se si 
è t rat tato di un sempli
ce « atto impulsivo • oppu
r e di altro. Ci sono dinan
zi alcune scadenze rivela-

SCADA — Il pericolo 
* l'unità sindacale. 

trici' i provvedimenti «sul
l'ordine pubblico (avranno 
o no una ìncqimoc.ibilc ispi
razione antifascista e demo
cratica?), la riforma della 
RAI (la destra de rinnove
rà i suoi attacchi ad un 
provvedimento elio ha il so
lo insopportabile difetto di 
porre un argine al feuda
lesimo de nel principale or
gano di informazione del 
paese?), la traduzione legi
slativa degli accordi coi sin
dacati a favore dei redditi 
più bassi, il superamento 
della miope e distruttiva li
nea deflazionistica, la rati
fica del trat tato di non pro
liferazione e, naturalmente, 
la definitiva fissazione del
la data delle elezioni, Nes
sun polverone « portoghe
se » potrà mimetizzare que
ste scadenze e nessuna for
za democratica potrà accet
tare che ad esse vengano 
imposte soluzioni negative 
sotto la pressione ricattato
ria di una nuova ondata di 
tensione. 

Deve essere chiaro — e il 
nostro XIV congresso lo sta 
dimostrando — che nessuna 
manovra, nessuna crociata 
riuscirà a distogliere il mo
vimento operaio e democra
tico e la più vasta opinione 
pubblica dalla considerazio
ne obiettiva e severa della 
crisi. Ed è prevedibile che 
la diversione non passerà 
neppure con troppa facilità 
nel seno stesso della DC. La 
coscienza democratica di 
questo partito non può non 
essere toccata e turbata 
dal fatto che un uomo co
me Scalia deduca dalla vi
cenda portoghese la neces
sità di far fallire l 'unità 
sindacale, teorizzando la di
visione dei lavoratori come 
presupposto di una « demo
crazia » benedetta dagli Sta
ti Uniti. Certo, anche dal 
Portogallo giungono solleci
tazioni a riflessioni serie, a 
cui certo 1 comunisti non si 
sottraggono. Una di queste 
riflessioni è stata espressa 
venerdì. E ' del democristia
no on. Galloni: « Quan
do una forza come la DC 
assume, o è indotta ad as
sumere, nella realtà sto
rica in cui opera, una linea 
non conforme alla sua tra
dizione e subisce uno sban
damento a destra, tut to l'e
quilibrio democratico è mes
so in crisi ». 

Adesione di massa all'appello del Comitato per la difesa dell'ordine repubblicano 

Ampia iniziativa unitaria 
contro l'eversione nera 

Decine di migliaia di firme già raccolte per la petizione lanciala a Milano - Pronunciamenti di Consigli comunali, 
provinciali, di organizzazioni di lavoratori e di organismi culturali - Domani e martedì due importanti appunta
menti antifascisti a Roma - Oggi a Padova manifestazione unitaria regionale con il presidente della Camera Pertini 

Pur con alcuni limiti 

Le prospettive 
aperte dal 

contratto per 
gli enti locali 

Una dichiarazione dei presidente della Provincia di Pisa 
e dell'assessore al personale al Comune di Bologna 

A Savona dal 

6 al 13 aprile 

Manifestazione 

internazionale 

per il 30° 

della Resistenza 
SWOXA. 22. 

Il comitato smoncse per le 
cclebra/ioni del trentennale del
la Resistenza ha illustrato il 
programma della grande ma
nifestazione internazionale clic 
si s\ oliierà a Savona dal 6 al 
13 aprile prossimi ed il cui 
tema è < Il trentennale della 
\ ittona sul nazifascismo e i 
problemi attuali della pace, del
la sicurezza e della collabora
zione tra i popoli >. 

11 convegno si concluderà 
con una manifestazione popo
lare alla quale parteciperanno 
gli onorevoli Paolo Emilio Ta-
vlani ed Arrigo Boldrini. 

Enzo Roggi 

Incontro a Roma 

sui problemi 

della polizia 
Il Comitato di coordina

mento per la promozione del
la smilitarizzazione della PS 
e la costituzione del sindaca
to-polizia, si è incontrato ieri 
con la segreteria nazionale 
della Federazione unitaria 
CGIUCISL e UIL. Nel corso 
dell» riunione — alla quale 
hanno preso parte Lama Stor
ti, Vanni e 1 segretari delle 
tre Confederazioni — sono 
stati esaminati l problemi re
lativi alle Iniziative In corso 
e le misure repressive adot
tate dal governo. 

La posizione della Federa
zione sindacale unitaria ver
r à precisata In una conferen
za stampa, che sarà convo
cata dopo il prossimo « verti
ce » governativo sull'ordine 
pubblico e su! problemi della 
polizia. 

| - Forse domani il nuovo «vertice» quadripartito 

SI sviluppano nel Paese la mobilitazione e l'Iniziativa anti-fascista unitaria e di massa: pro
nunciamenti ed Impegni del Consigli comunali e provinciali, delle assemblee regionali e delle 
organizzazioni di fabbrica, manifestazioni con larga partecipazione popolare sono In atto in 
numerose città e centri minori. Ovunque si rivendica una inflessibile ed energica azione 
governativa e cicali organi statali capace di isolare e battere la violenza e l'eversione fa
scista. Contemporaneamente si moltiplicano le adesioni alla petizione lanciata a Milano dal 
Comitato permanente antlfa-

ORDINE PUBBLICO E RIFORMA RAI 
NUOVE PROVE PER LA MAGGIORANZA 

Il lavoro del governo per giungere a punti di compromesso sui provvedimenti di polizia e giu
diziari — Alla Camera la fase finale del confronto sulla legge per il servizio radiotelevisivo 

H « vortice » di magBloran-
ja, già previsto per domani, 

f slitterà probabilmente di al
cuni giorni perché gU uffici 
mlnistcrtaU non hanno anco-

_; ra completato la messa a pun-
| to del provvedimenti sull'ordi

ne pubblico l cui contenuti 
U governo era andato defi
nendo durante la settima
n a cercando di mediare le 
divergenti spinte esistenti 
nella maggioranza. Tali 
•provvedimenti riguardano mi
sure di miglioramento econo
mico e di riorganizzazione 
operativa delle forze di poli
zia e anche una certa parte 
della normativa criminale. 
con particolare riferimento ad 
una estensione del fermo 
giudiziario e della legge ariti-

,.' mafia. Sul contenuti concreti 
I !dl queste misure, naturalmen-
i "• te, non è ancora trapelato 
' ; nulla ma sembrerebbe che 11 

governo si sia mosso In un 
quadro assai più ristretto del 
« piani ». In larga parte de-

" magog'.cl e In taluni aspetti 
I ' pericolosi, agitati dalla segre'-

, terl* fanfanlana e dal so
cialdemocratici. 

I socialisti hanno molto In
sistito, nel giorni scorsi men
tre andava avanti 11 lavoro 

1 del ministri In assenza di 
' rappresentanti del PSI, sulla 

necessita di dare una netta 
Impronta antifascista all'In
sieme del provvedimenti e di 

; Il tribunale non 

registra Gino 

Lanzara direttore 

del « Globo » 
Il Tribunale di Roma — ha 

comunicato Ieri il Comitato 
di redazione del Globo — ha 

' rigettato la domanda di an
notazione nel registro stam
pa relativa alla nomina di 
Gino Lanzara a direttore re
sponsabile del quotidiano ro-

, mano. 
' Il Tribunale ha ritenuto la 

nomina non valida, in quan
to effettuata dall'ammlnlstra-

1 trice delegata Chantal Lepo
re Dubols, che, secondo quan-

• to dallo stesso Tribunale ne-
• certato, non ha 1 poteri per 
'• compiere questo atto. Tale 
i (ktuazlonc era stata segnata

l a al Tribunale dal Comitato 
f <H redazione del Globo. 

non travalicare le garanzie co
stituzionali sulla libertà per
sonale e collettiva. C'6 sta
ta anche un'altalena di illa
zioni attorno alle consultazio
ni interministeriali, In cui 
volta a volta sono apparse 
posizioni di soddisfazione e 
accettazione del quadro del 
provvedimenti e. all'opposto, 
segni di insoddisfazione e 
perfino di ricatto icomc la 
voce che i socialdemocratici 
erano pronti a riprendere, 
Milla que.st.one, la loro liber
tà di atteggiamento In Par
lamento). Quel che. in ogni 
caso, appare chiaro e che, 
trattandosi di un compro
messo su questioni tutt 'altro | 
che tecniche le quali si Iscri
vono In un quadro di strato- | 
gle divergenti, l'accordo non 
può essere considerato scon
tato, ed Infatti rientra Tra 
le previsioni normali quella 
di un « vertice » prolungato, 
se non a tappe. 

Alla Camera, frattanto, si 
passerà alla fase conclusiva 
del confronto sulla riforma 
della RAI TV. I socialisti han 
no disposto la presenza ob
bligatoria del loro deputati 
fin da lunedi nella previ
sione di voti sugli emenda
menti. La tormentata vicen
da della riforma, intatti, e 
stata contrassegnata dalla rei
terata convergenza del voto 
di « franchi tiratori » della 
maggioranza sulle 
peggiorative, anche le più pre
testuose, dell'estrema destra, 
e nulla garantisce che anche 
in questa fase qualcosa del 
genere non abbia a ripeter
si, In realtà la maggioranza 
non è stata ma! unita sulla 
riforma della RAI 

La discussione di tale leg
ge dovrebbe essere momenta
neamente Interrotta nel cor
so della settimana per dar 
luogo ad un dibatt.to sugli 
avvenimenti portoghesi La 
palese intenzione del gruppo 
dirigente della DC di utiliz
zare In quest'occasione 11 Par
lamento come cassa di riso
nanza di una campagna pro
pagandistica proletta sul di
battito, che pure potrebbe ri
sultare Importante e serio, il 
dubbio dello *trumentalismo 
E' da augurarsi che il gover
no, per la responsabilità che 
srll deriva dal ra.ppresentare 
l'insieme de! paese, sappia 
essere all'altezza della deli
catezza e dell'importanza del
la questione su cui e stato 
Interpellato. 

Una dichiarazione del segretario 

della Federazione comunista di Siena 

Metodi discriminatori 
adottati per le nomine 
al Monte dei Paschi 

Sulla dcsigna/ione del nuo\o 
prow editore del Monte del Pa
schi fatta venerdì dal CIPK, il 
compagno Riccardo Marflheriti. 
segretario della l''edeta/ione co 
niuntsta di Siena, lui rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« 1! Comitato interministeriale 
per il credilo ha finalmente 
designato il nuowj pro\ \ediloie 
del Mcnle dei P.iichi di Sie 
na. Lo ha fatto in modo coniti 
so e con ìnspicgabile e coli*-' 
\ole ritardo, del tinaie porta 
no interamente le l'espons.ibilita 
i partiti del centro sinistra e le 
autorità l'irian/iaric. Le conse
guenze di tale ritardo sono sta
te gravissime: uno stalo di dif
fuso malessere si è latto stra-

propostc | eia fr« i quadri dirigenti della 
banca senese; una serie di deci
sioni essenziali per la banca e 
per una diversa politica cre
ditizia, quale quella di un cui-
teniniento dei livelli dei ta-,M 
di interesse, seno state dila
zionate oltre ogni limite, ix-r 
lo stato di inevitabile preca
rietà che si era venuto deter
minando al vrrtiee dell'istituto. 

« Il nostro pattilo aveva IIIM 
stentemente e a più riprese 
indicato quali doveva essere il 
modo positive e demoorat'eo ili 
risolvere un problema di cosi 
grande mi|X)rlan/a per la ban
ca e per il suo intervento nei 
processi economici. Anzitutto, il 
superamento dell' inaccettabile 
metodo discriminatorio di tene 
re fuori dall'esame delle pro-
IHiste e della scelta i comunisti, 
che pure fanno parte — quali 
rappresentanti degli enti loca
li senesi -- della deputazione 
ammimstratrice. chiamata a 
pronunciarsi anch'essa sulla de
signazione del provveditore del
l'istituto. In secondo luogo, sul
la base di un esame oggettivo, 
che potesse considerare, al di 

fuori di qualsiasi gioco ili po
tere, esclusivamente le capaci
ta e la volontà politica, indi
spensabili per assicurare all'isti
tuto — in armonia con la intera 
deputazione amministratrice — 
una guida sicura, democratica, 
in grado di raccordarsi con le 
scelte di ixilitiea e program
mazione economica delle Kegio 
ni e del Parlamento, tale da 
permettergli di assolvere effi
cacemente il ruolo tli grande 
banca di interesse generale 
Italia e nel mondo 

«Si o gainti al centrano, ad 
una designazione senza che i 
comunisti siano stati neppure 
consultati. Mentre si impo
neva che tutte le c'omiwnenti 
politiche democratiche presenti 
nella deputazione ammlnistratri-
ce e nel collegio sindacale ed 
elette — per quanto attiene al
le nomine di competenza degli 
enti locali — sulla base di una 
intesa programmatica firmata 
dalla DC, dal PCI e dal PSI. 
potessero dare a priori il loro 
contributo por una designazione 
unitaria 

« tirando e l'indignazione, 
dunque e con questo non si 
vuole certamente significare che 
con il provveditore designato 
non sia possibile da parte no
stra stabilire comunque un rap
porto iwsitivo — ]xr la pratica 
di sottogoverno, di lollizzazio 
ne del potere che anche in que
sta occasione ha presieduto al i 
la estenuante trattativa fra i i 
partiti della maggioranza go , 
vernativi!. Kiev lamo perciò la 
nostra ferma protesta jx r̂ il 
metodo che il governo ha an | 
cora una volta adottato, por | 
l'indecoroso spettacolo offerto 
all'opinione pubblica, per il di- t 
scredito che questa pratica con- i 
Imua a gettare oggettivamente ! 
sulle Istituzioni ». , 

sclsta per la difesa dell'or
dine repubblicano. In calce 
al documento si stanno rac
cogliendo In questi giorni 
decine di migliaia di firme. 

La petizione, come è noto, 
chiede norme efficaci per 
colpire lo squadrismo « nella 
fase e nel covi In cui terro
rismo e violenza fascista si 
organizzano »; un'adeguata 
riforma della legge 20 giu
gno 1952 per punire più se
veramente gli autori delle 
aggressioni fasciste, che deb
bono essere qualificate in 
modo specifico e nettamente 
distinte dal comune reato di 
violenza; la modifica delle 
norme processuali penali per 
lo snellimento delle procedu
re ed evitare che ragioni di 
competenza territoriale e di 
connessione oggettiva e sog
gettiva possano essere stru
mentalizzate per ritardare e 
vanificare 11 corso della giu
stizia. Nel documento si sol
lecitano anche riforme atte 
a rendere più democratico 
l'apparato dello Stato e più 
efficace l'azione della poli
zia contro la criminalità in 
generale e contro quella fa
scista in particolare. 

Le assemblee degli enti lo
cali, riunite in sedute ordi
narie e straordinarie, fanno 
propria la petizione antifa
scista, esprimendo voti uni
tari del PCI, della DC. del 
PSI. del PSDI, del PRI e. 
in varie occasioni, anche del 
PLI. L'elenco delle adesioni 
glfr comprende centinaia di 
Comuni e di Province. Fra le 
altre, da ricordare quelle del 
Comune di Cuneo, medaglia 
d'oro della Resistenza, di 
Terni (che na proibito l'uso 
delle sale di proprietà al 
MSI dopo gli atti di teppi
smo verificatisi nel corso del
le elezioni nelle scuole), di 
Reggio Emilia, di Gubbio, 
Grosseto, Foggia, Caslgnano 
(Pescara), della Provincia di 
Ferrara, di Arezzo, della Con
sulta umbra per 11 30. della 
Liberazione, di organismi cul
turali ed universitari come 
il Consiglio di Facoltà di 
Scienze dell'Istituto Orienta
le di Napoli. 

Numerosissime anche le 
manifestazioni in program
ma: a Bologna 11 20 aprile 

i partigiani, soldati e popola-
i zionc celebreranno insieme la 

Resistenza; per il giorno pri
ma, nel capoluogo emiliano 
e stato convocato un conve
gno nazionale del Corpo Ita
liano di Liberazione. 

A Roma proprio in questi 
ì giorni sono stati fissati gran-
| di appuntamenti antifascisti: 
l domani a Porta San Paolo 

sarà reso omaggio, nel x x x i 
anniversario dell'eccidio, al 
martiri delle Fosse Alleati
ne: martedì pomeriggio avrà 
luogo al teatro Adriano una 
assemblea unitaria promessa 
dal Comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de
mocratico di cui tanno parte 
la Federazione Unitaria sin
dacale, il PCI. il PSI. la DC. 
il PRI. il PSDI, 11 PLI. !e 
associazioni partigiane ANPI, 
FIAP e FVL. Alla assemblea 
parteciperanno 1 dirigenti del 
partiti democratici della cit
tà e delia provincia, 1 mem
bri del Consigli di Fabbrica 
e di zona della CG1L-CISL-
UIL, gli amministratori loca
li, 1 consiglieri circoscrizio
nali e rappresentanze degli 
organismi collegiali recente
mente eletti nelle scuole. 

Tutti gli antifascisti vene
ti sono impegnati starnati ' 
na a fornire una risposta 
democratica e di massa con 
tro le trame nere m una 
manifestazione organizzata a 
Padova dal locale Comitato 
d'azione antifascista, che rag
gruppa 1 partiti democratici, 
i sindacati e numerose a.Ire 
organizzazioni. Alle 11 in 
piazza delle Erbe parlerà il 
presidente della Camera, ono
revole Sandro Pertini. 

La manifestazione, cosi co 
me la lotta al fascismo che 
nell'Intera regione si sta sv.-
luppando anche a nuovi n 
velli (come nel caso dell'ente 
Reizlonc che hn varato ,'in 
chiesta sul neofascismo! vuo-

1 I le avere un carattere prolon 
damente unitario: tra le ade 
sloni pervenute quelle di de
cine e decine di Comuni tra 
cui Padova. Verona e Vene
zia, di Province. dell'Ateneo 
Patavino, medaglia d'oro del
la Resistenza, di numerosis
sime altre organizzazioni so
ciali e sindacali. 

A Bologna 1 ventlnove par
tigiani caduti durante la 
guerra di Liberazione nel 
quartiere Saffi saranno i 
cordati in un muro eretto in 
via Marzabotto. 

Centinaia di firme 

Fermo pronunciamento 
democratico 

dei medici bolognesi 
Il Bollettino provinciale dell'Ordine ha pubblicato una 
« lettera aperta » del caporione missino - Chieste le 

dimissioni dei responsabili 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 22 

Centinaia di medici della 
nostra città si sono mobilita
ti in questi giorni per riaf
fermare la propria volontà e 
ca'-clenza antifascista. 

i1itto e nato in seguito alla 
pi. abitazione, sull'ultimo nu
mero del Bollettino-Notiziario 
dell'Ordine del medici della 
provincia di Bologne, di una 
« lettera aperta » di Almtran-
te, 11 caporione fascista se
gretario del MSI-Destra nazio
nale. Nella lettera, com'è ov
vio, erano contenute demago
giche prese di posizione sul
la riforma sanitaria, che so
lo 11 Bollettino dell'Ordine 
della provincia bolognese ha 

Tesseramento 

Modena al 100% 

con oltre 76.000 

iscritti al PCI 
L 

MODENA, 22 
La Federazione comunista 

modenese ha raggiunto e su
perato oggi 11 100 per cento 
degli iscritti del 1974, con 
76.103 tesserati. I] risultato e 
stato conseguito con la mo
bilitazione d! centinaia di mi
litanti che hanno accen tua i 
il loro impegno in concomi
tanza con i congressi di se-
zione, provinciale e naziona
le. A conferma della enarra
ta influenza del PCI fra i gio
vani, le donne, i lavoratori e 
gli intellettuali sta il dato del 
reclutamento, con 3.546 nuo
vi iscritti 

pubblicato. 
Immediatamente, negli «m-

bienti ospedalieri della città 
è sorto un movimento di prò* 
testa da parte del medici de
mocratici, un gruppo dei qua
li ha promosso un documen
to antifascista che sta rac
cogliendo centina'» di ade
sioni tra il personale della 
categoria. 

Oltre quattrocento lo han
no già sottoscritto: t ra loro, 
docenti universitari e prima
ri ospedalieri, oltre a decine 
e decine di medici impegnati 
nel vari settori dell'assisten
za sanitaria. 

Nel documento si stigma
tizza con forza la decisione 
della direzione del Bollettino 
di pubblicare la lettera del 
caporione missino, decisione 
in netto contrasto — vi si 
afferma — con lo spìrito an-
tlfascista dei medie 1, o 1 tre 
che con i principi costituzio
nali, poiché 11 MSI è al di 
fuori della logica e della 
pressi del confronto democra
tico t ra le forze politiche. 

Nel documento si chiedono 
inoltre le dimissioni dei re
sponsabili della pubblicazione. 

La protesta della categoria 
non poteva non avere un se
guito: e, infatti, nei giorni 
scorsi si è riunito il Consi
glio dell'Ordine, con procedu
ra d'urgenza, per esaminare 
la questione. Ne e uscito un 
ordine del giorno nel quale 
si afferma una non meglio 
precisata disponibilità « a 
una moderna riforma sanita
ria ». ma s: evita accurata
mente di entrare nel merito 
dell'episodio (che viene defl- j 
nito «.spiacevole»), e anzi si j 
copre sostanzialmente l'opera- i 
to della direzione e della re- j 
dazione del Bollett1 no, con- ' 
tro quella che vengono definì- j 
1 ' < sp"<-u'i/. on1 » I 

Siili accordo raggiunto per la 
applicatone tk I contratto defili 
enti jot.ili. il presidente della 
ammansirà/urne pro\ mciale di 
Pisa e membro dell'Unione prò 
vince italiane, Rcn/o Moscioni, 
l'assessore al personale del co 
niune di Bolofinn e membro del
l'Associazione nazionale dei co
muni, Venanzio Palmim, ci han
no rilascialo la dichiarazione 
che di seguito riportiamo. 

L'acreo'-do fat,erosamente rag 
giunto con il governo, che t. 
conosce finalmente la legittimi 
ta del primo contratto che im 
pegna nazionalmente enti In 
cali e dipemUnti ccMiluisie in 
dubbiamente un latto positi*,o 
\'A aiuiUillo sottolineato the .1 
go\ emo a\ c\ a e ha l'atto di 
tutto (Ino ali ultimo momento 
per rendere impossibili.' una in
tesa. Fumando l'accordo, strap
pato con tanta fatica, eravamo 
perciò consapevoli, gli ammini
stratori non meno dei sindacati, 
anche dei sacrifici che esso im
poneva alla categoria. Esso, in
fatti, riconosce la validità del
la decorrenza giuridica del con
tratto dal luglio 197.Ì. ma la 
sua decorrenza economica e *d.t 
tata al primo gennaio 1975. 1 
dipendenti non potranno .ÌVQT^ 
cosi quegli arretrati sui quali 
evidentemente contavano. E tut
tavia l'accordo, pur con questi 
limiti, eertamente non trascu
rabili, costituisce un fatto nuo-
\ o e importante Sblocca una 
situazione divenuta intollerabi
le per enti locali e dipendenti 

1 che rischiava di portare la ver 
| len/a in un \ icolo cieco, in un 
t momento tanto delicato e alla 

vigilia dello scioglimento d'Ile 
assemblee elettive. E la prima 
volta, inoltre, che si ricono-.ee, 
a livello governativo, la legitti
mità di un contratto autonoma
mente definito din rappresen
tanti degli enti locali, dei sin
dacati di categoria e confede 
ra 11, die pone f mal mente ba 

loro ruol.. di mod.fiearc una le 
gjsldzione in contrasto con 'a 
lettera e a> sp rito della carta 
toslitu/ion.no Si apre una mio 
v a f;w ilie rie ve mirare ora 
a far uscire gli enti locali dal
ia situa/ione di grave crisi fi
nanziaria e di potere in cui 
oggi essi si dibattono 

L'Esercito 

sollecita 

stanziamenti 

straordinari 
Anche l'Esercito dopo 1» 

Marina e J Aeronautica, ha 
predisposto una, proposta di 
« legge promozlonuiC ;», che do
vrebbe permettere — ai 11 »• 
verso un piano di stanzia
menti ripartiti nel tempo -
di affrontare i problemi de. 
l'ammodernamento. Lo na t 
dichiarato ieri a Roma il ca
po di SM. generale Andre* 
Cucino, parlando ai quadri 
dell'8u comando multale ter
ritoriale. Cucino ha parlato 
di «indilazionabile, urgente 
approva/ione» di questa leg
ge, che viene messa :n rela
zione con il « progresso tecno
logico e la coaseguenic ne
cessita dì disporre d. mezzi 
adeguati al tempi » Secondo 
l'attuale capo di SM dell'E
sercito sarebbe aumentato 
<̂ il già preoccupante .squ.h 
brio tra esigenze e posbib.-
Jita », e qu-ndi vi sarebbe la 
necessità che la « legge promo
zionale » sia inserita « nel p-u 
vasto programma di ristruttu
razione come suo indispensa
bile complemento » e che i 
tempi dell'operazione « do-

] vranno essere quanto mal pia 
i ristretti ». 

11 capo di S.M. dell'Eserc \al.de e solide per uniformare i x<> n a a n c n e a n n u n c : a t 0 c h e 
a livello normativo e economi- n<?1 q u n d r o d e H a r i s t n i t t u r » 
co una situazione estremamente | z l < m e ]<? t r u p p e ballane di 

stanza nel Friuli V G. sa
ranno sensibilmente r.dotte 

I « Questo provvedimento — ha 
i detto In proposito Cucino -
i sarà reso possibile dall'esten 

l 
difTeren/iata e sperequata fra 
regione e regione fra ente e 
ente. Non solo, il contratto si 
fonda sul concorde riconosci
mento degli amministratori e dei 
sindacati della esigenza di an
dare rapidamente ntl una pro
fonda ristrutturazione e norga-
niz?azione degli uffici, dei ser
vizi e del modo di lavorare de
gli enti e dei dipendenti. Tan
to che l'accordo, firmato con 
il governo, fissa la scadenza 
del .'IO giugno l')"") per adegua
re legtri e norme ormai invec
chiale e assurde alla imposta
zione nuova del contratto. 

Ciò conferma la giusta stolta 
compiuta dai s ndaca'i di que 
sta come di a'tre categorie del I t ° 
pubblico impiego, di tarsi cu 
ri co de, problemi non soltanto 
dei problemi economici e testi 
monia della possibilità, attra
verso una sempre più stretta 
m t " s € i t r a a m m ' t i i s t i a t n n e s>n 
it H , i ' p i, n e ' i fh\ i> s ' i r'i * * 

sione verso ovest e ^ud-ovest 
della dUlocazlone delle unita 
che, grazie alla meccamzzaz.o-
ne e alla rete autostradale, 
non comprometterà ì. tempe
stivo afflusso delle unita stes 
se là dove e necessario» 

I comandi dell'Eserc1 tu 
quindi sono orient. ti a modi 
fleare la dislocazione d -l.e 
forze, mantenendo però fel
ina ia vecchia ipoie&i. a..a 
lMse della strategia atlanti
ca, secondo la quale SI < ncm.-

ali esi » 

Tutti i deputati remun i t i 
sono tenuti nd C*STC prcson 
ti SENZA ECCEZIONE alla 

seduta antimeridiana di mar 
•edi 25 marzo. 

I 

Berlinguer 

riceve il 

compagno 

Grlickov 
lì compagno Enrico Bcrlingmi" 

lia l'iecv uto K'fi il compagno 
Aleksander G-rlieknv, segreta no 
del comitato esecutivo de'la pie 
sidenza della lega dei comuni 
sti jugoslavi, e gli altri membri 
della delegazione jugosla\ a al 
XIV congresso del PCI. 

UNIPOL 
assicurazioni 

Molti ricordano l'UNIPOL perché 
una delle sue tante agenzie si trova 
proprio sotto casa. 

Molti ricordano l'UNIPOL 
perché I sinistri 

vengono subito liquidati. 

Molti ricordano l'UNIPOL 
perché tra le sue polizze 
ce ne sono senza dubbio 
alcune che rispondono 
ad un loro 
effettivo bisogno. 

Molti ricordano 
l'UNIPOL perché 
sono stati loro 
stessi a 
promuoverla. 

Molti ricordano l'UNIPOL 
perché i suol 

finanziamenti vengono 
sempre destinati ad 

iniziative sociali 
a favore del 

mondo 
del lavoro. 

NOI DELL'UNIPOL ABBIAMO PIACERE DI ESSERE RICORDATI 
COME LA GRANDE COMPAGNIA DI FIDUCIA DEI LAVORATORI E DEI CETI MEDI, 

CHE AL LORO FIANCO LOTTA PER GLI STESSI COMUNI INTERESSI. 

http://que.st.one
file:///ediloie
http://ricono-.ee
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Un avvenimento culturale di grande rilievo 

Il carteggio 
Freud-Jung 

Il dialogo e lo scontro tra i due studiosi in

torno all ' interpretazione della psicoanalisi 

Nel Vietnam ddSud si gioca una partita decisiva per il regime di Saigon 

LA GRANDE RITIRATA DI THIEU 
L'abbandono di intere province degli altipiani centrali e delie zone settentrionali - Una situazione resa insostenibile dalle rivolte delle popo
lazioni e dalle perdite inflitte dalle forze di liberazione - L'episodio di Ban Me Thuot e l'assassinio di un giornalista francese - Si manovra 
per evitare una soluzione di concordia nazionale secondo gli accordi di Parigi - La pressione per ottenere nuovi « aiuti » statunitensi 

La pubblicazione dello 
Lettere tra Freud e Jung 
(Torino. Boringhicri. 1974, 
paRR. XI. 646, L. 15.000), 

costituisce un avvenimento 
culturale di grande impor
tanza. Non solo, infatti, la 
psicoanalisi è ormai larga
mente considerata un indi
spensabile s t rumento cono
scitivo in campi sempre più 
vasti, ma sempre più fitto 
si svolge il dialogo, e il di
battito, tra psicoanalisi e 
marxismo, che possono for
se con ragione venire assi
milati se non altro in que
sto: che appaiono sempre 
più come le due « scienze 
nuove • che fondano una 
nuova lettura (e s t rut tura) 
della realtà. 

Ovviamente, della psico
analisi, come del marxismo, 
e s i s t o n o interpretazioni 

[ estremamente differenziale, 
' e forte è la tendenza, in 

entrambi i casi, a r idurne 
l'esplosivo potenziale critico 
en t ro i termini della tradi
zionale classificazione del
le scienze, di appiattirli ri
spettivamente a • psicolo. 
già » e ad « economia >. La 
battaglia contro ogni inter
pretazione « psicologistica » 
del pensiero di Freud* è per-
tanto parallela a quella con
tro l'« economicismo » con
dotta, t ra l'altro, da Lenin, 
nei confronti delle deforma
zioni «r i formiste» del pen
siero di Marx. 

A questa battaglia di di
fesa, ripristino e sviluppo 
della realta dell 'opera di 
Freud (oggi condotta in 
particolare da Jacques La
can e dalla • Scuola freudia
na di Par igi») il carteggio 
tra Freud e Jung può offri
r e — riteniamo — un con
tr ibuto di primaria impor
tanza. 

Si trat ta infatti dì un fit
to dialogo epistolare tra i 
due studiosi, che abbraccia 
anni decisivi per gli svi. 
luppl della psicoanalisi 
(1906-1913), e che compren-
de ben 164 let tere di Freud 
e 196 di Jung (oltre a sette 
le t tere della signora Jung, 
tut t 'a l t ro che secondarie). 
Nel corso di questi anni 
nasce l'amicizia tra i due 
studiosi, si svolge t ra loro 
un fitto dibattito, anche 
teorico, si manifestano le ra
gioni profonde dello scon
tro e della rottura. Su que
sta vicenda • umana » si è 
posto, da parte del curato
re del libro William Mcgui-
re. e dell 'autore della pre
fazione all'edizione italiana, 
Cesare Musatti, l'accento. Il 
carteggio diviene cosi, so
prat tut to, la testimonianza 
di un • dramma » persona
le, vissuto con particolare 
acutezza da Freud, a causa 
di alcune componenti es
senziali della sua persona
lità (il t imore di una mor
te precoce, la paura dello 
isolamento, ecc. ). Confesso 
che una tale lettura del car
teggio, anche se può gio
vare alla sua « popolarità », 
mi scmra sbagliata. Ben al
tro, anche per chi della 
psicoanalisi non sia né un 
cultore, né uno « speciali
sta », può esservi reperito: 
e, in primo luogo, la viva 
e diretta riprova che le con
cezioni di Jung e quelle di 
Freud non solo sì presenta
no del tutto diverse, ma ap
partengono a orizzonti di
versi del sapere: ancora tra
dizionale la prima, del tut
to « eversiva » la seconda. 
La « rottura », perciò, indi
pendentemente dai riflessi 

Parigi: decisa 
la creazione 
del Museo 

Picasso 
PARIGI, 22 

Il Consiglio municipale 
di Parigi, con 88 voti fa
vorevoli e due sole asten
sioni, ha deciso nella se
rata di Ieri la creazione 
di un « Museo Picasso ». 
accogliendo una proposta 
formulata in tal senso, 
tempo la. dal ministro 
della cultura Michel Guy. 

Il museo — che ospite
rà l'Inestimabile collezio
ne raccolta da Picasso e 
da quest'ultimo donata 
allo stato francese — 
avrà sede nell'n Hotel Sa
le », In rue De Thorigny, 
nel quartiere del « Ma-
rais». Oltre alle opere di 
Picasso saranno esposti 
numerosi quadri (tra cui 
opere di Le Naln, Corot, 
Cezanne e Matlsse) colle
zionati dall'artista spa
gnolo ne! corso della sua 
lunga vita. 

Il Consiglio municipale 
di Parigi ha Inoltre stabi
lito che alla restaurazio
ne del prestigioso « Hotel 
Sale», più grande della 
residenza dell'E.lseo e che 
conserva tra l'altro le più 
belle ringhiere In ferro 
oattuto di tutta Parigi, 
parteciperanno Insieme lo 
stato francese e lo stesso 
consiglio municipale con 
uno stanziamento di un 
miliardo e mezzo di lire 
ciascuno. 

personali, sempre margina
li, è un episodio di una gran
de battaglia scientifica in 
seno alla cultura moderna e 
(poiché la divergenza con
tinua nelle rispettive scuo
le) contemporanea. 

Senza entrare qui nel me
rito dei punti particolari 
del dissenso, appare sostan
zialmente corretto quanto 
ebbe a scrivere Elvio Fa-
ehinelli nella sua prefazio
ne al libro di Edward Glo-
ver, Freud o Jung (Milano, 
Sugar, '67): « In Jung Frsud 
avverti, in modo indistinto, 
eerto, ma non per questo 
meno netto. Il più lungimi
rante tentativo di una glo
riosa tradizione culturale 
di riassorbire e neutraliz
zare il significato della sua 
opera. Era la stessa cultura 
da cui era sorto e si era di
staccato; nel punto della la
cerazione, là dove i suoi 
padri nella scienza aveva
no confessato la loro im
potenza, affiorava ora il 
tentativo di concludere l'ac
cordo del rappacificamento. 
E l'invito era tanto più for
te, in quanto la cultura par
lava questa volta la sua 
stessa lingua; anzi, in appa
renza, la parlava meglio dì 
lui. E' infatti caratteristico 
di Jung il movimento per 
cui nulla, o quasi, di Freud 
viene rifiutato, dichiarato 
irrecuperabile, ma tutto in
vece è assorbito e relativiz
zato ». Il « buon senso » del
la scienza e della cultura 
positivistiche e spiritualisti
che (sempre stret tamente 
apparentate, malgrado le 
affermazioni in contrario) 
costituisce sempre una for
te tentazione, e non solo 
negli epigoni. Ma occorre 
dire che, in questo carteg
gio — e malgrado tutte le 
concessioni e tut te le spe
ranze — Freud non cede 
mai sui nodi fondamentali; 
quei nodi che con una 
espressione troppo sinteti
ca per non essere — lo ri
conosciamo — vaga, posso
no tuttavia definirsi fon
danti, il suo « materialismo », 
la sua « dialettica ». 

Vi è, in questo scambio 
di corrispondenza, ampia ma
teria per cogliere questo con
trasto essenziale, vi è, cioè, 
ampia materia « teorica ». SI 
veda, a mero titolo di esem
pio, l'osservazione critica che 
Freud fa, tra le altre, al te
sto di una conferenza sulla 
• simbologia » tenuta da Jung 
nel 1910. « Gli opposti — 
obietta Freud — sono in 
realtà fantastico-reale e non 
simbolico-realc ». Qui è col
ta, in tutta la sua pregnan
za, l'indistinzione junghiana 
tra • fantastico » ( • immagi
nario ») e •s imbol ico»; an
zi la sua tendenza a iden
tificare i due termini, che 
in Freud, al contrario, si op
pongono. E da qui, coeren
temente, la difficoltà — o ad
dirit tura sordità — di Jung 
nei riguardi della insistenza 
costante di Freud su quella 
che Lacan ha definito «la su
premazia del significante sul 
significato ». Si veda, a que
sto proposito, la resistenza 
sulla associazione « Pcnns. 
- Parsifal» ( let tere 116 dì 

Freud e 117 di Jung ) ; ma 
soprattutto la esplicita di
chiarazione della lettera di 
Jung del 2 marzo 1910: « ... il 
penserò "logico" è il pensie
ro espresso m parole, che 
s'indirizza all 'esterno come 
un discorso. Il pensiero "ana
logico " o fantastico è sensi
bile, figurato e muto, non 
un discorso ma un rumina
re materiali del passato, un 
atto rivolto all 'interno. Il 
pensiero logico è "pensare 
per parole". Il pensiero ana
logico è arcaico, inconscio e 
non espresso, e praticamente 
inesprimibile a parole »: una 
concezione che Jung si ter
rà dietro per sempre, e che 
non solo apre la strada ad 
ogni misticismo, ma, esclu
dendo il fatto fondamenta
le che • l'inconscio è strut
turato come un linguaggio » 
(Lacan) e privilegiando la 
analogia sempre combattu
ta da Freud in modo radi
cale (ancora Lacan, nel sag
gio « Funzione e campo della 
parola e del linguaggio ») si 
preclude — e preclude in 
genere — ogni possibilità di 
comprendere il metodo e le 
scoperte di Freud. 

Ci si muove, come si vede, 
su un terreno dirimente. E 
non si tratta, vorremmo fos 
se chiaro, di un dibattito in
terno alla • psicologia » 
(campo al quale appart iene 
certamente ancora Jung, ma 
non, assolutamente, Freud) 
ma della scelta tra un me
todo che abbiamo sopra de
finito « eversivo ». quello di 
Freud, e un inserimento, più 
o meno articolato, nel discor
so della scienza tradizionale: 
quella stessa scienza che, su 
un terreno diverso, Marx ha 
combattuto (e teoreticamen
te, anche se non ancora pra
ticamente, debellato) nella 
sua « Critica dell'economia 
politica • 

| Mar io Spinella 

Le truppe di Nguiien Vari 
Thteu nel Vietnam del Sud 
stanno attuando una ritirata 
generale dalle province degli 
altipiani centrali e dalle pro
vince settentrionali del Viet
nam del Sud. Colonne di au
tocarri e di cam armati, che 
secondo le notizie mandate 
dai giornalisti americani pro
cedono « paraurti contro pa
raurti come In un gigante
sco rientro dalla vacanza di 
fme settimana », rte/Iuiacono 
da citUi che hanno nomi ca
richi di memorie: da Quang 
Tri, la atta ridotta ad un 
cumulo di macerie, che le 
truppe di Thteu riuscirono nel 
1972 a riconquistare solo per
ché gli aerei americani lan
ciarono per due mesi 5.000 
tonnellate di bombe al gior
no (l'equivalente di una bom
ba atomica ogni cinque gior
ni); da Huè, l'antica capita
le imperiale, tenuta per ol
tre un mese dalle forze di 
liberazione durante l'o/fen-
siva del Tèt del 1969, contro 
gli attacchi dei « marines » 
americani... In totale le Ione 
di Thieu, sul finire di questa 
settimana, andavano abban
donando tutte le loro posizio
ni in una decina di province, 
con un « ripiegamento elasti
co» dietro ti quale sembra
va esserci una duplice ragio
ne: l'insostenibilità della si
tuazione in cui Thieu si era 
trovato di fronte alla rivolta 
dette popolazioni ed ai colpi 
delle forze di liberazione, e 
l'attuazione di un piano che 
riecheggiava le grandi linee 
del piano proposto una deci
na di anni addietro dal ge
nerale americano Gavin, se
condo cut gli stessi america
ni avrebbero dovuto puntare 
sul controllo non di tutto II 
Sud Vietnam, ma di alcune 
« enclaves », o isole di con
trollo, lungo la costa e nelle 
grandi città. 

Ma c'era, dietro questo eso
do di truppe che non aveva
no ancora sparato un colpo 
e di civili che le truppe co
stringevano a mettersi al pro
prio seguito, una realtà più 
complessa, e anche piti chia
ro, f in dal giorno in cui a 
Parigi, nel gennaio 1973, ven
ne firmato l'accordo sul Viet
nam, Nguyen Van Thieu e 
gli americani avevano pro
clamato che l'unico governo 
legale del Sud Vietnam era 
quello di Saigon, e da que
sto assunto erano partiti per 
tentare, ignorando gli accor
di che imponevano l'attuazio
ne di una politica di concor
dia nazionale tra I due go
verni e te tre forze politiche 
del Sud (GRP. Saigon e ter
za componente), di riconqui
stare le zone amministrate 
dal GRP. 

Thieu non mancava dt 
mezzi. Il suo esercito era 
stato rifornito, negli ultimi 
mesi dt guerra, dt centinaia 
di cam armati e dt cannoni, 
di centinaia di migliaia di 
tonnellate di munizioni, la 
sua aviazione era divenuta la 
terza del mondo. La potenza 
di fuoco dell'esercito di Sai
gon surclassava quella delle 
forze di liberazione, secondo 
valutazioni americane, di 22 
volte. E TMeu passò all'ol

ili —'ILI. I ' . ' i l H H U l U i l i » I I I IDI U H I •nr 

SUD V IETNAM — Profughi civili lasciano I centri abitati. La popolazione è costretta a un altro tragico esodo sotto II ricatto doli* 
forzo di Thieu, che minacciano nuovi feroci bombardamenti aerei sulle o l l a dalle quali si ritirano. 

fensiva. Le forze di liberazio
ne, nei primi mesi, si limita
rono a resistere agli attacchi, 
e cedettero anche terreno 
mentre continuavano a re
clamare l'attuazione degli ac
cordi di Parigi. Poi, nell'au
tunno del 1973, annunciarono 
che, di fronte atta continua
zione e alla sistematicità de
gli attacchi avrebbero con
trattaccato, net modi e nel 
luoghi di loro scelta. E Thieu 
cominciò a collezionare rove
sci su rovesci. 

L'atto che è ora In corso 
di svolgimento cominciò ai 
primi dt gennaio, quando le 
truppe di Saigon vennero ob
bligate a sgomberare la pro
vincia di Phuoc Long, a nord 
di Saigon. La provincia era 
quasi interamente ammini
strata dal GRP, e Thteu vi 
disponeva solo di alcune ba
si, dalle quali lanciava offen
sive contro le zone libere. 
Vennero spazzate ITO, com
presa la guarnigione del ca
poluogo, Phuoc Binh. Segui
rono analoghi episodi sugli 
altipiani centrali, e Thieu an
nunciò nuove offensive: co
lonne corazzate si mossero, 
con grande clamore di prò-
pagando, sulle strade degli al
tipiani centrali. E poi non 

I se ne seppe più nulla. Si era-
; no scontrate con la resister!-
i za delle forze di liberazione, 
I ed avevano, con perdite, fai-
i to dietro front. 
I Infine avvenne l'episodio 
, di Ban Me Thuot, due setti-
. mane fa. Ban Me Thuot e 
I una città di 80.000 abitanti, 
' situata nella parte meridie-
| naie degli altipiani, abitata 
I m prevalenza da mmoran-
1 ze etniche. Contro Ban Me 
, Thuot, si annunciò a Sai-
I gon, era stata lanciata una 

« grande offensiva », t « co-
I munisti » erano penetrati in 

città, si combatteva dai tet
ti delle case. Le agenzie d'in-

, formazione americane rilan
ciarono la notizia in tutto il 
mondo, e quando un corri-

i spandente della francese AFP, 
Leandri, diede una versione 
diversa, venne convocato al-

I la sede del comando di poli-
I zia di Saigon, e assassinato a 
! sangue freddo con un colpo 
< di pistola alla testa. 
I Leandri aveva annunciato 

che a Ban Me Thuot non 
1 c'era stata una « grande of-
1 fensiva » delle forze di libe

razione, ma una ribellione 
| della popolazione e delle mi

lizie composte dai membri 
delle minoranze etniche. Que-

' sta verità era giù discernibi

le dai pruni dispacci, anche 
delle agenzie d'informazione 
americane, e l'Unita ne aveva 
parlato fin dui pruno giorno. 
Dopo la morte di Leandri 
questa venta l'enne confer
mata da altre fonti, come si 
dice, insospettabili: ad esem
plo, dal capo del « moulmen-
to per la lotta contro la cor
ruzione » dt Saigon, il reve
rendo Tran Huu Thanh. pre
te conservatore e di destra. 

La rivolta delle popolazio
ni, dopo le sconfitte inflitte
gli dalle forze di liberazione, 
era più di quanto l'esercito 
di Thieu, che secondo calco
li americani continuava ad 
avere una superiorità di fuo
co di 10 u l sulle torze del 
GRP, potesse sopportare. E 
questo e un aspetto di que
sta « ritirata generale » che 
è ancora in corso e che si 
estende ben oltre i limiti de
gli altipiani centrali. 

Ma una « grande offensi
va » andava svolgendosi an
che su un altro teatro dt 
guerra, quello di Washington. 
La posta in gtoco non era 
rappresentata da una città o 
da una provincia, o da una 
serie di province, ma dalla 
richiesta di un aluto supple
mentare per Thieu e il cam-

REVIVAL E COMMERCIO DI VECCHI FUMETTI 

Gli «aficionados» di Mandrake 
Incontro di disegnatori, collezionisti e amabri intorno alla casa editrice fiorentina che negli anni Trenta lanciò sul 
mercato italiano i celebri « comics» americani - L'« industria della nostalgia»: fenomeno comunicativo e moda 

Nostro servizio 
FIRENZE, marzo 

Quarantanni fa la caca 
editrice fiorentina Nerblnl 
lanciò In Italia «li « eroi » del 
fumetto americano. Per l'oc
casione è stato organizzato 
a Firenze un convegno na
zionale, cui hanno partecipa
to disegnatori, collezionisti e 
amatori da tut ta Italia. I fa
sti della Casa editrice risal
gono agli anni Trenta, epoca 
In cui con un'operazione com
mercialmente senza prece
denti si divulgarono le gesta 
dei vari Flash Gordon, l'Uo
mo mascherato, Mandrake. 
Jim della Giungla. Dal 1934 
al 1938 le imprese del super
eroi americani conquistarono 
la platea giovanile nazio
nale, stampati In esclusiva su 
quella che doveva divenire 
Forse la più famosa testata a 
fumetti italiana: l'.4i>i>en(«ro
so, che resto In vita con fasi 
alterne di glorio fino al 1943. 
Alterne, perché le Iniziative 
nerbimene (nonostante le nu
merose storie Inneggianti al 
regime fascista i furono spes
so guardate con occhio so
spettoso, quando non addirit
tura ostile, dal gerarchi del 
Mlnculpop. preoccupati della 
salvaguardia, della «saldez
za morale » della gioventù fa
scista, evidentemente minac
ciata dalla diffusione delle 
gesta degli eroi delle « pluto 
crazle occidentali ». 

Accanto al prodotto marelo 
re, lai Nerblnl pubblicò co
munque anche una « edltlo 
minor», Il piccolo Avventu
roso, che ebbe poca fortuna. 
e durò soltanto dall'ottobre 
del 1936 all'agosto del 1937 

Durante l'ultima guerra 
ebbe nascita anche una te
stata destinata a raccogliere 
altri importanti successi. Il 
Vittorioso. dall'Inequivocabile 
nome fasclstegglante, rimasto 
poi nel dopoguerra ad esalta
re le fantasie dei piccoli let
tori usciti dalla messa dome
nicale, distribuito nelle par
rocchie come esemplo di «sa
no » divertimento. Al nome 

del Vittorioso sono tuttavia 
legati alcuni dei maggiori 
disegnatori Italiani di fumet
ti, primo fra tutti quel Be
nito Jacovlttl, creatore di 
Cocco Bill ed altri qualunqui
stici personaggi recentemen
te assurti alla gloria mag 
glore per mezzo di Caroselli, 
campagne elettorali per la 
Democrazia cristiana, e una 
misteriosa apparizione idei 
resto abbondantemente ccn-

i testata da lettori e critici) su 
! Linus, la principale rivista 
I italiana di comics, giusta-
I mente lamosa per la giudizio 
' sa e Intelligente scelta di di

segnatori e umoristi di solito 
seriamente impegnati. 

La Nerblnl di oggi è total
mente rinnovata. Diretta da 
Alfonso Plcchlerrl, si è dedi
cata quasi esclusivamente 
alla ristampa degli albi che 
le diedero tanti anni fa 11 
suo indiscusso prestigio. Ac
canto a Iniziative editoriali 
ohe si sono rivelate falli
mentari, come la ristampa 
delle avventure di Cino e 
Franco a prezzi popolari In 
edicola, si e sviluppato Inve
ce un tipo di pubblicazione 
per cosi dire « a circuito 
chiuso»; si prendono ordina
zioni soltanto attraverso l'ab 
bonamento alle serie più o 
meno regolari del reprint, o 
attraverso il contatto diretto, 
o l'ordinazione epistolare. E' 
sorta cosi una specie di club, 
ohe gli Iscritti praticamente 
consentono di tenere in vita, 
e che spiega l'apparentemen 
te strana organizzazione di 
un « convegno » che come te
ma e come celebrazione ha 
in definitiva puramente e 
semplicemente una ditta com
merciale 

In realtà, appunto, la paro
la « convegno » è In questo 
caso esclusivamente di como
do. In quanto non si t rat ta 
affatto di un incontro che 
abbia lo scopo di dibattere 1 
temi e l problemi collegati 
con la comunicazione fumet
tistica, da quello del linguag
gio a quello più propriamente 
sociologico, agli aspetti poli-

i tlcl o educativi di un feno
meno ohe ha raggiunto oggi 

| proporzioni veramente rag
guardevoli. Con la scusa del 
rifiuto del «virtuosismi » cri
tici, in pratica si e conferito 

I all'incontro un carattere tipi 
| cernente commerciale e rievo-
! catlvo: nei tre giorni di atti

vità del congresso si sono al
lestiti stand di espositori se-
condo 11 criterio di una mo
stra per venditori di oggetti 

1 di antiquariato. In cui opera-
, tori economici e amatori e 

collezionisti privati possono 
! acquistare a prezzi « regio-
i nevolmente » (?) alti 1 nume-
' ri rari delle più varie pub-
; bllcazlonl d'epoca. Se si vuo 

le si t rat ta di un criterio più 
I «onesto» rispetto all'alibi in 
1 tellettuale con cui si nascon-
• dono operazioni slmili un DO' 

dovunque in Italia. Non blso-
I ima dimenticare però che sul 
i tema del fumetto, pur rlflu-
| tendo 11 falso intellettuali

smo, è tuttavia possibile or
ganizzare Incontri e dibattiti 

i seri, che servano a divulgare 
I un fenomeno comunicativo di 

cui non si deve disconoscere 
e sottovalutare (a scorno del
la cultura accademica più 

i « apocalittica ») l'importanza 
educativa e informativa. Lo 

| dimostrano anche recenti 
i avvenimenti politici naziona

li, in occasione dei quali Par 
I ma pungente e immediata del 
I fumetto è ampiamente servi 
1 ta a importanti battaglie di 
| civiltà, come 11 referendum 

bui divorzio. 

La manifestazione fiorenti
na, dunque, va inserita in un 
più vasto contesto culturale 
italiano: quello di una indu
stria culturale che va sempre 
più s 'ruttando le mode, 1 re
vival, lo bplrtto del collezio
nismo esasperato. 

Quale può essere infatti 11 
pubblico cui iniziative del ge
nere sono dirette? Non cer
to quello, da sempre procla
mato, dei giovani e dei ragaz
zi. Ormai e l'adulto, e di so
lito l'adulto provvisto di 
mezzi economici, che si Ince-

I rebsa del fumetti, o per lo 
i meno di questi fumetti: l'in-
| dustrla della nostalgìa si ri

volge essenzlaJmente a un 
, tale pubblico. Del resto 
I ciò è abbondantemente di

mostrato dal prezzi che 
| le continue ristampe di co

mico celebri raggiungono; i 
I vari Lone Ranger, ispettore 
] Wade, il primo Mlckey Mou

se, l più o meno noti perso-
| naggi di Phantom o Alex Ray-
> mond costano quanto le la-
i mlgerate e inutili enclclope-
i die il quattro volumi delle 

ristampe dell'Avventuroso co-
J steranno ventiduemlla lire 
I ciascuno. 1 due volumi del 
: Piccolo Avventuroso quindici-
j mila). 
1 Inoltre erano qui presenti 1 
! maggiori disegnatori Italiani 
i del primo e de] secondo do

poguerra, 1 fumettari che, a 
torto o a ragione, non hanno 
visto la loro fama raggiun
gere le vette più alte per 11 
predominio Incontrastato del
la produzione straniera. A 
parte il già citato Jacovlttl, 
sono intervenuti molti auto
ri del gruppo «ex del Vitto-

| rioso», fra i quali Uno Lan
cici» (autore di Procoplo), 

I Glovannlnl e De Luca, Il fa-
I moso A u r e l i o Galleppinl 
, (creatore del notissimo Tex 

Wlller. prototipo lnsuoerato 
del western italiano), e anco
ra Trincherò, Polese e Fon
tani. Premi e targhette al 
merito per tutti, anche se 
non e stata scomodata per 
l'occasione la fatidica giuria: 
la motivazione e quella di es
sere stati ì pionieri del dise
gno italiano (l'altra è quella 
di essere stati tenuti a bat 
teslmo dRlla Nerbimi. 

In tutti I bensì dunque un 
vero e proprio revival degl. 
anni Trenta, Quaranta e Cin
quanta, con annessi e con-

I nessi, lustrini, brindisi e clr-
) colazione di denaro. I revi

val, come ogni altro renome-
! no di moda culturale, si sa. 

non sono mai fine a se stessi. 

1 O m a r Calabrese 

bogiuno Lori .Voi. -ilM) rintroni 
Ut dollari per il primo, e 222 
milioni di dollari per ti se
condo. L'esiguità delle cifre 
non deve Ingannare. Gli Sla
ti Uniti avevano già profuso 
centinaia di miliardi dt dol
lari di spese dirette e indiret
te nel Vietnam del Sud sen
za risultati, e sette miliardi 
di dollari, tra « spese di bom
bardamento » e aiuti diretti, 
tri Cambogia, e mezzo miliar
do in tutto non avrebbe cer
to colmato il divario ira la 
ti vittoria» e la ti sconfitta ». 
L'accanimento col quale Ford, 
Rockefeller. Kissinger e Sciite-
singer si battevano e si bat
tono per avere una somma 
che gli esperti del Pentago
no potevano m qualsiasi mo
mento far saltare fuori dalle 
pieghe del bilancio e senza 
scomodare il Congresso ave
va altri motivi: a Saiqon, 
tonti militari affermavano 
la settimana scorsa che la ri
chiesta di 300 milioni supple-
rnenturt per Thieu serve m 
realtà solo a preparare il 
terreno per la concessione di 
1.300 milioni per Vanno fi
nanziario 1975-7*. Perche, ag
giungevano, e necessario co
stituire le scorte per il 197H, 
anno di elezioni presidenziali 
in America, quando sarebbe 
«Imbarazzante» per Ford 
chiedere altri stanziamenti 
ad un Congresso ostile. Per 
contro, strappati oggi a! Con
gresso 300 milioni, nello stes
so tempo si strapperebbe ti 
consetuo ad una politica a 
lunga scadenza, che sarebbe 
di guerra e non di pace. 

Per strappare quel 300 mi
lioni, più i 222 per Lori Noi, 
l'Amministrazione non si e 
fermata di fronte a nulla. 
Nell'autunno scorso la stam
pa americana rivelò l'esisten
za di un piano del Pentagono 
per « creare l'atmosfera » 
adatta all'approvazione degli 
stanziamenti: invio di gior
nalisti e parlamentari a Sai
gon, interviste a Thieu (die 
non ne concedeva da anni), 
qualche rovescio militare ac
curatamente ingigantito an
ziché nascosto e minimizza
to, tutto per dimostrare che 
la situazione era «grave», le 
prospettive erano « oscure », 
e che l'onore degli Stati Uni
ti dipendeva dalla sopravvi
venza dei due regimi, 

«Vecchie paure — 'la scrit
to Time la settimana scorsa 
— vennero rivangate. E vice 
presidente Nelson Rockefel
ler. a bordo del suo aereo a 
reazione, agitò lo spettro di 
un "bagno di sangue" per 
un milione dt persone se 11 
Sud Vietnam fosse caduto. 
Apparentemente, ciò ha la 
sua origine nella affermazio
ne fatta cinque anni prima 
da NIxon, secondo cui un mi
lione e mezzo di cattolici che 
si erano rifugiati nel Sud sa
rebbero stati uccisi se 11 Sud 
Vietnam fosse caduto. L'ex 
segretario alla Difesa Clark 
Clifford fece allora qualche 
Indagine, e scopri che si era
no rifugiati nel Sud. poco più 
della metà di quel numero di 
cattolici e che quasi lo stes
so numero rimasero nel Nord 
Vietnam, e non erano stati 
toccati dai comunisti ». 

IJO scetticismo di organi di 
stampa che a suo tempo ave
vano sostenuto l'aggressione 
al Vietnam, e coperto tutte le 
manovre di Kennedy, John
son e Nixon per proseguirla, 
si sposa alle più concrete ra
gioni dei membri del Con
gresso. Il sen. Stuart Symmg-
ton, che a suo tempo appog
giò la politica americana nel 
Vietnam, ha spiegato la sua 
opposizione a un nuovo im
pegno in Indocina m ternirii 
molto pratici dicendo allo 
U.S News and World Report: 

« Penso che nel Vietnam 
siamo giunti alla fine della 
strada. I! giorno In cui 11 
presidente Kennedv venne 
assassinato, stavo tenendo il 
terzo d. una ser'e d: c.nque 
discorsi .su', cre.-cente pericolo 
di una sfavorevole bilancia 

de' pagameli!, causata da" 
,'enorme quantità di dollari 
mandati all'estero Ora, quel 
pericolo e aumentato di mol
te volte, gr.iz.e olla situo?.o-
ne petrol.Icia Tutto ciò cau-
ba crescent apprens.on: ne
gli ambienti economie , s'a 
a.]' nterno che all'estero Uo
mini di New York che ,o r,-
spetto dicono che a Wa-
sh.ngton nessuno ha una 
dea d: quanto realmente se. 

ria s:a 'a situazione econo
mica. Sta accadendo qualco
sa al valore del dol.ero. ed 
una ragione e questo enor
me impegno n-'.le nostre va-
r.e avventure all'estero, prin
cipalmente nel V etnam Per 
quanto tempo potremo pa 
gare tutt. quest. paesi e 
mantenere tutte le nostre 
truppe in tutto i; mondo'' 
Quanto al Vietnam, non ve
do come e perche i combatti
menti laggiù s.dno vita!: alla 
scurezza degl Stati Uniti . 
Ora abbiamo b\sogno del de
naro qu. Abbiamo un '.«eco 
di gente affamata nei nostro 
paese. Il bilancio preside:* 
/lale propone un def.cit di 52 
nvliardi d1 dollari per il pros 
.-.imo anno. II sistema capita-
Mst.co non può vivere ndefl-
nltamente con un passivo 
d: 52 miliardi di dollari In 
questa situazione, bono con
tro la contm'Uaz.one dello 
u'uto a] Vietnam e alla Cam-
bog a » 

In questo quadro, anche le 
più altisonanti dichiarazioni 
degli uomini che a Washing
ton detengono il potere sem
brano aver perso il morden
te die avevano qualche anno 
addietro Così il mancato 
« eroe nazionale », il genera
le Westmoieland, tenne trat 
tato sarcasticamente dalla 
stampa quando propose, do 
pò un colloquio con Ford, dt 
minare di nuovo il porto di 
llaiphony e dt rimandare i 
B-ri2 UO tonnellate di bombe 
ognuno) nei cieli indocinesi. 
Ford non ebbe miglior trat 
lamento quando agitò di nuo
va Io spettro della « teoria 
del domino», il gioco nel qua
le se cade un pezzo cadono 
anche tutti quelli adiacenti, 
per cut nella sua visione la 
« perdita » della Cambogia 
comporterebbe m rapida suc
cessione la « caduta » di Tliai-
landia. Sud Vietnam, Filippi
ne... Elsenhower, ai suoi tem
pi, aveva aggiunto all'elenco 
il Giappone, e l'India, e la co
sta occidentale degli Slati 
Uniti.. 

| Kissmyer. da Riad. nei-
, l'Arabia saud'la, biasrmó M 
! Congresso dicendo che i 

< nord-netnarniti » avevano 
lanciato la loro « grande of-

, tensna» perche ti Conaren-
[ so arpia negalo nuovi fonai 
' a Thteu e Ixin Noi e che tut 
| fa la politica estera america-

ria tri tutto il mondo ne era 
1 colpita I o tornali si limi-
' tarono a definire colui che 
I un tempo che appare già 

lontano chiamavano «Super-
1 lienrti », u depresso » e « pe* 
j simtsta », mentre gli ceti 

tortali dei maggiori giorna
li rilevavano che, se le cit
tà « cadevano », non era per
che Thieu o Lon ,\ol non 
elessero i rnezzt per difen
derle, ma perche non voleva
no, o non sapevano, o non 
riuscivano ad usarli In real-
tu. notava da Hong Kong 1A 
Far Eastern Econom.c Re-
v'ew. i depositi militari di 
Tlnett erano pieni zeppi « 
non lenivano toccati perché 
esercito e aviazione di Thieu 
usuvano solo le armi e mu
nizioni in arrivo costante da
gli Stati Uniti. Anche se ogni 
aiuto tosse cessato di colpo, 
le riserve di carburante sa
rebbero stute sufficienti per 
*.er mesi, e quelle di munizio
ni per un altro anno di com
battimenti 

La « grande ritirata » da un 
lato rappresenta realmente 
l'amaro frutto di quanto 
Thteu e Stati Uniti hanno -se
minato violando deliberata
mente e sistematicamente 
gli accordi di pace di Parigi, 
ma dall'altro nasconde altri 
piani, che non sono di pace. 
Thieu, che appare in pieno 
accordo con gli Stali Unii', 
non si ritira m zone «ami 
che » Sta concentrando le 
sue truppe m province nelle 
quali esistono ampie zone li
bere e zone « contestate », 
confro le quali intende pro
seguire la sua politica di ag
gressione e di repressione E 
se da un lato n sono oggi 
popolazioni che esultano, do 

! pò essere insorte contro un 
, regime drammaticamente op

pressivo, vi sono altre — lun
go la costa, nelle città, nelle 

[ tw.iV risaie del delta del Me-
kong — che devono prepa
rarsi a sostenere l'urto con-

I centrato delle forze dt re
pressione di un regime tan-

I fo più spietato quanto pffc 
sente ai'vicinarsi la propria 
fine 

I Emilio Sarzi A m a d è 

ULTIMISSIME 
OSCAR 

Mao Tse-tung 
DISCORSI INEDITI 
Finalmente, dopo quindici anni di "silenzio" ufficiale, 
una raccolta di scritti, interventi a conferenze di Mao. 
A cura di S. Schram. Traduzione di R. Corsini Pisu. 
Serie Oscar Studio. NOVITÀ ASSOLUTA, Lire 2800 ' 

C.G.Jung 
PSICOLOGIA ANALITICA: TEORIA E PRATICA 
La migliore esposizione divulgativa 
della psicologia analitica junghiana. 
Introduzione di E. A. Bennet. 
Traduzione di Sergio Chiappori. 
Serie Oscar Studio. NOVITÀ ASSOLUTA 
Lire 2200 
Dino Buzzati 
SIAMO SPIACENTI DI 
Siamo spiacenti di... doverle comunicare che la vita, 
il mondo, gli uomini sono un tranello in cui, 
senza saperlo, cadiamo ogni giorno. 
Introduzione di Domenico Porzio. Lire 1200 
Brian GarfiekJ 
IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 
Da questo romanzo avvincente e amaro 
è stato tratto il film con Charles Bronson. 
Traduzione di Stefano Benvenuti. 
Serie Oscar del Crimine. NOVITÀ ASSOLUTA 
Lire 1000 
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SETTIMANA SINDACALE 

La cassa integrazione 
• Il ricorso alla cassa inte

grazione da parte di una ve
ra e propria miriade di 
aziende continua e si aggra
va: secondo notizie diffuse 
da agenzie di stampa i la
voratori che si trovano a 
cassa integrazione sarebbero 
circa 400.000. Ma questa ci
fra non fornisce il quadro 
«satto della situazione. Gli 
edili infatti non usufruisco
no della cassa integrazione: 
ben 200.000 sono oggi di
soccupati. E altri 250.000 si 
trovano in condizioni di la
voro estremamente precarie 
perché le opere pubbliche in 
corso, in mancanza di un 
urgente rifinanziamento, ri
schiano — come ha detto il 
compagno Truffi, segretario 
generale della Fillea-Cgil — 
di r imanere bloccate perché 
11 governo non ha preso al
cun provvedimento. Non so
lo: a queste cifre bisogna ag
giungere i licenziati da pic
cole e piccolissime aziende 
che difficilmente sono rile
vabili. 

In ordine dì tempo fra le 
fabbriche in prima fila nel 
chiedere la cassa integrazio
n e ancora una volta è la 
Fiat. Le trattative sono sta
t e interrotte. L'azienda, nel 
corso della verifica sulla si
tuazione nel settore auto, 
ha mostrato di non porsi il 
problema della riconversio
ne. Soltanto per due fabbri, 
che emiliane, una a Modena 
( trat tori) e una a Cento, in 
provincia di Ferrara , vi è 
«tato un impegno a svilup
pa re l'attività. Anche l'Alfa 
Romeo — la richiesta è sta
ta respinta dai sindacati e 
•e no parlerà nuovamente a 
maggio — punta di nuovo 
•lilla cassa integrazione. 

La situazione è quindi 
«stremamente preoccupante 
« giustamente i sindacati, di 
fronte ad un attacco ormai 
generalizzato, al salario e al
l'occupazione non puntano 
colo alla utilizzazione di tut
t i i mezzi di difesa, ma si 
fanno carico di uno dei pro
blemi di fondo del paese, 
quello appunto dell'allarga
mento della base produttiva. 
Il discorso sulla cassa inte
grazione perciò, come è av
venuto all'Alfa, alla Fiat, al-
l'Ignis, viene affrontato in 
modo stret tamente collegato 
alle necessarie riconversioni. 
Si punta cioè ad una diver
t a politica industriale che 
consenta di utilizzare piena-

TRUFFI — Rlflnanzla-
re le opere pubbliche. 

mente tutte le risorse, con
trastando il tentativo padro
nale di utilizzare la cassa in
tegrazione (secondo i dati 
dell 'Inps nel primo bimestre 
di quest 'anno le ore impro
duttive sono aumentate di 
sei volte rispetto allo scorso 
anno), per superare momen
taneamente le difficoltà sen
za mutare gli indirizzi pro
duttivi. Se gravi sono le re
sponsabilità del grande pa
dronato, al tret tanto lo sono 
quelle del governo. Una poli
tica di ripresa economica 
programmata non esiste. 
Non vi è alcun concreto in
tervento nei settori chiave 
dello sviluppo, non vi sono 
mutamenti dei meccanismi 
economici, le partecipazioni 
statali sono terra di conqui
sta invece che strumento 
della programmazione. 

E' in questa situazione che 
assumono ancora maggior 
valore le lotte che in questi 
giorni si sono sviluppate, so
prat tut to nel Mezzogiorno. 
Alla disoccupazione ormai 
cronica, sì accompagna an
cora la fuga dalle campagne, 
il r ientro degli emigrati. Gli 
scioperi dei braccianti e de
gli edili in Calabria, con la 
piena solidarietà delle altre 

' categorìe, pongono al gover
no, alla regione, agli enti lo- | 

] cali, la necessità di imme- > 
< diati interventi nell 'agncol- i 
I tura e nell'edilizia, di mante- | 
I nere gli impegni per gli in- ] 
• sediamenti industriali da 
i tempo previsti. 

Scioperi e manifestazioni • 
si sono avuti in tut te le zo
ne della Calabria, da Catan
zaro a Reggio a Crotone a i 
Gioia Tauro. Cosi nel Bare- • 
se, per iniziativa del nostro I 
partito si è svolta una set
timana di lotta mentre a Ca- I 
tania hanno manifestato i ! 
contadini. Forti iniziative si 
vanno sviluppando anche nel 
Nord: vale per tutti l'esem
plo del Milanese dove, dopo 
scioperi in numerosi centri 
fra cui Sesto S. Giovanni, si 
sta preparando una settima
na dì lotta. 

Pur nelle difficoltà che la 
situazione presenta il movi
mento continua ad ottenere 
positivi risultati. I braccian
ti hanno strappato una im
portante intesa sui problemi 
della garanzia salariale e 
previdenziale. Sono stati con
cordati fra l 'altro l'eleva
mento della cassa Integra
zione all'80 per cento del sa
lario per i lavoratori a tem
po indeterminato, l'eleva 

Dopo l'interruzione dei colloqui alla FIAT e all'Alfa Romeo 

Scontro ancora aperto 
nell'industria dell'auto 

La posizione dei sindacati: « Non vogliamo fare i ragionieri della cassa integrazione » - Il problema 
vero è quello della riconversione sia pure in modo graduale - La richiesta di un incontro col governo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

« Non vogliamo essere i ra
gionieri della cassa in te ra 
zione, una .specie di reparto 
.staccato alle dipendenze del
l'Alfa Romeo, adibito alla con 
ta delle macchine accumulate 
sul piazzali e del numero de
gli operai da mandare a casa 
a seconda del modello che 
non si vende o di quello che 
invece trova uno spiraglio sul 
mercati». Queste. In sintesi, 
le riflessioni che facevano Ieri 
1 dirigenti della FLM, dopo 
l'incontro a vuoto con la di
rezione della Industria automo
bilistica a Partecipazione sta
tale. Le ulteriori richieste di 
cassa integrazione sono state 
cosi accantonate. Verrà fatta 
una verifica a fine maggio, 
ma essa investirà soprattutto 
le prospettive produttive, 11 
« modo » per uscire dalla cri
si che attanaglia questo set
tore industriale, attraverso le 
necessarie proposte di ricon
versione produttiva e non lo 

ni. domani del licenziamenti. 
Lo scontro nelle fabbriche 

dell'auto va dunque acutizzan
dosi. Alla Fiat, dove pure si 
pretendevano nuove intese sul
la riduzione produttiva, I col
loqui sono stati bruscamente 
Interrotti. Oltrettutto 11 colos
so torinese non intendeva dare 
garanzie in mTlto alle deci-

Edile 
stritolato da 

ROSSITTO -
risultati per 
danti. 

mento al 70 per. cento del | » V U J £ ^ ^ ^ J S S S S S : 
t rat tamento speciale dì di
soccupazione per gli operai 
agricoli con almeno 151 gior
nate lavorative annue, la 
estensione del t ra t tamento 
speciale di disoccupazione 
nella misura del 40 per cen
to del salario per gli operai 
con almeno 101 giornate la
vorative annue: l'erogazione 
degli assegni familiari per 
l'Intero anno ai lavoratori 
con almeno 101 giornate la
vorative annue. 

Si t rat ta di un successo 
rilevante, un momento di 
• evoluzione positiva — co
me ha detto il compagno 
Uossitto, segretario generale 
della Federbraccianti Cgil — 
della vertenza in agricoltu
r a ». Una vertenza che, per 
quanto riguarda la contin
genza, registra ancora gravi 

i posizioni di intransigenza da 
! par te della Confagricoltura 
I mentre il governo, sul prò-
I blema complessivo delle ri-
I vendicazioni per lo sviluppo 
1 delle campagne, ancora non 

si è fatto vivo con i sinda
cati. 

Alessandro Cardulli 

una impastatrice 
i PALERMO, 22 
I Un edile quarantaseienne, , 
! padre di due fi«li in tenera i tor. 
j età, e morto orribilmente stri-
I tolato dagli Ingranaggi di una 

Impastatrice, In un cantiere 
I stradale di Vlllabate. alle por-
j te di Palermo. Giuseppe Cimi-
! nato, la vittima dell'omicidio 
j bianco, si era calato all'Inter-
1 no della macchino per rlpu-
I Urne le pareti, quando all'Im

provviso ha perso l'equilibrio 
I e si è aggrappato alla ruota 
I dentata dell'attrezzo, La mac-
I china si è cosi messa Im

provvisamente In movimento, 
I straziando 11 « r p o 

In tutto il paese si prepara lo sciopero d i martedì 

Grandi cortei a Mantova, Ravenna e Bari 
Le manifestazioni avranno carattere interregionale - Nella città lombarda parlerà Luciano 
Lama - Comizio d i Bruno Storti nel capoluogo pugliese - Ar ide Rossi parlerà a Ravenna 

ne e decine di migliaia di la 
voratori occupati nelle azten 
de collegate: e qui già comln 
ciano a fioccare lo rescissori 
dei rapporti di lavoro. 

Ma a questo punto la lotta 
e l'inl/.lutlva non può rimane
re racchiusa nell'ambito tori
nese — o milanese per l'Al
ta — ma deve acquistare 11 re
spiro di una grande battaglia 
popolare Incentrata sulle que
stioni della « riconversione » 
produttiva, della risposta al
l'attacco generale che si vuo
le sferrare alla classe operala, 
approfittando del dati di una 
crisi reale a cui nor vuole pe
rò dare una risposta In po
sitivo. E' questo ci sembra 11 
senso della energica presa di 
posizione assunta dalla fede
razione CC.ILCISL UIL unita
mente alla FLM ragionale e al 
sindacati di Torino e Piemon
te. E' questo il senso della 
richiesta di un immediato In
contro al governo e quindi 
alla stessa Fiat. A livello na
zionale, quello che si inten
de contestare a fondo è la 
« carenza di una reale volon
tà della Fiat e del governo di 
garantire una effettiva diver
sificazione produttiva a favore 
del fattori di maggiore inte
resse collettivo e un supera
mento sostanziale, sia pure 
graduale, della crisi in atto ». 
E già vengono preannunclate 
le *< forme di uzione », per so
stenere 11 confronto che po
tranno rendersi « necessarie e 
urgenti ». 

Cjucllo che occorre è in real
ta — come affermava nel 
giorni scorsi un documento 
della FLM milanese — « una 
svolta nella lotta contro la 
crisi e contro l'uso antipopola
re che di essa si fa da parte 
del padronato», col tentativo 
« di colpire 11 potere sinda
cale e di diffondere sfiducia 

rassegnazione tra 1 lavorìi-
Da qui la decisione ni--

unta a Milano di rifiutare la 
contratta/Jone della Cassa in
tegrazione In assenza di ri
gide garanzie su: « piani con
cordati di rincoverslone pro
duttiva: discussione sul listi
ni prezzi; mantenimento del 
livelli occupazionali; control
lo effettivo sul trasferimenti 
e sugli organici; pieno rispet
to del programmi già con
cordati di realizzazione di nuo
vi posti di lavoro nel Mezzo-

j giorno ». 
1 Da qui la decisione, anco-
1 ra milanese, di impedire -— 
| nel contesto di una battaglia 

generale per l'occupazione — 
, drasticamente l'uso delle ore 
I straordinarie nelle fabbriche 
! non colpite dalla crisi. Da qui 
j la decisione di andare ad un 
I confronto chiaro e non ge

nerico con le forze politiche 
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Perchè si impone la riforma 

Federconsorzi: 
un carrozzone 
per speculare 

Necessario il ritorno alte origini cooperative dell'organismo 
Combinazioni d'affari con Anic e Fiat ai danni dei coltivatori 

La chiusura di 7G0 stal> 
degli allevator -produtto- d. 
latte del Consorz.o em.liano 
romagnolo e un nuovo cam
panello d'allarme e ina lo Ma 
lo disastroso d*jl a no.-.1ra ajr. 
* oltura Non <• l pr mo, Ì-A 
f ra lmente . e purtroppo. M.m 
do comò stanno le cose, non 
sarà neppure l'ultimo. La real
tà è che una politica m.opc 
e profonda niente .sbagliata ha | et* la 
mandato allo sbaraglio uno i del 

PROTESTA ARTIGIANA 
PER FISCO E CREDITO 

Ivo stato di \iva preoccupazione in cui \ers,mo gli artigum i 
quali, oltre ,i sopportare il gl\i\c pesi; della silu.i/ione demanio 
dal perdurare della crisi economica afigr.ivjta dall.i sirelt.i ere 

i dituia. si iroN ano ullerioi-mente pressati dalle normative del 
1 nuuvo sistema fiscale the non tiene adeguatamente in L'umide 
! razione sia lo stato delle loro piccole imprese elie la eapaeità 
< di sopportare l'onere del prelievo ficcale globale, ha indotto le 

quattro Confederazioni dell'Artigianato -- C'GIA, CN V CASA e 
I CLAAI — a l'issare un incontro con la stampa per il giorno 2fi j «vendono 
i mar/o a Komu nonché una Assemblea nazionale sindacale uni -J-"-- "--
I tana da tenersi prossimamente. 
| Lo scopo — dice un comunicalo imitano — è quello di ren-
! dere edotta l'opinione pubblica del Paese delle richieste unita 
I riamente avanzate al governo, alle forze parlamentari e politiche 
1 al fine di apportare ai regimi IVA e delle imposte sul reddito 
I i correttivi necessari e indispensabili per dare al sistema fiscale 
] maggiori contenuti di giustizia ed aderenza alla realtà rappre

sentata da un milione e duecentomila imprese artigiane che costi-
! tuiscono uno dei cardini fondamentali dell'intera nostra economia. 
ì * Che le richieste avanzate non abbiano un carattere esclu

sivo di parte, non tendano a creare situazioni di privilegio per l Giancarlo 

dei settori essenziali del 
economia .Liliana. 

Un termometro per misura 
re il Linimento di una, poi't. 
ca agricola ".mpern.nta .so 
prattutto sulla specula/ione e 
sulla rendita parassitaria 
rappresentato da.l modo 
cui e stata gestita in questi 
anr>l una .struttura che do\e-
va co.stltu'1'e una delle ossa 
ture dell'intero si.s'.ema pro
duttivo nelle campagne. CI 
riferiamo alla «gestione » dei-

Fede reo asor/.i di cui que
sto stesso glorna.-"- sì e oc
cupato nel giorni scors.. 

La Federconsorzi è nata co
me organismo cooperativo e 
in quelito tale doveva opera
re :n favore delle Impre.se 
agricole singole e a.ssoc .ite. so
prattutto in relation* alla ca
pillare dllfu.sione delle p.cco 
le e medie imprese a londu 
zione diretta. 

Anziché airire come orga
nismo cooperai.vo, pero, la 
Federcon.sor.'.i da troppo 
tempo nelle mani d: un grup
po Ira i più retrhi della DC 
- - si è tra-slormaUl In una 
pura e semplice impresa com
merciale, con larghe e ram.fl
e t te propaggini m vari ram-
p. dell'econom.a e della lmai> 
za, ed ha sempre operalo co
me una azienda a carattere 
speculativo. 

Non solo, inla'.tl. > Ise-r.-
| xionl del coltivatori diretti a: 

consorzi agrari locali >ono 
•-hiu.se. ma i direttori degli 
stessi consorzi - - come rilc-

una nota dell'A-crital a 
nominati di lit-'.o 

da.lla Federazione eentrale). 
E questo quando al posto dei 
direttori non vengono «si.sto-
matl» personaggi fedelissimi 
con incarichi commlssar.ali. 

A proposito della gestione 
della Federconsor/.l e dei suoi 
organismi periferici l'agen/.ia 
di cui sopra ricorda, fra l'al
tro, il caso del direttore del 
consorzio agrario di Slena, 

M'i-rri, «mlnacca-

n ere M //,: che da semrare e 
anele direttore generale del 
1 organismo centrale. 

«L'Arsol —- dice I /Vgri'.alm 
-- vol^'.a clic :! consorzio 
aerano d; Siena, produttore 
di nianumi:. non .solo non ri-
h-rms.se gli altri consorzi to
scani ma addirittura nemme
no il proprio >. 

L''ntreccio di aliar; che si 
dietro que.sui prestai. 

e.sto assurda, è più chr 

la categoria ma un giusto e corretto rapporto col fisco, e dimo
strato dal fatto che nei pareri espressi dalla Commissione Par
lamentare dei Trenta è entrata gran parte delle rivendicazioni 
della categoria e che il Governo ha già fm oro\ olmentc risolto 
alcuni problemi. 

«Urgente, però, è dare una risposta posiliwi globale poiché 
l'insieme delle modifiche richieste, elaborale con gran senso di 

capace di mettere « In luce | responsabilità e con la coscienza del difficile momento anche per 

MANTOVA, 22. 
I lavoratori mantovani di 

tut te le categorie si prepara
no a vivere In clima di gran
de tensione e di mobilitazio
ne, la giornata di lotta di 
martedì 25 marzo. Alla mani
festazione, che avrà un carat
tere Interregionale ner 1 la
voratori agricoli in lotta per 
il rinnovo del contratto di la
voro, interverrà, 11 compagno 
Luciano Lama, segretario del
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL. Si asterranno dal lavoro 
per tu t ta la giornata 1 lavo
ratori agricoli e del pubbli
co Impiego; 1 lavoratori del
la provincia di Mantova del
l'industria, del commercio 
sciopereranno per tre ore 
(dalle 9 alle 12): sono previsti 
due concentramentl fissati 
per le ore 9.30. In piazza Vir-
Klllana confluiranno le pro
vince di Verona. Cremona. 
Brescia, Padova. Rovigo e 11 
medio e «Ito Mantovano. In 
piazzale Dante affluiranno 1 
lavoratori delle province di 
Modena, Reggio Emilia, Par
ma, Piacenza, Pavia, U Via-
danese e 11 basso Mantovano. 

SI svolgeranno due cortei 
che attraverseranno le prin
cipali vie della città e con
fluiranno In piazza Sorde'.lo 
alle 10,30 dove parlerà 11 
compagno Luciano Lama. In 
previsione della grande par
tecipazione di lavoratori gli 
organizzatori della manifesta
zione hanno deciso di tenere 
11 comizio In piazza Sordello 

• * * 
RAVENNA. 22. 

Durante la giornata di lot-

Bologna e Ferrara, da! Ve
neto e dalla Toscana; In via 
di Roma quelli provenienti da 
Forlì e da Rlminl e dall'Um
bria e dalle Marche. 

• • • 
BARI, 22. 

Assemblee In tutti i posti 
di lavoro e nelle sedi delle 
organizzazioni sindacali CGIL 
CISL e UIL preparano la 
giornata di lotta di martedì 
23 marzo che vedrà I lavo
ratori agricoli, gli statali e 

ta di martedì a Ravenna si \ gli edili scioperare per 8 ore 
svolgerà una manifestazione 
Interregionale con la parte
cipazione di folte delegazioni 
di lavoratori di Marche, Um
bria, Toscana, Veneto e del
l'Emilia-Romagna. Il con-
centramento e previsto per 
le ore 9. in piazza Barocca e 
alla loggetta lombardesca 
(via di Roma) da dove muo
veranno cortei I quali rag
giungeranno, poi. piazza Ken
nedy per partecipare alla ma
nifestazione conclusiva con 11 
discorso del segretario confe
derale Aride Rossi. In piaz
za Baracca si incontreranno 
1 lavoratori provenienti da 

mentre i lavoratori delle co 
struzlonl a posto fisso e 1 di-

I pendenti dell'Industria e corri-
1 merclo sciopereranno per < 
| ore. Alla lotta aderiscono an-
i che gli studenti. 
I La giornata di lotta sarà 
1 caratterizzata da una manl-
| festazione interregionale del l precisa 
I lavoratori pugliesi e della 

Basilicata. Un corteo partirà 
' alle ore 9 di martedì da Diaz-
[ za Castello per confluire In 
! piazza Fiume dove avrà luo

go un comizio del segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti a nome della Federazio
ne nazionale COIL-CISL-UIL. 

Marittimi 

in sciopero per 

la contingenza 
Sono sempre più numerose 

le navi della flotta a parte
cipazione statale SNAM e SI-
dermar che nel corso della 
settimana hanno lasciato gli 
attracchi con 24 ore di ritar
do per lo sciopero degli equi
paggi contro la mancata ap
plicazione dell'accordo sulla 
contingenza. 

Nel darne notizia un co
municato della federazione 
marinara CGIL, CISL, UH. 

che alle motonavi 
Acclaiere, Corona Flovale. 
Altieramlne, AGIP Bai". Pici-
des Sldergem, Sldcrvoga si 
sono aggiunte ieri le navi 
AGIP Venezia. AGIP Clono 

1 senza incertezze le conver
genze ed 1 dissensi », indivi-

i duando e battendo « le respon-
| sabllltà a livello politico », in-
j calzando il governo. 

Al governo si è riferito prò-
I prio Ieri 11 segretario genera

le della FLM Giorgio Benve-
I liuto accusandolo. In una di

chiarazione, di attuare una li
nea che « punisce duramente 
l'occupazione, oggi In termini 
di cassa integrazione, domani i 
d! licenziamenti ». Siamo di
sponibili, aggiunge Benvenu
to, « di fronte a precise scel
te di investimento, ad impe
gnarci concretamente con Con-
industr ia e Partecipazioni sta
tali sul problema delle ri
strutturazioni », mentre avan
za la necessità di aprire, con 
le aziende pubbliche, una ve
ra e propria vertenza per Im
porre plani urgenti di Inter
vento in settori decisivi come 
« l'agricoltura, 1 trasporti ». 

le finanze pubbliche, rappresenta il minimo di giustizia che può 
e deve essere rari all'artigianato italiano. 

to dalla Federconsor/.l e da 
direttore dell'uffico interré 
glonale di Bologna. Andrea 
Savigni, perche si è permesso 
di non accettare l'imposizlo 
ne di favorire le vend 'e d< 
mangimi prodotti dalla so 
e.età Arsol collegata con la 
Federconsorzi e di cui è pre
sidente» quello stesso ragio-

Iniziativa de! patronati sindacali 

Attuare subito la legge 
sul processo del lavoro 

Si 6 .svolto a Roma un In
contro del patronati sindacali 
INAS-CISL. INCA-CGIL ITAL-
UIL con la stampe, per la 
presentazione del documento 
conclusivo del convegno or
ganizzato dal Centro Unita
rio di Collegamento dei Pa
tronati Sindacali per 11 rilan
cio della legge per i! nuovo 

Attorno a questi obiettivi si I processo del lavoro, che 
! va sviluppando il movimento 
1 Nel torinese proprio in que- [ 
i sii giornj vanno attuandosi i 
1 scioperi Keneralì di zona su I 
I precide piattaforme. A Mila- | 

no martedì ci .sarà un crande j 
appuntamento di massa al • 

i Palalldo- mip-llaia di delegati ; 
*L v.^.w ' t le l l e fabbriche discuteranno \ _ 

AGIP Ancona Martrran I s l ,1 ,f l settimana di lotta indet- , 0 mistificate in sede di pra-
dè' nei porti di Snvroch, i« d , ' l " i1'1'11 aprile. i n c a attuazione. I patronati 
nresso Cagliari e di Ta- D - . . « — M „ - I ; - : , sindacali hanno indetto un 
ranto B 1 Bruno Ugolini J m c o n t r o di tre giorni di la-

hvolto a Roma nei giorni 
20-21 22 marzo. 

Il vice presidente dell'INCA 
Luigi Nicosia. illustrando il 
documento ha detto « che 
\roppe volte conquiste anche 
dì grossa rilevanza normati
va conseguite dalle lotte dei 
lavoratori sono state tradite 

voro proprio per verificare 
i modi di applicazione della 
legge di riforma del proces
so con particolare attenzio
ne alle vertenze previden
ziali, per individuare i mo
menti negativi e costruire In
sieme proposte e misure cor
rettive. Dal dibattito serrato 
svoltosi nella sede della FLM 
v emerso chiaramente che d. 
sfun/ioni delia macchina KÌU-
dlzlaria e decrll Enti previ
denziali, unitamente alle ina
dempienze degli orfani di go 
verno, pongono al sindacato 
e ai patronati reggenza m 
dilazionabile di difendere 
quelle linee di riforma, che i rettamente 
pure tra mille difficoltà si J prestazione 

sono affermate, senz'altro va
lide per incidere sui vecchi 
meccanismi giudiziari e su 

una leg^lazlone prev.deliziale 
arretrata. 

11 deterioramento che va 
Interessando la sorte di que-
sta riiorma processuale nel
l'intero Paese dovrà qu.ndi 
trovare nel movimento s.n 
dacale una risposta pronta e 
decisa che sappia respingere 
definitivamente rivincale bu
rocratiche e tentai.vi di re 
htau razione Per r<.'o!:/.A*iro 
questi obiettivi e !ndispen.-.a 
bile che l'INPS, n portico 
lare, .s.n In icrado d. collii 
borare adeguando le propr.e 
.strutture e : propri metod, 
operativ, al dovere ..siitu/io 
naie e soc.ale di del.n.re cor 

domande d. 
success,v 

corsi ne: term.m inirodotr 
dalla Legge 53H 73 o lissat 
dalle altre legg. 

j trasparente. Ma ncn s* tratta 
! .-^jlt-uno di elencare ep.sod: 
I del genere. Accanto a «no-
, te î ci: questo tipo, d. per se 

r, velai "KM. v.t ro^.slrato un 
I e.emento di fondo, costituito 

e | appunto dalla natura specu
li , lui,va che la Ketìerco/isorvi * 

i andata zrad'jalnjenv a.ssu* 
] mendo, ì no ,i p e r i r e le -.uè 
j c a r a t t e r i lene m.z.al: 
I viLTnita > ha ^MI pubbli-a-

to una «scheda > circi gì: utd* 
{ li rea!,zzati dalla Feden/onsor-
I z . .secondo il bilancio uff.cm-
I le uveale, ndri, ne! 1973. S*-
| ra bene r.pelerò qualche ol

irà per ca.p.re meglio come 
.stanno le co.se. Dal commer 

I c;o de; prodotti potrò!neri la 
Federconsorzi ha ottenuto, 
nell'anno :n quest.one. un uli 
le d: un m.liardo e 330 mi-
.ìon.; da quello delle macchi-
ne agricole un prolitto d: 7 

i mii.ard: e mez/x); dalla ven 
d.ta dei conclm. J m.Lardi 
e 13(1 mll.on:; dalle sementi 
930 mil'on!; dalle piante mes-
zo m.liardo. 

Sono ciire iperboliche, co
me ,si vede, c:ie dimostrano 
da sole con quali «strani» 
crueri un organismo che do-
ve\a essere cooperai.vo ha 
lavorato e continua a lavora 
re. A proposito del bilancio 
comp.ess:vo del '73 l'Affata-
lìa osserva, ad esempio, che 
la e i r a citata di un giro di 
affari per 653 m'iiardi è «ir* 
riioro- r.spetto alla realtà». 
E ciò per il fatto che le vo* 
L, relat.ve agli .mmobih (10 
Mi.aard'' e alle partec:paz:o« 
n azionarle (qua.*-. 14 miliar-
<ì.i sdirebbero largamente ri
duttive rispetto ai valori ver:, 
Questo è cria un particolare 
grave, ma più .'-erio appare .1 
latto che la Federconsorzi è 
oggi soprattutto un grosso 
carrozzone finanz'ano, «una 
. m pre.sa co m me re ! ale d : va. 
.si issime proporzioni che è 
•guidata dalla logica del pro
n t o e della spcculaz.ontv 

In ver.ta. la Federconsorz-] 
e col lena!a con ben 11 aoc «-
ta immobil'ari; partec.pa con 
pacchetti vari ad un numeio 
.ni.n.to d: .società azionar.*; 
ha 1 esclusiva del'e vendite 
con due de p.u grandi ou-
• os,s dell ' nduMr .a . l 'ANIC e 
.a FIAT d.illc quali naturai-
mente r ' e v e congrue tan
genti 

Orbene ne: s orni scors: e 
stato denunciato con forvia 
ohe uno dei nodi che stroz
zano Tairr.coltura e rapprr-
sentalo dadi alt! costi dn-
l'.ndustr.a per quelli che ven
dono def'nit' : «mezz' tecni
ci» necessari alla coltivarte
ne (concimi. macch*ne. e.'c *. 
Se questa è la verità, se 1 
«mezzi tecnici» sono costati 
l'anno scordo al coltivatori 
italiani qualcosa come 4800 
miliardi di lire, appare chia
ro che .s.tuazioni d' mono 
poMo — che potremmo detì 
n're acomposto» -- come 
ouelle derivanti dai «patt.» 
che ledano la Federconsorzi 
alla pr-va'a FIAT e alla pub 
bl.ca ANIC non dovrebbero 
essere tollerate E questo per 
che un" de, modi per appe-
sant re ì co.st: nuM'.co.i e oer 
rendere scarsamente remune-
lafivo il Invero del campi * 
ra ppresent alo proprio da 
(combina? on.i di tfle i'* 
tura 

l\-] qjc-t ^.orn: s d .stut* 
nmp ame-ite su.-a necessità 
ci, . r fcnd. i 'e a Kedercons'M 
/ , attraverso un suo ritoT 
ro .i e nrmin e med .mte un* 
•profonda d-MTiocrflt'zzaz'on» 
de: N.io, organ .sml. 

Sirio Sebastianelll 

Si sente che è invecchiato con amore 
PresidentRésetveRkcadonna 
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Colpo di scena che ripropone lutti gli interrogativi sulle responsabilità dell'incendio 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Un provvedimento frettoloso e disorganico 

Teste missina accusa i suoi camerati ? . l a p r di. Po^««>«. 
• -i _ J- r» • •• chiude ma i manicomi 

al processo per il rogo di Pnmavalle giudiziari restano 
La Schraoncifl, detta « Anna la fascista », ha dichiarato di essere stata costretta dai suoi dirigenti a cambiare versione - « Virgilio Mattei scrisse il cartello che 
accusava quelli di " potere operaio " per gli- attentati » - Un lungo memoriale raccolto da un giornalista e consegnato ai giudici - Una strana telefonata notturna 

Inizia il trasferimento delle 90 recluse - Ma gli altri istituti? - Iniziative 
di avvocati per Aversa • Tante inchieste insabbiate - Interrogazione PCI 

che mi fflccfafcero del ma'e 
Sono vissuta dal Riorno del 
1 Incendio botto 1 Incubo di 
continue m lincee Hanno tcn 
tato di investirmi con lauto 
Hanno svitato l bui oni di 
una ruota perchè mi acca 
desse un Incidente MI bono 
allora decisa di mettere per 
scritto tutto quello che sa 
pevo 

PRESIDENTE — Perchè rl 

tratto 'a prima Intervista ' 
SCHIAONCIN — Mi mlnac 

davano continuamente MI 
portarono a via Quattro Fon 
tane nella sede del MSI e 
davanti a due giornalisti, 
uno del «Tempo» e uno del 
« Giornale d Italia » mi ob 
bucarono a smentire 

PRESIDENTE — Perchè ri 
tiene che gli attentati sono 
btatt compiuti da Iscritti al 
MSI? 

SCHIAONCIN — Quando 
avvenne 11 primo attentato e 
bruciarono 1 auto di mio ma 
rito riconobbi nel cartello 
« Brigata Tanas » la calligra 
tla di Virgilio Mattel Teleto 
rial a Mario Mattei e capii 
da alcune sue affermazioni 
che erano stati i « camerati » 
Invece per 1 attentato a'ia 
sede del MSI è btato lo stes 
so Mattel a dirmi che l re 
sponsabiil erano elementi del 
la sezione a lui contrari 

Anna Schlaoncin ha poi de 
scritto il clima del giorni an 
tecedentl il rogo di casa Mat 
tei dicendo che 1 loro timor) 
erano orientati verso 1 mis 
slnl « traditori » e non si par 
lava affatto di « quelli » di 
Potere operaio 

SCHIAONCIN — La slgno 
ra Mattel aveva paura che ci 
incendiassero le nostre abi
tazioni mi disse anche di 
comprare gli estintori 

PRESIDENTE — Perche 
queste cose non le ha dette 
al giudice Istruttore0 

SCHIAONCIN — Avevo pau 
ra Poi ho pensato che era 
meglio parlare Mi sono con 
vinta a farlo perche in se 
Bruito alle m nacce dissi in 
sezione che avevo fatto un 
testamento e lo avevo con
segnato ad un avvocato Ces 
sarono cosi di minacciarmi 

Decisi allora di dire tutto 
al giornalista Pandolfo L ho 
fatto perchè volevo mettere 
in pace anche la mi* coscien
za Un giovane era in galera 
e per me Lollo è Innocente 

La trascrizione 
Il presidente ha congedato 

la te6te riservandosi di chia
marla nelle prossime udienze 
e ha fatto mettere agli att i 
la trasci izlone dell Intervista 
ohe nel frattempo era stata 
portata in aula dal giornali
sta Pandolfo dopo che si era 
recato alla sede del giornale 
sotto scorta del carabinieri 
La deposizione della Schlaon

cin ha creato In aula un 
continuo mormorio e 11 pre 
sidente ha soopeao pei alcu 
ni minuti la seduta Gli av\o 
cati di parte clvhe appari 
vano sconvo'tl e cercavano 
d' far circolare ncll aUia la 
tesi che la Schmoncin è da 
ritenersi un Isterica Anche II 
PM dott Sica ha espresso 
un giudizio negativo sulla 
Schlaoncin le sue dichiara 
zlonl hi sostanza potrebbero 
essere frutto di un risenti
mento verso Mario Mattel DI 
tutt altro parere 11 collegio 
di dliesa del tre imputati 
« Ora è facile dire che la 
Schlaoncin è una visionarla 
— ha affermato 1 avvocato 
Pisani — ma occorre r'eor 
dare che due giorni dopo 1 in 
ccnd o affermò tutte le clr 
cosUns-e ripetute oggi e a 
quell epoca parlò sen/a es 
sere condizionata da ncs 
suno » 

Al Ani processuali la depo 
slzlone della Schlaoncin ha 
un valore per due motivi II 
primo riguarda 11 clima es' 
stente tra 1 missini nel gior
ni che precedettero '1 rogo 
di casa Matte1 La paura dei 
Mattel e della famiglia 
Schlaoncin non veniva — se 
condo la teste — degli lscrit 
ti a «Potere operalo», che 
non conoscevano e con 1 qua 
li non avevano avuto alcuno 
scontro bensì dal loro stessi 
camerati II secondo motivo 
forse il p u Importante rl 
guarda II ca l t e lo trovato pò 
chi giorni prima del rogo 
vicino ali auto bruciata deg' 
Schlaoncin La scrittura d' 
quel cartello come ha detto 
ieri «Anna la fascista» era 
di Virgilio Mattel Fu quella 
la prima volta che apparve 
'a firma «Brigata Tanas» e 
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« Per me Lello è Innocente 
Bono «tati t 'traditori della 
sezione del MSI i responsa 
bill deg.i attentati a Prima 
\al!c> Quando Anna Schlaon 
cin una teste di pr'mo ola 
no ha pronunciato ieri mat 
tlna queste parole un sllen 
rio assoluto e calato nel! aula 
della Corte di Assise di Ro 
ma dove si sta svolgendo 

S 11 processo per 11 rogo di Pr 
[ mavalle nel quale morirono 
; Vlrgil o e Stefano Mattel 
I, due figli del segretario mis 
ì sino della borgata 

Davanti la Corte d Assise 
la donna detta « Anna la fa 
•cista ». ha voluto chiarire 
come e In che misura 1 diri 
genti del MSI avessero «pi 
lotato » tutte le Indagini sul 
rogo di Primavalle e cosi 
molti aspetti di questa tra 
elea vicenda hanno assunto 
contorni più netti 

Troppe lacune 
Mentre Anna Schlaoncin 

con il viso tirato e la voce 
ferma raccontava delle fal
de interne tra 1 i picchia 
tori » e quelli -n doppiopet
to, tutti appartenenti alla se 
zione del MSI « Giarabub » 
gli sguardi dei presenti si 
sono concentrati su Achille 
Lollo che attorniato da quat 
tre carabinieri nel riquadro 
degli Imputati detenuti si 
stringeva le mani per lemo 
zlone e sul suol genitori sem 
pre presenti In prima fila 

Erano In molti a prevedere 
che prima o poi uscisse fuo 
ri da questo processo qual 
cosa di sensazionale Troppe 
lacune presentava l'Istrutto
ria e quasi tutte le testimo
nianze sentite finora In aula 
erano contraddittorie, soprat 
tutto le dichiarazioni del fun 
zionarl di polizia Bonaven 
tura Provenza, dirigente del 
1 ufficio politico 11 dott Sec 
chi e 11 dott Adornato diri 
genti del commissariato di 
Primavalle sono stati nelle 
passate udienze quanto mal 
imprecisi e nel punti più deli
cati si sono trincerati dietro 
una serie di «non ricordo» 

Come abbiamo detto ieri c'è 
• tato il classico colpo di sce
na. Era stato chiamato a te
stimoniare, Mario Pandolfo. 
giornalista del «Messaggero» 
che Intervistò Anna Schlaon
cin 11 18 aprile del 1973, due 
giorni dopo 11 rogo di casa 
Mattel In quell'Intervista. 
« Anna la fascista », dichiarò 
di ritenere responsabile del
l'Incendio « un traditore » 
della sezione del MSI « Già 
rabub » L'Intervista fece 
molto scalpore, Infatti la 
Schlaoncin era considerata 
una « camerata » fedelissima 
e per di più a stretto contat
to, nell attività politica con 
I! segretario della sezione 
Mario Mattei Ma 1 Intervista 
venne da lei stessa smentita 

Mario Pandolfo ieri matti
na doveva appunto testimo
niare se ciò che aveva scrit
to corrispondeva o meno a 
verità II giornalista non si 
è solo limitato ad ammette
re 11 contenuto dell'intervi
sta, ma ha detto al presi 
dente della Corte di Assise 
di aver raccolto nel gennaio 
del 1974 una successiva inter
vista 

PANDOLFO - La Schlaon 
cin, mi telefonò dicendomi 
che voleva rilasciarmi delle 
dichiarazioni anzi mi preci 
so che voleva fare una specie 
d. testamento 

Pandolfo ha poi racconta 
to di aver accompagnato 
presso la sede del giornale la 
Schlaoncin e di aver registra 
to le sue dichiarazioni che 
ha successivamente trascrlt 
to datt logreflcamente In 19 
fogli su ognuno dei quali ha 
fatto apporre la firma all'In 
tervlstata 

PRESIDENTE Perchè non 
è stata pubollcata sul suo 
giornale questa intervista? 

PANDOLFO D accordo con 
ti mio capo servizio non ri 
tenemmo ne>-essario ripetere 
al lettori quanto già era a 
loro conoscenza Dal giudice 
non ci andammo perchè es 
sendo già stata firmata 1 or 
dlnanza di rinvio a giudìzio 
per Lollo Clavo e Grillo rl 
tenemmo che la sede più Ido 
nea per rendere pubbliche le 
•fTermaziont della Schlaon 
«In fosse il dibattimento 

A questo punto il presiden 
•e della Corte d Assise ha 
chiamato a deporre la Schla 
Toncin 

ANNA SCHIAONCIN — Si 
4 vero Avevo molta paura 

sarà proprio questa hi ma -
secondo l ls t rut tona 'a 
prova p u consistente per ac 
cusare Lollo Clavo e Gnl o 
di tutti e tre gli attentati di 
Primavalle Ma a questi due 
elementi si deve aggiungere 
Il comportamento mqua Ifica 
bile dei dirigenti del MSI pur 
di speculare sulla trag ca 
morte di Virgilio e Stefano 
Mattel 1 dirigenti del MSI 
sono ricorsi a tutti i me/zi 
« spolverando » n sostegno 
della loro campagna tra lai 
tro elementi come Angelino 
Lampls Alessio Di Meo Fran 
co Fidanza e Antonio Pais 
Nel loro covo di via Quattro 
Fontane hanno portato una 
teste la Schlaoncin per farle 
r i trattare la testimonianza 
rese al Messaggero 

L udienza di ieri ha registra 
to tra le molte inconsistenti 
un a tra testimonianza di no 
tevole interesse Riguarda 1 in 

I quillno che abitava sotto lo 
appartamento dei Mattel E 

, teste ha precisato che Mario 
I Matto! telefonò da casa sua 

mentre ancora non era stato 
i domato 1 Incendio 

Dalla nostra redazione NAPOLI 22 
Quaranta delle Internate di Pozzuoli andranno nell'ospedale psichiatrico provinciale « Leo

nardo Bianchi » di Napoli, le altre cinquanta a Castiglione delle Stiviere II dr Pasquale 
Buondonno, magistrato che al ministero si occupa della riforma sanitaria carceraria, • 
che a Napoli ricopie da alcuni inni 1 incarico (li commissai io stracuci n u o (nom I T O dal 
PSD aiih ospedali riuniti fil pm grosso complesso ospeda] ero del Mc//os oi 10 ha rie? 
villo I incarico di sbriRa'e la «pratica Pozzuoli» Si t iat 'a d TU] i e li ton\cn7ionc con 
1 amminis r t/ one prov inc-aV 
gii in coi so ci stesui a Di s\tl-

rrar iCO SCOnOni Anna Schlaoncin, la missina che ha accusato I « camerati » per II rogo di Primavalle 

Dopo le spiegazioni di Moro per non parlare della « Rosa nera » 

Miceli alla ricerca di scappatoie 
La risposta ai magistrati del presidente del Consiglio e i problemi dell'inchiesta — L'or
ganizzazione eversiva non rientra comunque nei «servizi speciali» del controspionaggio 

h indagine suppletiva chiostri 
dalla Procu u dello Repubblica 
ali ufficio istruzione puma dj 
dire it suo parere sull istanza 
di revoca del mandato di cattu
ra avanzata dai difensori di Mi* 
celi in pratica è conclusa 

Con 1 interrogatorio, brevissi 
mo del presidente del Consiglio 
Aldo Moro f giudici sono ora in 
possesso di tutti gli clementi per 
salutare la pospone dell'ex ca
po dei servizi segreti E soprat
tutto per valutare 1 atteggiarne^ 
to e la personalità da quest'ul
timo E' cambiato qualcosa con 
le spiegazioni fornite dal pre
sidente del Consiglio"* E per Mi
celi la situazione è meno pesan
te oppure no7 

Cerchiamo di ricapitolare 1 
termini del problema che riguar
da essenzialmente la posizione di 
Miceli nel confronti dell'accusa 
di aver cospirato con 1 rosa ve n-
listi 

Per quanto riguarda l'accusa 
d favoreggiamento ir-fatti non 
w erano particolari accertameli 
U da fare v isto che lo stesso Mi 
coli non aveva sollevato la bar 
riera del segreto di Stato 

Ecco «ppun'o e nel segreto di 
l Stato il noccio o intorno al qua 

le i magistrati hanno do\ uto sca 
\are e un momento della rlcer 
ca è stato appunto I interroga 
tono del presidente del Conni 
glio. 

Miceli infatti si e dileso d il 
1 accusa di avei complottato con 
tro le istituzioni sostenendo che 
egli non ha mai conosciu'o una 
oigani//az.ione con questo nome 
e non ha avuto contatti con le 
persone militari e no che so 
no accusate di farne parte Pe
rò 1 ex capo dei senui segreti 
aveva aggiunto che alcuni degli 
episodi attribuiti appunto alla 
•r Rosa dei venti» dovevano es 
sere inquadrati ncll attività di 
servizi speciali facenti capo al 
sro 

Ma su questa attività Mice'i 
aveva sostenuto di non poter par 

I lare perché vincolato dal segre 
' to politico e militare Egli ave 
| va anche precisato che le orga 

m/za/ioni parallele svolgono spe 
i ciah mansioni previste nei < le 

gittiml programmi di governo» 
' derivanti dagli impegni assunti 

doli Italia attraverso alleanze in 
l tei nazionali Cosi per ì magisLra 
! ti e stato necessar o andare a 

sentire Moro che nella sua qua 
i lita di presidente del Consiglio 
i e 1 unico autorizzato a chiarire 

questi aspetti della vicenda 
In verità la decisione di reca" 

si dal presidi ite dol Consiglio 
ori stata molto contrastata per 
che il sostituto procuratore Vi 
talone sosteneva che il colloquio 
era superfluo e comunque non 
avrebbe risolto 1 dilemma 

In sostanza Moro cosa avreb 

lx risposto ai giudici'* Due co 
se non risulta al goveitio clic 
esista una « oi^anizzazione spi. 
ci ile » che opeta allindino do 
SID con il nome « Rosa dei vtn 
Li » non è possibile liberare Mi 
celi dal segreto politico e m'ii 
tare per quanto riguarda tutte 
le organizzazioni parallele al'e 
quali il generale si riferisce A 
questo punto bisogna vedere qua 
li sono le prove che ì magistrn 
ti romani hanno per accusare Mi 
celi di aver complottato conlro 
la Repubblica m accoido con i 
rosaventisti 

Se questi elemen'i ci sono Mi 
celi dopo le affermazioni di Mo 
ro ha due strade o ribattere 
dimostrando ci e non è colpevo le o continuare a chiudersi nel 
silenzio che finor i ha giustifica 
to con l'esigenza di salvaguar 
d ire un presunto segreto poli 
lieo militare 

Tuttavia sembra che 1 ex capo 
del SID voglia sfruttare una ter 
za strada che resterebbe aperta 
proprio in virtù dei chiarimenti 
dati ai magistrati dall on Moro 
Miceli, si dice a pala/70 di giù 
stuia intende! ebbe infatti so 
stenere che quegli cp sodi ed 
elementi attnbmti alh «Rosa del 
venti-» dal giudee istruttore di 
Padova Tamburino (secondo una 
versione fatta propria (inora da 
gli inquirenti lomani) nentiano 
mece m attiv ita « normali » dei 

seivi/i di contiospionaggio Si 
l attirebbe appunto di quelle al 
ti\ th che Moio ha detto essoie 
copeite dil secreto istruttorio 

Insommi Miceli sarebbe alla 
ricerca di una scappatoia ere 
gli permetta di non rispondere 
suda « Rosa dei venti » senza 
apparire per questo reticente e 
comunque senza scoprirsi Que
sto atteggiamento sarà valutalo 
dagli incili renti i quali stanno 
dee dendo se e necessario o me
no un nuovo interrogatorio del 
l'alto ufficiale 

In ogni e !so si sostiene negli 
ambienti giudiziari una decisio 
ne sulla libertà dell imputato do 
vrebbe oserò presa ali mi/io 
della settimana e comunque pn 
ma delle fere pasquali 

I Sempre negli stessi ambienti 
ì si da per scontato che il PM 

Vitalone si esprimete favorevol 
mente per h revoca del man 
dato di ot tura contenente 1 ac 

I cusa di cospin/ione e per il 
| mantenimento dell altro quello 

per favoreggiamento dei golpi 
sti di Borghese 

Per questo uato il mandato 
di cattura non e obbligatorio e 
quindi se venisse accettata tale 

I tosi Miceli potrebbe ottenere 'a 
I 1 beila ptov visoua 

p. g. 

SARA' PRESENTATA DAL SOSTITUTO PROCURATORE VIOLA 

«Brigate rosse»: domani la requisitoria 
Dalla nostra redazione 

MILANO 22 
Dopo la giave decisione 

de lift Cassazione di assegnare 
a Torino l'inchiesta sulle ac 
cuse contro il giudice mila 
nefec Ciro De Vincenzo so 
spettato, nientemeno, di con 
nlven^a con le sedicenti «Bri
gate rosse», il Procuratore 
O n e r a l e Carlo Revlglio Del 
la Veneri©, del quale tutto 

! hi può dire tranne che sta 
| un taciturno, ha già avanza 

to la. proposta di chiedere 
i che venga assegnata al suo 

ufficio anche 1 istruttoria- mi 
l lanese sulle (BR» «Non ce 

ragione di faie due processi 
— avrebbe detto — anche 
se quel signori di Mila io d 

l cono di T.vcre la mano pesan 
te » A proposito di questa 

l '^trattoria (in realto, sì trat 
U d due lnch estc que^a 

1 sulla morte di Feltrinelli e 

I quella sulle «BR» un'ficate 
da tempo) hi sa che il PM 
Guido Viola depositerà lune 
di la sua requisitola 

I Le richieste del PM vei 
ranno trasmesse al conslglie 
re istruttore Antonio Amati 

, al quale è stata affidata dal 1 presidente del Tribunale 
Mauro Usai la conduzione 
delle Indagini LA eventuale 

i richiesta di unitlcazlone del 
1 le due inchieste sulle « BR » 
i — quella torinese e quella 

milanese—dovrà, quindi per 
venire a lui Se ciò avverrà , 
difficilmente 1 consigl i le 
Amati accedeia alla ridile 

I nta E allora al P G di To i 
, rtno non resterà che sol e | 1 vare il conflitto che dovrà 
i essere r'solto dalla Cassa/'o 

ne magari propiio d i quella 
stessa prima sezione penale 
che, ieri ha i ssegnato a To 
lino lnch'esU su De V n 
ccn/.o e che pr ma aveva -m 
posto lunif cagione a Cata i 

/aro del processi Valpreda e 
Ficda Ventura-

Tornando ali inchiesta sul 
giudice mi anese il dott Re 
vlslo Della Veneria avrebbe 
g a anticipato che si tratterà 
di una « inchiesta collegta 
e» dalla quale però, sarà 

escluso proprio il Sostituto 
Caccia < Ha itti tanto di 
quel lavoro che se gli affido 
anche questo non saprei prò 
prio come potrebbe farcela » 
Ma fra 11 « tanto lavoro » 
hvolto da questo Sostituto ce 
stato anche 1 esame delle pre 
sunte accuse contro De Vin 
cen/o Più di ogni altro dun 
que nell ufficio de.la Procu 
ra Generale di Torino 11 dot 
tor Caccia e a conoscenza 
degli elementi di accusa, rac 
colti contro il collega mi a 
net>c La logica quindi vor 
ìebbe che pioprio i lui vcms 
se airidata inchlcs*a 

Già una vo ta del resto 
adorando una proemi uà che 

ha sollevato accese critiche 11 
PG ha scavalcato 11 parere 
contrailo del giudici torinesi 
trasmettendo al collega m la 
nese Salvatore Paulesu 1 espo 
sto-denuncla richiesto al gè 
nerale dei carabinieri Ca ro 
A'bcrto Dalla Chiesa, In quel 
la occasione però il dott Del 
la Veneria inviò a Milano an 
che il rapporto steso dal dott 
Caccia II dott Paulesu tutta 
via non 1 avrebbe trasmesso 
alla Cassazione Usiamo 11 con 
d'z'onale perché data lassen 
za d' Paulesu da' suo umclo 
non è stato possibile operare 

I una verifica Ma se davvero 
i. PG di Milano avesse tratte 
nulo nel pioprio cassetto il 
rapporto del dott Caccia sarà 
ver ' imcnte chiamato a rlspon 

I dorè di questa sconcertante1 

ornisi o 'e 

Ibio Paolucc 

tue "e prnliche relative a'ie pe 
iz e sul e internate <* m osser 

\ izione * Mitro li piossima 
settimana 1 istituto d Pozzuoli 
potrebbe cestire a sui attività 
* psichiatnca » e potrebbe co
rri nciare ad ospit ire le detenu 
le atUnlmcnto ristrette ne1! i se 
zione femminile del ci reo re di I 
Pogcioieno quello sovnffol'i ' 
to con n'tro duerni! i presenze e 

dove tanto spesso il sovraTTolla 
mr^o provoca altie tngedie 

F assurdo pensale pero che . 
rosi si risolvano tufi i probV ! 
mi m questo campo chiudendo 
cioò i battenti di questo piccolo 
manicomio jfuidi/nno 

In un'ampia interroga ione n l 
volta dai deputiti comunisti 
Coccia Mahcugim Spigioli ed 
Otri ni in nisi o di era/n e Cui 
sti/ia dopo li nuov i ti agii i | 
norie rioili rcovcriti Teresa 
Quinto Balducci si sottolinea li 
necss 11 d intraprendere « con 
tnsUi il mente una nrogmzione 
de la Mt n / one esistente n tu* 
i eh litri m mieomi gmHi7iiri 
del pnese a partire da quello di 
\ \ e i s i por un superamento to 
ta'e del si tu/ one dei manicomi 
g urt z » i r a ni he — si prose 
gue nelli ìntermcazione — ne 
c h i a r o cmoscero * so il mini
stro non ntenda in conseguenza 
al pan delle for/e parlimentur 
ioni" bui re ad emendar* il te 
«to del cod ce oemle all'esame 
del'a Camera por 'S1- e 'rare 1* 
cislitiv amente 1 dnnii \o sur-» 
rimento di qnest i is' turione» 

LA r chiesta di "h usura de] 
manicomio z u*1 7 n r o di 
Aversa e stata rbad*^ da"r 

avvoca*! di parte civile n-1' 
procedimento aperto dal a 
pro"ura di Napoli su d e m n 
eia di e \ Internati 

In una diffida lnd rizzata 
al m n stro della G'Ucti/ a 
ed al procuratore generale 
della Corte d appeso di Na 
poli i legai 'nvitano « ' iu*o 
r ' ta gludlz'aria competente 
a provvedere immedlatam^n 
te alla chiusura dell lstltufo 
Fll'jOpo Saporito di Aversa, 

[ stante il grave e reale per, 
I colo di accadimento d' fatt 
, dannosi irreparabili avver-1 tendo che di qualsiasi ritardo 

nell adozione del prederò In 
dlla7lonabÌ'e provvedimT'o 

j se ne fa-à carico lau*o"*à. 
competente » 

i Ma mino solo a volersi nfe 
j nre a Pozzuoli li chiusura del 

manicom o non deve ossei e che 
1 inizio di una s e r i w one per 
ehiarire tutte le responsibi'itn 
di quanto per anni è avvenuta 
It dentro 

Teresa Quinto fr solo 1 ultima 
**hc <» morta là dentro s e ucci 
sa imp ccandosi poche ore div 
po che il direttore aveva volt 
to mostrare u giornalisti quar» 
to e-a pulito ed efficiente lo ita 
bilimento e come aveva brucia 
to rapidimento un materasso «i 
mf!e a quel'o dove triaceva Wa 
ta Antonia Bernardini 

F Antonia Bernardini giaceva 
là leffita anche porche eri i t i 
t i « dimenticata » dai magutra 
ti romani die dovevano occupir 
si del suo caso del reato ci** 
aveva commesso e per il quale 
la l berta «.rovvisoria ^doveva * 
scattd-c otto mesi primi della 
sua morte La dentro e morta 
Liliani Godini 70enne legita al 
letto d conte/ione una donni 
che rifiutava il cibo e \cnivj» 
nutrita jy r foi /a col sondino 
Trcidente dira l'inchiesta giudi 
ziana 

Ma non e stito un incidente 
la morte di Carol Lobrav ico ai 
tnee del Liv ing Theatre monli» 
dell attore western William &<»•• 
Ber Arrestala per sospetto di 
droga il 6 agosto del '71 e por 
tata al manicomio giudiziario, 
Carol Bcrger si vede interrott* 
le cure r costituenti che rtov» 
vano difendere il suo organismo 
dai postumi di una grave epa 
tito virale e di un intervento chi 
urgico \ Pozzuoli l'attrice con. 

trae il tifo ma 11 e diagnosi non 
sira fatta dil direttore sanit» 
rio d<J m inicomio che pirla so
lo di « febbre di natura da da 
termini re » 

Lu magistratura mpoletana 
don i anche chnrire perche ci 
vocliono due anni por fir pas 
sarò da sommarli a forma'e — 
rosa avvoni'i sol nel settembre 
71 — listruttona su un'altra 

w'tima del letto di contenzione 

I u gì Cosini 50 anni li cui ne 
ni sa-tbbt l\i i n questi u ir 
il s( J ulcera non o twss* l i 
to gr dare m ì nel m iruco mo 
maschile mpot tmo di S Fin 
mo 'o ritennero un simulacro 
dopo quatti o giorni d lotto di 
contenzione diven'o infatti * tran 
quillo e ord luto e dopo dicci 
giorni morì 

Qu t i nus / i < q i stf -.*) 
/ o « x cn o ^ i M ( ngh 

n i\ * d pubb i.0 s n i ]rf o # 
LO ne 11 di i o r. f! ce ti sor 

\ 11 H I T C tpx (i ni ig s ra 
vr demet i ani noi x>ssono 

e c o lo"i i i w 2 ni n q al 
che nuov i p"Uica bu ocrat ca 

Eleonora Puntillo 

Eredità fascista 
Il « lager » psichiatrico Jcn 

minile di Pozzuoli e stato chi i 
so Chiuso ma non smantella 
to Le rui anta poi ere pa 
zienti saranno trasferite al 
troie — in isfitn'? cu I al 
Jenna un comunicato del mi 
insterò di Grazia e Giusti 
zia — ed il manicomio giudi 
ziano allenterà corcete lem 
minile con annessa sezione di 
ost,cn azione psichiatrica per 
le detenute Si tratta di una 
semplice « girata » rii eli 
chette'' 

Il sospetto e certamente ]or 
te stanno ad analorarlo la 
Jrcttolosita e la disorganicità 
della decisione ed il silenzio 
ministeriale sul destino degli , esterni rulli/ st, per 
altri lazzaretti medtoeiali al 
cuni dei Quali sotto inchiesta 
della magistratura che con 
Unuano ad < accogliere » «nn 
popolazione mcred bilmcnte al 
la di malati detenuti L ni 
pressione e che la chiusa t 
vordo burocrazia preposta a' 
la direzione generale degli isti 
luti di prevenzione e pena 
abbia t ululo mollare « una pa 
tato che s-cotta » precludendo 
con una decisione sanatoria, 
un discort.0 globale IUII istttu 
zione manicomiale, psichiatri 
ca e assistenziale giunta or 
mai al limite di rottura 

A Pozzuoli — detono aver 
pensato i nostri burocrati — 

| ii muore <c troppo v Quattro 
| i tlime in Quattro anni stanno 

cocentemente a denunciarlo-
nel '70 n mori Carolane Lo 
brai ico Bcrger nel 73 spiro 
sul letto di contenzione Lilia 
ita Codini nel 7Ì arse ni a 
Antonia Bernardini ed ora vi 
M impicca con una calza di 
nylon Teresa Quinto Intorno 
a queste orribili morti, solo 
la punta emergente di un ice 
berg profondo, i Incili di de 
nuncia si sono alzati ed al 
largati pm matura e diffu 
sa si e fatta la presa di co 
scienza, stimolata m larga 
parte dalle firze politiche de 
mocralichc dalle associazioni 
pm avanzate ed aperte della 
magistratura e della psiclua 
trta, da nuove esperienze psi
chiatriche condotte da i/n'a-
tanguardia coraggiosa e per
seguitata intorno ad una que 
stionc che non e già e non 
solo una * i ergogna vaziona 
le », ma piuttosto la spia di 
una clamorosa, patologica di
storsione che finisce per in
fettare ogni anello del rap
porto malato detenuto società 

Per di più direttamente dal 
la notte fascista che ha par
torito i manicomi giudiziari, 
nuoi e testimonujnze e denun
ce di ex detenuti hanno por 
tato alla luce i termini cru
di e crudeli di una realta che, 
favorita dal silenzio compii 
ce delle forze reazionarie m 
tercssate al suo manlenimen 
to aieia avuto modo di rita
gliarsi uno spazio « discreto >, 
fuori dall attenzione riservata 
al ribollente mondo delle car 
ceri e agli ospedali psichia 
ITICI cu ili Si e colta ala così 
una " scuola » di psichiatri 
giudiziari lutti alimi del prò 
fessor Filippo Saporito definì 

tn l ccat in da in pun'o di 
i ista tee me i de i e me > ni 
cr i mal e n \einn la'o de* 
! lesso icn <• nt in fascista 
Roca Ina cu ila eh alme 
un in un cast i alche una 
dinastia e i pensa che il 
profe sor Vdo Vad a attuale 
d rc'torc del meni comio qui 
d z ano di Baiceli ma Pozzo di 
GoVo ha ereditato lo slrs o 
dentico posto da' padre che 

l ha tenuto per lunghi anni 
Questo manipolo di psichia 

1rr di tomhrosiana memoria ha 
gcs'ito e gesti re la salu'c 
nicnta'c ai circa 3 000 interni 
ti assistiti in lo'ale da una 
i aitino di medici ( sanitari 

on \ll 
lenze prestarli miUo'enteri 
il 1 )r t e n'ritmi >i re r'endo 

I / pili freq H i 1 ncii'c p j M 
b le a 'ett e si e te d e o iten 
z } ic e ci nic~'t e )" ci1 l d 
spna-ie ( <-d ci a'i ch1-

I non hai i al'ri li, n e n n 
quella e e 'la r e ci a<( i' i a 
e del a n r/s i na pimr jur A 
ta'i s'ritnirnt pai bo'ori - r 
mai e ^ curarne ile comprila 
to — i detenu'i i eng m tenu'i 
legati ci tolte per vesi et' 
anche per anni nvn e forse 
alloia il caso di prestare più 
attcìi'ione a tante 1 tughe « de 
gare •- e non lo a e 0-
siddct'r d mentic an^e de'la 
macchino della g ustizia quan 
do si parla di nteniali smar 
riti m man cimo giudiziario 
per trenta o quarant onmn 

1 Ecco appunto l indi'aziona 
I bile necessita che le * segrete 
I cose i> i enqaiu p trla'e al più 

presto in superficie e che an 
che i manicomi g udiziari di 

I Reggio Fm Ita A ersa Von 
telupo hmrentini Barcellona 
Pozzo di Gotto \apoli (con la 
sua sezit ne maschile di S 
Efremo) possano esser riguar 
dati come un lembo costt'u 
z anale a tutti gli effetti, del 
territorio nazionale 

Il giudice di sorieglanza 
dell istituto di Pozzuoli Igino 
Cappelli ha fatto presente che 
esiste la « povsihililo tecnica » 
di eh udere entro venti gior 
ni tutti e cinque i manicomi 
criminali E si ricordi poi che 
sull tstit ito di Reggio Emilia 
pesa già un inchiesta della 
magistratura per gli o-ribilt 
arbitri che 11 si sono cornimi 
ti e che per li ersa un gruppo 
di allocali ha chiesto addirli 
tura iJ sequestro dell nlero 
edificio 

Dar seguito a lauM nume 
rose solìccitazienii e denunce 
significa quindi adoperarsi 
non solo per il superamento 
del manicomio giudiziario co 
me istituzione penitenziaria 
già pn da oggi possibile ma 
modificare profondamente n, 
sede di revisione del codice 
penale, il sistema del doppio 
rapporto tra pene e misure 
di sicurezza che ha sorretto 
finora un cosi alto castello di 
iniquità Solo cosi per i tre 
mila internati in man eomm 
giudiziario po'romiti aprirsi 
nuoi e prospettive tese ad ima 
azione di prei dizione e di tu 
tela della sa'ule mentale 

Giancarlo Angelonl 
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Come la mafia organizza la più redditizia industria del crimine 

LE «FAMIGLIE^ 
CHE DOMINANO 
IL TRAFFICO 
MONDIALE 
DELLA DROGA 

Quanto rende un chilo di eroina • Un docu
mento dei servizi di frontiera americani 
Come sono collegati i gruppi - Perchè i traffi
canti sono concentrati dentro « Cosa nostra » 

« Il dottor Nicola Boccassl-
.' ni, giudice Istruttore presso 11 

tribunale di Salerno, ha 
emesso un mandato di cattu
ra contro Tommaso Buscetta 

• per aver smerciato ne£ti Sta-
' ti Uniti tra 11 1970 e 11 1972 

non meno di un quintale di 
eroina pura ». Questa not'zla 

' è stata diffusa ila Palermo 
' Quattro giorni f» e 'a s'arri-

pa l'ha ripresa 6en/a molti 
commenti: ormai purtroppo 
parlare di traffici di droghe 
pesanti a livello di quin'all è 
diventata normalità. 

Ma Tommaso Buscetta non 
è un trafficante « normale » 
è invece un tratto di unione 
fondamentale, almeno stando 
al rapporti del Narcotlc Bu
reau statunitense, tra le va
rie famiglie mafiose italo 
americane che si occupano, 
tra tanti altri «redditizi af
fari » di stupefacenti. 

Il Comitato italiano per la 
Indagine sul traffico di stu
pefacenti definisce Buscetta 
« un Individuo privo di scru
poli e prepotente, borioso e 
vanitoso, tanto da millantare 
amicizie e relazioni altoloca
te». Ora sta scontando In 
carcere una condanna mite 
(due anni • undici mesi di 

reclusione) Inflittagli nell'a
gosto dello scorso anno dal 
tribunale di Palermo a con
clusione del processo contro 
1 114 della nuova malia, e 
un'altra condanna a tre anni 
e otto mesi decisa in appello 
dalla Corte d'Assise di Catan-
zaro nel primo sroitso proces
so contro la mafia palei mi-
lana. Il processo cne seful 
la strage di Claculll quando 
una Giulietta -arlca di trito
lo saltò In aria uccidendo set
te carabinieri. Ben poco car
cere per un personaggio ac
cusato di aver espo.-.ato e 
piazzato sul mercato ameri
cano quintali di eroina pura, 
bestia nera delle squadro an
tidroga del Brasile, del Ca
nada, del Messico, degli Sta
ti Uniti e degli uffici italiani 
del Narcotlc Bureau. 

Ed è proprio per la vasti
tà del rapporti che Buscetta, 
uomo della nuova nWla, è 
riuscito a stabilire con traf
ficanti di organizzazioni loca
li in vari paesi ha un posto 
di grande Importanza nelle 
mappa delle famiglie che al 
occupano di stupefacenti. 

Slamo in grado di rivelare 
un grafico predisposto dalla 
distoma Agency Service 

Rivelato a un processo a Catania 

Fascista 
dal carcere 
progettava 

attentati 
Un documento sequestrato in galera all'esponente 
di Ordine nuovo che fu poi subito messo in libertà 
provvisoria - Aveva accoltellato un nostro com
pagno • L'incredibile valutazione di un magistrato 

Nostro servizio 
CATANIA, 22. 

Con un messaggio cifrato 
ohe cercò di far uscire da 
una cella del carcere catane-
te dov'era rinchiuso, un 
esponente di «Ordine Nuo
vo », Salvatore Ardlzzone. di 
23 anni, tentò di cominciare 
ad organizzare — ordinan
doli al suol « camerati » — 
una serie di gravissimi atten
tati dinamitardi. 

Malgrado che essi avesse
ro poi luogo puntualmente e 
nella stessa sequenza che 
era stata « prevista » dal neo
nazista, e malgrado che 11 
biglietto fosse finito intanto 
negli uffici della procura di 
Catania. l'Indagine sull'episo
dio si insabbiò al primi passi. 
Anzi Ardlzzone che In quel 
periodo era In carcere per il 
feroce accoltellamento dello 
attutente comunista Roberto 
Pecoraro, avvenuta dentro la 
università n i gennaio del 
1972, venne quasi subito ri
messo In libertà (denunciato 
per tentato omicidio, fu incri
minato per semplici lesioni), 
dopo essere stato Interroga
to dal giudice istruttore Ro
berto Finocchiaro proprio sul 
biglietto. 

Queste inquientantl notizie 
aono saltate fuori per ccu>o 
nel corso del processo con
tro lo stesso Ardlzzone, per 
l'accoltellamento dello stu
dente, che, dopo una brevis
sima udienza, e stato rin
viato. 

Tra le carte processuali fi-
cura appunto un lungo mes
saggio semlclfrato scritto con 
una grafia che richiama I ca
ratteri gotici. Scrive Ardlzzo
ne. tra l'altro, in questo bi
glietto: «Azioni preventive: 
accumulare materiale prop. 
Affittare locallno tranquillo, 
dare sveglia a Taverna per 
svanzlche e cibo. Segue elen
co lavori da fare: via Car
bone...» (proprio In via Car
bone, a Catania sorgeva !a 
sede della federazione provin
ciale del PCI. che qualche 
tempo dopo, esattamente nel
la notte tra li 10 e l'H giu
gno fu l'obiettivo di un cri
minale attentato dinamitar
do. n.d.r.>. 

Dalle frasi neanche tanto 
misteriose scritte da Ard le
sone nel suo messaggio dal 
carcere traspaiono anche al
tre coincidenze con analoghe 
imprese del gruppi eversivi 
neofascisti. Poche settimane 
dopo, Infatti, 11 21 •<< 11 28 set-
tembre gli attentati riprendo
no: altri ordigni di chiara 
marca fascista esplodono da
vanti ad un ristorante gestito 
dalla Lega delle Cooperative. 
Una bomba SRCM. in dota-

all'esercito, viene collo

cata davanti alla libreria 
«Glanglacomo Feltrinelli». E 
nel piccolo « organigramma 
nero » puntuali compaiono 1 
nomi di un « ristorante ». di 
«Giangi» etc. A tutto ciò 
fanno riscontro 1 verbali del
l'interrogatorio cui Salvatore 
Ardlzzone venne sottoposto 
In carcere dal giudice Finoc
chiaro, subito dopo 11 ritro
vamento del messaggio. 

In un primo tempo lo squa
drista, colto con le mani nel 
sacco, sostiene di aver scritto 
il messaggio per un «passa
tempo su base prettamente 
Ideale». Poi si contraddice: 
dichiara di aver voluto «pren
dere appunti per conoscere a 
che punto si trovava una pro
posta di affitto di un locale 
da adibirsi a circolo sinda
cale ». Come soci di questo 
« circolo » cita due suoi ami
ci stretti, che nel biglietto fi
gurano sotto gli pseudonimi 
di « Taverna » e « Denti 
d'Oro ». Si tratta In realtà — 
si decide a dire 11 mazziere 
al giudice — di due notis
simi squadristi catanesl. 
Franco Caudullo e Stefano 
Calata, notoriamente capi 
dell'organizzazione squadristi-
che «Ordine nuovo» e «Vo
lontari nazionali del MSI ». 
protogonl.stl dei più gravi 
« rald della violenza nera» a 
Catania e in provincia. 

Tali rlvel?zloni non basta
no a mettere In guardia 11 
magistrato che dopo qualche 
florno concede addirittura la 
libertà provvisoria ad Ardlz
zone. 

Vincenzo Vasile 

La moglie dell'ex 
senatore Verzotto 
presidente della 

« Siracusa-calcio » 
SIRACUSA, 22 

Nuovo presidente della so
cietà per azioni « Siracusa, 
caldo» sarà la signora Ma
riti Nlcotra Fiorini, moglie 
dell'ex sen. Oraziano Verzot
to, presidente tuttora in ca
rica, ma «Impedito?) nell'as
solvimento del suol compiti 
dallo stato di latitanza scel
to per sfuggire al mandati 
di cattura emessi a suol ca
rico in seguito al dissesto del
le banche del finanziere Mi
chele Slndona e allo scanda
lo degli « interessi neri » cor
risposti dalle stesse banche 
a dirigenti dell'ente minera
rio siciliano. 

MARSIGLIA 
Mirimi LO CKEM 
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Pwin nummo 
V l l l r u w DE INNOCENTI 

Calamari 
ora promosso 

non è più 
PG a Firenze 

Nuovi arresti 
a Novara 

per i gruppi 
eversivi 

(CAS) per quanto se ne è po
tuto sapere fino a qualche 
tempo fa con I collegamenti 
e i passaggi tra 1 viri gruppi 
che dall'Italia, attraverso la 
Francia, portano H merce nel 
nord America. Come si può 
vedere, tutte le « famiglie » 
sono collegate tra 'li loio: 
fanno eccezione due perso, 
naggl, Procoplo Di Maggio e 
Tommaso Buscetta. 1 quali 
evidentemente '«no conside
rati dagli agenti americani 
del «battitori liberi)-. Fisi 
dipenderebbero solo da Calo
gero D'Anna considerato una 
sorta di tappa obbligata tra 
l'Italia, 11 Canada e gli Usa. 

Secondo 11 CAS 1 punti di 
partenza In Italia sarebbero 
incentrati a Roma, Milano e 
Palermo. Nella capitale 1 
traffici farebbero capo (ma 
in questi ultimi tempi la si
tuazione è un po' cambiata 
perchè qualche decina di 
esponenti della nuova mafia 
sono finiti in carcere sotto 
diverse Imputazioni) a Fran
cisco Chlriaco, Giuseppe 
Mangiapane. Antonio buccel
lato, Natale Rimi (guaria chi 
si vedel) Leonardo Cr'rr.i, Vi
to Borruso, Francisco Paole 
Caruso, Pietro Simone e Vito 
Palazzolo. 

A Milano gli organizzatori 
sarebbero Invece Gerlando 
Alberti e Alfredo Bono; a 
Palermo Cosimo Michele 
Sclarabba. Salvatore Stan-
camplano. Salvatore Sclarab
ba, Salvatore DI Malo, Da
miano Mazzolo e Giuseppe 
Cangeml. 

La « famiglia » di Roma 
porta ad altri noti personaggi 
mafiosi, Angelo ).a Jlarbcra, 
Rosario Mancino, I Bertolino. 
Invece a Palermo le organiz
zazioni sarebbero sdoppiate: 
gli Sclarabba e Stancampla-
no sarebbero direttamente 
collegati con 1 marsigliesi 

E' certo complicato de 
stregglarsi nella fitta trama 
del rapporti mafiosi ma for
se bastano due esempi di 
unioni di famìglie per capire 
come si sono creati certi Im
peri mafiosi e come anche 
negli USA o in Canada si ri
trovano al vertici gli stessi 
nomi di Palermo o <ìi Roma. 

Prendiamo ad esemplo I 
Manzella e i D'Anna. Vito 
Manzella, 11 capostlplde, ave
va sposato In prime nozze 
una Russo (nome molto roto 
nelle cronache mafiose) e in 
seconde nozze una Aiello, pa
rente di Vincenzo e Giuseppe 
Aiello uomini di don Vito Pa
lazzolo e collegati a loro vol
ta al clan dei Badalamentl, 
con alla testa don Em-inuel. 
boss nel Michigan. Dalla 
unione di Vito Manzella e 
Domenica Aiello nascono tre 
figli tra 1 quali Vincenza che 
sposerà Calogero D'Anna, il 
boss di cui abbiamo già par
lato. Gli otto figli nati da que
sto matrimonio non aono an
cora comparsi nel graf'co c'el 
Customs Agency Service. La 
stessa cosa ovviamente si ri
pete per tutte le grandi fa
miglie mafiose e questi rap
porti di parentela fanno si che 
l'organizzazione abbia uno 
sviluppo per cosi dire natu
rale. 

Gli stessi legami di paren
tela si rispecchiano nella or
ganizzazione minuta del traf
fico. 

Racconta 11 dottor Ferdi
nando Impos'mato. giudice 
istruttore a Roma che per | 
qualche tempo si è occupato 
di alcuni traffici di droga i 
condotti da noti personaggi, 
alcuni finiti In carcere (come 
Gaetano Badatamene, il pre
sidente del tribunale della 
mafia): «Nel 1969 ci fu un 
episodio abbastanza slntoma- I 
tico che è quello che poi ha 
dato l'avvio ad una grossa in
chiesta ora Istruita a Geno
va per competenza. Dagli 
USA arrivò una telefonata al
la sezione Italiana dell'Inter
pol con la quale si avvertiva 
che dall'Italia stava per par
tire della merce: furono fat
te delle intercettazioni telefo
niche e si scopri che a Na
poli, su una nave, sarebbero 
partiti due sposlnl, f.gll di 
manovali della mafia, In 
viaggio di nozze negli USA. 
Con loro avrebbe viaggiato la 
loro vettura, Imbottita, si di 
ceva, di eroina, circa 80 chi
logrammi. SI sapeva il nome 
della nave. Il nome de: pas
seggeri-corrieri, II tipo 'ii vet
tura. All'arrivo negli Stati 
Uniti gli sposlnl non c'erano 
e la macchina neppure » 

Il secondo episodio che ha 
dato l'avvio alla Inchiesta d: 
cui abbiamo parlato e all'ar
resto di 47 persone è avve
nuto a Genova, altro punto di 
smistamento dell'eroina nel 
«salto» dall'Oriente agli 
USA. Anche questa volta 11 
punto di partenza è una se
gnalazione dagli USA. « LI — 
dice un funzionario di pollila 

quasi a scusarsi del fatto che 
l'Imbeccata la ricevono sem
pre da oltre Atlantico — pa
gano anche 50 milioni una 
Informazione di questo ge
nere». 

La soffiata riferiva i nomi 
di alcuni personaggi legati 
notoriamente alla mafia che 
coprivano 1 traffici illeciti a 
Roma con attività commer
ciali: lavanderie, negozi di 
vini e liquori, importazioni di 
agrumi e cosi via. Messi sot
to controllo alcuni telefoni si 
riuscì a stabilire che una cer
ta partita di eroina sarebbe 
partita dal porto di Genova, 
sempre con lo stesso sistema 
della macchina Imbottita ca
ricata su una nave, alla vol
ta di New York. La macchi
na fu bloccata all'arrivo dal 
Narcotlc Bureau e la droga 
fu trovata: con l'ausilio delle 
Intercettazioni fu possibile fa
re una retata. 

Ma non e certo un successo 
di questo tipo che può blocca
re il traffico e mettere pau
ra alla organizzazione. Il fat
to che circa 11 60 per cento 
delle droghe dure (eroina, co

caina, morfina) passi per le 
mani delle organizzazioni 
mafiose non è un caso. 

Le ragioni sono molteplici. 
La prima e la più Importan
te è proprio U ramificazione 
che consente di sfruttare mi
gliaia di rivoli, di servirsi di 
centinaia di corrieri. Per que. 
sto la mafia non rischia mal 
molto, le partite di droga 
hanno tutte una consistenza 
limitata proprio perchè si 
vuole evitare « un incidente » 
che potrebbe costare troapo. 
Cento chili perduti perihè 
scoperti dalla polizia non so 
no molti per chi traffica ton
nellate ol stupefacenti. Qual
che volta si sente parlare di 
tre, quattrocento chili di eroi
na: « C'è da stare sicuri — 
ha detto una volta In una in 
tervlsta un piccolo « spallo
ne » di frontiera — che '.1 la 
mafia non c'entra. E' stato 11 
colpo gobbo, uno di quelli che 
"sistemano per sempre ", 
tentato da una piccola orga
nizzazione che nell'affare ha 
buttato tutto 11 capitale che 
aveva ». Un'altra delle ragio
ni che ha portato la mafia a 

diventare la padrona del traf
fico sta nella saldezza di cer
te basi già sperimentate per 
altri traffici: basi che hanno 
anche geograficamente una 
collocazione invidiabile. Si 
pensi alla Sicilia come ponte 
verso 1 porti francesi e verso 
l'oltre Atlantico. 

L'organizzazione è tanto 
forte che I produttori addirit
tura preferiscono servirsi del
ie vie sperimentato anche se 
più lunghe piuttosto che tra
sportare la merce diretta
mente sul mercato. In verità 
a ciò sono costretti anche 
perchè |n ogni caso sul iner. 
catl americani e europei do
vrebbero comunque fare i 
conti con « la distribuzione 
diretta dal boss, vecchi e nuo
vi » di Casa Nostra. 

I) grafico del CAS che ab
biamo ri orodotto dice da solo 
quanti sono t capifamiglia in
teressati al traffico e :uttl 
questi nomi fanno presuppor
re altre migliala di persone 
che per 1 boss lavorano. E 
la fetta di torta c'è per tutti. 
Il perchè è presto detto. Le 
droghe dure fruttano sul mer-

! cato guadagni netti sull'orci:-
J ne del 300 per cento per ogni 

passaggio. Dieci chili di op
pio (da cui si ricava la eroi
na) che vengono pagati al 

i contadino 500 dollari. Un chi
lo di eroina (tanto se ne ri
cava da dieci chili di oppio) 
sui marciapiedi di New York 

1 vaie un milione di dollari. 
Nessun altro traffico, nessu
na altra attività e cosi red
ditizia 

Paolo Gambescia 

Nel graf ico: I l Customs Agen
cy Service con sede a Detroi t 
ha t racciato quatto quadro dei 
rapport i t ra la var ie • famig l ie » 
ritenuta appartenenti ad orga
nizzazioni mafiose e collegato 
In qualche modo al t raf f ico de
gli stupefacenti . Nel graf ico 
sono segnati I legami , sempre 
secondo II servizio di f ront iera 
amer icano, f r a l boss che con
trol lano I t ra f f ic i I l leciti Inter
nazionali da l l ' I t a l ia , al la F r a n 
cia e al Nord Amer ica . Nel do
cumento f igurano tutti o quasi 
I « nomi che contano » di « Co
sa nostra ». 

j 11 p ro fessor M a n o Ca ian i i n e 
j s ta le t i nn ì ,n . i l n p res iden 'o de , 
I I H Cor to d 'ap ix - l lo cii F i r i n z o . 

in SOM " i / i o n o del d o l i o - A l d o 
Sica m o r t o -< len lome nte l..i 
dec is ione e s ia ' a p'-es.i . i 1 te r 
mine di un.i seduta ch'I Cunsi 
glio suix-rio'-o della magistra 
t u ra d u r a i , i l ino a mille* d u r a l i 
l o la c imi l i ' sono s i a l i s t ab i l i t i 

I f in i Ilo a l t r t r a s f e r i m e n t i e no 
I m i n e C i ' a m a r i o ra da l 1DG7 
I p r o c u r a t o r e Sonora 1< p lesso i 
' stossa Cor te d 'ap ix - l i o e r a o 
I p rendo l a ' o c a n e a s, o ra p iù 

\iV'c d st n l o per de r i s i on i nbiot 
1 t r a m o n t o u r . u i che m e n a n o 

s i is i i ta lo d u . e pro tes te 
i 11 noo p ies .den te deMa Cor te 
, d 'appe l lo i la fili ann i L a u r e a t o 

a W T n n o i s i l a di K u e n / e conno 
] n o m i n a t o ud i t o re g i u d i z i a r i o noi 
i 1932 presso la p r e t u r a d i F i 

ronzo e preloro di Pnggibonsi 
nel 19JT Success» amonto fu 
trasferito ai tribunale di S.cna 
come g iud ice ed in questa c i t t a 
consegui la l i b c r i i docenza in 
d i r i t t o ecc les ias t i co o per t a l e 
d i sc i p l i na i n docente presso 
l 'a teneo senese 

N o m i n a l o cons ig l i c t e d i C'ar 
te d'ap|>el lo \mmi des t i na to a 
F i r o t i / o cio\e nel 19)7 clic enne 
p res iden te di sezione Ne l 1%0 
assunse la p i cs idenza de! t r i 
bunu le d i F i r e n z e e d in i me . da l 
1%7, ora p r o c u r a t o r e genera lo 
de l ia Repubb l i ca presso la Cor 
te d appe l lo di F i r e n z e 

L a p romoz ione pr ie a i l d . 
scusso m a g i s t r a t o d i m o l l o di 
que l po terò spesso a m p i a m e n t e 
usa to por c o r c a r e di i n t e r p r e 
t a r e la lodge in m o d o r i g i d a 
m e n t e conse rva to re e c e r t a -
n ien lo a n d a n d o al di la de l lo 
p r e r o g a t i v e di un m a g i s t r a t o 
con i l suo t r a c i o 

t j u o s i i a ' cegg iamen t i a \ e \ a n o 
\ a iso a C a l a m a r i anche i ' i n te -
ressamen to del Consig l -o supc
r i o re i hi- a \ c \ a e s a m i n a l o la 
poss ib i l i tà di t r a s f e r i r e ad al 
t r a sede il mag is t i -n lo senza t i l t 
t a v i a a r m a r e ad una decis ione 
i n t a l senso 

N O V M Ì V 11 
Con' .nuanci g] a r i o s i .1 V ) 

| ..11.1. i iojx) ia seopert . i del de 
I ix is . to di esp'osi - ,0 n t . i sa d i 
I un menane che h.i de t ' o di es 

so ie a f f i l i a t o al F a r a una o r 
gan i / zaz ione e s t r e m i s t i c a di *•: 
n.stra Sono R o l a n d o S t rano d i 
a l . i nn i , c a r p e n t i e r e ora con 
a d o r a l o dag l i i n q u i r e n t i .1 v eor-
co i lo » d o i r o r g a m z z a z . o n e od \ n 

l n a m a u a \ r l u n n u , anche d J l 
i ann i p r o p a g a n d i s t a c o m m e r c a 
I e Con i l lo ro a r r e s ' o sono se. 
j gn m i , c a i n i che si i r o \ ano ,n 
, c a l c o l o con 1 accusa d i asso 
I c iazamo per l iehnciuere e da

te nzici'io d , a r n i ed esp los .v i . 
1. o r i ! ne di i -a l tu ra con t ro 

S i l a n o ÌT,Ì s ' a l o sp.cc. i to dua 
gioMi i l a dada P r o c u r a di-iia 
K e p u b b l e a d i Noe a r a . ,n se 
gu i l o a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i Gen 
n a r o Cas to l l ucc io ( ] ' o | x - ra io che 
e i a s ' a l o i l p r u n o del g r u p p o 
ad essere a r r e s t a t o p e r c h é t re -
c a l o in possesso di cande lo t t i 
d i d i n a m i t e e tu te m i m e t i c h e ) 
elio lo ; n e \ a i nd i ca to a p p u n t o 
corno il " l e a d e r " noe areso del 
• K a r p " G ioved ì scorso o r a n o 
s ta l i c o m p i u t i a l t r i I r e a i - res i , : 

1 Ro lando S t rano non e r a s ta to 
i m t r a e c i a t o e so l tan to co rso le 
due ci, s l amane l ' uomo e s ta to 
c a t t u r a t o a M i l a n o da una pai 
t t lg l .a di c a r a b . n i e r i Costu i è 
f r a t e l ' o di Oreste S t rano , a r r a 
stato a T o r n o n e i l ' a m b n o delle 
i ndag in i su l lo " B r i g a l o rosse " . 
A n n a m a r i a \ r l u n n o e s ta ta :n 
ceco a r r o s t a t a s t amane da l l a 
j x i l . z ia ne l l a sua ab i taz ione di 
\ ' o \ a r a . dove- sono s ta t i anche 
I r o i a l i duo f u c i l i 

I l p r o c u r a t o r e de l la R e p u b 
bhea d i N o v a r a , do l t De F e l i 
ce , sta i n t e r r o g a n d o in carce
r e g i i a r r e s t a t i 

G l i m q u . r e n t i p revedono a l t r : 
a r r e s t i 

I . o i x ' r a / j o n e , come si r i c o r 
d o r a , e in iz ia ta n e l l ' a m b i t o de l 
le i ndag in i a cas to r a g g i o n 
t i aprese dopo ia scoper ta ciclin 
cen t ra l o e c e r s n a dei ^à]ì ne l 
la c i t t a di N a p o l i , uuanelo una 
esp los ione s c o n t r ò 1' ti^arXA 
monto di F u o r i g r n t t a . ucc iden
do uno dei t e r r o r i s t i impegna 
to a l la cos t ruz .onc di un o r d i 
gno e fe rendone g r a \ omento un 
a ' t r o 

/? 
GRUPPO MONTEDISON 

STnnon 
martedì 25 marzo 

^ 

di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sull'importo dovuto 
vi verrà applicato all'istante 
lo sconto del 10%. 

5 T n n O n ti conviene sempre 
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Il dibattito sui problemi 
delle masse popolari 
è sulle lotte unitarie 
per uscire dalla crisi 
rinnovando il Paese 

•ce» Il ratoconlo d*gll 
Interventi 6»ì d»leg«ll alla 
tribuna dal XIV CongrMto. 

Nelusco 
CIACHINI 
Segretario della 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato 

a nostra attuale politica 
«tei compromesso storico — 
ha detto 11 compagno Giachi-
itt — ha le sue profonde ra
dici In tutta la storta e la 
•lacerazione del nostro par
tito. Parte essenziale di que
sta elaborazione è quella che 
riguarda la capacita della 
classe operala di assumere 
un ruolo dirigente ed egemo- I 
ne nel confronti di altri stra
ti popolari, in particolare dei 
ceti medi produttivi e del | 
servizi. J 

Il passo avanti che 11 no- j 
atro partito deve saper com
piere oggi è quello di riu
scire a saldare la problema- ' 
tlca propria di questi strati | 
della popolazione con la no- I 
• t ra lotta politica e Ideale; | 
di saper complete le neces-
•arie differenziazioni interne, 
avendo tuttavia la coscienza 
che 11 ceto medio è oggi aper
to ad un discorso di svilup
po democratico della società 
tallana. 

Oppresso dalla crisi econo
mica, angariato dall'Inaspri
mento tributario e dall'au
mento delle tariffe. Il ceto 
medio si trova di fronte alla 
capacita del movimento ope
ralo di proporre un nuovo 
tipo di sviluppo, di saper re
sistere a tutte le tentazioni 
avventuristiche e di proporre 
al paese un modello di ri- i 
gore e di onesta politica e 
morale, contro 11 caos e la 
corruzione. 

Non per ca<>0. nuove o w -
Blzzazion. democratiche so
no sorte fra tutte le catego
rie del ceto medio, nonostan-

1 diversi livelli di svllup-
jo politico delle singole ca

tegorie; e tutte queste orga
nizzazioni si collegano al di
scorso sullo sviluppo demo
cratico del nostro paese e 
•ul rapporto con le lotte 
del movimento popolare. 

Naturalmente sarebbe as
surdo negare che esistono 
difficoltà e conflitti fra que
sti strati e t lavoratori, ma 
queste difficoltà vanno af
frontate con l'obicttivo di 
comporre 1 dKerst interessi 
in un nuovo disegno di svi
luppo democratico In questo 
campo, essenziale è 1 orien
tamento del sindacato nella 
ricerca della convergenza di 
Interessi per un nuovo corso 
economico e politico Di fron
te all'ondata recessiva che si 
abbatte sul paese, ad esem
plo, è chiaro che gli Interessi 
della piccola impresa e del
l'azienda artigiana convergo-
.no con quelli del lavoratori 
•ulta questione fondamentale 
della difesa del lavoro e de! 
in produzione 

I ceti medi sentono oggi 
iene il movimento democra
tico e II nostro partito 'n 
particolare, sono gli unici mo
menti di certezza nella si
tuazione del paese La me
diazione intcrcUsolsta fra gli 
Interessi del grande padro 
nato e quelli del ceto medio 
• delle masse popolari, che 
la DC ha condotto nel pas-

> sato, è entrata In crisi sotto 
' l a sp'nta delle grandi lotte 
poDolan, che hanno messo fi
ne fra l'altro al collateraTismo 
delle organizzazioni cattoli-

.Che di massa fra cui quello 
degli artigiani e de' ceti medi. 
. Oggi, Anche la Coni Industria 

. e li grande padronato sono 
consapevoli che la DC non 

1 copre più 1 loio Interessi nel 
I confronti di questi strati 
r D'altra parte, aicunl si chie
dono se 11 nootio partito non 

[Corra a su i volta i! rischio 
r dell'Interclassismo, dati . suol 
i Intensificati mpooitt con i te 
i t i medi Questo rischio in 

realtà non tocca un pai tifo 
Che ha le sue indici nella 
c.asse c,r>cra.a e che sul ter
reno politico assume gli cle
menti pc-j.tui di rinnovamen
to che vengono esprcs... dal 
ceto medio come parto del 
grande Mone della lotta po
polare per le r.formo e per 
11 progresso democratico del
la società italiana 

E' chmro tuttavia che oc 
' corre un permanente e serio 
lavoro di elaborazione poli
tica e tool Ica. sul modo co 
me a partito della classe ope 
mia si assume e difende gli 
Interessi del ceto med o. e 
come orienta la classe ooera a 
ad a^iOlvere la sua e^senz a e 
funz.one di e^emon.a SJ„'!I 
altri strati popola:.. 

Odorico 
PAOLONE 
Segretario della 
Federazione di 
Campobasso 

svolta democratica, per una 
Europa pacifica e di coopera-
zlone Internazionale e ciò con
tribuisce a rafforzare 1 rap
porti t ra le forze politiche, 
sindacali e culturali che rece
piscono meglio la nostra po
litica nel paesi dove la no
stra emigrazione è più forte, 
e le organizzazioni del nostri 
emigrati 

Amendola ha detto che In 
I Italia il padronato ha sem-

Nel Molise — ha Iniziato P«> maggiori difficoltà a sca-
11 compagno Paolone — dove rlcare sulla classe operala 11 
più profonda è l'arretratezza , Peso della crisi. Ciò ò vero 
In conseguenza della politi- I anche per I vari paesi dove 
ca antimerldlonallstica e operano 1 nostri emigrati, do-
clientelare del governi domi- v<> li grande padronato s! scon 
nati dalla DC. gli effetti del
la crisi economica sono par
ticolarmente drammatici La 
crisi colpisce non solo 1 con
tadini ma anche il settore 
artigianale e la piccola In
dustria, gli strati impiegati
zi, paralizza l'attività degli 
Enti locali Anche lo stabili
mento Fiat di Termoli ò en
trato In crisi mettendo la 
quasi totalità degli operai In 

cassa integrazione Siamo ar
rivati ad un punto limite 
oltre 11 quale Ce 11 collasso. 

In questa situazione, che 
può provocare fenomeni d! 
ribellismo spontaneo, aprire 

tra ad un mutato atteggia
mento di partiti, sindacati, 
associazioni culturali questo j 
atteggiamento nuovo e In par
te Imposto dalla situazione 
complessiva ma anche da un i 
più qualificato Impegno degli 
emigrati sul problemi che so- | 
no comuni e che esigono dun- i 
que un impegno unitario. 

E' interessante constatare 
che lo sforzo del comunisti, 
del socialisti, del democristia
ni Italiani nell'emigrazione è 
diventato sempre più consi
stente con il progredire del 
discorso unitario in Italia 

In sostanza 1 nostri lavo< 
E L ' X ^ L ' ^ ' ! i ' ? . w ™ K ' rator! emigrati oggi sono me-reazionaria e fascista e che 
vede la DC ed altre forze 
politiche ancora arroccate su 
posizioni di chiusura nel con-
fronti di ogni Istanza di rin
novamento c'è da doman
darsi in che misura possa 
essere valida e attuRle la no
stra linea strategica del com
promesso storico. 

E tuttavia proprio perchè 
in questa regione e In tutto 
Il Mezzogiorno si pagano di 
più le conseguenze del do
minio monopolìstico e del 
sistema di potere demo
cristiano, c'è urgente bisogno 
di una svolta negli Indirizzi 
di politica economica, di una 

no vulnerabili anche se 11 mal 
governo de ha messo a dura 
prova la credibilità ed il pre-
stigio internazionale dell'Ita
lia ed ha pesato negativamen
te sulle condizioni del nostri 
emigrati e sulle loro speranze 
d! poter trovare un lavoro 
nel nostro paese C.ò pone In 
maggior risalto la funzione 
delle nostre organizzazioni al
l'estero, 11 lavoro di migliaia 
di militanti e ciò spinge, da 
una parte, 1 nostri connazio
nali alla lotta per la soluzio
ne del loro problemi e dall'al
tra a trovare 11 collegamento 
con l'altra Italia, l'Italia che 

lotta cioè che non può esse- vuole innovarsi su una linea 
re rivolta soltanto contro gli t di trasformazione democra-
sprechi e il parassit.smo. ma tica 
che deve imporre un diverso 
tipo di produ^'one, uno svi
luppo Industriale diffuso e 
quindi una dislocazione de
gli Investimenti anche nel 
Mezzogiorno, la trasformazio
ne profonda della agricoltu
ra, del rapporti di produzlo-
ne e di proprietà, introdu 
oendo anche elementi in sen
so socialista. 

E' necessario nel con
tempo, dare vigore alle Isti
tuzioni democratiche, raffor
zare il rapporto tra gli Enti 
locali la Regione e le mas
se popolari, ampliare 11 tes
suto democratico Le clez^-

In taie spirito gli emigrati 
si sono battuti per mporre 
la Conferenza nazionale del
l'Emigrazione e per darle un 
contenuto avanzato Vero i 
che anche nella dilferenzla-
zlone delle posizioni espresse 
al suo interno le forze rappre
sentative dell'emigrazione si 
sono trovate unite nel respln-
gere il tentativo di circoscri
vere la Conlerenza ne1 vec
chi schemi di una politica 
r.nunciatarla por [emigrazio
ne Ne è scaturito un insieme 
di voci concordi nel. afferma
re che anche sul problema 
specliico dell'emigrazione è 
necessario l'impegno di tutte ni amministrative e regiona

li di giugno possono essere j le forze politiche che si ri-
un'importante occasione per J chiamano alle grandi compo-
un avanzamento ed una af- | ncntt storiche della società 
formazione delle forze che si 
battono per una nuova po
litica economica e per un ruo
lo nuovo del Comuni e del
le Regioni 

Non basta però proc.amar
si d accordo con la linea del 
compromesso storico occor
re superare debolezze e in
certezze comprendendo nel 
loro significato colitico le no
vità che si manifestano an
che nella DC e nelle orga
nizzatoli! contad'ne e d' ce
to medio controllate da que-
l.to part to Bl.sogna rifiu
tare la tendenza d' chi, d! 
fronte alla grande Influenza 
che la DC esercita su que
ste masse alterma che non 
e è niente da fare 

I lerment. eslstcnt1 nella 
Coltivatori diretti e alla ba-
se de!la DC, 'o svl.uppars! 

I di una coscienza associazio
nistica ne! coltivatori diret-

I ti, l'affievolirsi dell'antlcomu-
n'smo, d.mostrano la possi-

1 bll 'tà reale d! conquistare 
] masse nuove di 'avoratort 
[ ad una politica di dialogo, 
] di confronto democratico e 
I di lotta unitaria 
| Cond.z'.one esseri/ n'e per 
I portare avanti questa pò!!-
I tica e i! '-affor/ttmento de! 

PCI la sua capacità d' su 
sc'tarc fort. spinte da' bas
so attorno a Inflative 
pro'/ramm a'ieorat' 

1 blem! rcn ! clel'a reg.one 

! 

! Antonio 
i BORELLI 
i 
| della Federazione 
! di Zur igo 

Italiana. Ma non meno Im
portante è la risposta che la 
Conferenza ha dato al.e rl-
vendicazion. spec.Uche degli 
emigrati, citiamo le misure 
per creare nuove poss.bi.ltà 
d! occupazione In Urtila, per 
aiutare coloro che saianno co
stretti a rientrare, agli stru
menti di partecipazione degli 
emigrati alla elaborazione del
la pol.t.ca dell'emigrazione. 

Tal! risultati non debbono 
andare dispeibl ed i comunisti 
sono Impegnati a real.zzarli 
attraverso lestensone del 
rapporti unitari, attraverso la 
necessita di non dar tregua 
alla DC, al governo, al Parla
mento, alle Regioni, alflnchè 
venga superato 1 esodo di mas
sa con una politica di Inve
stimenti, con la riforma agra
ria e la rinascita del Mezzo
giorno, cioè col superamento 

i del.e cause di fondo del fe
nomeno migratorio. 

Oltre agli strumenti decisi 
in sede di Conferenza per 
realizzare gli impegni assun 
t! dal governo bisogna impe
gnarsi subito per attuare una 
svolta nella direzione politi
ca del paese Bisogna. Innan
zitutto lottare su due lrontl: 
contro i l'cenzlamentl e le di
scriminazioni in alto ne1 pae-
s. di emigrazione collcgan-
dosi ni movimento operalo lo

ri1 pio j ca e e d altra parte co legan 

I, co.npagno Boicl.' ha ini-
/ ato aller.ntudo che nelle 
ditf e e pecu.,arl cond zio-

| ni d c c n i giazione sono mag
giormente appie/zate - grazie 

I a l a t t v i t a de,'e nastro or^a-
j nlz/azioni di part.to operanti 

' . a g e-n .-ra'i - o prono- | luppo e per una .-.oc.età cui 
, sto de» PCI per una reale I aspirano tutti 1 lavoratori. 

dosi col movimento operalo 
tal'a io per quanto concer

ne .a soluzione dei problemi 
italiani Punto centrale e la 
r cerca di forme ri. narteci-
pa/'oue da parte de^h emi-
giati al a soluzione de. loro 
probicni , lorme che non pos
sono escludere l'ipotesi di 
fondo che solo mutando la 
d.rezlone politica in Italia la 
emigrazione può sperare in 
una maggiore tutela del suol 
pioprl interessi I g.ochl di 
potere. 11 clienteliamo DC deb
bono cessare Ncua DC deb
bono esprimersi torze nuove, 
democratiche e antifasciste. 
La linea dì compromesso sto
rico portata avant dai comu
nisti è la sola reale a,ter-
nat'va por un modo , ,o d svi-

Nicola 
BADALONI 
Presidente dell'Istituto 
Gramsci 

Intellettuali ed uomini po
litici alla vigilia di questo i 
congresso — ha esordito 11 
compagno Badaloni — ci han
no rivolto su «Rinascita » I 
delle domande In gran parte i 
politiche — che hanno otte
nuto dai dibattito già molte ' 
risposte — e altre teoriche I 
che implicano risposte di at- [ 
tensione più che soluzioni. 
Di particolare Interesse mi ' 
pare U metodo seguito dal l 
compagno Berlinguer nell'ai- I 
frontale 11 tema dell'Interna- ' 
ztonalismo, riprendendo le i 
note gramsciane sul fonda
mento cosmopolitico della no
stra tradizione culturale, lai- I 
ca e cattolica Questo tema j 
ha trovato espressione nel 
mondo cattolico, nel Terzo ' 
mondo ed ora una grande ' 
forza politica come la nastra 
lo ritraduce in quel discorso 
realistico che significa che 
deve essere aiutato a v n l r e 
all'esistenza ciò che è deci
sivo ed Importante per I u-
manlta II partito democri
stiano non ha avuto questa 
stessa capacita, è rimasto in
vischiato In una visione ri
stretta ha perso questa di
mensione di universalità. 
Dobbiamo riprendere questo 
discorso e gli intellettuali co
munisti devono saperlo por
tare avanti. 

Questo stesso metodo di ri
cavare dal linguaggi ideologi
ci 1 contenuti reali ad essi 
sottesi è stato applicato da 
altri nel trattare la questione 
comunista. Al comunisti è 
stata riservata la parte di di
fensori della democrazia di 
fronte al fascismo. Respingia
mo questa concezione ridut
tiva della democrazia Essa 
non è più per noi, come lo 
è Sitato in parte anche per 
I nostri classici, un terreno 
di lotta offerto dagli avver
sari di classe Ma invece una 
forma di rapporti sociali che 
abbiamo restaurato con la 
nostra lotta e che lntend'a-
mo sottrarre oggi al disfa
cimento e alla disgregazione. 

Agli interlocutori d! Rina
scita che Insistono su questo 
tema possiamo rispondere 
che già Gramsci ha visto nel 
« Consigli » degli organismi 
pubbliol ed universali e che 
noi oggi articoliamo la bat
taglia della grande massa del 
Produttori in modo che essa 
si proietti in una dimensione 
già pregna di elementi pub
blio!. La democrazia senza 
questa dtsponlbU'tà e questo 
rigore avrebbe minori spe
ranze di salvezza. Certo è 
più facile per noi sentire 
questa dimensione di univer
salità perché i rapporti tra 
II lavoro degli Intellettuali e 
la classe operaia vanno nella 
stessa direzione. 

Oggi 11 nostro Partito è un 
grande luogo di socializza
zione della scienza politica 
e ci ha permesso di capire 
la strateg'a della teaslone. di 
respìngere le tentazioni di 
ritorni staliniani. Ma esso 6 

j potenzialmente anche il luo-
| go di socia Iterazione della 
, scienza economica Chi dice 
I che una nostra assunzione 

di più ampie responsabilità 
I di governo significherebbe 
' una sollecitazione a rivendi-
i cazloni Indiscriminate non 

conosce la maturità della 
I classe operala, il suo rlgoTe 
I morale ed Intellettuale. Pei 
I la DC si t rat ta invece, al

l'opposto, di riconquistare 
una visione complessiva dei 
problemi dell'umanità pren
dendo le distanze dalla clas
se che la condiziona e ilav-

I vicinandosi alle masse popo
lari che ne sono una com-

1 ponente essenziale 11 grup-
[ pò organico di intellettuali 
I che d'rlge il Partito eomu 

nista può senza cedimenti 
I prendere contatto con qual 
I slvoglìa altro gruppo dirigen

te di altre forze popolari. Ma 
per il gruppo dirigente della 
DC si trat ta di superare 1 in 
vischiamento In cui si trova. 

( Per quel che ci riguarda 
slamo parte di una tradlzlo-

j ne se facciamo funzionare 
1 quello strumento vivente di 
• interpretayione della realtà 
, che è il nostro Partito In 
l questo lavoro collettivo i 
I produttori di conoscenza han-
I no la loro parte da svolgere 

per stimolare ogni capac.tà 
J di comprensione e perchè la 

ricerca sempre meno sepa
rata possa, attraverso la ve-
riilca di massa, proiettarsi 
nelle proposte costruttive del
le fasi che vogliamo demo
cratiche della nostra transi
zione si socialismo. 

Frane* 
REVELU 
Segretario della 
Federazione di Cuneo 

e deciso con tutte le forze 
politiche. 

Va ribadito con forza co
me non si possa isolare la 
battagl'a per 1 diritti civili 
della donna a quella più ge
nerale per la difesa dell'oc
cupazione femminile, alla sal
vaguardia del posto di lavoro 
di quella grande percentuale 
dì donne lavoratrici che, oc
cupate nei settori più fragili 
dell'economia — I settori per 
esempio dell'abbigliamento, 
oppure del lavoro a domici-

Non è possibile affrontare 
correttamente in Piemonte 11 
tema della riconversione, del
la diversificazione produttiva | i/o' — "sono le prfme a "paga-
di un nuovo meccanismo di 
sviluppo — che ha al centro 
la questione P'at — senza 
affrontare la questione della 
agricoltura. Il vecchio rappor
to Industria agricoltura ha 
travalicato 1 vecchi equilibri. 

Le lotte contadine ci dico
no che non ci troviamo più 
di fronte od una protesta set
toriale, corporativa, ma ad 
una protesta che riflette una 
crescente consapevolezza del 
fallimento del meccanismo di 
sviluppo perseguito in tutti 
questi anni, dello spreco enor
me di risorse materiali, di 
caipacità professionali, dei co
sti umani che questa pohtica 
Iva comportato Nel cuore di 
una reg'one fortemente indù 
strlallzzata ed operala, cresce ' 

movimento contadino al mo

re il costo della pesante cri
si economica del Paese 

E' questo del lavoro a do
micilio un tema importante, 
e in particolare in una prò 
vincla come Pistola dove le 
lavoranti del settore sono c'r 
ca 15 000 e che richiede lo 
sviluppo nel Paese di una 
grande azione politica unita
ria per giungere alla com
pleta applicazione della legge 
a tutela di quei lavorator'. 

S! trat ta di giungere alia 
defin zìone dì strutture pro
duttive che giungano anche 
a un superamento dello stes. 
so lavoro a domicilio. In 
questo senso si muove il pro
gramma della Regione To
scana 

Per quanto riguarda 11 ruo-

vlmento operaio 
Significative le lotte uni

tarie condotte sulle questio
ni del prezzi, del caro-v.ta, 
t ra contadini del Cuneese e 
operai delle grandi fabbriche 
torinesi, cosi come le bat
taglie contro opere infrastrut
tura U non necessarie, e per 
gli insed.amenti industriali 
nel sud (Indesit). Clamoroso 
è 11 fallimento della politica 
agraria seguita dalla DC con I 
l'anticomunismo, tra 1 giova- I 
ni coltivatori e presente una i 
spinta ad essere protagonisti, I 
cadono alcun, steccati e più 
ravvicinato e il confronto tra i 
le forze politiche e la regio
ne mentre e più acceso lo j 
scontro all'interno della stes
sa J3C piemontese Un terre- I 
no nuovo per l'unità del mon
do contadino si e già aperto. 

Tutto ciò avviene e si co- ' 
struisce all'interno e all'cster- I 
no della Coldirettl iche nel
la sola piovlnc'a di Cuneo 
conta 50 ml'a oderent1 ) ap- I 
profondendo la crisi del mo- , 
deratlsmo cattolico nelle zo- ' 
ne bianche piemontesi ed in 
senso più generale in tutta 
la DC La crisi della DC ol
treché dal travaglio di alcune 
sue componenti e espressa 
dal venir meno del cemento 
ideologico. dell'anticomuni
smo, della concezione della 
demooraz'a come delega al 
notabile e per l'economia al 
grand! gruppi industriali 

In questo quadro, pur tra 
molti ostacoli, si verifica il 
fatto che la DC sotto la spin
ta delle lotte può cambiare 
La proposta strategica del 
compromesso storico si con
figura come un nuovo punto 
d! riferimento per tutte le far- I 
ze democratiche ed antifa
sciste, cogliendo anche la por- \ 
Ulta di processi unitari che 

fabbrica b'sogna promuovere 
io sviluppo di un movimento 
che partendo dall'accrescluta 
coscienza pol't'ca e sociale 
delle masse femminili e dal
la sempre maggiore volontà 
di partecipazione espressa 
ne.le lotte, porti alla conqui
sta di una reale presenza del
le donne nella gestione del 
fondamentali servizi sociali, 
quali per esemplo l'infanzia, 
ia maternità, la scuola, l'as
sistenza agi! anziani e agli 
handicappati 

Su questi temi è necessa
ria una più attiva partecipa
zione dì discussione e dì im
pegno da parte di tutto 11 
partito, per la formazione e 
una migliore utilizzazione 
del quadr' femminili, non so
lo per quanto riguarda ! te
mi specifici della condizione 
della donna ma anche le que
stioni p'u generali della bat
taglia politica 

Una immagine della fo l la dei compagni e dei 
follato il Palazzo dello sport 

m p a l i z ^ m t a i e no 

Guido 
FANTI 
Il presidente della Regione 

Emilia-Romagna Ila Iniziato 11 
suo intervento con un diretto 
richiamo alla prossima batta
glia elettorale e alle manovre 
del fautori della politica c'olio 
scontro frontale, dell'antico
munismo più becero. Una 
scelta, che a Bologna e in 
Emilia nelle elezioni ammini
strative del 1956 fruttò alla 
DC la sua più grande e cla
morosa sconfitta. Da aiìora 
sono cambiate molte cose nel
la stessa DC e nel mondo cat
tolico con questa parte pri-

£ „ o U e 1 C h e n o n r i U r d e n o ! ™ ancora che con 1 cornSAi: nelle cose, nella realtà dello 
scontro, del confronto tra for
ze .sociali e politiche d'verse 

| La tenuta e U crescita l'al
largamento de.le lotte, e de
cisiva perche nuovi rapporti 

i politici vengano avanti in Pie-
| monte LA pasta in jrioco è 

alta e questo ci conferma che 
, fijiche .sul teneno dcJl'agricol* 
1 tura, per 1 intrecc'o .strettissi-
1 mo che ha con la questione 

cattolica e democristiana, «lo
chiamo una grossa partita 

Maria Teresa 
CAPECCHI 
della Federazione 
di Pistoia 

I Sui temi de'la d.lcr>a di 
I lo icl.tmentrtl d'i Iti c.v'l — 
l ha detto .a compagna Capec-
! eh. - f m alto ne. Pae^e 
1 un vivo confronto fia .e lor-
I /e po,.t che Sono temi che 

trovano larna atten/.one par
ticolarmente Ira .e ma,ise 
fernmini... divorzio d.ritto di 
ìainlsrlia matern.ta Jbera e 
consapevole .sono questioni 

I the .mentono complessiva 
mente h .s'unificato stesso del 

| ruolo de La donna ne.le so
cietà, il suo diritto a una 
partecipatone attiva e con
creta alla vita socla.e del 
Paese 

i Come partito dobbiamo ri-
i bad re .1 cohesiamento che 
1 es.ste tra questi problemi e 
1 1 prob.em. oneral i dello svi-
i luppo produttivo lottando i 

per far emergere tutti jyll 
i aspetti economici e sociali de'.-

.a quc.st one femminee, an* 
i dando a un confronto aperto 

sti l'on Fanfanl dovrà misu
rarsi per riuscire a Imporre 
la sua nuova orociata. 

Riferendosi In partitoHre 
all'esperienza delia prima le
gislatura regionale. Fanti ha 
quindi r.levato la necessità di 
una serie di riflessioni Se il 
PCI e il partito, come viene 
del resto riconosciuto gene
ralmente, che più conseguen
temente sostiene 11 movimen
to regionalista, questo discen
de direttamente dalla nos'ra 
visione dello Stato e della 
sua trasformazione democra
tica E" questa una scelta di 
fondo per cui i comunisti si 
sono battuti e si battono, an
che affrontando problemi non 
facili, dovendo superare ten
denze a chiusure interne re-
Kionallste, vincere paure di 
essere assorbiti o integrati 
nelle vicende politiche del va
ri governi che si sono succe
duti e con 1 quali le legioni 
hanno dovuto misurarsi e 
confrontarsi Una azione, que
sta, condotta dai comunisti 
che hanno avuto anche Jei li
miti quali ad esempio la bot 
tov aiutatone, che a vo.te si 
e manifestata all'interno del 
partito, delle battaglie che 
con le regioni è possibile con
durre all'Interno di questo or
dinamento statale ridotto alla 
impotenza da un sistema di 
potere non più in grado di 
esercitare un effettivo gover
no del paese. 

Complessivamente però si 
può dire che 1 esperienza po
litica compiuta dall'insieme 
delle forze regionaliste con 
ferma la validità e l'urgenza 
di attuazione della strategia 
del compromesso storico, per 
fare uscire 11 paese dalla cr.si 
e rinnovarlo Soffermandoci 
sugli elementi che hanno ca
ratterizzato questi cinque JJV 
ni, ha rilevato come le legio

ni, nate per avviare un 
processo di riforma dero &ta 
to e un suo nuovo modo di 
essere ne* rapporto coi citta
dini, sono rimaste corpi e te r 
ni alla tradizionale orcaniva-
?lone dello Stato rimasta, im
mutata per volontà della po
litica governativa guidata 
dalla DC 

Nonostante questo nell'uni
tà delle componenti poLtiche 
regionallste del PCI. PSI DC 
e PRI, le regioni hanno tutta
via saputo proporsi sempre a 
livello nazionale e nei con 
fronti delle varie maggioran
ze politiche di governo come 
interlocutori fermi nel r.ven
dicare il loro ruolo di prota
gonisti del processo di rinno
vamento dello Stato Questa 
unita delle forze regionaliste 
d'altra parte non è stata frut
to ne di un generico rivendi
cazionismo né di un'assurda 
volontà di organizzare vn 
contropotere allo Stato. 

E' stata un'unità real.z/ata 
sulla bate di una intera de 
mocratica tra forze politiche 
diverse, costruita nel rispetto 
delle singole posizioni di par
tito, fedeli ai principi innova 
tori dell'ordinamento regiona
le, in un discorso costruttivo 
nei confronti degli organi cen
trali dello Stato Fanti na ri
cordato a questo proposito la 
proposta delle regioni all'ini
zio del 1974 per un piano r.a 
zionale di emergenza al f.ne 
di mobilitale tutte le r^nrse 
disponlbi.i su alcune scelte 
prioritarie di Intervento, pia
no elaborato Insieme all i J e 
derazlone unitaria del slnda 
cati ma rimasto Renza ri
sposta E ancora la proposta 
delle regioni per quel piano 
del 30 mila autobus che dove-
\ v dare il v.a ad una nuova 
pohtica dei trasporti indican
do Insieme la via per una ri 
struttuiazione produttiva che 
ora invece si vuole fare pe 
sare solo sulle spalle degli 
operai. 

Questa polit.ca deile intese 
democratiche si e sviluppata 
del resto anche all'interno 
delle singole regioni e proorio 
sulla base del problemi con 
creti delle popola/ion. da.la 
lotta al fascismo ai program 
mi di intervento economico e 
bocinlc Esper enze e r°U*n 
sa l i ta che nelle regioni dove 
i comunisti sono maggioran 
7a si sono espresse ,n modo 
ancora più marcito T no a 
proporre come avvenuto in 
Emll.a nel rapporto < >n le 
foize di minoranza il d w o r 
so di una correspons«b,li-
tà nella gest.one regionale 
Proposta che nelle comunità 
montane e ne. comitati com 
prensoriali si traduce pe-C'no 
in termini istituzionali, con la 
presenzi delle minorante e .n 
primo luogo della DC negli 
organi esecutivi 

Ma il discorso va oltre la 
DC e investe l'ms.cme del 
mondo cattolico e della stessa 
Chiesa come d.mo.stia il d\\ 
logo avviato con la conferen 
za dei vescovi de'la reg.one 
sul toma dell assNlon/a >o 
c'ile II problema da ..sol 
vere ^ quel.o d, una piofon 
da riforma anche in questo 

campo, cne deve esse "e at 
tuata con la presenza e r^r-
tet\pu.z'one del'e .stjlazonl 
cattoliche, nel.e forme e nel 
modi r.spendenti ad una con 
cez.oiT' laica dello Sta 'o, as 
sicurmdo le condi/ion per il 
Loco sv.luppo di ogn. perso
nalità e delle diverse lorma-
zloni sociali in cu. si esprime. 

Vi sono dunque nella e^pe 
rlenza di questi anni molti e 
positivi elementi Ma per un 
poslt.vo sviluppo della nostra 
linea politica vanno anche vu-
p r a t ì.mitt e diletti, 1 prìn-
c.pale dei qual s'a nel r.on 
es-^re stati capaci di valuta
re appieno che le Innovazioni 
profonde nel modo di gover-

i nare attraverso la paitec.pa-
I /.one democratica e una po

lìtica d, programminone re
gionale sono organicamente 
c o n d i t e ad un nuovo nd.riz
zo politico f ad un nuovo mo
do di governare sul piano na
zionale 

Il sistema cosi tuzlonale 
delle autonomie regionali e 
locali e infatti condizione per 
la p cn<\ attuazione dell'unità 
nazionale La stessa imposta
zione di Berlinguer suha fun-

I zione nuova dellEuiopa e sul 
I contributo che 1 l u i , a deve 

dare r.chiede la presenza d. 
uno Stato itaLano sprovmc.a 
lizzato un processo che sì 
realizza con un arr.cchimen-
to pol.tico e culturale che so 
lo il pluralismo polit.co, .1 s.-
stema delle autonomie può 
assicurale 

Rilev ato 1 errore di nnn 
aveie posto ali interno de.lo 
schieramento regionalista m 
modo esp.icito. .1 problema 
dei nuovi .ndinz^ poL+ic n.i-
L onall, 1-anti ha delin.to e-e 
mento di Irono il non a v n c 
.saputo ancoia pienamente 
motivale ali .memo del parti
to il nesso stretto che anisce 
la lotta econom.ca e soc n'e 
con quella ali mterno deile 
istituz.on. per rinnovare Sta 
to, Pai lamento. Regioni, «*ntl 
locali Da qui un insuflnlen
te co.legamento e <oordina 
mento del lavoro e una ce.ta 
timidezza nei porre con ma.,;-
g.orc loiza, di fronte Ui.a n 
capacita de. governo, pi vo-
ste di contenuti program/in-
t,( e uitcìnit.v Un esempo 
può essere queno del r'^f-na* 
mento d'Ila i Manza pu JIJ] r,i 
su cui (. M-ecossar.o e.abuia 
re più piecise proooste na/ o 
na i .inalzando con m i c g o r e 
lorza la d.ic/.one poi tica na 
/•or de dei pae-<j 

Rilercndosi aLa *Jtav %̂  ma 
situ izjone di ers i e di d-s.se 
sto dclleconom a e de a f ]X" 
sa pubblico, m particu ur^, ) a 
sotto! nento 1 ur«<'nzn d1 e ^ r 
dmaie sul p ino na/.oju.e 
secondo p: oi.ta vanta te i el 
comp esso de. t e m o n o rt\ 
/ onaie ja concentra, ione del
le risor.se dispon.b 1 oer af
frontare gli imervcn\ rspon 
denti, ad un tempo, ai pr >b e-
m p u uigenti in oj.THi '-in 
gola rca.ta rcu.onHie de. 11 
voto v della condì/ one ri v 
ta delle masse .«voi ali.i e 
a,le e-- i:on/e d, *• nr*'si de a 
« o n m i ,i " I ' O I I P E' n r> 
r n ' 1 n'ob e-n i d "Jiua 
re I<UÌ .r^enze a ^c«Ve na 
zionaii prec.&e e coordinate 

, Ma OJ.IH AO\L. ) > 
r n a ^ . o . a n / 1 <, n r i 
compicie qm.ve fu . • 

i d st-nz onc i a 'mip . . t i. 
! bievi nell attua/ o.u cU 

promesso stui.co -i *. . 
tradu^s. r i un pu.o .o n 
smo e \ a sapertit t <.o 
pegno to'^.e < ^o'i> •>> 

| tutto i parti 'o ne. a i i 
fai e a\ a.iznie .. p u ** 
sv luppo dt la nos'M s 

1 tegiu 
I Da QUJ a l i he i <. u" \ 
I possib.-ila (he d,ì e r o s 
I e lezion. escano .->itu . ->n 

ve nei rappor'o t. t <• .*. 
I poi tjche democi itu 1 -

ve.lo region.t'e < <oniui 
anche in 7in i di.*" i e 

| avanzata a i t t o i i / n n e i 
stes.R computi/<"" < c< 

1 7 one e M*n-i \ < ]> •. N' • i 
I n w e ' v a e q uL i u I.P i 
I va grande a v . n / i »t <.!<• 1 

<. t ni 

Carlo 
RONDINE 
o p c u i o a i N - J ^ O I 

Ne, Mf /^ i -o ou.o .. ,AI 
coiaio e nel Pm -.e i.u.1,^ i. 
\ ameni e — h i d i . o A cu 
pagno Ho' a ie — a L . . 
mette ì . u u di* •. cu.< i 
cai i t ' e n t u i x u t a i ^ > 
g n u . pei i n i d »c M u. 
.si uz on.tK e M • i « i ^ i 
al e condì on d v * va.*-*. 
^ra n i i ia.^t-, d i \ >> . . . t . 
n i po^s.bin'a e .o e *JL, u\. 
termina le ma \. u n t> v UL 
L I demociaz i ip • u«j .t* 
tempo 'e.s. o a ' i l i i i ol i 
n'iovo Mpo d s UI>J>" o .ra 
pone al o:a un ^iu I u . t* i 
to s i. i poi i i \ t Ut t v. •), 
I l M'V/o omo -. l i •- i o 
con p* i 4 i C u t ' dr mi m 1 L a 
i l fa. l i n i . io do t ,h v i ,i» 
verrà* i .a dt ' i i ou i n i L V. 
centro *• n t.a a M K I 

che lia ^abo-cJ ri i l o .j ?,!'z 
£0£,oi no a la lo v <. • ^ 
espani one 'nrnopo -• *i e 
scindendo da o . ipin u o 
noni LO r i i » ì i * i ai 
p robVm < ' i d< • • . « . -
paz onc, d' if, u) i . • «. 
serv zi ^ot ai Con i i < <i 
'HO l.O.l ( t (.u I i. co "1 X.I 
" IM ' IK I ( '1 (Kl 11 IO l) 
ncln ' ' . V I , i o . -..e-
t t i d ÌIÌ .uu •• ' i ' J •. L). 

'•a. a t t ' i .o . i i ipn n • i * .n. 
di \ l l u i ) > i 1 i ; L.I u . 

1 u v ipj o < f 
' a'nen'o t* a lu i i o ^ • a r 
co l tu, i 

2 » 1 e-v Ì •> o\ f e, . » i l i 
d*-\l i n d u i : i 

31 a H i / • t v < ^ ì 
p ioni a' i l n i d i in i ? 
e di ser i*, soci t 

Oe< OTTO qu " d i a •• i •, 
qua i1 a pei pa > I N <I . ( 
n< i dell e IY •< n M d i -a 
dell i st iate i n SJ • * 
de. cnnteTi 4 t di I i u o 
" " pol i . Kl I ' AJ<" rv « . 
può e de. r v < e . v i 1J -
s i q i l ^ s T I i o 

p-'-d'» U n i l cT 
I 1 

(•N t:uc a pa^ifni H) 
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superamento degli squilibri 
del paese. 

Tocca a noi, e al movimen
to meridionale, affermare 11 
peso del Mezzogiorno nella 
crisi, di affermare colla no
stra proposta politica e la 
lotta, 11 ruolo decisivo del 
Sud. Occorre allora supera
re limiti e ritardi nello svi
luppo e articolazione della 
nostra iniziativa. 

Negli anni passati non ab
biamo utilizzato appieno 
una occasione Importante. 
quando la classe operaia, col 
rlnnovc del contratti e le 
piattaforme aziendali, si pò-
•e l'obbiettivo di ottenere ri
sultati sugli Investimenti e 
l'occupazione nel Sud, Non 
realizzammo allora un Intrec
cio tra lotte di fabbrica, e 
lotte di territorio che rappre
sentava un punto fermo, de
cisivo della strategia meridio
nalistica del movimento. Ce 
la necessità di recuperare, 
»u quel risultati, un movi
mento, un'articolazione unifi
cante con ampi strati e forze 
sociali e politiche per Impor
re un confronto col governo, 
eolle partecipazioni statali e 
eolle Regioni. 

Diventa quindi decisivo un 
movimento di lotta attorno 
al temi del ruolo dell'inter
vento pubblico nel Mezzo
giorno. Oggi assistiamo a 
sempre più pericolosi e 
preoccupanti processi di su
bordinazione de! capitale 
pubblico alle scelte del cen
tri economici e finanziari che 
si contrappongono alla linea 
di rinascita, del Mezzogiorno. 

Questa consapevolezza dob
biamo estenderla nelle Re
gioni, nel Comuni, negli stra
ti sociali interessati ad una 
politica di rinnovamento per 
costruire alleanze nella no
stra battaglia di democrazia 
e del Progresso del paese. 
Da queste considerazioni 
emerge come 11 problema di 
Napoli, del Mezzogiorno, sta 
sempre più problema nazio
nale, punto di passaggio ob
bligato per 11 mutamento del
le scelte e degli Indirizzi di 
governo, n compromesso sto
rico diventa Ut sintesi politi
ca di questa nostra Iniziati
va, l'espressione di una linea 
di lotta, d'unita e di confron
to capace di mutare 1 rap
porti di potere nel paese e 
far maturare una direzione 
politica capace di dare rispo
sta alle esigenze di rinno
vamento delle masse lavora
trici e popolari. 

Cristina 
CONCHIGLIA 

Sindaco di Copertino 
(Lecce) 

Il Mezzogiorno — ha detto 
•a compagna Conchiglia — 
ha pagato 11 prezzo più alto 
della grave crisi economica 
• sociale del paese a causa di 
una dissennata politica perse
guita dalla Democrazia cri
stiana che ha condotto l'agri
coltura ad una situazione di
sastrosa, che ha impedito che 
st affrontassero nodi decisivi 
come quello della realizzazio
ne del progetto dell'ente di Ir
rigazione che prevede l'acqua 
a 400 mila ettari di terra e 
che avrebbe promosso una 
politica agricola e zootecni
ca capace di favorire la ri
presa economica, di creare la 
base su cui sviluppare un'In
dustria dell'agricoltura, di 
conservazione e di trasforma-
sione, ed Intorno a questa il 
sorgere di moderne Industrie 
di servizio. 

Il partito In Puglia Intorno 
a questi problemi di rinasci
ta per l'ammodernamento e 
l'Irrigazione che costituiscono 
la chiave di volta per la Pu
glia e 11 Mezzogiorno è riusci
to a creare un vasto movi
mento di forze sociali e po
litiche fino a coinvolgere 1 
consigli provinciali, quello re
gionale nonché molti comuni. 

Cosi anche per quanto ri
guarda la trasformazione del 
contratti di colonia in con
tratti di fitto, problema que
sto non settoriale o interno 
all'agricoltura e neppure sol
tanto problema economico o 
di giustizia sociale, ma pro
blema politico perché Ubera 1 
coloni dal prepotere degli 
agrori, ne modifica 1 rap
porti sodali e rende 1 con
tadini protagonisti dando ad 
essi la possibilità di associar
si per creare aziende moder
namente attrezzate e di ade
guate dimensioni, competiti
ve e atte a contrastare la 
linea portata avanti dalla Co
munità europea. Ma la de
stra della Democrazia cri
stiana ha sempre sostenuto la 
reazione degli agrari. 

Quello che ci preoccupa og
gi sono le due sentenze del
la Corte costituzionale che 
hanno scardinato la già vi
gente legge sul fitti agrari. 
Bl rende pertanto necessario 
ed urgente intervenire per or
ganizzare un vasto movimen
to unitario di lotta capace di 
unire tutte le forze democra
tiche In alleanza con la clas
se operala e di coinvolgere 1 
ceti medi della città e della 
campagna Intorno al nuovo 
strumento legislativo per ren
dere protagonista 11 conta
dino. 

Ma la crisi oggi colpisce 
tutti 1 settori, rendendo dram
matica la situazione di quelli 
tradizionalmente più deboli. 
Nell'artigianato, nella piccola 
e media Industria In Puglia, 
come nel resto del paese, 
continuano le sospensioni, 1 
licenziamenti ed é la mano
dopera femminile la prima a 
pagare 11 costo della crisi. 

In Puglia oggi però la di
soccupazione femminile non 
riguarda più le tradizionali 
categorie delle braccianti, 
delle coione o delle operale: 
a loro si sono aggiunte mi
gliala di ragazze qualificate 
In cerca di prima occupazio
ne e migliala di diplomate e 
laureate. E' partendo da que
sto fatto che la questione 
femminile acquista una par
ticolarità e una dimensione 
più vera, che è economica e 
sociale oltre che civile e mo
rale. 

Ma !a crisi economica viene 
pagata ad un prezzo altissi

mo da! Comuni del Mezzo
giorno a causa della dram
matica stretta del crediti e 
della assurda politica del go
verno. Sono bloccati tutti 1 
programmi di Intervento per 
la realizzazione di importan
ti opere pubbliche e di ser
vizi 6ocial.; oggi le ammini
strazioni locali rischiano di 
dover disattendere alle richie
ste e al bisogni del cittadini. 

Vito 
DAMICO 

della Federazione 
di Torino 

La gravità della crisi — ha 
esordito 11 compagno Damlco 
— e l'urgenza di agire Per 
uscirne sono particolarmente 
sentite In una regione come 11 
Piemonte, dove alcuni del più 
potenti gruppi industriali e fi
nanziari del paese hanno con
dizionato più pesantemente 
che altrove il tipo di svilup
po economico e produttivo, 
rendendolo ora particolar
mente vulnerabile al colpi 
della recessione. 

La crisi st manifesta con 
drammaticità a Torino e nel
la regione, con la chiusura 
di piccole e medie Imprese, 
con la crescente disoccupazio
ne giovanile e femminile, e 
colpisce settori chiave come 
quelli dell'auto, della chimica, 
della edilizia, dell'agricoltura. 

Di fronte a tale situazione 
non bastano oggi misure set
toriali o corporative, né so
no sufficienti interventi re
gionali; al contrarlo, occorre 
una nuova politica economi
ca nazionale, che abbia al 
centro 1 problemi dello svi
luppo del Mezzogiorno e della 
agricoltura. 

Il movimento di lotta che 
si è sviluppato a Torino e 
in Piemonte ha retto all'on
data recessiva proprio perché 
esso ha raggiunto questo più 
elevato livello di coscienza na
zionale, non limitandosi al pur 
essenziale obiettivo della dife
sa dell'occupazione, ma colle
gandolo alla richiesta di In
tervenire, autonomamente, co
me classe operala, nel pro
cessi di ristrutturazione pro
duttiva sia su scala azienda
le che su scala nazionale. 

Su queste basi é stato con
cluso l'accordo alla FIAT; la 
gestione di questo accordo 
tuttavia Impone, per evitare 
ogni pericolo di corporativi
smo, un collegamento perma
nente con la battaglia nazio
nale per un nuovo tipo di 
sviluppo dell'economia del 
paese. 

Questo discorso ci riporta 
alla esigenza di saper dare 
uno sbocco politico alle lot
te sindacali, Indicando le li
nee di una nuova politica e-
conomlea basata sullo svilup
po del Mezzogiorno, su nuo
vi Investimenti In agricoltu
ra, su un organico plano di 
riforme capaci di determina
re una nuova domanda di con
sumi sociali II nostro parti
to deve ancora superare ritar
di In questa direzione, ed ac
quistare piena coscienza che 
la strategia del compromes
so storico richiede da parte 
nostra la capacità di dare re
spiro alle lotte sindacali nel
la prospettiva di una nuova 
politica economica e di sa
per suscitare grandi movi-
menti di lotta attorno ad o-
blcttlvl concreti e precisi. 

Un tale movimento di mas
sa non deve dar tregua alla 
DC, e deve essere capace di 
provocare un vasto sposta
mento a sinistra delle masse 
popolari e dell'elettorato, con
dizione questa per un più lar
go schieramento di forze po
litiche. 

A questo proposito, si pon
gono tre questioni collegate 
alla politica del compromes
so storico Si tratta, in primo 
luogo di Impostare concreta
mente il rapporto dialettico 
fra alternativa democratica e 
spostamento a sinistra delle 
masse e dell'elettorato; In se
condo luogo, di sviluppare 
nuovi rapporti fra 11 nostro 
partito e 11 PS? come asse 
portante Per un più vasto 
schieramento democratico; a 
questo proposito, occorre la
vorare per giungere alla de
finizione di un programma co
mune delle sinistre per l'al
ternativa democratica. 

Infine, poiché la strategia 
del compromesso storico ci 
Impone un terreno più avan
zato di battaglia, essa richie
de che 11 nostro partito sia 
Insieme sfrumento di lotta e 
partito di governo, presente 
dappertutto, capace di far po
litica a tutti l livelli; si Impo
ne perciò un largo ed effet
tivo decentramento della dire
zione politica. 

Vincenzo 
GAIETTI 
Affrontando li problema del 

come fare uscire 11 paese dal
la crisi, 11 compagno Gaietti, 
presidente della Lega nazio
nale delle cooperative, ha af
fermato la necessità di un al
largamento del debito estero 
dell'Italia per avviare sin 
d'ora quelle riforme che co
stituiscono nell'Immediato un 
costo, ma risultano In pro
spettiva largamente capaci di 
ampliare le risorse disponibi
li. Ciò richiede la necessità d! 
una politica estera del paese 
profondamente diversa, che, 
con 11 concorso del comunisti, 
renda credibile l'Impegno del
l'Italia per la trasformazione 
del suo meccanismo di svi
luppo, e ne faccia un punto 
di forza e non più di debolez
za dell'economia europea e 
mondiale Un modello che 
consenta In modo economica
mente rigoroso di soddisfare 
pienamente la nuova qualità 
di esigenze civili del popolo 
Italiano. 

Perchè la positiva soluzio
ne di un slmile prublema nel 
nostro paese, storicamente di 
frontiera, a cavallo come è 
tra sviluppo e sottosviluppo, 
potrebbe costituire uno sti
molo significativo a che tro
vino un avvio di risposta ana-

1 loghi e più gravi problemi In i 
I non pochi paesi del Terzo | 

mondo. E soprattutto perché i 
I in Italia ciò avverrebbe sulla | 
i base del proseguire ed esten-
1 dersl de', processo distensivo 

e grazie all'apporto di una ' 
più stretta solidarietà Inter- i 
nazionale. 

I E' proprio esplicitando que-
) sta linea che si viene anche, 

e ulteriormente, a rispondere 
alle preoccupazioni sul conte
sto intemazionale, in cui si 
collocherebbe il compromes
so storico, che avanzava al 
recente Congresso repubblica
no l'on. La Malfa. Cosi co
me 11 prender corpo di una 
slmile soluzione in Italia of
frirebbe non pochi spunti di 
riflessione per chi in Porto
gallo si trova ad affrontare 
quella tanto diversa • diffi
cilissima situazione. 

Ancora per quanto riguar
da 11 nuovo modello di svi
luppo che I comunisti oppon
gono e per cui si battono, va 
ripetuto che al centri» della 
nostra battaglia é 11 supera
mento del fenomeni di spre
co, di Inefficienza, di relativo 
privilegio. Una battaglia che 
non Intende essere punitiva 
nei confronti di chicchessia, 
come Invece alcuni nostri av-
versarl vorrebbero far cre
dere. I comunisti Infatti pen
sano di poter trasformare In 
profondità la società combat
tendo 11 meccanismo sociale 
e produttivo che rende oggi 
determinate figure sociali ti
tolari e vittime al tempo stes
so di posizioni non omogenee 
agli Interessi della collettivi
tà. Il problema di fondo é 
cioè di mutare 11 meccanismo 
di sviluppo facendo In modo 
che la ricchezza si formi In 
modo diverso, venga consu
mata e prodotta In modo di
verso. 

La questione delle alleanze 
con determinate fasce di ceti 
Intermedi potrebbe dunque 
avere un peso negativo tra-
ducendosi In grave condizio
namento moderato per la po
litica di classe operala, solo 
se essa venisse Intesa mecca
nicamente, come mera e sta
tica giustapposizione di Inte
ressi. Mentre é possibile, an
che se non facile, senza sot
trarre alounché di essenziale 
di quanto oggi 1 ceti medi di
spongono e senza limiti alle 
libertà di cui fruiscono, coin
volgerne la larga maggioran
za In un progetto di trasfor
mazione economica e sociale. 
Un progetto In cui 1 ceti medi 
possono trovare una colloca
zione, diversa certo da quella 
attuale, ma tuttavia positiva 
per loro e omogenea agli In
teressi della Intera collettività 
nazionale. 

Non sarà un processo Indo
lore, perchè si tratterà di ac
cettare nuove regole econo
miche e sociali che non con
sentiranno 11 ricostituirsi di 
rendite o privilegi, mentre 
spingeranno parallelamente a 
un progressivo svuotamento di 
quelle esistenti. Ma si tratta 
di una prospettiva che ha la 
forza di offrire a questi ceti 
una più alta dignità civile, 
una più serena collocazione 
democratica, una certezza di 
avvenire che essi oggi sanno 
di aver perduto o di stare 
per perdere. 

I comunisti pensano che vi 
siano molte forze disposte ad 
aprirsi a tali prospettive ed 
anzi capaci di lottare per es
se. Noi ricerchiamo con que
ste forze un'alleanza qualita
tiva, fondata su di una con
vergenza di contenuti. Questo 
è possibile con le donne, con 
) giovani, con gli anziani di 
larga parte del ceto medio, 
che esprimono bisogni civili 
che la classe operala fa pro
pri come obiettivi per un più 
alto livello di civiltà e che 
trovano appunto risposta nel
la battaglia avviata nel paese 
per l'attuazione delle grandi 
riforme. 

Una slmile alleanza d'altra 
parte è già operante, e in di
mensioni rilevanti, In larghe 
fasce di ceti Intermedi e di 
lavoratori autonomi impegna
ti nella produzione, nell'arti
gianato, nell'agricoltura, nel
la distribuzione. Il mondo del-
l'associazionismo e della coo
pcrazione è appunto tutto ciò. 
Esso rende Infatti possibile 
un processo di trasformazione 
di settori economici decisivi, 
sollecitando ed esaltando l'i
niziativa di lotta, la capacità ! 
di dinamica aggregazione de
mocratica, di autonomo Im
pegno di rinnovamento Fa 
protagonisti e promotori del
la ristrutturazione quegli 
stessi soggetti ora costretti a 
gestire le loro attività in mo
do antieconomico. E raffor
za gli elementi di pluralismo 
economico e sociale del pae
se, arricchendone II tessuto 
democratico. 

Discende da tutto questo la 
vera e propria esplosione di 
domanda cooperativa che si 
registra oggi In tutto il pae
se e con risultati di grande 
rilievo. Contemporaneamente 
eresce e si afferma una nuo
va esigenza unitaria In un 
processo che coinvolge enor
mi masse di lavoratori di di
verse tradizioni Ideali e cul
turali, e di diversa collocazio
ne politica. Numerose sono le 
esperienze In questa direzio
ne grazie anche alla politica 
condotta dalla Lega delle coo
perative. Mentre I processi di 
rinnovamento e di apertura 
avviati col recente Congresso 
della Confederazione delle 
cooperative Italiane di Ispira
zione cattolica, concorrono a 
far maturare le possibilità di 
una più stretta convergenza e 
unità di Intenti tra le tre cen
trali cooperative. 

SI tratta di un movimento, 
quello cooperativo nel suo in
sieme, che rappresenta nella 
vita del paese una grande po
tenza e più ancora, una gran
de potenzialità, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Uno svilup
po unitario che potrà avere 
una grande crescita quando 
anche 11 sindacato si Impe
gnerà appieno — e ci augu
riamo al più presto — per 
la estensione tra le masse la
voratrici della coscienza, del
la Iniziativa e delia domanda 
di cooperazlone. Le tre Cen
trali cooperative comunque 
già organizzano attualmente, 
nel loro Insieme, oltre 6 mi
lioni di lavoratori e di citta
dini. Esse concorrono inoltre, 
attraverso le aziende che al
le tre centrali fanno capo, 
con un fatturato che supera 
complessivamente 1 S mila 
miliardi, alla formazione di 

oltre fi i% del reddito na
zionale. 

Proprio perché è un mondo 
In tumultuosa espansione, 
nella cooperazione è perciò 
oggi necessario che si impe
gnino più che ma! i militan
ti e ! quadri comunisti. Non 
posso perciò non apprezzare 
— ha detto Gaietti — l'atten
zione dedicata nei suo rap
porto dal compagno Berlin
guer al movimento coopera
tivo. E anzi sperare che le 
considerazioni da lui svolte 
costituiscano l'avvio per 11 
superamento degli Indubbi ri
tardi del partito nel confron
ti di questa grande realtà 
economica e sociale, di cui 
oramai deve essere ricono
sciuto 11 valore di proposta al 
passo con i tempi e la gra
vità della situazione econo
mica e sociale. Perchè la 
cooperazlone non è rifugio, 
ma scelta di lotta 

Il quotidiano della DC — 
egli ha concluso — scriveva 
Ieri che II compromesso sto
rico Innesta la retromarcia. 
Niente di più errato. Avanza 
nei fatti, sullo sfondo e come 
risultato del grande scontro 
d< classe In atto nel paese. 
l'Incontro tra le mas.se lavo
ratrici comuniste, socialiste, 
cattoliche. In questo dato og
gettivo si Innesta la strate
gia del compromesso storico 
che, polche ha di fatto un 
esteso e radicato supporto di 
massa, e polche non ha reali 
alternative per la salvezza de! 
paese sarà, vincendo anche 
resistenze conservatrici allo 
Interno delta stessa DC. po
litica vincente, 

Maria 
GIORDANO 
della FGCI di Roma 

E' giusto — ha esordito 
la compagna Giordano del
la FOCI di Roma — che 
nell'analisi della crisi fatta 
dal partito sia stata posta 
come condizione Indispensa
bile per far avanzare 11 pae
se e come principio rivolu
zionarlo la necessità storica 
dello sviluppo della demo
crazia in tutte le sue forme 
più avanzate di partecipazio
ne. Se ciò è vero bisogna 
capire quali forze noi dob
biamo mobilitare per dare 
radici ancor più profonde el 
disegno di rinnovamento del 
paese: e qui sarebbe un er
rore sottovalutare tutta una 
serie di strati sociali che vi
vono in modo specifico le 
contraddizioni derivanti dal 
tipo di sviluppo che ha avu
to la nostra società. SI pensi 
alla collocazione che possono 
avere le masse del sud, I 
giovani, le donne, verso 1 qua
li dunque dobbiamo aumen
tare la nostra capacità di 
Intervento politico. Per ciò 
che riguarda 1 giovani, per 
esemplo, se molti di essi so
no orientati In modo positi
vo, una parte ancor grande 
assume, rispetto a questa cri
si di Identità, atteggiamenti 
di rifiuto e cerca risposte 
In soluzioni individuali, o di 
chiusura, e perfino degene
rative. Tuttavia anche in que
ste risposte diverse emergo
no alcuni tratti caratteristi
ci comuni come la volontà 
di partecipazione, l'accusa a 
questa con-ezlone dello Stato 
come lottizzazione del pote
re e alle sue degenerazioni 
derivanti dal malgoverno de. 

Tocca dunque al partito 
indicare le risposte positive 
che orientino la gioventù Ita
liana e sostituiscano l'egemo
nia politica e culturale del
la classe operala a quella 
declinante delle classi domi
nanti. 

In questo quadro si Inseri
sce la crescita dell'Impegno 
politico e sociale delle don
ne e delle ragazze di Roma 
e In particolare quella del 
movimento delle ragazze de
gli Istituti femminili roma
ni che ha avuto due carat
teristiche fondamentali: da 
un lato lo sviluppo del co
mitati unitari, che se ha sa
puto raccogliere le spinte po
sitive delle lotte passate, ha 
saputo anche recidere 1 le
gami con le spontaneismo 
ed ha creato quel reale mo
vimento autonomo e unita
rio che poi st è espresso 
nell'altissima percentuale de
gli studenti che hanno vo
tato negli organi collegiali; 
dall'altro 11 fatto che nelle 
coscienze anche di quelle 
masse studentesche fin qui 
emarginate dalle grandi lot
te per la scuola si fa più 
viva la fiducia nella possi
bilità di partecipare realmen
te alla trasformazione di cer
te realtà ritenute Immuta
bili. 

DI qui la necessità di al
cune riflessioni. L'intreccio 
sempre più stretto tra pro
blematiche specifiche e pro
blemi generali rende eviden
te che la gravita della no
stra situazione non può es
sere risolta con modificazio
ni marginali, ma ha bisogno 
di soluzioni politiche più 
complessive, senza però tra
scurare che la crisi generale 
rende più acuta ogni singola 
problematica. Allora I! no
stro compito deve essere 
quello d| rlunlficare queste 
proDiematicne come garan
zia per l'articolazione delle 
nostre Iniziative che In tal 
modo diventano più vaste e 
non settoriauzzate. Questo 
ragionamento trasferito alla 
questione femminile, vuol di
re necessità di creare un mo
vimento delle donne che par
tendo dalla condizione spe
cifica femminile, sia capace 
di restituirle la sua dimen
sione nazionale, come com
ponente essenziale della bat
taglia per 11 rinnovamento 
della società E ciò. sia per 
superare quelle posizioni ra
dicali piccolo borghesi che 
vedono soli- nella battaglia 
per 1 diritti civili II proces
so liberatorio della donna. 
sia per evitare al movimen
to femminile d! diventare un 
settore avulso dalla totalità 
della realtà sociale, politica, 
economica e dal movimento 
generale che opera per mo
dificarla. 

SI tratta di compiere a 
questo punto un salto di 
qualità anche nel (sodo con 

cui spesso ol slamo rivolti 
alle donne. Più In generale 
s! tratta di estendere 11 tes
suto democratico come po
tenziamento degli organismi 
autonomi unitari e di mas
sa- Il che vuol dire creare 
un clima nuovo di fiducia 
tra 1» gente, sradicare le ba
si sociali del fascismo, Inci
dere sullo spostamento de
gli equilibri politici per riaf
fermare sul terreno econo
mico, politico, culturale, 11 
metodo del confronto e del 
controllo da parte del popolo. 

Bruno 
TRENTIN 

Il valore e la portata delle 
lotte condotte In Italia In que
sti mesi per la difesa del 
livelli di occupazione e la 
tutela dei bassi salari del la
voratori di fronte all'Infla
zione galoppante, non ha ri
scontri in nessun altro paese 
capitalistico colpito dalla cri
si. In modo particolare va 
ricordato l'accordo FIAT e 
l'accordo confederale sul sa
larlo garantito per le possi
bilità che essi aprono alla 
azione sindacale e all'inter
vento pubblico per bloccare 
! licenziamenti, per Interve
nire nelle decisioni di Inve
stimento, per tutelare non 
solo I livelli di occupazione, 
ma le condizioni di lavoro 
debili operai e degli impie
gati, contro I tentativi di re
cupero padronale di un go
verno unilaterale della forza 
lavoro. 

Le lotte e 1 primi risul
tati conseguiti hanno ridato 
credibilità e potere al sinda
cato, creando le premesse 
per un'Iniziativa offensiva sul 
temi della occupazione, della 
riconversione produttiva, del
lo sviluppo attraverso le ri
forme, oltreché per la con
quista di concreti risultati per 
11 pubblico impiego e per I 
braccianti. Contemporanea
mente vanno rilevati autocri
ticamente 1 limitati risultati 
sul fronte della occupazione, 
dell'agricoltura, del Mezzo
giorno, per Imporre nel fatti 
un diverso meccanismo di 
sviluppo e un diverso modo 
d| governare. Oggi dobbiamo 
fare I conti con queste due 
realtà, per costruire le con
dizioni di una nuova tappa 
del movimento, per mutare 
l'attuale meccanismo d! svi
luppo e 11 soffocante sistema 
d! potere che lo sorregge di
speratamente Qui dobbiamo 
davvero avere fretta. 

Per questa posta, politica 
prima ancora che sociale, la 
classe operata Italiane è di
sponibile a spendere 11 me
glio delle sue energie. La li
nea del compromesso storico 
va considerata non solo come 
una proposta di governo ma 
nello stesso tempo come un 
Impegno per l'Immediato, per 
l'oggi. Essa assume un ruolo 
centrale anche per le forze 
popolari che oggi non l'ac
cettano (socialisti, molte for
ze cattoliche» ma che cerca
no una strada per operare, 
nel corso della stessa crisi, 
una trasformazione della so
cietà Italiana. DI qui l'obiet
tivo della costruzione di un 
nuovo tessuto democratico, di 
una articolazione democratica 
del potere, capace di rom
pere 11 monopolio di potere 
della DC, l'Intreccio aberran
te e sempre più pericoloso 
per le sorti della democrazia 
fra partito di maggioranza 
relativa e strutture dello 
Stato. 

Ecco perchè si deve so
spingere In avanti questo pro
cesso di rinnovamento, di ar
ticolazione democratica, come 
struttura portante di una nuo
va politica economica e della 
nostra strategia di Incontro 
fra le grand! forze popolari, 
comuniste, socialiste, cattoli
che e democristiane. 

Costruire ogni giorno nuovi 
punti di Incontro e di con
fronto fra le nuove forme di 
democrazia di base. I partiti 
e le istituzioni rappresenta
tive nazionali e locali, com
porta una coerente battaglia 
politica all'Interno del movi
mento operaio, e la piena 
capacità d' percepire lo com
plessità dei rapporti che un 
tale processo determina, fra 
partlt', movimenti politici e 
culturali, sindacati, associa
zioni popolari, aiutando quin
di e non ostacolando la fun
zione rlnnovatrlce che que
sto nuovo tessuto democratico 
può provocare nella vita e 
nel modo di essere del partiti. 

L'Incontro e il confronto con 
le forze cattoliche di ispira
zione classista resta ricco di 
contraddizioni e anche di con
trasti. Ma non ci si può li
mitare ad elogiare la loro 
partecipazione fisica alle lotte 
e a criticare ! limiti di ra
dicalismo moralistico e asto-
rlco e di volontarismo mille
naristi™ a volle manifestato 
e anche scontato. Nel vivo 
delle esperienze di questi anni 
11 loro apporto e stato anche 
quello di richiamarci ad al
cuni problemi fondamentali 
anche per 1 marxisti, del de
ntino dell'uomo In questa so
cietà, del carattere di oppres
sione e non solo di sdut
tamente di '.ìolenza sull'uo
mo che si esprime nella fab-
br.ca e nella società capita
listica. 

Con queste forze si tratta 
di andare oltre 11 dialogo, 
per aprile un vero conlronto 
creativo, riconoscendo cosi si
no In tondo 11 diritto di que
ste lorze e del loro uomini 
a partecipare direttamente 
alla direzione del movimento 
oneralo italiano e di tutte le 
sue organizzazioni. 

D. qui il ruolo della lotta 
per l'unità sindacale e la ne
cessità dell'autonomia eifel-
Uva del nuovo sindacato. La 
strada alla più autentica par
tecipazione di massa alla di 
rezione delle lotte è 11 con
trarlo del sindacato unico san
cito da una legge o da un 
accordo con il padronato. 
Questa nostra scelta è Irre
versibile, vale In questa so
cietà e In quella socialista 
ohe vogliamo «ostruii». 

La nostra eoncealona della 
autonomia sindacale renda 
assurda l'Ipotesi di una nor
malizzazione del movimento 
sindacale In cambio d! una 
partecipazione del partiti ope
rai al governo. Non chiedia
mo di entrare nella stanza 
del bottoni, ma di parteci
pare al governo della società, 
attraverso la più ricca parte
cipazione democratica delle | 
masse. Dipende da noi la co- i 
struztone di un nuovo blocco 
di forze sociali Intorno ad ' 
una prospettiva d! soluzione 
positiva della crisi, per sbar
rare la strada alle avventure 
reazionarie, non con l'obiet
tivo riduttivo e deviente di 

i partorire un secondo Partito 
I cattolico, ma con quello di 
! mutare profondamente gli o-

rlei.tamentl dominanti nella 
Democrazia Cristiana. 

Giulio 
QUERCINI 
Segretario della 
Federazione di Catania 

Questo Congresso è chiama-
! to non ad una astratta ra

tifica dell'accordo sul «com-
| promesso storico» — su cui 
1 11 partito già si presenta fon-
| damentalmente unito — ma 

ad una verifica dei modi e 
del tempi, del cosa fare per 

I far camminare la nostra po
litica nei fatti. Accanto al ri
fiuto protervo di Fanfanl, una 

I seconda obiezione viene da 
settori democratici non Inte
gralisti della DC I quali ve
dono nel «compromesso sto
rico» il pericolo di uno sna
turamento della dialettica de
mocratica tra una maggioran
za che governa e una oppo
sizione che stimola e control
la; e 11 conseguente aprirsi 
d! spazi per una «grande de
stra». 

La risoluzione positiva di 
quella preoccupazione va ri
cercata nella espansione del 
tessuto democratico, che Ber
linguer ha fortemente messo 
In rilievo nella relazione, la
vorando all'ulteriore estensio
ne della democrazia nella so
cietà e non rimanendo fermi 
ad un quadro statico della 
dialettica pluralistica tutto In
terno ai meccanismi politico-
rappresentativi. Sta qui un 
aspetto centrale di quegli ele
menti di socialismo maturi e 
necessari per far progredire 
la società italiana. Questa no
stra affermazione, lungi da 
rappresentare un Impaccio, un 
ostacolo alla proposta unita
ria, al dispiegarsi della più 
ampia politica di alleanze e 
di intese, è al contrarlo la 
risposta vera a preoccupazio
ni ed obiezioni presenti al
l'Interno di altre forze demo
cratiche. 

Sta qui la garanzia non 
dalle pretese tentazioni esclu
si viste e totalizzanti del PCI, 
ma dalle avventure reaziona
rle e fasciste. Olà una volta 
si sono paurosamente allarga
ti varchi per la destra: nel 
Mezzogiorno, In Sicilia, a Ca
tania. Ma non perchè era 
troppo ampia la maggioran
za che dirigeva 11 paese, né 
troppo profonda l'opera di rin
novamento del centro sinistra: 
al contrarlo, perchè quei go
verni furono incapaci di as-

{ sumere le conseguenze della 
rottura del '68-'69 in un dtse-

1 gno complessivo di trasforma
zione che già allora avrebbe 
richiesto l'apporto dell'Insie
me del movimento operalo. 
Anche 11 movimento operalo 
è giunto in ritardo a porre 
al centro della propria ini
ziativa la questione del Mez
zogiorno. Ma vi è giunto. 

n nodo oggi sta nella crisi 
della DC che essa non potrà 
superare In un rapporto Inte
gralistico con la società, ma 
solo presentandosi come par
te di uno schieramento rin
novatore tanto ampio e for
te da poter sorreggere un'ef
fettiva opera di rinnovamen
to. La riscossa democratica e 
antifascista non può andare 
disgiunta da una rinascita 
economica da avviare, come 
stiamo facendo anche In Si
cilia, aprendo processi politici 
reali di scontro e di unità 
con le altre forze democra
tiche, con la stessa DC, come 
condizione per passare dalla 
sola protesta e propaganda 
alla politica realizzatrice. 

Dalla Sicilia mafiosa e cor
rotta di cui parla l'on. La 
Malfa come di un dato fata
le e Immutabile è venuto un 
esempio, tra 1 pochi In Ita
lia, di risanamento e di puli
zia nella vita pubblica con la 
estromissione di Verzotto dal
la presidenza dell'Ente mine
rario regionale La Sicilia ha 
dato alla conferenza delle Re 
glonl di Napoli, attraverso 11 
suo presidente doroteo Bon-
figlio, uno dei contributi più 
avanzati per respingere il ri
catto manicheo del senatore 
Fanfanl. 

Anche dalla Sicilia viene 
dunque 11 segno che 1! «com
promesso storico» è una poli
tica che paga, non perchè In 
questi fatti unitari si debba 
leggere la trama di «mini-
compromessi» dalla somma 
del quali risulterà alla fine 
quello nazionale, ma perchè 
da questi fatti s'intende che 
la nostra proposta strategica 
vive sin da oggi contribuen
do a risolvere questioni de
cisive per la vita d! grand! 
masse. 

Renato 
BASTIANELLI 
Segretario regionale 
delle Marche 

Il fatto che — ha detto il 
compagno Bastlanelll — la 
politica economica del gover
ni diretti dalla DC e le con
seguenze della orisi econo 
mica, aggravata dagli errori 
di quella stessa politica, ab
biamo determinato vasti mo
vimenti di massa e nuovi 
orlentarnenitd anche tra 1 ceti 
intermedi, come dimostrano 
to n o m a taaUaitrv* del péo-

ooll Industriali, le forti ma-
rrffestazlond degkl artigiani e 
degli esercenti su piattaforme 
rtvendlcatlve che nulla ave
vano di corporativo, pone con 
grande rilievo problemi e 
compiti nuovi al nastro par
tito. 

Dobbiamo essere sempre in 
grado d< indicare olò ohe è 
necessario fare subito per tu
telare gli interessi di queste 
categorie produttive, nel set
tori del credito, delle materie 
prime, dell'energia, della ri
cerca scientifica. Ma II pro
blema centrale è quello del 
mercato, per la collocazione 
della produzione ola all'inter
no che negli altri paesi. In 
pari tempo saipplomo che è 
essenziale definire la colloca
zione della piccola e media 
industria dell'artigianato nel
l'ambito della programmazio
ne economica, delle riforme 
(sanità, trasporti, agricoltu
ra, ecc.) di cui debbono es
sere protagoniste non secon
darle anche le Regioni. 

Da tutto dò deriva la ne
cessità di un intervento a tut
ti I Uveali, dal Parlamento 
alle Regioni, ad Comuni, per 
Imporre una giusrta polltitilca 
del territorio, verso l'agricol
tura, l'Industria, eoe Bisogna 
sviluppare sempre più una 
decisa ed ampia lotta uni
taria per impedire che il prò 
cesso di ristrutturazione In 
atto possa avere come ri
sultato la emarginazione del
le piccole e medie -ndust-.e 
e dell'artigianato, ciò che 
avrebbe conseguenze gravis
sime anche sull'occupazione. 

E' urgente superare residui 
di incomprensione dell'Impor
tanza che assume l'impegno 
del comunisti per la difesa, 
degli Interessi del ceti medi, 
perchè tali orientamenti ne
gativi non solo non aiutereb
bero la battaglia più gene
rale per H superamento po
sitivo della crisi economica, 
contro la politica dei grandi 
gruppi privati e pubblici, ma 
renderebbe più dlffiolle anche 
1] superamento del muro dei 
«no» all'intesa e all'unità di 
tutte le forze sociali per nuo
vi Indirizzi economici e per 
una svolta politica. 

Senza un giusto orientamen
to politico non sarebbe pos
sibile al nostro partito, nelle 
Marche come In altre regioni, 
condurre la Imminente bat
taglia elettorale utilizzando In
teramente le positive aspi
razioni di rinnovamento de
mocratico che vengono anche 
dai ceti medi. Sappiamo che 
la DC marchigiana influen
zata da ForlanI è tutfaltro 
che aperta al dialogo demo
cratico. Soltanto incalzandola, 
costringendola a mostrare il 
suo vero volto, sarà possi
bile costringerla a fare 1 conti 
con 1 suoi iscritti e con I 
suoi elettori. Non ci poniamo 
l'obiettivo della rottura della 
DC, ma il suo ridimensiona
mento e 11 contemporaneo au
mento di forza del PCI e della 
sinistra sono essenziali per 
mandare avanti 11 processo di 
unità democratica nel solco 
della strategia del compromes
so storico. 

Giglio 
TEDESCO 

E* giusto chiedersi — ha 
detto la compagna Tedesco — 
che cosa può dare alla eman
cipazione delle masse femmi
nili la linea del compromes
so storico e quale apporto la 
lotta delle masse femminili 
può dare all'affermazione del
l'unica linea politica che per
metta alla società Italiana di 
uscire dalla crisi e di rinno
varsi. Parlare dunque di 
emancipazione femminile si
gnifica «far politica ». Anzi, 
proprio la linea del compro
messo storico - che non è 
totalizzante, ma riconosce e 
valorizza la peculiarllà stori
ca e politica del paese nelle 
sue tre componenti maggiori 
— ne esalta la caratteristica 
di grande questione naziona
le, cosi come noi. con l'Inse
gnamento di Togliatti, indi
chiamo sin dal '45. 

Da allora abbiamo anche 
maturato la coscienza che. 
lavorando alla soluzione di 
tale questione, si va all'Incon
tro con gli altri due grandi 
filoni della nostra storia po
litica e della nostra società: 
quella socialista e quella cat
tolica. L'esperienza ci Insegna 
che non appena si affrontano 
concretamente 1 problemi po
sti dai movimenti di lotta Uel 
le donne, è indispensabile, per 
risolverli, esaminare e rinno
vare 1 rapporti tra le forze 
politiche, tra maggioranza e 
opposizione, tra enti locali e 
governo, tra assemblee eletti
ve e tessuto democratico del
la società E si tratta di rap
porti che introducono Innova
zioni profonde nelle strutture 
sociali, nella vita della demo
crazia, anche e proprio per
che mutano In positivo la con
dizione della donna. 

Basti pensare alla amplis
sima mobilitazione unitaria 
delle donne per un nuovo di
ritto di famiglio, alia grande 
manifestazione nazionale del-
l'UDI che ha visto 50 mila 
donne sfilare a Roma il 13 
novembre: ed erano donne di 
ogni età. ceto sociale e regio
ne, di orientamenti ideali e 
politici anche aasai diversi. 
In quella manifestaz onc 
come in numerose altre, del 
resto — si esprimeva la ri
bellione ad un ordinamento di 
famiglia no.i più tollerabile e 
alle resistenze del fascisti e 
degli integralisti alla riforma 
Ma vi era anche qualcosa di 
più, qualcosa che Berlinguer 
ha ben definito come «l'ir
rompere delle donne »; vi era 
il rifiuto di un ruolo arca't-o 
e precostltulto nella famigl.a 
e nella società. La soluzione 
legislativa ha potuto essere 
l'espressione di una larga 
maggioranza politica demo
cratica proprio grazie al fat
to che il movimento delie 
donne ha dato forza a quanti, 
in campo laico e cattolico e 
all'interno della stesso DC. si 
opponevano alle ambiguità e 
al ritardi che si trascinava 
no dal momento In cui la r-c 
greterift de aveva compiuto 
la scelta del referendum. 
• t-le «tesso metodo • gli «tes

si intendimenti — azione d. 
massa, ricerca di .solujsor. 
unitarie — devono ora gui 
dare l'entrata in campo del 
movimento femminile sulla 
questione dell'aborto Tale 
questione -- «! di la d: „tru 
ment&lirzaz'ion: ed estremi?. 
zazioni -- tende sempre più 
a porsi correttamente come 
affermazione del valore so
dale della maternità Ne'la 
affermamene di questo valo
re sta innanzitutto la tutela 
della donna, ma > tvar tm-
pUcoKlonl interessano tutta la 

[ società, richiamano l'esigenza 
i di un rinnovamento profondo 

delle sue strutture sociali (da
gli asili nido alla sicurezza 
sul luogo di lavoro, a una 

j rete generalizzata di consul-
I tori di maternità) 
i Proprio per questo non pos-
, siamo far nostra quella vi

sione riduttiva, secondo la 
quale tali questioni sono ri
conducibili al sol! «diritti ci
vili » Si tratta eli qualcosa di 
più- di impostare un nuovo 
modo di vivere non solo per 
le donne, ma per l'intera so
cietà. 

D'altra parte I problemi po
sti dal movimento delie don
ne non sono settoriaJi o cor
porativi, me vanno nella dire
zione di quel nuovi meccani
smi economici e sociali per 1 
quali si batte il movimento 
operalo e democratico. 

La questione di fare delle 
dorme quello che Berlinguer 
ha definito una <tpotenza de
mocratica » è stata posta — 
sìa pure In modi diversi — da 
tutti l movimenti femminili e 
femministi. Le tre grandi cor
renti di perissero hanno dato 
ai movimento unitario contri
buti diversi, ma non per que
sto elldenthsl tra di laro (an
che sul confronto unitario de
gli ultimi tempi pesa l'atteg
giamento integralista della 
segreteria della DO. 

La ricchezza della linea de! 
compromesso storico dà al 
Partito tutti gli strumenti e 
le possibilità per gettarci con 
nuova lena nel lavoro f a le 
masse femminili; per <-ontr!-
buire a rafforzare la sua uni
tà e la sua lotta. 

Gian Carlo 
PAIETTA 

E' certo giusto — ha rile
vato Gian Carlo Paletta — 
denunciare il tentativo non 
nuovo da parte della DC. di 
strumentalizzare avvenimenti 
internazionali In chiave eletto
rale e per la polemica inter
nazionale Ma è altrettanto 
necessario fare, come abb'a-
mo sempre fatto, una con
siderazione attenta su avveni
menti la cui portata non può 
certo sfuggirci e che non vo
gliamo In nessun modo mini
mizzare, neanche per q-iello 
che rappresenta In riferimen
to al nostro paese. In partico
lare, quanto sta avvenendo In 
Portogallo è un processo che 
dimostra quanto sia ardua la 
strada del rovesciamento e 
della liquidazione dell'eredità 
di un regime tirannico; <t qua
li siano I rischi che corre e 
le difficoltà che affronta un 
regime che voglia liquidare 
il passato e tagliarne le cause 
alle radici. 

Anche perchè sono state di
verse le vicende che ci hanno 
condotto all'abbattimento del 
fascismo, è impossibile sta
bilire un'analogia tra la no
stra situazione di oggi e quel
la del Portogallo, dobbiamo 
domandarci che lezione dob
biamo trarre dall'esperienza 
portoghese. Sin da quando ci 
slamo incamminati per la via 
difficile di quella che oggi 
chiamiamo la prima tappa 

1 della rivoluzione democratica 
e antifascista, noi abbiamo 
voluto garantire il quadro uni
tario più largo possibile, com
piendo ogni sforzo per colle
gare tutte le componenti che 
potevano partecipare, nella 
loro autonomia, al grande mo
to dell'unità nazionale. Abbia
mo poi compiuto su questa 
base, e operando nella pro
spettiva che allora ci ha in
dicato Togliatti, ogni sforzo 
per mantenere 11 quadro de 
mocratico nel quale resistere 
a ogni tentativo di 'nvolu 
rione e a ogni minaccia au
toritaria. 

Questo abbiamo tenuto ben 
fermo sin dagli anni diffìcili 
della Resistenza. Non possia
mo dimenticare come proprio 
allora, ad esemplo, traessimo 
Insegnamenti preziosi dalla 
tragica esperienza della Gre
cia e d«l conflitto che s?gul 
alla lotta liberatrice e portò 
alla rottura e alla guerra ci 
vile, il cui esito fu poi cosi 
a lungo e duramente naguto 
Denunciammo allora l'inter
vento imperialista e le te-
sponsabllltà della destra mo
narchica, ma sottolineammo 
apertamente che proprio quel
l'esperienza ci Induceva a sai 
vaguardare e rafforzare rr'Ia 
parte dell'Italia liberata l'uni
tà delle forze che sostenevano 
Il governo di coalizione demo
cratica e l'unità politica e 
militare del movimento della 
Resistenza 

Abbiamo poi combattuto an
che duramente contro tutti 
i tentativi di fare dell'Italia 
un tacile strumento per un» 
politica di aggressione e di 
autoritarismo E in questo 
quadro abbiamo contribuito 
in modo determinante a man 
tenere 1! quadro costituziona 
le per avanzare su una via 
democratica 

Quando gì: awen,menti t-a 
gin del Cile hanno rotto il 
tentativo condotto .n quel pae 
se di avv.arc un nuovo corso 
nel r.spetto pieno della de 
motra/ia parlamentare, ab
biamo dlle.so I combattenti 
della liberta e avversato con 
tutta la nostra passione I gol 

i pisti assassìni. Abbiamo cer 
to denunciato le responsabl-

i Ina gravi della DC cilena, 
ma abbiamo rifiutato qual.tia-

I si grossolana sempllflcazi jne, 
non ci slamo valsi di quel 

I dramma della storia per di-
I rlgere i nostri colpi contro 

la DC italiana e, ngglungo. 
non c'è stato mal alcun diri
gente di sinistra della demo
crazia cristiana cilena, ne 
prima né dopo la tragedia, 
ohe, venendo tei Italia, non 

abb'a voluto Incontrarsi con 
il nastro partito riconoscer 
dolo come valido interlocu
tore Se un monito c'è sta 
to. e doveva esserci, que
sto e .stato il r.chiamo od 
una ]\flessione, e stato loia 
borazione della proposta del 
«compromesso storico». Se ab
biamo sempre rifiutato le fa
cili contrapposizioni, non ci 
siamo limitati mai alla pro
paganda soltanto. 

Perche non dovremmo ri 
cordare che abbiamo conqui
stato, e come, tanta parte 
dell'opinione pubblica, e via 
via anche quadri e dirigenti 
di altri partiti, alla solidarietà 
con l'eroico popolo del Vlet 
nani'' Cosi e stato per il ri
conoscimento della RDT. che 
abbiamo conquistato con un 
processo lun^o, ma soprat 
tutto unitario, che ha antici
pato e sollecitato > lentezze 
e la pavidità della diplomazia 
ufficiale Cosi è avvenuto an 
che. e persino .n un momento 
particolarmente delicato co
me una campagna elettorale, 
per la difesa della causa ara
ba e del popolo di Palestina 
contro provocazioni e stru-
mentalisml. per conquistare 
consensi dove prima c'erano 
dubbi, per chiarire dove c'era
no incomprensioni. 

Cosi facendo, non abbiamo 
fatto opera di propaganda per 
il nostro partito, ma abbiamo 
Inciso nella politica estera del 
l'Italia e negli orientamenti 
della più vasta op.nlone pub 
blìca, sino ad imporre — pur 
tra contraddizioni e lentezze 
— un profondo mutamento 
della situazione che ha anche 
portato al voto favorevole 
dell'Italia — perche Arsfat 
potesse parlare all'ONU — in 
contrasto con quello negati
vo desìi Stati Uniti. 

Lo stesso processo di com
prensione del nuovo sta ma
turando a proposito della no
stra posizione sui problemi 
della NATO. C'è in affetti 
qualcosa di nuovo nella no
stra posizione, ma deve es
sere chiaro che questo qual
cosa e connesso alle poss.-
bilita che si fanno più con 
crete di un superamento de. 
residui di guerra fredda, tino 
al superamento del blocchi 
militari contrapposti. Noi ri
fiutiamo oggi di chiuderci in 
uno steccato di un antiatlan
tismo propagandistico, che of
frirebbe un pretesto e un ali
bi ad altri per mantenere di
viso 11 paese e per non affron
tare temi che possono e de
vono invece essere esaminati 
anche con forze che sono sta
te smora divise da noi. 

Vogliamo cosi guardare alle 
questioni della politica med.-
terranea, a quella delle basi 
militar! in questo momento di 
crisi dell'alleanza, ai tenta
tivi degli Stati Uniti di ege
monizzare l'Europa per an 
dare allo scontro con il Terzo 
Mondo. Questo perchè Inten
diamo incidere nella politica 
reale nel quadro di un'azione 
attiva che contr.bulsca alla 
distensione. Si tratta, ben lo 
sappiamo, di un processo tra
vagliato e contraddittorio. 
Non proponiamo un idillio. 
Ma consideriamo come obiet
tivo storicamente concreto 
quello di una nuova unità eu
ropea e di una collaborazione 
che garantisca una sempre 
più effettiva autonomìa di 
ogni nazione. 

Per questo non condivllia-
mo le preoccupazioni dell'ono
revole La Malfa che ci sem
bra derivino dal venire meno 
di ogni fiducia nella volontà 
e nella capac.tà delle nazioni 
di aflermare la loro Indipen
denza e sovranità. Per que
sto abbiamo sottolineato l'Im
portanza dell'esperienza Jugo
slava che pensiamo assai più 
salda e duratura di quel the 
vogliono immaginare certi 
profeti di sventura. Per 
questo Infine ricordiamo la 
presenza e la funzione di pae
si neutrali in Europa e con
sideriamo positivamente lì 
grande movimento del paesi 
non allineati, che ha superato 
più d'una prova difficile e ha 
dimostrato che è possibile una 
unità effettiva anche nelle di 
versìtà più grandi e qualche 
volta persino stridenti. 

Per noi quindi oggi l'unità 
europea dev'essere intesa co
me possibilità di nuovi svi
luppi, d. profonde trasforma
zioni democratiche e non cer 
to come consolidamento delle 
divisioni esistenti. E in que
sta unità individuiamo epazi 
più larghi per una politica 
italiana che sia di collabo
razione e di pace. E' in que
sto contesto che collochiamo 
il problema delle vie al so
cialismo m modo peculiare 
ptr ogni paese, ma dapper
tutto riconducibile alla neces
sità della p.u larga unità pò 
polare: e quello non solo del
l'unità di socialisti e comu
nisti In ogni paese, ma ^nche 
di rapporti Internazionali nuo 
vi tra socialisti e comuntatl 
dì ogni paese. A questa uni
tà vogliamo dare il nostro 
contributo appassionato' rea 
lizzando l'unità nel nostro 
paese, intrecciamo con i par-
tltl socialisti e socioldemocra 
tlci d'Europa rapporti possi
bili di estendersi e farsi effi
caci 

Quando 1! compagno Ber
linguer ha posto, nel tuo 
rapporto al CC del dicembre 
scorso, Il problema di una 
riflessione sui modi col quali 
si è andati nel campo socia
lista alla costruzione dello 
Stato e della riforma della 
società, egli ha pasto il pro
blema di quello che fu un 
processo di acquisizione di 
modelli per tanti aspetti det
tati e imposti dalla guerra 
fredda e da asprezze t he ap
partengono al passato. Riflet
tere però oggi su questi ac
cadimenti, ripensare autex-r. 
tlcnmente alle nostre pos1 : om 
qui in Italia non può essere 
pertanto solo problema per i 
nostri storici Vuol dire con 
siderare e sottolineare una si
tuazione nuova, mentre celia 
guerra fredda si liquidano e 
si devono rapidamente elimi
nare 1 residui, e mentre le 
questioni del socialismo si 
pongono in condizioni che so 
no per noi non solo diverse, 
ma difficilmente comparabili 
a quelle di allora 

Del iucce»*lvl Interventi 
pronunciati alla tribuna 4sf 
Congresso nella giornata tfl 
Ieri daremo II resoconto do-
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I discorsi dei delegati stranieri 
alla tribuna del XIV Congresso 

Arezi Ait Ouazou 
della Direzione centrale 
del Fronte di liberazione 
nazionale di Algeria 
Cari compagni, la delegazio

ne del Partito del Pronte di 
liberazione nazionale di Alge
ria porge alla assise di que
sto Congresso ti saluto ami
chevole e militante del popo
lo algerino II vostro XIV 
Congresso ci offre una nuo
r a occasione per ricordare 1 
vincoli di amicizia, di coope-
razione e di solidarietà wm-
pre esistiti t ra i nostri par
t i t i : vincoli che trovano il lo
ro significato profondo nelle 
lotte condotte con coraggio 
dal PCI e dal FLN contro 11 
fascismo e il colonialismo, per 
la liberazione nazionale e 11 
programma sociale. 

Sono vincoli che risalgono 
ali epoca della nostra guerra 
di liberazione nazionale. I no
stri militanti serbano un ri
cordo indelebile dell'appoggio 
attivo del PCI durante la no
stra battaglia liberatrice. 

Il Parti to del Pronte di li
berazione nazionale segue con 
grande Interesse gli sforzi so
stenuti dal PCI In tutti 1 cam

pi, per l'allargamento del fron
te democratico, per il rinno
vamento delle strutture politi
che, economiche e sociali del
l'Italia, per allontanare 1 peri
coli che minacciano la demo
crazia e sviluppare l'azione 
per la difesa degli Interessi 
legittimi del lavoratori e del
le masse popolari, di fronte 
alta crisi del sistema capita
listico. 

Il Partito del Fronte di li
berazione nazionale apprezza 
altamente la politica estera 
del PCI net confronti di tut
te le forze rivoluzionarle e 
progressiste, politica fondata 
sull'analisi oggettiva della si
tuazione, che aluta la lotta 
antimperialista. 

Cari compagni, la rivoluzio
ne algerina sotto la direzio
ne del FLN ha riportato im
portanti successi In tutti 1 
campi nel corso del primo 
decennio dall'indipendenza. 

Prima della liberazione, la 
Algeria era un paese essen
zialmente agricolo, una riser
va di materie prime e di ma
nodopera per l'economia colo
nialista e capitalista. 

Oggi 11 nostro paese, gra
fie alla sua volontà di svi
luppo, ha potuto at tuare una 
Importante industrializzazio
ne di base, nel settori della 
siderurgia e della petrolchi
mica, e particolarmente del
le costruzioni meccaniche. 

Una vera rivoluzione agra
ria e In corso. Essa eia. già 
registrato le sue prime vit
torie, per trasformare radical
mente nel tempo le condizio
ni di vita e di lavoro delle 
masse contadine e cancellerà 
le Ineguaglianze sociali sussi
stenti tra le popolazioni delle 
città e delle campagne. 

L'edlf loazlone nazionale sul

la via del socialismo non po
teva non passare ineluttabil
mente attraverso 11 recupero 
delle ricchezze nazionali, la 
libera disposizione del mezzi 
di produzione, e la parteci
pazione effettiva delle masse 
popolari alla vita politica, eco
nomica, sociale e culturale. 

La democratizzazione si In
serisce nelle istituzioni decen
tralizzate dello Stato, di cui 
un esemplo 6ono, soprattutto, 
le assemblee popolari comuna
li e delle willaya (le regio
ni), e con l'Istituzione di as
semblee di lavoratori delle 
Imprese nazionali con gestio
ne socialista, offrendo al la
voratori larghe prerogative e 
responsabilità effettive nello 
sviluppo del settore socialista. 

Cari compagni, la politica 
Internazionale del nostro par
tito ha come base fondamen
tale l'Indipendenza nazionale, 
il non-alllneamento, e la so
lidarietà attiva con l movi
menti di liberazione naziona
le e con tut te le forze pro
gressiste, nella loro giusta lot
ta per la liberazione nazio
nale, la promozione economi
ca e sociale del paesi In via 
d! sviluppo, e per una effet
tiva democratizzazione delle 
relazioni economiche Intema
zionali. Abbiamo sempre lot
tato perchè si stabiliscano nel 
mondo nuovi rapporti econo
mici, fondati sull'eguaglianza 
e sull'equilibrio economico. 

Sotto questo profilo, come 
ha cosi bene ricordato 11 com
pagno Berlinguer. 11 presiden
te Bumcdlen ha avanzato pro
poste concrete quando si e 
aperta la conferenza al ver
tice dell'OPEC, che si 4 tenu
ta ad Algeri: « I paesi espor
tatori di petrolio sarebbero 
disposti a ridurre 1 prezzi 
del petrolio, se fosse necessa
rio ridurli. Ma con la condi
zione che 1 paesi Industria
lizzati consumatori proceda
no da parte loro alla ridu
zione del prezzi del beni 
strumentali Importati dal pae
si in via di sviluppo». 

Le assise del vostro Con
gresso ai svolgono In un mo
mento cruciale della situazio
ne mondiale, segnata dalla 
crisi economica del sistema 
capitalistico, e dalle minacce 
che gli ambienti imperialisti 
fanno pesare sul paesi produt
tori di petrolio e sui popo
li In lotta per U recupero e 
la valorizzazione delle loro 
ricchezze nazionali. 

Invano gli imperialisti ten
tano di rigettare le respon
sabilità della crisi sul paesi 
esportatori di petrolio, quan
do le sue cause autentiche 
sono dovute allo sfruttamen
to e alla politica di super-
profitti del monopoli interna
zionali. 

Cari compagni, 1 nostri due 

Rian Djang Sik 
membro supplente 
deirUfficio politico del 
Partito del lavoro di Corea 
Caxl compagni, su Incari

co del Comitato centrale del 
Partito del Lavoro di Corea, 
sono lieto di salutare caloro
samente il XIV Congresso del 
Partito comunista Italiano, 
parti to fratello, e di trasmet
tere l saluti amichevoli e fra
terni del militanti del nostro 
Partito e quelli del nostro po
polo ai delegati che parteci
pano al Congresso, e attra
verso di essi, a tutti 1 co
munisti e a tu t ta la classe 
operala Italiana. 

n XIV Congresso del Par
tito comunista Italtano, che è 
al centro del vivo interesse 
della classe operaia Interna
zionale, costituisce un avve
nimento di grande portata nel
la storta della lotta del co
munisti e della classe ope
rala italiana per la libertà e 
l'emanolipazione 

Slamo convinti che U vo
stro Congresso discuterà a 
fondo i punti iscritti all'or
dine del giorno ed otterrà 11 
successo che si propone. 

n nostro Partito ed il no
stro popolo nutrono sentimen
ti di profonda amicizia per 
11 Partito comunista Italiano 
• seguono con grande Inte
resse la giusta opera del co
munisti e della classe ope
raia Italiana, opera che con
siderano la loro 

Sin dai primi giorni della 
sua fondazione. 11 Partito co
munista Italiano ha intrapre
so una lotta vigorosa contro 
il fascismo Interno ed Inter
nazionale, per le libertà po
litiche del lavoratori ed 1 lo
ro diritti e la loro emanci
pazione sociale e di classe, in 
condizioni difficili in cui l'op
pressione brutale del gover
n a n e reazionari diventava 
sempre più barbara 

Soprattutto nel corso della 
dura lotta condotta a prezzo 
del proprio sangue durante 
la seconda guerra mondiale, 
1! Partito comun'.->t.i italiano 
ha o r g a n z i n o forti forma/,o 
mi partigiane con centinaia 
d! migliala dì patrioti com 
battenti, tra cui si trovavano 
I mlgl'orl comumst.' ed ha 

dotto vigorosamente l'e

roica resistenza popolare anti
fascista, dando cosi un gran
de contributo alla liberazio
ne d'Italia e d'Europa dal gio
go del fascismo internazionale. 

Oggi 11 Partito comunista 
italiano organizza e conduce 
la vigorosa lotta rivoluziona
ria della classe operala e del 
popolo Italiano sulla base di 
una linea politica indipenden
te che elabora applicando al
la realtà concreta del suo Pae
se i principi generali del mar
xismo-leninismo 

Creando un largo fronte u-
nltarlo con le forze della si
nistra e con le forze demo
cratiche, il Partito comunista 
Italiano conduce una lotta at
tiva contro i reazionari Inter
ni, i neo-fascisti in primo luo
go, per la difesa del dtrlttd 
democratici dei lavoratori, per 
salvare 11 Paese dalla orisi 
politica ed economica assai 
profonda ohe lo attanaglia, 
e realizzare 11 socialismo 

Attenendosi al principio del
l'Indipendenza, il Partito co
munista italiano si Impegna 
per 1 unità e la coesione dei 
movimento comunista inter
nazionale, sostiene fermamen
te la lotta di liberazione del 
popoli oppressi e lotta per 
salvaguardare la pace nel mon 
do e la sicurezza dell'uma
nità opponendosi alla politi
ca di aggressione e di guerra 
dell'Imperialismo. 

G'azle al meriti acquliltl 
nella lotta per la causa rivo-
lu/'onaria del popolo, il Par
tito comunista Italiano gode 
del sostegno e della simpa
tia unan'm! della classe ope
rala e delle masse popolari 
italiane; si e forgiato orgo-
nlcarrento e Ideologicamente 
attraverso le lunghe e dure 
prove della storia ed ha ac
cumulato preziose esperienze 
Cosi I PCI si e consolidato 
e sviluppato diventando un 
partito mar'clsui-len.niita In 
v.nc hi e 

Il nostro Partito e 11 nostro 
popolo apprezzano altamente 
.a giusta lotta del Partito co
munista Italiano ed augurano 
s ni-eramcnte ultertou succes 
^ nel a lotta che 1 comuni
sti e la classe operala Italia-

partiti riservano un'attenzione 
particolare alla sicurezza e al
la cooperazione nel Mediterra
neo, nel Medio Oriente e In 
Europa H nostro partito se
gue con grande attenzione 
l'Impegno delle forze progres
siste e democratiche europee 
nella loro azione per resti
tuire all'Europa la sua iden
tità 

Nel Medio Oriente, 11 par
tito del FLN rimane convinto 
che una pace giusta e dure
vole in questa regione, passa 
Inevitabilmente attraverso la 
restaurazione del diritti na
zionali del popolo palestinese 

L'Algeria concede e conce
derà 11 proprio appoggio to
tale e senza riserve al popo
lo palestinese nella sua batta
glia legittima contro 11 nemi
co sionista; cosi come sostie
ne con fermezza la giusta 
lotta del popoli arabi per la 
liberazione del loro territori 
occupati. 

Noi riaffermiamo la nostra 
intera solidarietà e II 'ìostro 
saldo appoggio a tutti 1 po
poli In lotta contro il cjlonla-
lismo. l'Imperialismo e 11 raz
zismo, in Cambogia come rei 
Vietnam, nell'Africa del Sud, 
nella Namibia, nel Zimbabwe, 
nel Cile. 

La lotta contro 11 colonia
lismo ha aperto la strada del-
l'indlpendenza e del prgores-
so ai popoli della Guinea-Bis-
sau, del Mozambico, dell'An
gola, e ha dato un contribu
to determinante alla disfatta 
del fascismo nel Portogallo. 
Salutiamo 11 rafforzamento ri
voluzionarlo che si sta com
piendo In Portogallo. 

Cari compagni, saremo sem
pre fianco a fianco nella lot
t a per la difesa delle cause 
giuste nel mondo. Riaffermia
mo la nostra volontà di con
solidare i vincoli di amicizia 
e di solidarietà tra 1 nostri 
due partiti, nell'interesse del 
nostri popoli, e della lotta 
antimperialista per l'Indipen
denza nazionale, la pace e 11 
socialismo. 

VI auguriamo 1 più gran
di successi nel vostri lavori, 
persuasi che 1 risultati di que
sto XIV Congresso saranno 
importanti e pieni di promes
se per la vita polìtica Italiana. 

Viva l'amicizia fra U PCI 
e il FLN. Viva l'amicizia tra 
1 popoli d'Italia e di Algeria. 

na conducono per lo svilup
po della democrazia e la rea-
llBzaalone del socialismo 

Con la direzione accorta 
del compagno Klm II Sung, 
nostro amato e stimato lea 
der, Il popolo coreano ha tra
sformato In breve tempo 11 
paese, una volta Stato colo 
nlale agricolo arretrato, In 
uno Stato industriale sociali
sta sovrano, indipendente e 
autonomo, capace di autodl-
fendersi, realizzando cosi per
fettamente le grandi idee del 
«djoutchè» In tutti 1 settori 
della rivoluzione e dell'edifi
cazione socialista ' 

Fermamente unito In una 
sola volontà Ideologica attor
no al nostro Partito, il no
stro popolo è attualmente im
pegnato In una possente «ga
ra di velocità» all'insegna del 
(iTcheulllmau e orea nuovi 
miracoli ed Innovazioni In tut
ti i fronti della grande edifi
cazione socialista levando In 
alto la bandiera delle tre ri
voluzioni — ideologica, tecnl 
ca e culturale — per realizza
re tutti gli obicttivi del pia 
no sessennale entro il pros 
simo dleol ottobre, cioè un 
anno prima del termine sta 
bìlito, e festeggiare il 30 an
niversario della fondazione 
del nostro Partito tn una 
grande gloriosa festa di vin
citori 

Sforzandosi di accelerare la 
vittoria completa del sociali
smo nella parte settentriona
le della Repubblica 11 popò 
lo coreano lotta attivamente 
per portare a termine la riu-
mflca'Zione pacifica del pae
se In piena indipendenza 

Pe-ch(^ si possa real'zzare la 
nuniflcazlone del nostro Poe 
se, Il potare della dittatura 

militare fascista, 11 potere del 
traditori del Paese, deve cade
re nella Corea del sud per 
essere sostituito da un gover
no di coalizione democrati
ca che comprenda le forze de
mocratiche di diverse dossi 
e strati sociali; le truppe 
USA che occupano la Corea 
del Sud sotto la denomina
zione di «truppe deH'ONTJ» 
e che esprimono una politica 
di aggressione, di ingerenza e 
di guerra, devono ritirarsi sen
za indugio e le manovre di 
reinvasione del militaristi 
giapponesi In Corea del Sud 
devono essere fermate e fat
te fallire 

Forte del sostegno e dell'In-
coragglameinto attivo del po
poli progressisti del mondo. 
fra I quali 1 comunisti e la 
olasse operala italiani, il po
polo coreano tutto, con tut
te le sue forze unite, compi
rà la rlunlficazlone del pae
se realizzando 1 tre prlnolpl 
e 1 cinque punti del proget
to del nostro Partito per la 
rluniflcazlone del paese, fa
cendo fallire le manovre scls-
sioniste del reazionari interni 
ed Intemazionali. 

La nostra è una nuova era 
storica, l'era della sovranità, 
l'era in cui nmperlallsmo è 
di fronte alla crisi che pre

cede la rovina ed In cui 1 po
poli oppressi e perseguitati 
fanno la loro apparizione co
me protagonisti sulla scena 
mondiale 

Attualmente sull'arena Inter
nazionale assieme al popoli 
del paesi socialisti, alla clas
se operala internazionale, al 
le sue avanguardie, al parti
ti comunisti e partiti operai 
che conducono una lotta ri
voluzionaria antimperialista, 1 
paesi di recente Indipenden
za del Terzo mondo ed 1 po
poli oppressi d'Asia, d'Africa, 
e d'America Latina, che con
tano parecchie centinaia di 
milioni di uomini, lottano 
per abolire tutte le forme di 
dominazione e di asservimen
to nazionali e di classe e per 
edificare un mondo nuovo au
tenticamente .ndlpendente e 
in grado di liberare tutte le 
sue forze creatrici. 

L'imperialismo deve crolla
re e la causa della liberazio
ne dei popoli deve trionfare. 
è questo il senso del corso 
possente ed Irresistibile del
ia nostra epoca 

Il nostro Partito ed 11 no
stro popolo continueranno a 
lottare vigorosamente per ab
battere l'Imperialismo ed 11 
colonialismo e far trionfare 
la causa della pace, della de-

J. Montane Oropesa 
del Comitato centrale 
del Partito 
comunista di Cuba 
Cori compagni, desidero tra

smettere 11 saluto fraterno 
del nostro Partito ai dirigen
ti e al delegati di questo XIV 
Congresso del Parttto comu
nista Italiano e. attraverso di 
esso, a tutti I militanti, ai la
voratori ed al popolo Italiano. 

Nel Partito comunista ita
liano, cari compagni, il Par
tito comunista di Cuba rico
nosce un partito di grande 
tradizione di lotta e di gran
de esperienza nelle battaglie 
per la conquista di storiche 
rivendicazioni politiche e so
ciali per 11 socialismo, ed al
lo stesso tempo un partito 
che è depositario di ferme tra
dizioni di solidarietà interna
zionalista. 

Il popolo italiano ha avuto 
ed ha nel Partito comunista, 
nei comunisti Italiani, una 
avanguardia dirigente di pro
vata capacità e fermezza e, 
pertanto, la sua partecipazio
ne alla vita politica Italiana 
ha un ruolo di Importanza 
fondamentale 

Il Partito comunista Italia
no arriva al suo XIV Congres
so in un particolare momen
to dello sviluppo degli avve
nimenti Internazionali, carat
terizzato da un crescente con
solidamento del potere in tut
ti i settori del campo socia
lista, dall'avanzamento e dal
la conquista di nuovi suc
cessi nella lotta del popoli 
per la loro liberazione na
zionale, e dalla intensllicazlo-
ne delle azioni rivoluzionarle 
della classe operala interna
zionale e delle forze progres
siste e democratiche 

Questo nuovo rapporto di 
forze obbliga l'imperialismo 
ad accettare, all'interno della 
contraddizione permanente 
tra 11 socialismo e l'imperia
lismo stesso, delle forme di 
coesistenza pacifica e di atte
nuazione della tensione Inter-
nazionale che costituiscono lo 
interesse di tutti I popoli del 
mondo. La distensione non e 
solo l'espressione del raffor
zamento delle posizioni del 
socialismo, ma porta con KÒ 
anche l'apertura di possibi
lità favorevoli alla conquista 
di nuovi successi nella bat
taglia per la liberazione na-
zlonale e le trasformazioni 
sociali 

Ciononostante, le forze più 
retrograde dell .mperiansmo 
e della reazione su scala mon
diale, in special modo quel
le degli Stati Uniti, tentano 
di perpetuare le loro posizio

ni mantenendo focolai di guer-
ra e scatenando azioni loca
li di aggressione che permet
tano loro di continuare ad 

esercitare una politica di sfrut
tamento e di saccheggio, co
me è reso evidente dal colpo 
di 3tato reazionario che ha 
cancellato il legittimo trion
fo popolare In Cile; dal con
tinui complotti contro l'Indi
pendenza e l'Integrità terrlto 
rlale di Cipro; dall'appoggio 
dato al regimi neo-fasclstl. 
dal tentativo di scaricare sul 
paesi sottosviluppati le con
seguenze della crisi economi 
'•a che ha avuto origine nel 
seno stesso del paesi capita 
Usti sviluppati, a causa, in 
particolar modo, della politi
ca degli Stati Uniti ed lnsle 
me dalle minacce rivolte al 
paesi produttori, contro 1 qua
li vengono compiute rappre 
«agl'e economiche e viene an 
che ventilata la possibilità 
di un aggressione armata; dal-
l'appoggio. Infine, dato al go-
v e n i dispotici delle minoran 
7e razziste in Sud Africa e 
nella Rhodesla 

Frenare questi propositi di 
regresso e assicurare che I 
successi ottenuti nel rapglun-
Rimento di un clima d! pace 
nel mondo acquistino un ca 
raltere ineversiblle d'venta-
no ogKl urgenti compiti che 
coinvolgono tutte le fot re r1-
voluzlonnne affinché tutti i 

Topol1 possano benef'clarc de. 
la pace e che essa possa rag
giungere tutti gli angoli del
la terra 

I successi nella lotta dei 
popoli per la loro Mberazlo 
ne contribuiscono In manie

ra particolare a rafforzare 1 in

debolimento della tensione In
ternazionale 

La vittoria del popolo vlet 
namlta costituisce un consi
derevole apporto al più legit
timi Interessi dell'umanità. Ed 
* per questo che la solida
rietà con 11 popolo vietnami
ta nella sua giusta asplrazlo 
ne di rendere totalmente si
cura la vittoria ottenuta co 
stHulsce oggi un impegno di 
prlm'ordlne. 

Nello stesso scenarlo del 
sud est asiatico possiamo con
statare 1 successi ottenuti dal 
Popolo del Laos, e possiamo 
vedere come giorno per gior
no I patrioti cambogiani, con 
una lotta tenace, infliggono 
serie sconfitte agli aggresso
ri ed al loro alleati fantocci. 

Nel Medio Oriente la po
litica aggressiva portata avan
ti da Israele con l'appoggio 
dell'Imperialismo incontra 11 
rifiuto ogni giorno più este
so dell'opinione pubblica In
ternazionale La vittoria otte
nuta dal popolo palestinese 
alle Nazioni Unite esemplifi
ca la positiva evoluzione del 
conflitto nella direzione di so
luzioni che favoriscono 1 po
poli 

Allo stesso tempo In Afri
ca sorgono e si sviluppano 
nuove forze di cui 11 più re
cente esemplo e rintracciabi
le nelle vittorie finora rag
giunte, dopo una dura e te
nace lotta dal popoli che 
erano sotto 11 dominio porto
ghese Questa vittoria non è 
solo un passo importante nel 
Processo della liberazione a-
fricana, ma è anche, allo stes
so tempo, l'espressione della 
crisi del colonialismo In tutto 
il mondo 

Compagni, gli ultimi avve
nimenti In Portogallo sono 
un appello all'appoggio solida
le, fermo e conseguente, di 
tutto 11 movimento progressi
sta mondiale. 

Come ha detto 11 compagno 
Fidel Castro giovedì scorso 
nella riunione di coordina
mento del movimento del pae
si non allineati che si è te
nuta ali Avana « 11 Portogal
lo, che fino a poco tempo fa 
era uno stato fascista ed era 
10 strumento del colonialismo 
più obsoleto combattuto e 
ripudiato dall'opinione pub
blica mondiale, si presenta 
oggi come una speranza ri
voluzionarla dell'occidente eu
ropeo» 

Salutiamo 11 popolo ed 11 
governo del Portogallo come 
del nuovi alleati nella causa 
comune per la liberazione e 
11 progresso del mondo 

Anche In Europa stanno a-
vanzando con molto Vigo 
re sulla strada lenta ma si 
cura sulla quale si sono già 
ottenute solide vittorie, la si 
curezza e la cooperazlone tra 
1 popoli dell'Europa stessa, 
popoli che sono stati costret
ti In questo secolo a passa
re per la « via crucis » di due 
guerre mondiali ed oggi han
no una prospettiva più sicu
ra e maggiori speranze di po
ter lavorare in pace 

L'ampia solidarietà mondia
le che sta conoscendo la lot
ta del popolo cileno, un pò 
polo elle sta affrontando una 
delle tirannidi più brutali che 
il nostro continente abbia co 
noscluto, e 1 Isolamento nel 
quale si trova la giunta fa 
sclsta, sommersa dal suol cri 
mini nonostante l'appoggio 
imperialista, sono un segno 
evidente della sconfitta delle 
azioni tese a fermare 11 cor
so antimperialista nelle ter
re dell'America latina 

Lefletto negativo di questo 
avvenimento non ha dato nel 
resto del continente i risulta 
ti che I suoi promotori Im 
penalisti si aspettavano Al 
contrarlo, l'America latina ac
quista una conoscenza sem 
pre più profonda del suo 

dramma come viene dimostra
to divi governi che prendono 
giuste e fc-me misure, sfldan 
do l'impero nordamericano, 
in difesa delle proprie rlsor 
se naturali, In difesa della 
propria sovranità politica e 
dell indipendenza economica 

Nella lotta antlmperlal'sta 
del popoli latino americani, 
del suol operai, del contadi-

mocra^la, dell indipendenza 
nazionale e del socialismo u 
nendosl con l popoli dei pae
si soclaAstl con la classe ope
rala internazionale, con 1 po
poli del Terzo mondo e unen
dosi fermamente a tutti I po
poli progressisti del mondo 
sotto la bandiera rivoluziona
rla del marxismo-leninismo, 
sotto la bandiare della lotta 
antimperialista, antl USA 

Il nostro Partito ed 11 nostro 
popolo tengono In gran con
to la amicizia e la collabora 
zione col Partito comunista 
italiano, partito fratello, e 
con la classe operaia Italiana 
impegnata nella comune ope
ra di realizzazione del mar
xismo-leninismo; In avvenire 
essi faranno tutti gli sforzi 
necessari al fine di consoli
darla e sv.lupparla ulterior
mente secondo gli Interessi 
della rivoluzione dei nostri 
due paesi e del movimento co
munista internazionale. 

Viva l'amicizia e la collabo
razione fraterne ed eterne 
tra il Partito del Lavoro di 
Corea ed il Partito comuni
sta italiano tra la olasse ope
rala della Corea e quello ita
liana. Viva la bandiera del 
marxismo leninismo sempre 
vittoriosa. 

ni e delle altre masse sfrut
tate, si allarga la composizio
ne sociale del movimento di 
emancipazione, che raggrup
pa nuove forze politiche e 
sociali ed aumenta l'Influen
za delle avanguardie marxl-
ste-lenlnlste e del socialismo. 

Grazie alla eroica lotta del 
popolo uruguaiano ed alla so
lidarietà internazionale, oggi 
abbiamo la soddisfazione dì 
salutare in questo Congres
so, dopo mesi di detenzione, 
la presenza del compagno 
Rodney Arlsmendl, segretario 
generale del Partito comuni
sta dell'Uruguay. 

La lotta condotta dal po
polo portoricano in condizio
ni estremamente difficili per 
sottrarsi al dominio colonia
le nordamericano esige 11 no
stro più deciso appoggio soli
dale 

La sconfitta della politica 
del blocco e dell'Isolamento 
diplomatico che l'Imperlali-
smo nordamericano ha attua
te od at tua contro Cuba, è 
ormai un fatto Innegabile. 
Cresce 11 numero dei pasl la
tino americani che non accet
tano la politica Imperialista e 
che, al margine della scredi
tata organizzazione degli Stati 
americani, ristabiliscono le 
relazioni diplomatiche con 
Cuba. 

Sono possati più di quindi
ci anni da quando il popolo 
cubano si liberò dell'ultima 
tirannide imposto dall'Impe
rialismo nordamericano ed 
insieme del tradizionali lega
mi politici ed economici che 
rendevano 11 paese una neoco
lonia di questo vorace ed In
saziabile Impero In questi 
anni trascorsi siamo stati im
pegnati in una dura lotta per 
la sopravvivenza, nella quale 
il nost-o popolo ha dato una 
dimostrazione di eroismo sen
za limiti davanti alle aggres
sioni armate ed al blocco po
litico, economico e commer

ciale imposto daell Stati Uniti. 
Oggi la realtà della rivolu

zione socialista di Cuba è un 
latto assolutamente consolida 
to fermo come una roccia, ir
reversibile, che ci permette 
ali interno di orientare 1 no
stri sforzi e le risorse nella 
direzione della costruzione e-
conomica e sociale, politica e 
istituzionale insieme alla Im
mutabile solidarietà militan
te e combattente con 1 po
poli che lottano Per la loro 
llbera7lone 

L'avanguardia della classe 
operala cubana, il Partito co
munista di Cuba, diretto dal 
suo primo segretario il com
pagno Fide] Castro, sta lavo
rando Intensamente In questo 
momento per preparare 11 
suo primo Congresso La ce
lebratone di questo fonda
mentale evento costituisce lo 
avvenimento più importante 
per i comunisti e per tutto 
il popolo cubano, dopo 15 an
ni di continua lotta sul diver-
s> terreni In cui è stata sfi
data l'aggressione Imperiali
sta 

Compagni, questo Stato so 
c'alista che si sta costruen 
do nell emisfero occidentale 
ha trionfato non solo per 11 
valoroso ed incessante sfor 
zo del suol figli ma anche 
u'azie ali appoggio ed alla so
lidarietà internazionale, ed In 
part colar modo per l'aiuto 
traterno, disinteressato, am
pio e multitorme che ci ha 
olfeito e che ci offre il pae
se de lo gloriosa rivoluzione 
d ottobre 1 Unione Sov'etica, 
patria di Lenin Senza l'inesti 
mablle e permanente contri
buto di questo aiuto solida
le come ha spiegato in reite
rate occasioni il compagno 
Fidel Capfo. sarebbe stata im 
possibile l'affermazione ed il 

consolidamento della nostra ri 
voluzlone 

Le vittorie ottenute dal no 
stro oopolo nel diversi cam 
pi sono avvenute in un me 
mento di acuto aggravamen 
to della crisi generale del ca 
pltallsmo che danneggia con 
maggiore o minore intensità 
l 'unoo l'altro del paesi capita 

listici, sia nell'Europa occiden 
tale che negli (Stati Uniti del 
Nordamerica L'Inflazione sen 
za precedenti. Il crollo mo 
netario, 11 deterioramento e 
l'instabilità del dollaro, la 
chiusura delle fabbriche, l'In 
cremento della dlsoccupazlo 
ne. la moltiplicazione degli 
scioperi e delle fermate di la
voro degli operai, le combatti 
ve manifestazioni del lavora 

tei de^l, s'udenti de1 p eco 
produitoii agricol ecc so 

no segn, .nequivocab.il di que 
sta cris., come lo sono 1 e 
-.pressione d indigenza ideolo-
g ca che caratter.zza 11 capi 
tailsmo contemporaneo 

La difesa del propri dlr*t 
*1 da parte del movimento 
operaio internazionale e delle 
sue componenti nazionali tro 
va un'eco fraterna e solida 
le nella nostra classe operaia, 
in tutto 11 nostro popolo 

Compagni non vogliamo 
terminare senza prima espri 
mere II nostro rlngraziamen 
lo per la fraterna accogllen 
za che ci è stata riservata Ir. 
questa importante occasione, 
senza esprimere la nostra gra-
titud ne a4 comunisti Italian', 
e, attraverso di voi a tu ' to 

Kamejiro Senaga 
vice presidente del Presidium 
del CC del Partito 
comunista del Giappone 
Cari compagni. In occasio

ne del XIV Congresso del 
Partito comunista Italiano, 
permettetemi, a nome del 
Comitato centrale del Parti
to comunista del Giappone, 
di Indirizzare un caloroso sa
luto di solidarietà al delegati 
al congresso e a tutti I mem
bri del vostro partito. 

Nell'attuale situazione Ita
liana di aggravamento della 
crisi politica ed economica, 
le attese del popolo si con
centrano sempre più attor
no al Partito comunista ita 
llano, che conduce una lotta 
coraggiosa contro 11 terrore 
fascista e le manovre delle 
forze reazionarle legate al fa
scisti, con l'obbiettivo di uni
re tutte le forze democrati
che, per realizzare una svol
ta democratica nella politi
ca nazionale e costruire un 
ordine sociale e democrati
co Ci auguriamo vivamente 
che il vostro Congresso pos
sa contribuire in modo de
cisivo all'adempimento del 
nuovo compito di difendere 
la sovranità nazionale con
tro ogni ingerenza straniera 
e di costruire, Insieme al Par
tito socialista e alle forze 
cattoliche, un'Italia antifasci
sta e democratica, continuar 
do la storica tradizione d! 
lotta democratica che ha 
sconfitto 11 fascismo. Il con
seguimento di questo obbleV 
tivo avrà una portata stori
ca per la causa della libera
zione del popolo italiano. 

Oggi in Giappone risulta 
con sempre maggiore chia
rezza 11 lalllmento della po
litica reazionarla antinazio
nale attuata dal governi 11-
beraldemocratlcl che si sono 
succeduti dopo la seconda 
guerra mondiale nell'Interes
se dell'imperialismo degli 
Stati Uniti e del capitale mo
nopolistico giapponese, men 
tre cresce di anno in anno 
la richiesta da parte della 

classe opera.a e del popolo 
lavoratore di un mutamento 
democratico della politica na
zionale Il governo Mikl, suc
cesso 11 dicembre scorso al 
governo Tanaka all'Insegna 
del « benessere » e della <t g'u-
stlzla sociale », non fa che 
proseguire la politica di fon 
do del partito liberaldemo-
eretico. I recenti dibattiti 
parlamentari hanno contri 
buito a smascherare rapida 
mente agli occhi delle mas 
se il vero carattere del go
verno Mlki, che è disposto 
a consentire agli Stati Uniti 
di introdurre armamenti nu 
clean in Giappone, a man
tenere le basi militari ame 
rlcane sul nostro territorio, 
a colnvolcere 11 Giappone 
nella politica aggressiva de
gli Stati Uniti, mediante la 
alleanza militare tra 1 due 
paasl, e a proseguire la po
litica di sostegno agli inte
ressi del grande capitale che 
ha portato all'inflazione, al 
la depressione e al dissesto 
della nostra agricoltura e 
dell'ambiente 

In questa situazione, si ter
ranno in aprile le elezioni 
locali in tutto il paese. Ri
spetto alla situazione di 
quattro anni fa, alla viglila 
delle elezioni locali, 11 nu
mero dei comuni retti dalle 
forze progressiste unite è 
grandemente aumentato, pas 
sondo da 68 a più di 190; 
nello stesso periodo, 11 ru
merò del governatori pro
gressisti delle prefetture è 
passato da 3 ad 8 col risul
tato che ormai 11 40 per cen
to circa della popolazione 
giapponese vive sotto amml 
nlstrazionl progressiste, cai 
il nostro partito partecipa 
come forza dirigente. Lo stes
so periodo ha visto un forte 
consolidamento della forza 
del nostro partito, come te
stimonia il fatto che 1 no
stri consiglieri comunali so-

Il saluto 
dei socialisti 
portoghesi 

Il compagno Jote Manuel 
Duarte, della Federazione di 
Lisbona del Partito sociali
sta portoghese, ha Inviato al 
XIV Congresso del PCI II 
seguente messaggio: 

« Porgo ai compagni co
munisti italiani il saluto 
fraterno dei militanti do! 
Partito socialista portoghe
se e (tei suo segretario ge
nerale Maxio Soares 

Il XIV Congresso del Pax-
tito comunista italiano si 
svolge m un momento in om 
la sua importanza va larga
mente oltre il quadro degli 
interessi più profondi del 
popolo e delle CIJSKI f o r a 
trici italiane 

La proposta del compro
messo storico presentata daJ 
compagno Berlinguer e che 
viene sviluppata ed illustra 
la dal v ostro Congresso in 
tutti i suoi aspetti partico
lari e lo sue complesse cir-
costan?e, menta una atten 
zione meditata da parte di 
tutte le forze progressiste 
europee e non dovrà dav
vero esser messa in causa 
per avvenimenti accidentali 
per quanto disjffaziati e de 
plorevoli 

Si tratta di fatto di uno 
schema il cui grande merito 
non è quello di eludere i 
problemi esistenti, ma prò 
pno di affrontarli frontal 
mente, di risolverli attra
verso il dibattito franco e 
con uno spinto dj cordiali 
la e di buona volontà e do 
pò a\crli superati, prosegui 
re \erso un avvenire che 
per noi non potrebbe essere 
altro che un socialismo prò-
*jressiv amente realizzato 
nel quadro di una democra 
iia pluralista. 

]n Portogallo, .1 Partilo 
socialista ha fiia proposto 
attraverso il suo segretario 
Renerà le, alle foi /e demo 
( ra lidie ** popolari la -stipa 
W/ionc rii un <*ontr ilio pe r il 
progresso discusso e con 
1 ormalo davanti al popolo 
in condì noni d'uguaglianz i 
e di mutuo rispetto di tutti 
le forze partecipanti senza 
cquiv oci e senza sott intesi. 

n Partito social sta porto 
ghese dopo 48 anni di igno
miniosa ditt iturw fascista 

che e st<H,i cicuata 1 25 
a(>i ile 117-J dalle glor ose 
forze a mia te portoghese 
pensa e sostiene che esiste 
in Poitogallo una via origi 
naie al socialismo e che es
si dev 'essere seguita con 
determinazione da tutte le 
forze popolari 

I socialisti portoghesi pro
prio come voi comunisti ita
liani . pensano che bisogna 
stringere con forza il pugno 
di una mano per difendere il 
pane, e quello dell altra per 
difendere Li liberta. 

Questa è la sola strada 
che permetterà la prosecu 
/ione e il consolidamento del 
processo nvolunonario in 
corso nel Portogallo ed an 
che lo sviluppv e il riffor-
Aamcnto del processo di de 
colon i/zazjono, al quale i 
socialisti portoghesi sono 
pai ticolarmente legati nel 
quadro di una collabora/io 
n* fraterni» e mtcrnaziona 
lista dei popolo portoghese 
coi popoli delle nuove nazio
ni africane 

Questa strada e anche la 
sola che ci permetta di da 
re un contributo valido e 
deusi\o alla liberazione dei 
popoli ancora soggetti alle 
iorze della reazione fra ì 
quali ci permetterete di met
tere al primo posto il no 
stro vic.no più prossimo il 
glorioso e ammirevole popò 
lo di Spagna E* anche la 
sola strada che abbiamo per 
contribuire validamente alla 
creazione e al manlenimen 
lo di un climi di diMensio 
ne e di coesisten/ i p u fica 
l r a i ]K>pol i 

h intern l'lonahsmo so* la 
lista 1 internazionalismo p'o 
leta-io e un principio che 
\ v e ne nostri cuori E" m 
nome di questo principio 
the vi ti asmetto ancora una 
volta a nome del parilo so 
u ilista aortoshest i più ca 
lorosi saluti e gli auguri più 
sinceri di pieno successo 
per il vosfo M\ Congres 
so e per 0 PCI nella sua 
male a a 1 Lineo delle a1 tre 
lor/e democri tiene itali,me 
per un avvenire di 1 berta 
d fraternità d'abbond mza 
e di pace 

\ m 1 social "*mo » 

1 popò o a u n o per la a o 
danela the h i sempre #• 

-.presso ve'-o l i nos'ra rlvo-
1 jzione 

E comune h desiderio che 
s iviìupp.io o^n. gorno 41 
p u per render] p u fermi 
e J iu t 'uos , i ,egamt fraterni 
'ra i nostri due partiti ed 1 
sentimenti leciproc* di son
dar età de nostr due popoli 

Permettetemi car compa
ro, di larvi 1 migliori augu-
it per 1 vostro lavoro e per
che si reil.zz no eh obiettivi 
stabilii n questo Congresso. 

Che crescano e si rafforzi
no i ledimi di amicizia tra. 
1 Part 'o ioiiun's',1 di Cu

ba e il Partilo comun'sta .ta-
ano V v » y nterna/ onal s-

smo proletar o V.va il mar-
\ smo leninismo 

no oimai p.u di 1100 e che 
gli abbonati alle edizioni quo
tidiane e hettimanah del no
stro ornano di ùt&mpa Aka-
fiata superara» complessiva
mente ì tre milioni, la e.fra 
pm alta mai raggiunta nel
la storia del nostro part.to 

Per opporci all'avanzata, 
delle forze progres.si.ste nel
le amministrazioni locali. 11 , 
partito liberaldemocrat.co e 
le correnti bti.ssiomsUche an
ticomuniste nel partiti in
termedi vanno Intensifican
do le loro manovre In Osa 
Iti e In altre regioni, le for
ze centi iste anticomuniste, 
compresi 1 socialdemocratici 
di destra tentano di porre 
.n crisi le amministrazioni 
progressiste già esistenti, ri
correndo ad una tattica che 
consiste nel costringere le 
giunte ad accogliere rivendi
cazioni antidemocratiche che 
violano gli accordi politici 
delle amministrazioni stesse. 
Simili manovre sono state 
portate avanti con ostinazio
ne nella stessa Tok.o, capi
tale del Giappone, ma, gra 
zie agli strenui sforzi del 
nastro partito .1 fronte uni 
to progressista di Tokio è 
riuscito a difendersi 

La situazione generale del 
paese dimostra che esistono 
H possibilità e le condizioni 
oggettive perche si realizzi 
un fronte unito progressista 
nazionale e perche si attui 
una trasformazione democra
tica del Giappone II Partito 
comunista del Giappone in
dica tre obiettivi di fondo 
per un rinnovamento della 
politica nazionale abrogazio
ne dell alleanza militare 
Giappone Stati Uniti e crea
zione di un Giappone Indi
pendente, pacifico e neutra
le, salvaguardia dei livelli di 
vita della popolazione; dife
sa e sviluppo deila. democra
zia Conv'nto che intorno a 
questi tre punti si possa 
realizzare l'unita della mag
gioranza del popolo giappo
nese, il Part.to comunista del 
Giappone opera p**r racco
gliere il popolo in un am
pio fronte unito che s a n 
grado di costruire un gover
no democratico di coalir'one. 
Il XII Congresso del nostro 
pirt i to. tenutosi l'anno scor
so, ha adottato e presentato 
al paese una proposta con
creta di programma per un 
governo democrat.co d, coa
lizione Tale programma h* 
suscitato «rande interesse, fa
cendo aumentare ancora di 
più le attese che il popolo 
ripone nel nostro partito, U 
quale esercita già. una reale 
influenza sulla vita politica 
del piese 

Per giungere olla costitu
zione di un gov erno demo
cratico di coalizione, il n » 
stro partito deve lottare con
tro gli attacchi deh antico
munismo, deve sventare le 
manovre de. partiti interme
di, tese a creare una allean
za fra ì conservatori e ie 
forze moderate dell'opposizio
ne o un governo centrista 
anticomunista Ma lo svilup
po generale deVit situa/ cme> 
in Giappone rafforza la no
stra convinzione che si riu
scirà a superare le varie spin
te involutive e a giungere 
ali Inevitabile vittoria realiz
zando il nostio ob'ettA'o di 
formaz.one di un fronte uni
to progressista e d. un go
verno democratico d' coali
zione n coniorm.la con gli 
interessi della magg oranza 
del popolo giapponese 

In questo momento, men
tre mperverst* la più grave 
cris dell'econom *» capitalisti
ca dopo la seconda guerra 
mond.aic, le lotte dei popo-
j n tutto il mondo si van
no e tendendo D altro can
to le lorze reazionarie .n-
tem.i/lonali capeggiate dal-
I .mpenniismo americano, 
stanno manovrando per r.or-
ganizzare e consolidare il 
campo imperialistico e nel 
contempo astentano una « pa 
Jit CT di forza » tesa a stran
golare le lotte dei popoli 
Mentre si vanno mtens fl-
cando le manovre m.li tari 
contro popoli dei paesi del 
Medio O* lente del V.etnam 

(Segu* a pagina 10) 
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I discorsi dei delegati stranieri 
alla tribuna del XIV Congresso 

(Dalla pagina 9) 
della Cambogia, si moltl-

j pllcano anche le manovre nel 
paesi capitalistici sviluppati, 

? come testimoniano gli Intrl-
i ghl della CIA in Portogallo, 
« •m Spagna e in Grecia. DI 
^•fronte a tutto ciò, 1 popoli 
\de l mondo devono lntenslfl-
bacare l« loro vigilanza nei con-
.fronti dell'Imperialismo ca

p e g g i a t o dagli Stati Uniti, 
gjdevono contribuire autonc-

f i n a m e n t e allo sviluppo -Ielle 
felotte nel loro paesi e soste-
ft-nerst reciprocamente per raf-
IL fonare ulteriormente Ja BO-
Solidarietà Intemazionale al ri
póne di realizzare l'indlpenden-
^ea nazionale, la democrazia, 
frll progresso sociale, una du

revole pace mondiale e la ra-
[• clflca coesistenza. In questa 
5 prospettiva noi ci Impcgne-
\, remo sempre più per esten-

dcre la cooperazione del po
poli nella lotta contro 1 im
perialismo, per la pace e la 
Indipendenza. 

Appare evidente che acqui
sta sempre maggiore Impor
tanza il ripristino della coe
sione del movimento comu
nista internazionale sulla ba
se del principi dell'Indipen
denza, dell'uguaglianza, della 
non Ingerenza negli affari In
terni del partiti e della soli
darietà Intemazionale per lo 
sviluppo della lotta contro 
l'Imperialismo. 

Siamo profondamente lieti 
che, sulla base di questi prin
cipi. 1 rapporti di amicizia 
e di solidarietà fra 11 Partito 
comunista del Giappone e 11 
Partito comunista Italiano si 
vadano sempre più sviluppan
do. Entrambi 1 nostri partiti 
hanno molti compiti In co-

Kaalil Debs 
segretario del Comitato 
centrale del Partito 
comunista del Libano 
Cari compagni, pcrme'.tete-

' mi di inviare al delegati del 
. XIV Congrasso del Partito co

munista Italiano, a tutti I co
munisti Italiani, 11 saluto fra
terno e caloroso del nostro 
.Comitato centrale, di tut t i i 
Comunisti libanesi. 
, Voi tenete 11 vostro Con-
Crasso in un periodo di pro
fonda orisi economica, sodale 
e politica che scuote ti mon
do capitalista, ma anche In 
*m periodo di rafforzamento 
delle lotte popolari e dì au
mento della influenza e del 
credito del Partito comunista. 
GII Imperialisti americani e 
le forze della reazione più 
retriva cercano dì Imporre 
delle soluzioni antidemocrati
che e di tipo fascista a que
sta crisi, tentando di fame 
•ublre le conseguenze alle 
masse popolari. Si assiste a 
slmili tentativi fa molti pae
si europei sotto varie forme. 
Le lotte coerenti ed energi
che che voi conducete contro 
questi tentativi in Italia, per 
l'unita di tutte le forze de
mocratiche e popolari, per 
•uscire dalla crisi e costruì-
•* un'Italia nuova; 1 gran-

' di successi riportati In que-
' «te lotte costituiscono un con-

• tributo importante alla lotta 
[ <H tutti 1 'Popoli, e non sola-
t mente in Europa, per la, de
ll mocrazla. la liberazione na-
? clonale, la pace e U sociali-
* amo, lotta che si rafforza e 

al allarga senza sosta. H vo
stro Congresso ne è una chia
ra dimostrazione. 

Lo stesso ricatto eserclta-
. to dagli Stati Uniti sul pò-
' poU europei, è anche eserci

tato sul popoli arabi, con le 
minacce di Intervento milita-

• re, con 11 tentativo di isola
r e 1 popoli arabi dai popoli 
europe! per scaricare la re-

, •ponaabllttà della crisi del ca-
;. mttaitsmo sugli arabi. La po

litica americana nel nostro 
, paese ai svolge dunque nello 

•tesso senso. La politica del 
«passo dopo passo» porta

ta avanti da Klssinger. che 
vola attualmente da una ca
pitale all'altra del Medio 
Oriente, non mira all'evacua
zione dei territori occupati, 
né al riconoscimento del di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese, né a stabilire una 
pace giusta e onorevole. 

Essa mira soltanto a di
videre le file del popoli e del 
paesi arabi, come ha giusta
mente sottolineato 11 compa
gno Berlinguer, e specialmen
te i paesi l oul territori sono 
occupati. Essa mira a isola
re Il popolo palestinese e 11 
suo unico legittimo rappre
sentante : l'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na. Essa mira a Isolare 1 
popoli arabi In lotta dalle na
zioni a loro veramente ami
che: l'URSS e 1 paesi sociali
sti. In una parola, gli Impe
rialisti americani mirano ad 
imporre una pace americana 
che possa loro permettere <M 
riconquistare e riconfermare 
le loro posizioni strategiche, 
economiche e politiche. 

E bisogna dire francamen
te che quelli che, t ra gli ara
bi, avallano questa politica di 
Klssinger, alutano nel fatti la 
realizzazione di questi fini e 
l'Indebolimento della lotta del 
popoli arabi in un periodo In 
cut Israele ha perso molte 
delle sue possibilità di svol
gere il ruolo di gendarme 
dell'Imperialismo, dopo la 
guerra dell'ottobre 1973. SI 
rafforzano le lotte armate del 

popolo palestinese, si ha un 
grande sollevamento popola
re delle genti del territori oc
cupati (dove attualmente 1 
comunisti e 1 patrioti arabi e 
ebrei sono Imprigionati). 

C'è stato 11 riconoscimen
to intemazionale dell'OLP e 
viene sempre più Isolata la 
politica di aggressione e di 
espansione del dirigenti israe
liani. E bisogna dire anche 
che è divenuto molto chiaro 
che, senza 11 popolo palestine
se, non i! sarà una pace du-

Rafael Maguni 
del Fronte di liberazione 

li del Mozambico (FRELIMO) 
Compagne e compagni, so

no molto onorato per l'invito 
che mi è stato rivolto di sa-

' lire alla tribuna per portare 
' * • ! 14. congresso del Partito 
' comunista Italiano il saluto 
' fraterno del combattenti del 
Frelimo, del suo comitato 
centrale, del governo prov-

• visorio del Mozambico e di 
' tu t to 11 popolo mozambicano. 
; • Questo onore è evidente
mente dovuto al contributo, 
•mene se modesto, del Frell-

'. ino e del popolo del Mozam
bico alla rivoluzione Interna
zionale per la libertà, la giu
stizia e la democrazia. 

- L'appoggio che 11 PCI ha 
' " t empre assicurato alla lotta 

del Frelimo conferma che la 
' solidarietà non ha frontiere. 

' ; non ha colore, non conosce di-
i stanze. Abbiamo sperimenta-
• t o tutto questo, In prima per-
, sona, nel corso della lunga 

, >. lotta armata per la libera-
none del Mozambico. 

Il popolo del Mozambico 
, ha portato avanti la lotta ar-

1 | ma ta per oltre 10 anni, fin 
dal 25 settembre 1964. La lot
t a che cominciò come una 

', scintilla, e venuta crescendo 

• via via di forza e di inten-
: si ta fino alla liberazione del 

, paese, e questo si deve alla 
! coscienza politica delle mas

se di essere le artefici della 
Sroprla liberazione, della It

erazione del proprio paese. 
• Il colonialismo portoghese, 
pur avendo più volte annun-

' ciato che 11 Frelimo sarebbe 
stato sconfitto In poche setti
mane, nonostante le nume-

i-rose offensive militari scale-
' nate contro le zone libere, 
non è riuscito ad Impedire 

, ' che 11 Frelimo diventasse la 
f forza fondamentale del popolo 

mozambicano. 
' Le vittorie militari conqui
state con la lotta sono solo 

,.- complementari al nostri suc
cessi ottenuti In campo po
litico. 

- Abbiamo sempre considera
to la lotta armala, nella con
creta situazione del nostro 
paese, come uno strumento 
per realizzare ! nostri obietti-

i. vi politici. In effetti, la con-
•; Qailta di un alto livello della 

mone, compiti che vino pro
pri d! portiti che lottano 
In paesi capitalistici altamen
te sviluppati, anche se esisto
no differenze nello svolgimen
to delle loro lotte, dovute al
le diverse condizioni storiche 
e sociali In cui operano. 

E' di significativa Impor
tanza per la nostra causa 
comune che 1 nostri due par
titi continuino a sviluppare 
la loro amicizia e solidarietà, 
una svolta democratica nella 
politica nazionale e del loro 
rispettivi paesi. 

Concludendo questo nostro 
saluto, rinnoviamo gli auguri 
di successo al vostro Con
gresso, auspicando dal pro
fondo del cuore che 1 rap
porti di amicizia fra 1 no
stri due partiti possano ul
teriormente rafforzarsi anche 
in futuro. 

ra t ina nella regione, ma una 
grave situazione piena di pe
ricolo per la pace. 

Cori compagni. 11 nostro po
polo, che conduce le grandi 
lotte dd massa, democratiche 
e rlvendtcatlve, sotto la dire
zione di forze progressiste, 
t ra le quali 11 nostro Partito 
svolge un ruolo essenziale, è 
obbligato a far fronte nello 
stesso tempo alle incessanti 
aggressioni israeliane, che 
causano centinaia di morti e 
feriti tra 1 civili libanesi e pa
lestinesi, procurando grand! 
danni materiali e costituen
do una violazione permanente 
alla nostra sovranità. 

Queste aggressioni non han
no potuto realizzare 1 loro 
scopi. In primo luogo a cau
sa della sempre più forte 
coesione tra 11 popolo libanese 
e 11 popolo palestinese per 
fare fronte a tanti tentativi 
che mirano a colpire la resi
stenza e ti suo gruppo diri
gente. peT rafforzare le lc*rte 
di tutti i popoli arabi, per la 
liberazione del territori occu
pati, per 11 riconoscimento del 
diritti del popolo palestinese 
a decidere da sé il proprio 
destino, sulla propria terra 
e nella propria patria, e 11 
suo diritto a stabilire 11 pro
prio potere nazionale. In que
ste lotte, 11 vostro sostegno 
e la vostra solidarietà mul
tante non ci sono mal man
cati. E noi ve ne ringrazia
mo calorosamente. Che si raf
forzi e si approfondisca l'ami
cizia tra 1 nostri due popoli 
e 1 nostri due partiti. 

coscienza politica fra le mas
se è stato 11 fattore determi
nante di tut ta la nostra 
azione. 

In questo modo sono sta
ti 1 nostri combattenti e le 
masse popolari a mettere In 
pratica la giusta linea politi
ca e rivoluzionarla del Freli
mo, la quale definiva per ogni 
fase quali erano le nostre 
priorità, chi erano 1 nostri ne
mici e quali compiti ognuno 
di noi doveva perseguire. 

Le vittorie sul colonialismo 
sono state realizzate non so
lo In Mozambico. In Angola e 
In Guinea Blssau 1 nostri com
pagni stanno anche essi otte
nendo notevoli successi nel
la loro lotta di liberazione 
nazlonalc.Queste vittorie han-
no portato già nel settem-
bre del 1973 alla proclamazio
ne della Indipendenza della 
Guinea Blssau sotto la guida 
del PAGC fatto di Importanza 
storica che ebbe 11 riconosci
mento di molte nazioni di 
ogni parte del mondo. 

Il colonialismo portoghese 
sconfitto In tutte e tre le guer
re cominciò a vacillare. Nel
lo stesso Portogallo cominciò 
a crescere di anno In anno la 
opposizione, contro 11 regime 
coloniale e fascista, del po
polo portoghese, di quel po
polo che ha visto 1 suol fi
gli costretti a combattere e 
a morire per una guerra In
giusta, perduta ed Inutile, 
una guerra di aggressione 
contro 1 popoli oppressi del
l'Angola, de'la Guinea Bls
sau e del Mozambico. 

In questa situazione si col
loca 11 colpo di stato del 25 
aprile dello scorso anno del 
Movimento delle Forze Arma
te, che ha portato alla liqui
dazione del regime fascista 
di Caetano. 

La nostra posizione su que
sto Importante avvenimento 
è chiara: noi consideriamo la 
svolta del 25 aprile come una 
vittoria delle forze progressi
ve portoghesi, una vittoria del 
popolo portoghese e evidente
mente una conseguenza diret
ta anche della eroica lotta 
dei movimenti di liberazione 
sviluppata nel nostri paesi, In 
Angola, in Guinea Bissau e in 

Mozambico. 
Sulla base de! chiari obictti

vi della nostra lotta si sono 
svolte le trattative che han
no portato all'aperto ricono
scimento da parte del nuovo 
Portogallo democratico della 
Indipendenza della Guinea 
Blssau e alla costituitone di 
un governo provvisorio nella 
Isola di Capo Verde alla fir
ma dell'accordo di Lusaka 
che fissa 11 25 giugno di que. 
sfanno come data della di
chiarazione della indlpenden-
za del Mozambico, alla Indi
pendenza delle Isole di San 
Tome e dì Principe dai 5 lu
glio prossimo; e alla conclu
sione dell'accordo che stabi 
lisce la data per l'mdlpendcn-
za per l'Angola n i n i novem
bre del 1975. 

Nel Mozambico. Il governo 
provvisorio e stato Insediato 
a Lourenco Murques il 20 
settembre dello scorso anno. 
Ciò ha posto fine all'epoca 
del colonialismo portoghese e 
dato inizio alla creazione del 
nuovo potere popolare, potere 
nato già nelle ione liberate 
nel corso stesso dell» lotta 
armata, in tutto li paese. 

Slamo consapevoli della ne
cessità di un periodo di tran
sizione durante il quale poter 
trasmettere l'esperienza rivo
luzionaria delle zone liberate, 
essenzialmente rurali, al re
sto del paese ed In particola
re alle zone urbane. 

Durante questo periodo di 
transizione 11 Frelimo ha di 
fronte a se 1 seguenti comp.-
tl fondamentali: 

— costituire > .strutture del 
nuovo jxiterc popolare, :n tut
to il territorio secondo le li

nee della ricostruzione nazlo-
n« le : 

— intensificare la mobilita
zione politica delle masse per 
gli obiettivi e la linea politi-
ca del Frelimo: 

— Individuare 1 nuovi av
versari in questa fase, e 1 mo
di in cui essi operano al fine 
di sconfiggerne tutte le ma
novre 

Contemporaneamente 11 Fre 
limo opera per rafforzare le 
sue lorze armate, diffonden
do le unità dell'esercito popo
lare In tutto II paese. Infln», 
opera per rafforzare le strut
ture del Frelimo In ogni par
te del Mozambico, cosi da ac
centuare le sue caratteristi
che di organizzazione di po
polo, avanguardia delle mas
se oppresse e sfruttate del 
Mozambico. Questa in sinte
si la nostra funzione attuale. 

Abbiamo già ottenuto note-
voli successi in ogni setto
re del nostro lavoro. 

Le masse del popolo mo
zambicano hanno compreso e 
comprendono 11 grande signi
ficato che ha per loro 11 25 
giugno, Il giorno In cui sarà 
proclamata l'Indipendenza na
zionale e sono mobilitate a 
fianco del Frelimo. Le mas
se hanno tuttavia piena co
scienza che 1 nuovi compiti 
che stanno loro di fronte per 
la conquista della piena Indi
pendenza, sono molto più 
grandi e difficili di quelli af
frontati nel dieci anni di lot
ta armata. 

Il nuovo cammino è ar
duo, non mancano le diffi
coltà per la realizzazione del 

programma, la lotta è anco
ra molto dura per cancella
re le tragiche conseguenze 
della dominazione coloniale. 

I colonialisti non hanno an
cora rinunciato alla rivinci
ta. Dopo avere tentato, subi
to dopo la ìlrma dell'accor
do sulla Indipendenza, di crea 
re disordini occupando la sta
zione radio, hanno tentato 
scontri armati con le masse 
e sviluppano oggi la nuova 
lattica della eversione e del 
sabotaggio economico. Tutti 
questi tentativi sono stati 
sconfitti dal popolo che. co
me al tempo della lotta arma
ta, è ancora pronto ad affron
tare ogni sacrificio. 

Compagni, le vittorie del 
nostro paese, risultato degli 
sforzi e della volontà del mo
zambicani, sono anche 11 ri
sultato della solidarietà inter
nazionale del paesi africani, 
del paesi socialisti e delle for
ze progressive dt tutto 11 
mondo. 

E' per me difficile trovare 
le parole giuste e necessarie 
per sottolineare 11 ruolo im
portante e decisivo svolto dal
la solidarietà Intemazionale 
per la vittoria della lotta di 
liberazione del nostro paese. 
Grande è stato 11 contributo 
del PCI e delle forze progres
sive dell'Italia alla nostra 
causa. 

Non ho bisogno di elenca
re le varie Iniziative sviluppa
te In questi anni in Italia: la 
conferenza Internazionale di 
solidarietà di Roma del 1970; 
1! gemellaggio e la confe
renza nazionale per la fine 

Abu Hatem 
del CC dell'Organizzazione 
per la liberazione 
della Palestina (OLP) 

Compagni, a nome dell'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina (OLP), del 
nostri combattenti, del no
stro popolo, portiamo un ca
loroso saluto a tutti 1 mili
tanti del Partito comunista 
italiano augurando pieno suc
cesso al vostro XIV Con
gresso. 

A tutte le forze che lotta
no contro l'Ingiustizia, con
tro lo sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo, un caloroso 
saluto attraverso 1 loro rap
presentanti qui presenti. E, 
con grande piacere, attraver
so dì voi cari compagni, tra
smettiamo 11 fraterno saluto 
al popolo Italiano che, nella 
sua lotta è unito al popolo 
palestinese e a tutti I popoli 
arabi contro l'Imperialismo, 
Il fascismo In tutte le sue 
forme, vecchie e nuove. 

11 vostro popolo proprio 
Perche ha compiuto tanti sa
crifici nella lotta per scon
figgere 11 fascismo, e stato 
ed è in grado di comprendere 
il significato della nostra lot
ta contro 11 movimento sioni
sta e la sua classe dirigente 
Israeliana, per l'Identità na
zionale, per l'Indipendenza. 

Compagni, le nostre frater
ne relazioni ci confermano 
Il vostro atteggiamento rivo
luzionarlo. Il nostro popolo, 
sia che viva nelle terre oc
cupate dove 4.000 persone so
no prigioniere sotto l'accusa 
di essere simpatizzanti del
l'OLP, sia che si trovi nei 
campi profughi, dove ogni 
giorno muoiono decine di per
sone sotto 11 continuo, bar
baro attacco per cui gli Israe
liani si servono delle ermi 
più potenti e tremende, sia 
che si trovi costretto ad emi
grare in altri paesi, non può 
dimenticare che il Comitato 
centrale del vostro partito è 
stato tra i primi a manife
stare la solidarietà nel nostri 
confronti e ad Inviare una 
delegazione in Giordania nel 
1969 per avere uno scambio 
di vedute durante 11 quale 
abbiamo fraternamente espo
sto le nostre posizioni e la 
realtà del conflitto esistente 

nella nostra regione. 
Tale conflitto vede da una 

parte le lorze progress.ste 
nel popoli arabi e 11 popolo 
palestinese e dall'altra le for
ze dell'Imperialismo mondia
le, primo fra tutti l'imperia
lismo statunitense e la sua 
creatura sionista che ne rap
presenta un avamposto ag
gressivo, che, tramite la lo
ro propaganda, hanno cer
cato di configurare questo 
conflitto come disputa fra 
I Paesi arabi e Israele In
torno ai confini e la no
stra lotta come lotta anti
semita. Vi confermiamo qui 
che il popolo palestinese 
na, più di ogni altro popolo, 
respinto l'antisemitismo e ri
badiamo che slamo più vicini 
ai semiti del loro presunti 
difensori. 

Il nostro obiettivo è quel
lo di liberare la Palestina 
dal movimento sionista che 
ha creato una società razzi
sta, teocratica, reazionaria. 
Vogliamo creare una società 
progressista, democratica nel
la quale convivano tutti, 
musulmani, cristiani ed 
ebrei nella giusta pace, nel
l'uguaglianza, senza alcuna di
scriminazione. Compagni, ci 
slete stati vicini nel momen
ti difficili come ci slete stati 
vicini nel momenti di vitto
ria riportati nella guerra del
l'ottobre del 1973 e nel suc
cessi politici cominciati con 
II vertice di Algeri del capi 
di Stato arabi che hanno 
confermato nell'OLP l'unico 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese fino ad 
orrlvare al riconoscimento 
dell'ONU. 

Abbiamo sofferto Insieme 
ed Insieme abbiamo gioito 
delle nostre vittorie: questa 
è la natura delle relazioni 
fraterne . fra combattenti. 
Dobbiamo però dire che. do
po le vittorie Iniziali e, In 
particolare dopo la guerra 
del 1973, sono cominciate va
ste manovre Imperialiste, por
tate avanti dagli USA per li
quidare la causa del popolo 
palestinese ed 11 suo movi
mento di liberazione e tutti 

Edward Babiuch 
dell'Ufficio politico, 
segretario del CC del Partito 
operaio unificato polacco 
Cari compagni delegati, a 

nome del Comitato centrale 
e di tutto 11 Partito operaio 
unificato polacco, la nostra 
delegazione desidera porgere 
al vostro congresso cordiali 
saluti e 1 migliori auguri per 
un fruttuoso dibattito. A mez 
zo vostro, compagni delegati, 
salutiamo calorosamente tut
ti 1 comunisti Italiani. 1 la
voratori e 11 popolo del vo
stro stupendo paese. 

Il nostro partito e le masse 
lavoratrici della Polonia se 
guono con simpatia e apprez
zamento gli sforzi intrapresi 
dal vostro partito quale prò 
motore di grandi lotte uni 
tarle per 1 diritti del lavora
tori, per le riforme demo
cratiche, per 11 rinnovamento 
e l'avvenire socialista del vo 
stro paese. 

E' nota in Polonia la sto
ria del vostro partito sorto 
sull'onda della crisi e della 
rivendicazione operaia del 
primo dopoguerra, per dare 
una guida rivoluzionaria al 
l'acuto scontro di classe de 
gli anni venti, un partito ma 
turato nel vivo della difficile 
lotta contro la dittatura fa
scista, cresciuto e forgiato In 
una potente organizzazione 
d) massa che ha saldamente 
radicato la propria Influenza 
e le proprie posizioni tra la 
classe operala, tra 1 contadi
ni, tra tutti I lavoratori, in 
seno all'Intero popolo Ita
liano. 

Oggi, mentre si avvicina la 
ricorrenza del 30. anniversa
rio della storica vittoria del 
popoli sul nozl-fasclsmo, in 
cui ebbe ruolo decisivo l'U
nione Sovietica e ove notevo
le fu anche l'apporto del co
munisti alla lotta popolare 

di liberazione In numerosi 
paesi, è doveroso ricordare 
innanzitutto la gloriosa pa 
glna che scrisse 11 Partito co
munista Italiano quale forza 
principale della Resistenza 
antifascista in Italia. Il pò 
polo polacco, al quale per 
primo toccò fronteggiare l'ag
gressione del III relch hitle
riano e quindi lottare più a 
lungo e subire sacrifici par
ticolarmente gravi, nutre un 
profondo rispetto per tutte 
le force che si sollevarono 
per combattere 11 fascismo. 

La nostra nazione era sta 
ta condannata dall'hitlerismo 
all'annientamento biologico 
La Polonia ha perso 6 mi
lioni di cittadini, oltre 11 40', 
del patrimonio nazionale e 
innumerevoli monumenti e 
opere d'arte. Il ricordo del 
prezzo terribile che l'uma
nità ha pagato serva da am 
monimento, con l'impegno 
per noi comunisti di pro
muovere una lotta senza tre 
gua contro ogni rigurgito fa 
sclsta e contro ogni aggres 
Mone. 

C.ò significa oggi In parti 
colare sostenere decisamente 
il processo di distensione in
ternazionale. La politica del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica è la forza Ispiratri
ce di tale processo. Il pro
gramma di pace Indicato dal 
24. Congresso del PCUS ri
sponde agli interessi vitali 
del mondo del lavoro e viene 
attuato con successo. Per
tanto I principi della coesi
stenza pacifica e la politica 
della distensione informano 
sempre più la prassi delle 
relazioni internazionali. 

Adoperandoci a favore del
la distensione che vogliamo 

del colonialismo portoghese 
svoltasi a Reggio Emilia nel 
marzo del 1073; 11 perma-
nente invio di medicinali, e 
l'aiuto politico dato al Freli
mo sono solo alcuni degli 
esempi più significativi del 
vostro Inestimabile contributo. 

Compagne e compagni, Il 
Frelimo e II popolo del Mo-
zamblco desiderano riafferma
re ancora una volta la loro In
crollabile volontà d: compie
re ogni loro sforzo per con
solidare e sviluppare ancora 
più le relazioni fraterne, la 
solidarietà e la cooperazlone 
tra 11 PCI e 11 Frelimo, tra 
il popolo Italiano e 11 popo
lo del Mozambico. 

La lotta condotta unitaria
mente contro 11 colonialismo 
portoghese, le vittorie che as
sieme abbiamo realizzato, 
hanno accresciuto la nostra 
solidarietà e la nostra amici
zia. 

Oggi dobbiamo continuare a 
sviluppare questa nostra soli
darietà e collaborazione per 
rafforzare 11 movimento gene
rale contro 11 colonialismo. 11 
neo colonialismo, l'Imperiali
smo, in modo da rendere 
sempre più grande 11 nostro 
contributo alla costruzione di 
un mondo veramente libero 
da tutte le oppressioni e dal
lo sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo. 

Viva 1! Partito comunista 
Italiano. Viva l'amìc'zla e la 
solidarietà tra II PCI e 11 
Frelimo, A luta continua... In-
dipendendo ou morte... Ven-
ceremos. 

gli altri movimenti progres
sisti arabi, passo dopo pas
so. E' per questo che l'OLP 
ha rifiutato dal primo mo
mento questa politica e che 
slamo Impegnati, oggi più che 
mai a far fallire questi ten
tativi. 

Noi riteniamo che solo con 
Il riconoscimento dell'autode
terminazione del popolo pale
stinese e del suo diritto ad 
un'entità nazionale è possi
bile raggiungere una pace 
giusta e duratura. 

Compagni, in nome della 
comune lotta contro comuni 
nemici chiediamo fraterna
mente a tutti voi e a tutto 
il popolo Italiano In questa 
fase delicata, un particolare 
ed ulteriore sostegno perche 
si sviluppi l'Iniziativa politi
ca più adeguata del governo 
italiano 

L'Italia, per la particolare 
posizione geografica, storica 
e civile che la caratterizza 
non può essere Indifferente 
alla causa del Medio Oriente, 
perchè la pace, la giustizia 
e 11 benessere de! Medio 
Oriente interessa l'Italia 
quanto noi. 

Tale sostegno offre mag
giori possibilità per una so
luzione giusta e pacifica, La 
battaglia f- una sola dal Viet
nam al Cile, in Africa. In 
Asia. In America Latina, 
ovunque si combatte contro 
un nemico comune per un 
domani migliore. 

Viva 11 popolo italiano ed 
Il suo Partito comunista, vi
va l'amicizia tra l'Italia e la 
Palestina. 

Rivoluzione fino alla lit
toria. 

pepi»*'*- '^^mmm 

irreversibile siamo solidali 
con la lotta per il progresso 
sociale e la collaborazione Ira 
tutte le lorze progressiste. A 
questa grande causa comune 
contribuirà la conlerenza dei 
partiti comunisti ed operai 
d'Europa, la preparazione del
la quale e stata una Inizia
tiva del vostro e del nostro 
partito, in collaborazione con 
altri partiti 1 rateili del no 
stro continente. 

Vorrei assicurarvi, compa
gni, che. .solidali con la lotta 
del comunisti italiani, desi 
derlacio proseguire la colla 
bora/ione dei nostri due par
titi e incrementi re il con
tributo per raflorzare l'uni 
tà ideale e la cooperatone 
! rutenio Ira tutti i partiti 
che lanno parte del nostro 
movimento. 

Cari compagni delegati, la 
forza del vostro partito nel 
l'Intero arco di oltre 00 anni 
della sua storia trae origine 
dallo stretto legame con le 
masse delle cui aspirazioni 
il PCI sin dagli inizi si e 
latto portavoce autorevole e 
prestigioso. 

Il vostro partito può esse 
re iiei'O di aver lormato teo
rici e dirigenti casi eminenti 
del movimento comunista e 

operaio Internazionale come 
Antonio Gramsci e Palmiro 
Togliatti. Le loro Idee ere-Ul
ve hanno arricchito il patri
monio di scienza e di prassi 
marxista-leninista. Oggi, forte 
di questo patrimonio, il vo
stro partito prosegue la sua 
lotta per gli obiettivi lumi
nosi che sono alla base del 
suo programma. 

I rapporti fraterni e sem 
pre p:u stretti tra 11 Partito 
operaio unificato polacco e .1 
Partito comunista italiano so
no animati dallo spirito del-
l'Internazionalismo. Come ab 
blamo potuto constatare nel 
comunicato congiunto, emes
so a termine della visita che 
nel 1973 effettuò in Polonia 
11 compagno Enrico Berlin. 
guer, entrambi I partiti sono 
decisi ad operare In favore 
dell'unità e della compattez
za del movimento comunista 
e operalo Intemazionale, in 
quanto premessa fondamen
tale per ulteriori successi 
del fronte mondiale della lot
ta contro l'imperialismo, per 
la pace ed 11 progresso so
ciale. 

Cari compagni, 11 nostro 
partito e il popolo polacco 
concentrano attualmente 1 lo
ro sforzi sulla realizzazione 
piena del progrnmma accol
to dal VI Congresso del POUP 
e attuato conseguentemente 
sotto la guida del Comitato 
centrale e del compagno Ed
ward Glerek. Obiettivo prin
cipale di questo programma 
e il continuo e rilevante mi
glioramento del tenore di vi
ta del lavoratori sulla base 
dell'accelerata crescita socio
economica della Polonia. 

Gli anni 1971-74 hanno re
gistrato traguardi nettamen
te superiori rispetto a quelli 
programmati, permettendo 
di raggiungere livelli consi
derevoli di soddisfacimento 
del bisogni sociali e del po
tenziamento e rinnovamento 
dell'economia nazionale. Nel 
periodo considerato, la pro
duzione Industriale è salita 
del 53.5"'r e il reddito nazio
nale del 47. Ciò ha permes

so a sua volta d: aumentare 
: .salari lenii v gì: altri red 
d ti dei lavorato!-, di oltre ,1 
30'- LA parola d'ordine Un 
e.ala dal pirt l to un soc.a 
lismo latto dagli uomini e 
per gli uomini, rispedii.a s.a 
l'obiettivo principale s.a l'a.s 
sunto d: londo della nostia 
attuale strategia di cvolj 
/ione 

Realizzando gli obietti-,', 
della nostra strategia d: ed.-
fic-azionc socialista ci ispir.a 
mo immutabilmente aj pr.n-
ciplo di dover sistematica
mente approfondire ed esten
dere il consenso e la fiducia 
del popolo. L'integrazione del 
l:v collettività nazionale al 
torno al programma traccia
to 30 anni fu dalle forze del
la sinistra guidate dal nostro 
partito marxista-leninista s: 
e realizzata nelle condizioni 
di rispetto dei nostri prin
cipi londamenlall. Nel lavo
ro per 11 paese, per la pro
sperità della na/lone e di 
tutti i cittadini, nel soddi
sfacimento del diritti cosi 
come nell'espletamento del 
doveri è stata da noi rifiu
tata qualsiasi distinzione re
lativa all'iscrizione ad un PRT 
tito. all'appartenenza a que
sta o a quella categoria pro
fessionale, a questa o a quel
la confessione religiosa, Ab 
blamo sempre proclamato e 
proclamiamo che unici cri
teri di valutazione del citta
dino, della sua posizione e 
considerazione sociale sono 
determinati e determinabili 
esclusivamente in funzione 
del suo servizio attivo nella 
patria socialista. 

Questo e, per tutti noi, 
l'unico metro di giudizio. 

I risultati conseguiti ci per
mettono di passare ora alla 
costruzione di una società 
socialista avanzata. Questio
ne questa che sarà appunto 
affrontata dal VII Congres
so del nostro partito previ
sto per la fine dell'anno. CI 
proponiamo di elaborare per 
il congresso un progetto di 
programma che costituirà la 
continuazione e lo sviluppo 

Domingos Abrantes 
del Comitato centrale 
del Partito comunista 
portoghese 
Cari compagni, è con gran

de gioia che noi, rappresen
tanti del Partito comunista 
portoghese, vi trasmettiamo, 
da questa tribuna. 1 più ca
lorosi e fratern- saluti dei 
comunisti e del lavoratori 
portoghesi, fermamente Im
pegnati, nel compiere Impor
tanti passi per la costruzio
ne di un Portogallo democra
tico, pacifico e progressista. 

Augurandovi 1 migliori ri
sultati per 1 lavori di questo 
Congresso, permetteteci di 
manifestarvi anche 11 nostro 
profondo riconoscimento per 
l'Invito fatto alla delegazio
ne de! nostro partito ad In
tervenire nel corso dei lavo
ri. Consideriamo questo Invi
to come un'altra dimostra
zione del grande Interesse e 
dell'attiva solidarietà con cui 
I comunisti italiani hanno 
seguito ed appoggiato la 
lotta del popolo portoghese 
ed 1 passi difficili con I qua
li 1 comunisti portoghesi cer
cano dt realizzare la loro ri
voluzione democratica e na
zionale. 

Abbiamo ascoltato con at
tenzione il rapporto col qua
le 11 compagno Enrico Ber
linguer ha presentato il bi
lancio della lotta del comu
nisti italiani nel corso degli 
ultimi anni e il programma 
di azione del vostro partito 
per 11 prossimo futuro. 

I comunisti portoghesi ap
prezzano altamente la vostra 
lotta e la vostra azione, com
pagni Italiani. Sappiamo che 
II partito comunista Italia
no, che è stato la forza più 
eroica nella lotta contro 11 
fascismo italiano, è stato an
che 11 più fermo, conseguen
te e capace di difendere gli 
Interessi delle masse lavora
trici e popolari del suo paese. 

Difendendo gli interessi dei 
diversi strati sociali della 
popolazione che sono colpiti 
dal dominio del monopoli. Il 
vostro partito lotta con fer
mezza e vigore per l'unità 
della classe operaia, per la 
sua alleanza con tutte le 
forze democratiche comuni
ste, socialiste, cattoliche, con 
l'obiettivo di aprire all'Italia 
la strada di una nuova poli
tica di progresso e democra
zia, basata sugli Interessi po
polari e nazionali. In Porto
gallo noi seguiamo con gran
de attenzione la vostra lot
t i , che consideriamo parte 
fondamentale della lotta ge
nerale del movimento comu-. 
ntsta Internazionale al qua
le slamo orgogliosi di appar
tenere, 

II nostro partito concentra 
In questo momento tutti I 
suol sforzi per fare avanzare 
il processo rivoluzionarlo Ini
ziato da circa un anno con 
la cacciata della dittatura 
fascista da parte delle forze 
armate. La reazione interna 
ed esterna ha fatto di tutto 
per schiacciare le conquiste 
democratiche del nostro po
polo, cercando di dare del 
nostro paese una immagine 
di dlso-dlne. d' vlol"n''a e 'I' 
caos Ancora una volta l'I! 
marzo 11 fascismo ha tentato 
un nuovo golpe militare 1 
ni! obiettivi sono noti a tut 
ti, ma le masse popolar! In 
stretta unione con le forze 
armate non hanno permesso 
che la rcaz.lon» passasse. <• 
siamo certi che mal piò 
passerà 

Noi desideriamo un Porto 
gallo democratico, pacifico e 
nrogressista : siamo oer un 
Portogallo dove esistano le 
p'ù ampie libertà, dalla 
stnmPH alla cos'ltu'ione eri 
alla attuazione di partiti pò 
litici ma l'esercizio di quesf 
nmp'e libertà esige 1! nleno 
rispetto dell* oonoulste de
mocratiche E' in onesto sen 
io e nel contesto di una .s! 
tuazlone via v!a aciiti/z-iias1. 
che si Inserire la decisione 
del consiglio superiore della 

rivoluzione contro la DC e 1 
gruppi pseudo rivoluzionari. 
La cosiddetta DC In Porto
gallo è un partito di recen
tissima formazione senza 
tradizioni antifasciste e sen
za reali radici nella società. 
In teoria si dichiara d'ac
cordo con il gioco democra
tico ma In realtà è coinvolta 
In azioni controrivoluziona
rie come dimostra la respon
sabilità del suo segretario 
generale Sanchez Osorlo e 
del suo candidato alle ele
zioni Galvano De Melo, cosi 
come altri quadri che erano 
già stati coinvolti nel tenta
tivo di golpe della cosiddetta 
maggioranza silenziosa d! 
Spinola del 28 settembre 
scorso, 

Il fascismo ha costretto il 
nostro popolo ad immensi sa
crifici. Ma gli avvenimenti 
del 25 aprile del 1974 hanno 
aperto la strada alla realiz
zazione delle più profonde 
aspirazioni del popolo porto
ghese, per le quali coraggio
samente esso ha combattuto 
durante quasi mezzo secolo di 
oppressione fascista. La vitto
ria del militari il 25 aprile è 
stata possibile grazie all'am
piezza assunta dalla lotta po
polare contro la dittatura e 
la guerra coloniale, è stato 
anche il risultato delle con
traddizioni interne del regi
me fascista, del suo isolamen
to cosi come della lotta di 
liberazione del popoli dell'An
gola. Gumea-BIssau e Mozam
bico, e delia solidarietà ed 
appoggio internazionale. Con 
la sua originalità e specifi 
cita, il processo di sconfitta 
della dittatura fascista in Por
togallo ha creato una stretta 
alleanza fra il popolo e le for
ze armate. Questa alleanza 
costituisce un fattore decisi
vo per 11 consolidamento de
finitivo di un regime demo
cratico In Portogallo. 

E per questo 11 nostro par
tito si sforza, da una parte, 
di Irrobustire l'unità delle 
masse popolari e. su questa 
base, l'unità delle forze de
mocratiche: dall'altra parte 
cerca di consolidare l'allean 
za del movimento popolare 
con 11 movimento delle forze 
armale. 

Il governo provvisorio, nel 
quale in seno ad una larga 
coalizione di forze sociali e 
politiche, partecipa 11 Partito 
comunista portoghese, ha «dot 
tato come suo ed he, messo 
in pratica il programma delie 
lorze armale L'azlon" del 
governo e delle forze demo
cratiche e la lotta e l'inizia
tiva creatrice delle masse po
polari hanno permesso che. 
in meno di un anno, siano 
su»tl raggiunti successi deci
sivi. 

La stampa si pubblica .sen
za censura. I diritti di riu
nione e di manifestazione si 
esercitano liberamente. Le 
scuole sono gestite dal con
sigli di gestione formati dn 
studenti, insegnanti, genitori 
e impiegati, eletti democ-rnt. 
imamente. Sul piano delle ri 
vendic-azloni economiche e so 
ciali. i lavoratori hanno rag 
giunto in pochi mesi più di 
quanto non avessero ottenuto 
m tanti anni di fascismo. La 
ime della guerra coloniale e 
il processo dì doco]oniali//a 
/.one. con il riconosc.mento 
della Repubblica della Guinea 
Bissa u e la formazione di go 
verni di transizione m Mo 
,'nmbleo, Angola. Capo-Verde. 
Lsole di S. Tome e Principe e 
T'mor. ccn la partecipa/.cne 
t'el movimenti di liberazione 
di quel paesi, costitu.scono 
una delle più brillanti reali/ 
/azioni del riuovo Portogallo 
democratico 

Ieri isolato nella scena Inter 
nazionale, il Portogallo ha 
guadagnato prestigio ed ha 
allargato le sue am c-iz.e, sta 
bilendo rapporti con l'URSS 
<- alti-i paesi .socialisti Si trat
ta di vittorie storiche che 

dr! d.'lama a protessi) MK-.O-
ce cimimi o che ha caralìer / 
/ii'o il qu.nq iicnir.o .itlualc 
1 a f-trateLl'.a di sv.hippo e a. 
pro'/re.s.^o della Polon-a e de 
^ii cii'.i-i pa'.-.s. .stxiaii.st. m.-
l'ante a ni.^1.orare s.s-.t-mat -
camenle :. tenore di v ta dei 
.uoraVir.. :-.veste a nostro 
parere, un p.u \.is-,o s.'̂ -n.i • 
(.ito .interna/.on.ilo Essa co-
st'luisce una .nel scut.b'.e 
ioni erma del.a superiorità 
dei regime social..sia che è 
in grado d. ass.c-iirare un 
progresso continuo, la riso-
l'i/ one de. grondi problemi 
socali. un duraturo e .-.labile 
m.-.-iioranu-nto del tenoio di 
\ . ta de, popò]. 

Cu-i compagni delegati, sia 
mo convinti che il XIV Con-
urc.sso assolverà un ruolo im
portante ne! consolidamento 
e nello sviluppo del vostro 
partito, nell'ulteriore csp.m 
sione della sua influenza, nel
la costruzione di una larga 
inle.sa tra tutto le lor/o de
mocratiche .talianc. 

' I comunisti polacchi e i 
lavoratori della Polonia pò 
polare vi augurano, cari com
pagni, successi nella vostra 
lotta per un domani miglio
re de!]*5 masse lavoratrici, per 
un avvenire mi^l.orc dei vo
stro paese. 

E w n a il Part-to comuni
sta itai.ano. Evviva l'amie zia 
e la solidarietà tra : comu
nisti polacchi e ila].ani. Vi
va e si rafforzi l'unita dsl 
movimento comunista inter
nazionale. 

Cari compagn., permettete
mi che. a nome del Comitato 
centrale del nostro partito. 
consegn. a voi. al vostro par
tito e per esso al compagno 
Longo. la riproduzione del 
monumento della Nike d: 
Varsavia, sìmbolo del popo
lo combattente della capita 
le polacca, a ricordo e con
ferma del nostro comune im
pegno, in questo 30. della 
Resistenza, della nostra lot 
ta per la liberta contro :'. 
nazi-fascismo. 

creano nel paese uni situa 
/ione completamente nuova o 
rappresentano un gigantesco 
passo sulla strada della de 
mocrazia, de] progresso e del 
la indipendenza nazionale 

Nel rapporto di forze esi
stente In una situazione com 
plessa e ancora non stablllz 
Zttta, il processo rivoluziona-
r.o in corso e stato irrego 
lare, segnato da avanzate e 
da frenate. La battaglia fra 
le forze della reazione e del 
la democrazia ha preso i più 
svariati aspetti. Manovre prò 
vocatorie. attività sovversive, 
demagogia sociale, sabotaggio 
economico, isteriche campa
gne anticomuniste, e. anche, 
complotti contronvoluz.onan. 
sono diventati un aspetto co 
stante della vita politica por
toghese. 

Con l'ultima vittoria dell'I 1 
marzo sulla reazione si sono 
aperte prospettive di nuovi e 
importanti passi per il conso
lidamento della democrazia, e 
per l'applicazione di misure 
economiche e sociali che diano 
una risposta agli urgenti pro
blemi che stanno davanti al 
paese. Le prime m.siire già 
prese — l'istituzionalizzazione 
de! movimento delle forze ar 
mate e la nazionalizzazione 
delle banche e delle assicura 
noni — costituiscono misure 
di grande valore nvoluz.ona-
rio, che come tali sono state 
salutate da] popolo portoshe.se 

Il Partito comunista porto 
ghese considera che, per ]« 
costruzione di un Portogallo 
democratico, e indispensabile 
l'appoggio sicuro del popolo 
portoghese e il suo lavoro en 
lusiasta e creatore. C o potrà 
essere raggiunto .solo se sarà 
data una risposta a: grandi 
problemi che toc-ano le mas 
se popolari, solo se il governo 
e l'amrninislraz.one. per la 
composizione e capacita ope 
rativa. saranno in cond.zionc 
d: mettere in pratica !e ne 
cessarle misure* 

Su] piano politico, cons-de 
r.amo che ò ora indìsoensab 
le ed urgente rafforzare l'ap
paralo dello st.vo democratl 
co, civile o militare, portando 
a termine l'epurazione antila 
sci.sta e colio/andò in tutte le 
carL-he di responwb.hta per
sone ledeii alla causa delia 
democrazia: prendere serie 
misure contro le attiv.ta con
trorivoluzionarie, punendo gli 
autori e I complici d: d..sor
tì.ni e violenze e i eosp-ralorl 
rcazlonar, e tacendo r..spelta 
i-e rigorosamente l'ordine de 
morra ti^o 

Sul p'ano economico e m-
diopenstbile porre immediata 
mente in prntxa un vero con 
trol'o del ootere ocononreo: 
applicare senza remore '.e leg
gi g a approvate reiativimen-
te ali agri.-oltura. dare un de
cisivo impulso a,la politua an-
timoiioio'l.st i.-a e antilatilon 
disUi. prendere energiche mi
sure contro .1 sabotaggio eco 
nomi co che m.ra a condurre 
.1 pu-Tt- verso ;,i disor^an'.7 
/azione ed -1 cao.s 

Questi fronti d. a/,one un 
med ala sono considerai, dal 
no.stro p.irt.to come pari*/ in
tegrante <• iondanien'rt.e de. 
la rivoluzione de mocrat-.ca e 
hiiz'Dna'c- ind-cnM nel prò 
::.imnia elei Partito come .'al 
Inule tappa rivoluzionai'-a e V-
..i pine <\'. popo'o portoghese 

Sara in processo compas
so f contraddittor'o, n«-. qu*> 
.e s: troveranno molte d l'f. 
colta ma confid-amo nei con-

(Segue a pagina li) 
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I discorsi dei delegati stranieri 
alla tribuna del XIV Congresso 

a o l l d o m e n t o de i l a d e m o c r a z i a 
In Po r toga l lo e n e l l ' a u m e n t o 
d e ! ruo lo In essa c o n t e n u t o 
d a l l a c lasse o p e r a l a . Iti a l l e a n 
t e con a i t r e lo rze sociali , pe r 
e d i f i c a r e u n Por toga l lo nuo
vo, i n d i p e n d e n t e , pac l l l co 
A v a n z e r e m o in q u e s t a d l rez lo 
n e s e n z a p rec ip i t az ion i , sere
n a m e n t e , a f ianco del n o s t r i 
a l l e a t i Non s l a m o Isolati n é 
c o m e p a r t i t o ne c o m e c lasse 
C a m m l n ' a m o Ins ieme con al
t r e c lass i e s t r a t i socia l i che 
l o t t a n o c o n t r o 1 monopo l i e 
l a p r o p r i e t à t e r r i e r a l a t i fondi 
s t a e c o n f i d i a m o c h e m a n 
t e r r e m o q u e s t e a l l e anze Sla
m o ce r t i che se 11 p a r t i t o con
t i n u e r à a d a g i r e in q u e s t o 
m o d o l a c a u s a de l l a d e m o c r a 

zia In Por toga l lo t r i o n f e r à e 
11 Po r toga l lo p o t r à a v a n z a r e 
ve r so 1. soc ia l i smo 

P r i m a di t e r m i n a r e voglia
m o a n c o r a cogl iere q u e s t a oc 
ca s tone pe r r i n g r a z i a r e , d a 
q u e s t a t r i b u n a , di f ron te a i 
d e l e g a t i de l p a r t i t o c o m u n i 
s t a i t a l i a n o , pe r r i n e s t l m a b i l e 
a l u t o che 11 vos t ro p a r t i t o h a 
d a t o a l l a l o t t a de l popolo por 
t o g h e s e c o n t r o 11 fasc i smo ed 
il co lon ia l i smo Abb iamo buo 
ne r ag ion i per c r e d e r e che , 
con le c o n q u i s t e s t o r i c h e rag
g i u n t e dal popolo p o r t o g h e s e 
d o p o 11 25 a p r i l e si 6ono crea
t e e s i s v i l u p p e r a n n o s e m p r e 
di p iù le condiz ioni pe r r e n 
d e r e p iù vive e v a s t e le r e l a 
zioni ed 1 c o n t a t t i fra 1 no 

s t r i due p a r t i t i fra la c lasse 
o p e r a i a ed 1. popolo del Por
toga l lo o del l I t a l i a 

I l egami l r a t e r n t c h e uni 
s cono . nos t r i d u e pa r t i t i so
no i nd i s t r u t t i b i l i po iché ven
gono d a l m o m e n t i difficili 
d e l l a lo t t a c l a n d e s t i n a Da 
p a r t e n o s t r a a b b i a m o f a t t o di 
t u t t o e c o n t i n u e r e m o a far lo 
per r e n d e r e r ec ip roca e ogni 
vo l t a p ' u a t t i v a la sol idar ie
t à i n t e r n a z i o n a l i s t a c h e c a r a t 
t e r i zza 1 r a p p o r t i fra 1 nos t r i 
d u e p a r t i t i 

C h e si rafforzi ia so l idar ie 
t à e l ' amic iz ia fra 11 P a r t i t o 
c o m u n i s t a i t a l i a n o ed il P a r 
t i t o c o m u n i s t a p o r t o g h e s e 

Viva il P a r t i t o c o m u n i s t a 
I t a l i a n o 

Dumitru Popescu 
del Comitato politico esecutivo 
e segretario del CC 
del Partito comunista romeno 
C a r o c o m p a g n i , m i s i a per

m e s s o r ivolgere a l vos t ro 
Congres so , a t u t t i 1 comun i 
s t i I t a l ian i , u n c o r d i a l e sa lu-

I t o e 1 mig l io r i a u g u r i d i 
• u c c e s s o pe r i lavor i d i que
li ta i m p o r t a n t e ass ise , d a par
t e de l P a r t i t o c o m u n i s t a ro
m e n o , p e r s o n a l m e n t e de l se
c r e t a r l o g e n e r a l e de l n o s t r o 
p a r t i t o , c o m p a g n o Nlcolae 
Ceauscscu . 

n C o n g r e s s o del P a r t i t o co
m u n i s t a I t a l i a n o r a p p r e s e n t a 
u n a v v e n i m e n t o pol i t ico rlle-
Tan te , t a n t o ne l l a v i ta d e l l a 
«oc ie tà i t a l i a n a , q u a n t o per 11 

1 m o v i m e n t o c o m u n i s t a Inter
n a z i o n a l e . T e m p r a t o in u n a 
l u n g a e t r a v a g l i a t a s t o r i a ri
vo luz ionar la , In n u m e r o s e lot
t e d i c lasse, p e r l a l ibe ra 
z ione socia le del popolo ita
l i a n o , p e r gli Ideal i de l socia
l i smo e de l c o m u n i s m o , 11 
P a r t i t o c o m u n i s t a I t a l i a n o è 
u n o del p iù fort i d i s t acca 
m e n t i de l m o v i m e n t o comu
n i s t a m o n d i a l e , de l le forze 
p r o g r e s s i s t e e d e m o c r a t i c h e 
I n t e r n a z i o n a l i 

Colgo q u e s t a occas ione pe r 
e s p r i m e r e la s i m p a t i a 11 ri
s p e t t o e la s t i m a del P a r t i t o 
c o m u n i s t a r o m e n o p e r 11 glo
b o s o d i s t a c c a m e n t o r ivoluzio
n a r l o de l p r o l e t a r i a t o I t a l i ano 
— la f o n a socia le e po l i t i ca 
p i ù a v a n z a t a d e l l ' I t a l i a con
t e m p o r a n e a — al q u a l e s la
m o lega t i d a u n a vecch ia so
l i d a r i e t à o p e r a l a , d a u n a 
s t r e t t a f r a t e l l anza d i lo t t a , 
d a l l e c o m u n i a sp i r az ion i fon
d a m e n t a l i , e da l lo s p i r i t o mi
l i t a n t e m a r x i s t a - l e n i n i s t a 
c r e a t i v o I r a p p o r t i t r a 1 no
s t r i P a r t i t i — al cu i sv i l uppo 
<an c o n t r i b u t o decis ivo h a n n o 
d a t o gli i n c o n t r i e 1 col loqui 
t r a 11 c o m p a g n o Nlcolae 
C e a u s e s c u e 1 c o m p a g n i Lui-
a i Longo e d E n r i c o Ber l in
g u e r — t r o v a n o u n sol ido fon
d a m e n t o n e l l o sp i r i t o di s t i 
m a r ec ip roca e d i p i e n a egua 
g l i anza che 11 i sp i r a 

I c o m u n i s t i r o m e n i a p p r e z -
« a n o 11 ruo lo p r e m i n e n t e c h e 
11 vos t ro g r a n d e P a r t i t o ri
c o p r e ne l l a v i t a po l i t i ca de l 
l ' I t a l i a , l ' a u t o r i t à di cui gode 
I n mezzo a l l a c lasse o p e r a l a , 
a l l ' o p i n i o n e pubb l i ca I t a l i a n a 
p r o g r e d i t a , 1 success i conse
gu i t i n e l l a l o t t a p e r 1 d i r i t t i 
de l l e m a s s e , p e r u n ' I t a l i a de 
m o c r a t i c a e p rospe ra . 

I n ba se a l le a f f i n i t à d i or i -

f ine e di c u l t u r a e s i s t en t i t r a 
popol i r o m e n o e I t a l i ano , a l 

r e c i p r o c o des ide r io di avvici
n a m e n t o e d i co l laboraz ione , 
t r a la R o m a n i a e l ' I t a l i a si 
• v t l u p p a n o , ne l lo s p i r i t o de l 
p r i nc ip i de l t a coes is tenza pa
c i f ica t r a paes i a d o r d i n a 
m e n t i socia l i d ivers i , r appor 
t i In c o n t i n u a a s c e s a t a n t o 
p e r q u a n t o c o n c e r n e gli 
• c a m b i e la coopcraz ione bi
l a t e r a l e q u a n t o p e r la colla
b o r a z i o n e s u l l ' a r e n a m o n d i a l e 
p e r l a c a u s a de l la d i s t ens ione 
• de l l a p a c e . 

C o m e vi è già no to , 11 Par 

t i t o c o m u n i s t a r o m e n o in que
s to pe r iodo è mob i l i t a to , con 
t u t t e le s u e forze, n e l l ' o p e r a 
di rea l izzaz ione del le s t o r i c h e 
decis ioni de l suo X I Congres 
so Il p r o g r a m m a e le d i r e t 
t ive de l fu tu ro p l a n o qu in 
q u e n n a l e p o n g o n o qua l e obiet
t ivo e e n t i a l e la ed i f icaz ione 
d e l l a soc i e t à soc ia l i s t a mu l t i 
l a t e r a l m e n t e s v i l u p p a t a e la 
a v a n z a t a de l l a R o m a n i a ver
so il c o m u n i s m o Q u e s t i do 
c u m e n t i c o m p r e n d o n o un va
s t o in s i eme di p r o v v e d i m e n t i 
vol t i a l lo sv i l uppo e al con
t i n u o a m m o d e r n a m e n t o de l le 
forze p r o d u t t i v e d i m o d o c h e 
la R o m a n i a r a g g i u n g a , In u n 
pe r iodo s to r i co q u a n t o p iù 
b reve possibile, 1 paes i eco
n o m i c a m e n t e sv i luppa t i pe r 
g a r a n t i r e al p rop r io popolo 
u n a c iv i l tà m a t e r i a l e a v a n z a 
t a un a l t o livello di v i t a ma
t e r i a l e e s p i r i t u a l e . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , il 
p r o g r a m m a c o n t i e n e le mol
tepl ici d i rez ion i in cui s i do
v r à d i r i g e r e l 'evoluzione del
la soc ie tà , pe r compie r e , i n 
m o d o p ro fondo e a r m o n i c o , 
gli Ideal i f o n d a m e n t a l i del so
c i a l i smo e de l c o m u n i s m o . SI 
t r a t t a de l c o n t i n u o perfezio
n a m e n t o del r a p p o r t i p r o d u t 
t ivi e socia l i ne l l ' a mb i to del
i a d e m o c r a z i a soc ia l i s ta , de l 
l a p a r t e c i p a z i o n e cosc ien te 
de l l e m a s s e a l l a d i r e z i o n e 
d e l l a soc ie t à , a l l a edif icazio
n e d e l l a p r o p r i a s to r i a . SI 
t r a t t a di o r g a n i z z a r e su ba
si sc ien t i f i che l ' i n t e r a v i t a 
sociale , la a t t i v i t à de l lo S ta 
to , d i e l e v a r e a d u n l ivel lo 
s e m p r e p iù a l t o il ruo lo d i r i 
g e n t e del P a r t i t o n e l l ' u n l r e 
gli sforzi de l l a n a z i o n e . 
SI t r a t t a d i p r o m u o v e r e r a p 
po r t i d i ve ra e q u i t à social i
s t a , d i i n t r e c c i a r e In fu tu ro , 
ne l c a m p o de l l a r i p a r t i z i o n e , 
1 p r i nc ip i soc ia l i s t i e comun i 
s t i , si t r a t t a qu ind i de l lo svi
l u p p o de l l a sc ienza, de l l ' I s t ru 
zione, d e l l a cu l t u r a , d i ele
v a r e 11 g r a d o d i conoscenza 
e la c a p a c i t à d i comprens io 
n e de l le mosse , del lo sv i luppo 
de l l a cosc ienza soc ia l i s t a a l 
l ivel lo di t u t t a la naz ione , di 
m o d e l l a r e la f i s ionomìa spi
r i t u a l e d e l l ' u o m o n u o v o , in 
u n a m b i e n t e e t i co s u p e r i o r e , 
i m p e g n a t o d e l l a concez ione 
s u l m o n d o e su l l a v i t a d e l 
p r o l e t a r i a t o 

Q u e s t o a m p i o processo d i 
t r a s f o r m a z i o n e r i v o l u z i o n a r l a 
de l l a soc i e t à c o m p o r t a u n a 
v a s t a a t t i v i t à o r g a n i z z a t i v a e 
pol i t ica , un In tenso l avoro 

Ideologico e d e d u c a t i v o c h e Im
p e g n a a t t u a l m e n t e t u t t e le 
e n e r g i e del n o s t r o p a r t i t o 

L ' X I Congresso h a so t topo
s t o ad u n ' a p p r o f o n d l t a a n a l i 
si m a r x i s t a - l e n i n i s t a lo svi
luppo s to r ico c o n t e m p o r a n e o , 
l 'evoluzione de l l a soc i e t à 
u m a n a lo svo lg imen to de l l a 
v i t a I n t e r n a z i o n a l e M u o v e n d o 
da l le conclusioni d i q u e s t a 
anal i s i , li n o s t r o P a r t i t o h a 

e l a b o r a t o a n c h e per l ' a w e 
n l r e u n a pol i t ica e s t e r a d i 
s o l i d a r i e t à a t t i v a con t u t t e le 
forze a v a n z a t e de l m o n d o , 
ne l l a l o t t a per 11 ragg iung i 
m e n t o deg l i ideal i di l iber tà , 
d i g iust iz ia , d i p rogresso so
c ia le e d i pace p rop r i a t u t t i 
1 popoli . 

C o m e in p a s s a t o , l ' a t tenzio
n e de l P a r t i t o e de l .o S t a t o 
è a c c e n t r a t a p r i n c i p a l m e n t e 
a r a f fo r za r e l 'amicizia , l'ai 
l e a n z a e la s o l i d a r i e t à con 
t u t t i i paesi socia l is t i e con 
t u t t i ! P a r t i t i c o m u n i s t i e ope
r a i Il n o s t r o P a r t i t o si è 
a d o p e r a t o e c o n t i n u a a d ado
pe ra r s i con i m p e g n o per ri
fa re e r a f fo rza re la coes ione 
del m o v i m e n t o c o m u n i s t a , t r a 
1 paes i social is t i , per la crea
z ione di u n a u n i t à nuova , su
pe r io re , p i ù a u t e n t i c a e p iù 
che m a l d u r a t u r a b a s a t a s u 
eguag l i anza , s t i m a e m u t u o 
r i spe t to , su l l ' i na l i enab i l e di
r i t t o di ogni s ingo lo P a r t i t o 
d i e l a b o r a r e in m o d o au tono
m o , i n c o n f o r m i t à a l le cond i 
zioni sociali e pol i t iche spe
cif iche, la l i n e a pol i t ica , la 
s t r a t e g i a e la t a t t i c a rivolu
z ionar la . 

La R o m a n i a s t a sv i luppan
d o u n a co l l aboraz ione m u l t i -
l a t e r a l e e u n ' a t t i v a so l ida r ie 
t à c o n gli S t a t i d i r e c e n t e in
d i p e n d e n z a , con 1 paesi In v ia 
d i sv i luppo , s i a a m p l i a n d o 1 
«lapparti con i va r i d i s tacca
m e n t i d e l l a o lasse ope ra l a , 
c o n 1 p a r t i t i socia l is t i e so-
olal-demoaraitlol. c o n t u t t e le 
o rgan i zzaz ion i p rog res s i s t e e 
d e m o c r a t i c h e de l m o n d o , com
p r e n d e n d o bene q u a l e Impor
t a n z a f o n d a m e n t a l e r i c o p r a 
l ' u n i t à de l f ron te a n t i m p e r i a 
l i s t a m o n d i a l e p e r la sa lva
g u a r d i a de l l a l i be r t à e de l la 
p a c e del popoli L a R o m a n i a 
p a r t e c i p a con t u t t e le s u e for
ze a l la l o t t a vo l t a a d abo l i re 
l a v e c c h i a p o l i t i c a Imper ia l i 
s t a b a s a t a s u l l a d o m i n a z i o n e , 
su l diktat, su l l ' I nge renza , s u l l a 
i n e g u a g l i a n z a e su l l ' aggress io
n e , a d o p e r a n d o s i p e r la de
m o o r a t i zzazlone ded r a p p o r t i 
I n t e m a z i o n a l i 

Il n o s t r o P a r t i t o r i t i ene che 
nel l 'eddflcare u n m o n d o mi
gl iore e più g iu s to e i n s t a u r a 
r e la s i curezza e la p a c e sul 
n o s t r o p i a n e t a la p i e t r a di 
p a r a g o n e r i s i ede ne l l ' indero
gabi le r i s p e t t o de l d i r i t t o d i 
ogn i s ingo la naz ione di deci
d e r e d a so la la p r o p r i a sor
t e , s enza a l c u n a i n g e r e n z a 
d a l l ' e s t e r n o , ne l la p i e n a e g u a 

trliaiv-a t r a tri Strati ne l go-
1 m t i e I 'IIKI p e n d e n z a e la so 
. r a n . t a d i osmi popolo nei a 
m i m e a a l l a lorza e a l i a mi
nacc ia con la forza noi r a p 
por t i Intorn. tz lonal i 

Solo su q u e s t a ba.se si pos 
sono r i so lvere l g r a n d i e 
d r a m m a ! (1 p rob lem c h e as-
s i l ' ano 1 u m a n i t à c o n t e m p o r a 
nea qual i lu crisi e conomi 
ca mond ia l e 11 so t tosv i luppo , 
la d 'v ls ione del m o n d o In pae 
si r icchi e po i er i , il pe rpe 
tua r s i del focolai d i g u e r r a , 
la co r sa al r i a r m o e 11 per i 
colo n u c l e a r e 

K solo su ques t a s t r a d a 
che s può g a r a n t i r e 1 ul ter io
re c a m m i n o del la d l s t ens lo 
ne a n c o r a cosi f ragi le , si 
p u ò o t f r l r t al popol i la pos 
s i b i ^ t a di i n c a n a l a r e le loro 
r isorse u m a n e e m a t e r i a l i , a l 
r i p a r o di qua l s i a s i per ico lo di 
aggres s ione , verso 11 p r o g r e s 
so. la c iv i l t à e il benessere 
A t a l e r i g u a r d o oi p r o n u n c i a 
m o c o e r e n t e m e n t e p e r la ces
saz ione di quals ias i i n g e r e n z a 
i n I n d o c i n a , d ' m o d o c h e i 
popol i d i q u e s t a pen i so l a pos
s a n o r i so lve re d a soli 1 pro
blemi i n t e r n i , ci I m p e g n i a m o 
p e r la rea l izzaz ione di u n a 
p a c e d u r a t u r a e g iu s t a n e l 
Med io O r i e n t e , b a s a t a su l ri

ti ro de l le t r u p p e i s r a e l i a n e 
da i t e n i t o r i occupa t i , su l la 
se u ' one a d e g u a t a del pro
b lema pa les t inese , per g a r a n 
t i re 11 d i r i t t o d i e s i genza a d 
ogr> -.Involo popolo di q u e s t a 
zona e. a d o p e r i a m o a f f inchè 
sia s p e n t o il con f l i t t o a Cl-
p - o a f f inchè s ia g a r a n t i t o , 
a t ' r a v e r s o t r a t t a t i v e , lo con
vivenza pac i f i ca de l l e c o m u 
n i t à g r e c i e t u r c a nel l ' Isola , 
n e l l ' a m b i t o di u n o S t a t o i n d i 
p e n d e n t e , n e u t r a l e e pac i f ico . 

Un ob ie t t i vo es senz ia le de l 
la n o s t r a po l i t i ca e s t e r a è 
la r ea l . / za / iu iK u.. I.. 
za sul c o n t n e n t e e u r o p e o c h e 
h a visto s c o p p i a r e d u e guerre-
mene ' la t i s t e r m i n a t r i c i e che 
p r e s e n t a al m o m e n t o a t t u a l e 
la m a g g i o r e c o n c e n t r a z i o n e dd 
t r u p p e e airsenali mi l i t a r i m a i 
conosc iu t i ne l la s t o r i a Ci 
a d o p e r i a m o a f f ' n c h è , ne l l a fa
se degl i i n c o n t r i a l ver t ice , la 
Con fe r enza g e n e r a l e e u r o p e a 
possa I n a u g u r a r e u n ' e p o c a 
n u o i a , d i d i s t ens ione , d i col-
l a b o r a z ' o n e e di s i cu rezza sul 
n o s t r o c o n t i n e n t e e I n t u t t o 11 
m o n d o T e n e n d o p r e s e n t e lo 
i m p o r t a n z a d e l l a o reaz ione di 
zone d i co l l aboraz ione e b u o n 
v ic ina to , s o t t o l i n e i a m o l a ne
cess i t à d i i n t e n s i f i c a r e gli 
sforzi volti a l i q u i d a r e qual -

A. Hagi Mohamed 
segretario dell'Ufficio 
politico del Consiglio 
rivoluzionario supremo somalo 
Car i c o m p a g n i , p e r m e t t e t e 

mi di p o r t a r e a n o m e del
l'Ufficio pol i t ico del Consigl io 
r i vo luz iona r lo s u p r e m o che 
ho l 'onore d i r a p p r e s e n t a r e , 
il s a l u t o ca lo roso d e l presi
d e n t e d e l Cons ig l io rivoluzio
n a r i o s u p r e m o c o m p a g n o Mo
h a m e d S lad B a r r e , a l Con
gresso del P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i ano , a l suo p r e s i d e n t e Lui
gi Longo, a l s u o s e g r e t a r i o 
E n r i c o B e r l i n g u e r 

E ' per noi m o t i v o d i g r an 
d e onore p a r t e c i p a r e a que
s t o vos t ro Congresso c h e h a 
u n a g r a n d e i m p o r t a n z a pe r 
I c o m u n i s t i e i l avora to r i Ita
liani e pe r t u t t e le forze de
m o c r a t i c h e del m o n d o . Que
s t a I m p o r t a n z a d e r i v a d a l l a 
l o t t a per 1 e m a n c i p a z i o n e , la 
l i b e r t a e l a p a c e del popo
lo I ta l i ano c o n d o t t a da l Pa r 
t i t o c o m u n i s t a negli o l t r e cin
q u a n t a n n i de l l a s u a glor iosa 
e s i s t e n z a M a con la s u a l o t t a 
c o n t r o il fasc i smo e 1 i m p e r l a 
l i smo 11 vos t ro p a r t i t o è di
v e n u t o a n c h e u n a forza dec i 
s iva nel lo lo t ta de l popoli prò-
gress ' s t i e a m a n t i de l ta pace, 
per la loro l iberaz ione Que
s t o ruo lo del P a r t i t o comu
n i s t a i t a l i a n o si è svo l to e s i 
svolge nel lo s p i r i t o e ne l l a 
p r a t i c a de l l ' I n t e rnaz iona l i smo 
p r o l e t a r i o e d e l l a s o l i d a r i e t à 
con 1 m o v i m e n t i di l iberazio
ne naz iona l e de l l Africa del
l 'Asia e de l l 'Amer ica L a t i n a . 
e con t u t t i 1 popol i che si 
b a t t o n o c o n t r o il co lonia l i smo. 
il neocolonla l l smo e 1 imper ia 
l i smo 

C a r i c o m p a g n i . 1 r a p p o r 
ti fra il popolo s o m a l o e 11 
P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o so
no di l u n g a d a t a r i s a lgono 
Infat t i agl i a n n i de l l ' Immedia 
to d o p o g u e r r a , q u a n d o si s ta 
bili u n a co l l aboraz ione fra 11 
vos t ro p a r t i t o e 1 m o v i m e n 
ti pe r l ' Ind ipendenza de l la So
m a l i a Pos s i amo a f f e r m a r e c h e 
II P a r t i t o c o m u n i s t a I ta l iano 
h a d a t o u n a l u t o f r a t e r n o al 
n o s t r o popolo ne l l a s u a lot
t a p e r c o n q u i s t a r e la l i b e r t à 

Ques t i r a p p o r t i di amic i z i a 
n o n si s o n o m a l i n t e r r o t t i , e 
si sono anzi u l t e r i o r m e n t e svi
l u p p a t i d o p o la r ivoluz ione 
soc ia l i s ta del 21 o t t o b r e 1969 
e s t e n d e n d o s i In ogni c a m p o 
pol i t ico e c u l t u r a l e e d al iar-
gandos l a l l a co l laboraz ione 
con le vos t re c o o p e r a t i v e de
m o c r a t i c h e Alla ba se d i que
st i nos t r i s e m p r e c rescen t i le
gami c'è la c o m u n e f ede l t à 
al pr inc ip i del s o c ' a l i s m o 
scient i f ico , c 'è la n o s t r a stes
s a i sp ' r az lone a l ' a d o t t r ' n a 
del m a r x i s m o l en in i smo 

Car i c o m p a g n i vorre i sof
f e r m a r m i b r e v e m e n t e su l l a 
n o s t r a r i v o l t o n e e ! suol 
ob ' e t t i v l Dopo la s u a ind ipen
d e n z a , la S o m a l i a è e n t r a t a 

in u n p e r i o d o di neocolonla l l 
s m o c a r a t t e r i z z a t o da l l ' Inge
r e n z a s t r a n i e r a , d a l t r ibal i 
s m o In t e rno , da l c aos e d a l 
la co r ruz ione s enza preceden
ti, dovu t i a l m a l g o v e r n o d e i 
n o s t r i d i r i g e n t i d i a l l o r a Que
s t o m a l g o v e r n o h a messo in 
ser io per ico lo la s t e s sa indi
p e n d e n z a de l n o s t r o paese , e 
pe r rovesc i a re t a l e Inacce t ta 
bile s i tuaz ione , è s t a t a f a t t a 
la r ivoluzione de l 21 o t t o b r e 
1969 che t r o v a n d o 11 suo fon
d a m e n t o e il s u o consenso 
nel l avo ra to r i , nel c o n t a d i n i , 
nei pa s to r i e nel le forze a r 
m a t e d e m o c r a t i c h e si è d a t a 
l 'obiet t ivo del soc ia l i smo se
condo 1 p r inc ip i del m a r x i 
s m o l e n i n i s m o SI è cosi av
v ia to un processo di sv i luppo 
e c o n o m i c o e sociale c o n t r a d 
d i s t i n t o d a que l lo che è pe r 
noi l ' e l e m e n t o pol i t ico essen
ziale e c ioè la pa r tec ipaz io 
ne del le m a s s e popo la r i a l l a 
co s t ruz ione de l la n u o v a socie
t à e de l l a n u o v a d e m o c r a z i a 
r i v o l u z i o n a r i a 

Oggi , d o p o c inque a n n i , l a 
r ivo luz ione h a rea l i zza to 
g r a n d i success i su l la vìa del
l 'o rganizzaz ione e d e l l a co
sc ienza soc ia l i s t a del le m a s s e 
popo la r i , n o n c h é pe r q u a n t o 
r i g u a r d a la lo ro a t t i v a pa r 
t ec ipaz ione a l l ' ed i f icazione na
z ionale E ' s t a t a infa t t i que 
s ta la condiz ione ind i spensa
bile p e r rea l i zza re le t rasfor 
m a z i o n i p ro fonde che a b b i a 
m o o p e r a t o ne l n o s t r o pae
se, pe r po t e r naz iona l i zza re 
I s e t to r i ch iave de l l ' economia , 
pe r po t e r p o r t a r e a t e r m i n e 
l ' a l fabe t izzaz ione de l n o s t r o 
popolo, p e r sco la r izza re o l t r e 
il 40ri> de i nos t r i g iovani , p e r 
c r e a r e n e l l ' a g r i c o l t u r a e in al
t r i se t to r i c e n t i n a i a d i coope-
r a t ' v e , per v a r a r e nel mes i 
scors i u n a legge d i g r a n d e 
i m p o r t a n z a per la n o s t r a so
c ie tà , la legge su l d i r i t t o d i 
l a m l g l l a che g a r a n t i s c e a l l e 
d o n n e s o m a l e l ' uguag l i anza e 
,a p a r i t à de l d i r i t t i con gli 
uom i n i 

Il n o s t r o popolo h a cosi 
r t r o v a t o la f 'duc la in sé s t e s 
so e nel valor i de l l a solida
r i e t à I n t e rnaz i ona l e nel con
front i d i t u t t i 1 popoli a m a n 
t i de l l a d e m o c r a z i a e d e l l a 
l i b e r t à 

I n ques to con te s to a b b i a m o 
t r o v a t o nel P a r t i t o c o m u n i s t a 
' t a l l a n o e In t u t t e le a l t r e 
iorze d e m o c r a t i c h e I t a l i ane un 
va l ido a l u t o e u n a f r a t e r n a 
col laboraz ione , m a a b b i a m o 
t r o v a t o a n c h e in loro, e ne l 
comun i s t i in p r i m o luogo, 1 
r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t o il po
polo i t a l i ano che con la s u a 
gloriosa g u e r r a di l ibe raz ione 
ha d e b e l l a t o 11 fascismo, che 
h a r i p u d i a t o il suo passa to 

s 'as l focola 'o di t ens ione nel 
la zona del Med t e r r a n e o e 
dei Ba lcan i 

E c e r t o che , ne l l a r ea l i / 
/.azione di t u t t i ques t i scopi 
sup remi d e l l ' u m a n i t à o d i e r n a 
i' r uo lo dec is .vo lo h a n n o le 
a r g h e ma-sse popola r i , 'a lo 
'io lo t ta u n i t a e dec i sa , e 
pe r la loro mobi l i t az ione e la 
loro o rgan izzaz ione u n a m l s 
s ione di p r i m a r i a i m p o r t a t i 
za h a n n o i P a r t i t i c o m u n i s t i 
e ope ra i 

C o m p r e n d e n d o le grandi! r e 
sponsab i l l t à che s p e t t a n o al 
vos t ro P a r t i t o a t a l e p ropo 
s i to , vi a u g u r i a m o n u o v a m e n 
te, ne l conc lude re , p i e n o 
successo ne l l ' I n t e ra a t t i v i t à 
r i vo luz iona r l a che s t a t e svol 
g e n d o 11 r a g g i u n g i m e n t o d. 
t u t t e le nobi l i me te , a l l e q u a 
11 il P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a 
no ded ica {u t t a la sua capa 
c i t a di l o t t a e di e n e r g i a ri 
volu? tonar la 

Evviva il glorioso P a r t i t o 
c o m u n i s t a i t a l i a n o 

Evviva la f r a t e r n a amic iz ia 
t r a 1 c o m u n i s t i r o m e n i e i co
m u n i s t i I t a l i an i , t r a 11 popolo 
r o m e n o e 11 popo lo Mollano 

S i raf forz i l ' u n i t à de l mov i 
m e n t o c o m u n i s t a e opera io , 
la più g r o n d e forza po l i t i ca 
de l m o n d o c o n t e m p o r a n e o . 

co lon ia l i s ta e c h e h a sce l to 
d i a v e r e con noi u n rappor 
to d i amic iz ia e d i f r a t e l l anza 

C a r i c o m p a g n i , in q u e s t o 
m o m e n t o 11 popolo s o m a l o a t 
t r a v e r s a u n pe r iodo di c a r e 
s t i a s e n z a p receden t i ne l la 
s u a s t o r i a Migl ia ia e mig l i a l a 
di pe r sone s o n o r acco l t e nei 
c a m p i di a s s i s t enza che ab
b i a m o a l l es t i to ne l le regioni 
co lp i t e Q u e s t a g e n t e h a per
so ogni a v e r e L a c a r e s t i a In
f ine h a p r o c u r a t o e p r o c u r a 
g rav i d a n n i a l l ' e conomia d e l 
paese , b a s a t a su l la pas to r i z i a 
e su l l ' ag r i co l t u r a . 

Noi p e r ò s i a m o s icur i che 
11 popolo s o m a l o s a p r à supe 
r a r e a n c h e ta l i g r and i diffl 
c o l t a E c e ne d à f iducia 11 
f a t t o che ne l l ' o rgan izzaz ione 
del c amp i d i a s s i s t enza h a n 
n o d a t o u n f o n d a m e n t a l e con
t r i b u t o 12» m i l a t r a s t u d e n 
ti , o p e r a i e so lda t i , c h e in 
s l e m e h a n n o c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e p o r t a t o a t e r m i n e l a 
c a m p a g n a p e r l 'a lfabetizzazio
n e nel le c a m p a g n e , 11 censi
m e n t o , la vacc inaz ione de l be
s t i a m e , la f o rmaz ione poli t i 
c a de l le m a s s e r u r a l i e pa
s to r a l i . Voglio d ' a l t r o p a r t e 
cogl iere l 'occasione pe r r in 
g r a z i a r e a n c h e 1 paesi c o m e 
l ' I t a l i a e le va r i e o rgan izza 
zioni I n t e r n a z i o n a l i che ci 
h a n n o d a t o u n p rez ioso alu
t o ne l l a n o s t r a l o t t a c o n t r o 
la c a r e s t i a 

C a r i c o m p a g n i , a n c h e il vo
s t r o C o n g r e s s o e 11 vos t ro di
b a t t i t o , c o m e l a l o t t a in ge
n e r a l e che ! c o m u n i s t i i ta l ia
ni c o n d u c o n o in I t a l i a pe r lo 
d e m o c r a z i a , r a p p r e s e n t a n o 
p e r noi u n a p rez iosa occas io
ne p e r conosce re megl io l a 
v o s t r o r ea l t à , e ci p e r m e t t o 
n o di c r e a r e l egami s e m p r e 
p iù for t i f r a l'Ufficio pol i t i 
co del Consigl io r ivoluziona
r lo s u p r e m o e 11 P a r t i t o co
m u n i s t a I ta l iano , ne l l a c o m u 
n e l o t t a p e r l a d e m o c r a z i a 
e II soc ia l i smo 

Viva l ' amic iz ia f ra 11 popo
lo somalo e 11 popolo I ta l ia
no Viva l 'amiciz ia f ra l'Uffi
cio pol i t ico de l Consigl io ri
vo luz ionar lo s u p r e m o e il Pa r 
t i to c o m u n i s t a I ta l iano . Ab
basso l ' Imper ia l i smo, 11 colo
n ia l i smo e il neoco lon ia l i smo. 
Viva 11 X I V Congresso de l 
P a r t . t o c o m u n i s t a i t a l i a n o 

Interesse e giudizi contraddittori 
della stampa sul dibattito del PCI 

Non sono mancate forzature strumentali e generalizzazioni non rispondenti alla effettiva articolazione della discussione 
Continuano le deformazioni del quotidiano de, che non riesce a nascondere il suo imbarazzo sulle questioni portoghesi 

Una immagine della redazione de 
lazzo dello sport 

l'Unita » 8l lavoro nei locali del Pa-

Un congresso 
giovane 

Profilo della composizione delle delegazioni - L'età media è di 37 anni 
Un terzo dei delegati è giunto al PCI dalle lotte del '68-'69; un gruppo 
quasi uguale dalla Resistenza - Massiccia la presenza degli operai 

La sensaz ione d i e s se re d i 
f r on t e a d u n congresso gio
v a n e la si e b b e fin d a l pri
m o g iorno , q u a n d o si r i l evava 
c o m e a f fe t to , a m m i r a z i o n e , 
s t i m a legassero le forze n u o 
ve de l p a r t i t o a l l ' esper ien
za del le generaz ion i p r eceden 
ti M a e r a , a p p u n t o , u n a sen
saz ione oggi che 11 congres 
so si avv ia a l l a conclus ione, 
ed e qu ind i possibile u n ' a n a 
lisi de l l a s u a composiz ione 
ques t a p r i m a impres s ione t ro
va u n a s u a c o n f e r m a e per
m e t t e u n discorso più c o m 
p lu to 

Un Congresso g iovane , dun
q u e l ' e tà m e d i a del delega
t i è i n f a t t i di 37 a n n i e po
co m e n o d i u n te rzo del de
legat i s tess i (3S5 s u 1122) h a 
m e n o di t r e n t ' a n n i , a c c e n t u a n 
d o qu ind i u n a t e n d e n z a che 
si e r a già m a n i f e s t a t a nel t re
d ices imo congresso . La c i f ra 
i n t e r e s sa n o n c o m e d a t o a-
nag ra f i co , m a come s e g n o 
de l la pene t r az ione dei p a r t i t o 
t r a 1 g iovani e de l l ' impegno 
del g iovani nel p a r t i t o , per
chè i m p o r t a poco l ' e t à se 
q u e s t a n o n si un isce a d u n a 
mil iz ia a t t i v a , 11 fa t to c h e 
ques t i g iovani s i a n o s t a t i scel
ti c o m e de lega t i al congres
so t e s t i m o n i a a p p u n t o de l la 
coes i s tenza in essi de l le d u e 
c a r a t t e r i s t i c h e 

D ' a l t r a p a r t e q u e s t o ele
m e n t o lo si r i cava a n c h e d a 
u n a l t r o d a t o de l l a composi 
z ione d e l congresso , mo l to 
p iù d i u n q u a r t o de i delega
t i (320 s u 1122) si s o n o 
iscr i t t i a l p a r t i t o t r a 11 'SS 
e il '73, vale a d i r e che so
n o g iun t i a l l o mi l iz ia a t t i v a 
d i r e t t a m e n t e da l le g r a n d i lot
te d i quegl i ann i , d a l l ' i m p e g n o 
nel le fabbr iche e ne l le uni 

vers i tà F a b b r i c h e e univers i 
t à n o n vengono c i t a t e casual 
m e n t e s ia sul t e r r e n o politi
co — nel qua l e l ' anal is i è pe r 
s m o ovvia — ^ia in r i fer i
m e n t o a i loro riflessi su l l a 
compos iz ione del congresso 
ope ra i e s t u d e n t i cost i tu isco
n o poco m e n o de l l a m e t a del 
de legat i .sono il 44.'T. (gli ope 
rai d a -soli s o n o o l t r e un ter
zo 11 33.66 per c e n t o dei con 
g r e s s l s t u 

Ques t e c.fre c o n s e n t o n o di 
d e l i n c a r e u n q u a d r o preciso 
e il congresso di u n p a r t i t o 
de l la c lasse ope ra i a , d i u n 
p u n i t o g iovane , al qua l e si 
g iunge s o p r a t t u t t o pe r u n a 
sce l ta o p e r a t a nel m o m e n t i 
del la l o t t a più d u r a t r e ca
r a t t e r i s t i c h e cos t an t i de l P C I 

A q u e s t o p ropos i to si p u ò 
r i l eva re , c h e se 11 g r u p p o 
Più c o n s i s t e n t e di d e l e g a t i 
— r e l a t i v a m e n t e al m o m e n 
to della loro ades ione al par
t i to — è cos t i tu i to , c o m e si 
è visto, d a quelli c h e vi s o n o 
g iun t i nel corso delle lo t te 
degli a n n i 68'69, 11 secondo 
g r u p p o è cos t i tu i to dai com
pagni che si s o n o Iscri t t i du
r a n t e la Res i s t enza 226 dele
ga l i che scelsero 11 p a r t i t o 
t r a 11 '43 e 11 '45 

Ques t i a s p e t t i — di p a r t i t o 
di m a s s a e di pa r t i t o di lot
ta d i m i l i t a n t i d isponibi l i a d 
ogni sacr i f ic io — si r iscon
t r a n o In a l t r e cifre 114 de le 
gati s o n o par t ig ian i combat 
t e n t i . 49 h a n n o sub i t o lun
ghi a n n i d i c a r c e r e e di con 
l ino E' la t e s t l m o n ' a n z a n o n 
solo di q u a n t e si diceva pri 
m a circa 1 m o m e n t i di l o t t a 
come s p i n t a a l l a scel ta e a l 
l ' ades ione m a a n c h e de l ' a 
c o n t i n u i t à nel la s t o r i a del 
p a r t i t o di cui cos t i tu i scono 
un poco il s 'mbolo 1 sei de 

legati c h e a. p a r t i t o s tesso 
a p p a r t e n g o n o fin da l l a fondo-
z.one e ne h a n n o q u i n d i se
gui to 1 i n t e r a v icenda, nell ar
co di 34 a n n i 

C e , m i m e , un a l t r a consi
de raz ione d a fa re si d i ceva 
p r i m a che la compos iz ione 
del congresso t e s t imon ia del-
I e.s.senza di p a r t . t o d e l ' a i l as 
se o p e r i l a che e del PCI 
se ai de lega t ' ope ra i sj ag 
g u n g o n o i b r acc i an t i i z-on 
l a d i n i , I mezzadr i .si a r r i v a al 
40 ' r dei de lega t i , m a con tem
p o r a n e a m e n t e si ha un a t r o 
d a t o che Indica come la mi
lizia di p a r t i t o si un i sca o d 
un ser io I m p e g n o di e leva 
m e n t o del livello c u l t u r a l e co
me —- di conseguenza — au
m e n t i n o c o s t a n t e m e n t e 1 li
velli di i s t ruz ione se, in fa t t i , 
t r a 1 congress i s t i gli in te l le t 
tua l i e 1 profess ionis t i s o n o 
li 2 2 % quas i il 54% del de
legat i h a un t i to lo di s t u d i o 
c o m p r e s o t r a la l icenza d i 
scuoia m e d i a s u p e r i o r e e lo 
l au rea , se a q u e s t o si Off-
g .unge il n u m e r o di l u ' l l i 
che h a n n o un t i to lo di scuo
la m e d ' a infer iore , si a r r i v a 
a!l'80 per cento E ' ovvio che 
su ques te c ' f re Inf luiscono da 
t ' genera l i c o m e l ' a u m e n ' a t o 
ind ice di s c o l a r i t à del pae
se, ma e a l t r e t t a n t o evi aeri 
t e nei co mp ag n i la r icerca d' 
u n a r icchezza di s t r u m e n t i 
d i acquis iz ione de l la cu l t u r a 
I n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a p r ò 
pr ia a t t i v i t à q u o t i d i a n a 

Le conclusioni che si pos 
s o n o t r a r r e , qu ind i s o n o che 
ci si t rova dì f ron te a d u n 
p a r t ' t o d1 e n e r g i e f resche, r» 
d l ca to nel m o n d o del l avoro 
ed in s i eme di a l t o livello cui 
t u r a l e 

Kino Marzullo 

I l d i b a t t i t o che al s t a svol
g e n d o a l X I V Congresso del 
P C I c o n t i n u a a t r o v a l e a t 
t e n z l o n e e a m p i o a l l e v o sul 
l a s t a m p a I t a l i a n a Lo sforzo 
d i In fo rmaz ione o g g e t t i v a (del 
q u a l e — q u a n d o e r a 11 caso — 
a b b i a m o d a t o a t t o ne i gior
n i scors i ) s i s c o n t r a pe ro in 
m o l t e occas ion i con u n o scar
s o I m p e g n o a f o r n i r e al let
t o r i 11 q u a d r o compless ivo del
l a d i scuss ione , cosi come essa 
s i v iene s v i l u p p a n d o al con 
g r e s s o a t t r a v e r s o u n a mol te
p l i c i t à d i i n t e r v e n t i che espri
m o n o e spe r i enze e r e a l t à s p e s 
so a n c h e p r o f o n d a m e n t e di 
v e r s e t r a d i loro. A che cosa 
pos sa p o r t a r e t u t t o ciò lo 
al è v is to p rop r io ieri q u a n 
d o g r a n p a r t e de l l a s t a m p a 
c i h a forn i to e s e m p i di co 
m e , cosi f acendo , s ia tac i le 
po i a r r i v a r e a l o r z a t u r c s t r u 
m e n t a l i , genera l i zzaz ion i non 
r i s p o n d e n t i a l la e f f e t t u a ar
t i c o l a t o n e del d i b a t t i t o a t 
c o s t a m e n t ! a t f r e tu i t i , o l t r e glie 
a In t e rp re t az ion i o .ssoiutamen 
te Inesa t t e . 

D a p a r t e del g o rna l i mo 
d e r a t l e d i d e s t r u l a t t a c c o 
a l l a p ropos t a poi t lca del PCI 
v iene f a t t o In m a n ' e r a c s t r e 
m a m e n t e c o n t r a d d i t t o r i a b i 
v a dal q u o f d l a n o del P S D I 
il qua le scr ive « t u t t i d ac 
«o rdo sul comp'omes-so -.to 
I leo q u a l c h e obiezione sii 
t e m p i » , al Tempo di Roma 
(che g r a v i t a nell a m a di n 
floenza f a n f a n l a n u ) 11 q u a l e 

r i d t c o l m e n e scr ive « e n a u 
I r a g a l a ia tes i de l c o m p i o 
messo s t o n c o » al [toma di 
Napol i l a n c h c s s o d. r e c e n t e 
a t t i v a t o ne l ! a r e a ( a n t a n . a n a ? 
acconcio il qua l e « la ipote
si del c o m p r o m e s s o s to r i co 
h a p e r d u t o di c red ib i l i t à » 

E s t r e m a m e n t e c o n t r a d d l t 
t o n o q u a n t o sc r ive II Resto 
del Canino Q u e s t o g io rna l e 
t e lo s tesso ta La Nazione, 
a n c h e essa , c o m e e noto , de l 
petioller»- ne ro Mon t i ) esul 
ta in q u a n t o fa d i s cende re d a 
una . n t e r p r e t a z t o n e d i s t o r t a 
e u n i l a t e r a l e dei d ' b a t t i t o al 
Congres so un r i l i u to a u n rea 
le c o n l r o n t o con la DC Nel 
lo s tesso t e m p o pe rò r ldu 
cendo ques to . tesso d iba t t i 
to a u n a so r t a di p r o n u n c i a 
m e n t o sul « t e m p i » del com 
p romesso s tòr ico , sc r ive , non 
si c o m p r e n d e bene .n base 
« qua l e logica, che « è a s 
su rdo ques to d i s c o r d a r e sul 
t e m p . de l la t e r a p i a q u a n d o 
s e c o n v e n u t o sUila d . a ^ n o 
si A che può sei v i le il com 
pi omesso s lor co ne! 1930 o 
nel .10011 si_ i l ' I ta l ia di oggi 
che o m a l a t a e se solo 11 
c o m p i o m e s s o s to i l co può 
Kua i i . l a * » 

Alti c o r n a i n p r o p o n ^ o n o 
la ques t ione dei « t e m p i )> e 
p o r t a n o m p r . m o p iano 11 
p rob lema del r a p p o r t o con 
la DC A n c h e qui p e l ò non 
m i n . , u n d is tors ioni del di 
b a t t i t o conni casuale becon 
do L'Allenire a leggere con 

a t t e n z i o n e le d i . c i se po-.iz.o-
m e ine i sc nel d i b a t t i t o , il 
eumpiu ineaso alo!ICO s e m o l a 
avo l e s u o . t o una . r i t t i p i e t à 
z .one i m i t a n t e per quel che 
ìUUr t i aa i t e m p i m a a n c h e 
un c o n d i z i o n a m e n t o p e s a n t e 
da pa i te di chi come i n g r a o 
p u n t a u à un processo di di
sg regaz ione i n t e r n a del pa r t i 
to de l l a DC 

In m a n i e r a più ob e t t lva 
/ ; So le 21 Ore s e u v e c h e 
.< I n g r a o ha s o s t e n u t o che la 
r o t t u u i d e l l ' a t t u a l e s s t e m a di 
po t e t e e IA condiz ione per 
sp ingere a s p o s t a m e n t i di lon 
do ne l l a DC » 

Il q u o t i a i a n o I m a n / . a i io ri 
pottft le c o n s l d c r a / t o n i l a t t e 
a. cong re s so sul m a n c a t o de
collo del la p r o g r a m m a z i o n e 
e a g g i u n g e « Q u e s t o e s t a t o 
torso IL p u n t o In cui 11 m o n o 
pollo de ha t a t t o -I guas to 
p u p r o i o n d o s t a b lendo u n a 
spec ie di l a p p o i c o p c i r n a n c n 
te t r a i m a n a ^ e r s de l la in 
d u s t i l a pubbl ica e il p ir t to 
di r ed ime » 

« R o t t u r e o no sci ve a 
s u a volta l Alanti' — e c e 
camen te q u e s t o idei s i s t ema 
di p o t e i e della DC. cioi i u n o 
de . noci, del p i o b l c m a so 
p i a t t u t t o in un m o m e n t o n 
e il la DC l i m e t t e In d scus 
s onc pers ino posizioni che 
e o n s e n t i r o n o nec'li t innì scor 
s 1 i pol i t ica eli c e n t r o s . 
ti s t i a » 

« Le vai e voc d< I PCI — 
scr ive i. Meb^ayyero d i R o m a 

— su . modi e su i t e m p i del 
couipiorncs^o s t o r c o s, so 
no o r a m a i pi e u s a l e Tul i 
ti ac*.orao che la s t iacci ; .a Dtl 
L n ^ u e n a n a e la sola che h 
p a n i l o f iele s e g u i l e , i Ica 
u e i s comun i s t i c o n t i n u a n o a 
i o n i . r e il loio c o n t r i u u t o ai 
la d e l u i u i o n e di u n a l inea 
u m t a r . a » 

Non e q u e s t a invece la chia 
ve di t u i t u i a de l d i b a t t i t o 
u s a t a . c i d a a l t r i g l a n d i or 
^an i di i n io i inaz ione come 
a d e s e m p i o da l Oiotno e a n 
che se m m i s u i a inveis t i , da l 
'a Stampa II pr mo d a n d o 
a m p i o n i evo alle ob ez.oni de 
c o m p a g n o T e n a c l n i , ha ch ia 
m i i i e n i e d i s to r to il d i b a t t i t o 
a c c o m u n a n d o pos.zionl d i l l e 
l e n t i t r a loro , ,1 secondo s e 
mosso sul la s tessa l inea, 

Anche il q u o t i d i a n o de ha 
fa t to m o s t r a di non Intende
re cosa sia s t a t o d e t t o rcal 
m e n t e nel la d i scuss ione del 

a l t ro g iorno ,n p .u t i co l a i c a 
p iopos i to delle v icende po l lo 
^•hcsi i m a a n c h e l ' n s . t e n / n 
del Popolo su q u e s t a quost lo 
ne ne con i c i ma 1 m b a i n / z o 
di l i o n t c al c rescere del le 
p e i p l e s s ' t a , in var .e forze pò 
l i t ' chc e a n c h e a l l ' i n t e rno del 
la DC. per il ,'e-sto p r e t e 
,tcioso della s c g i e t e i i a eie) 
Ques to fiori i i le d u n q u e seri 
w che « la messii al b a n d o 
dei la DC por toghese s t u e b b e , 
secondo la >trana c o n c e d o n o 
' ng rau ina , gillst 1 ca la da l la 
neces s i t à di d a r * a d u n a de

m o c r a / . a p lu ia l i a to "forza per 
n n n o v a r c s t i u t t u i e social i , 
poi ì e sp in^e re gli a t t a c c h i 
l e a z i o n a n . e d a r e cosi c o n t e 
n u t o ad una nuova l i be r t à " » 
b e c o n d o il Popolo t u t t o C o 
s d e v e n t e n d e r e In tal m o 
do «La l ibe r tà ed il p lura l i 
smo d e m o c r a t i c o si d i f endo 
no e l i m i n a n d o 1 p a r t i t i sco 
modi a l comuni s t i con I a l u 
to dei genera l i e del colon 
nell come a p p u n t o s ta acca 
d e n d o in Por toga l lo » Ecco a 
qual i d e f o r m a / i o n l a b e r r a n t i 
può p o r t a r e la necess i t à di 
c o n t i n u a r e a d i f e n d e r e deci 
slon. — c o m e quel la de l la 
segre te r ia de — che non a b 
b iano a l t r a sp iegaz ione se non 
la volontà di r o t t u r a , la fa 
ziosi tà <• I a n t c o m u n i s m o 

Al d i b a t t i t o congressua le 
decl.cn un fondo di c o m m e n t o 
i Corriere della Sera L 'ar t i 
colo a f irmo di R o n c h e y , 
c o n t i e n e u n a ser ie di falsi 
l icazioni del le p ropos te de l 
PCI e n u n c i a t e dal c o m p a g n o 
B e r . , n g u e r in a p e r t u r a de l 
Congresso 

Secondo ques to a u t o r e la 
r a f f e rmaz ione d a p a r t e de l 
c o m p a g n o B T l . n g u e r de i p r ln 
eipi d e h a so l ida r i e tà In te r 
naz iona l e s t a r e b b e a signifi 
co re che 1 c o m m i s t i propon
gono « un c o m p r o m e s s o in 
cui solo gli a l t r i d o v r e b b e r o 
c i m b l a r e , un c o m p r o m e s s o 
d e ^ h a l t i l » In tal m o d o si 
lalsific.i la posizione del P C I 
e la si p r e s e n t a c o m e u n a 

concez-one i n t eg ra l i s t a c h e è 
t .p lca degl i a t t e g g i a m e n t i 
f a n f a n l a n l , m a con la qua l e 
il PCI n o n ha p rop r io n i e n t e 
da s p a r t i r e Come e s t a t o 
d e t t o a n c h e ne l la re laz ione 
al d i b a t t i t o congressua le , 1 
c o m u n i s t i I n t e n d o n o l l n c o n -
t ro t r a le t r e g r a n d i compo
nen t i popolar i e d e m o c r a t i c h e 
del n o s t r o p i e s e c o m e u n 
processo d u r o , difficile, n o n 
pr ivo di m o m e n t i a s p r i , un 
processo ne] corso del qua l e 
c a m b i a m e n t i s a r a n n o neces 
sari e d o v r a n n o rea l izzars i 
non solo nel r a p p o r t i , m a an
che ali I n t e r n o s tesso del le 
forze c h e q u e s t o processo por 
t a n o a v a n t i 

S e c o n d o 1 ed i t o r i a l i s t a del 
Corriere n e l pa r l a r e del l 'Unlo 
ne Sovie t ica 11 c o m p a g n o Ber 
l i ngue r a v r e b b e m o s t r a t o u n a 
ti s t r e n u a vo lon tà di fede e 
di p r o p a g a n d a ». j n a « os 
sess ione ideologica che e a n 
c h e t r ionfa l i s t i ca » Anche 
ques ta e u n a falsificazione 
de l l a posiz ione del PCI n o n 
che de l la e l e m e n t a r e v r l t a 
del f a t t i Ciò che il compa 
g n o B e r l i n g u e r h a d e t t o e 
c h e 1 paesi socia l is t i e 1 U R S S 
n o n soffrono ce r to di quegl i 
a l t i tass i di inf laz ione e d ' 
recess ione c h e a t t u a l m e n t e 
c a r a t t e r i z z a n o le e c o n o m i e oc 
c iden ta l l E n o n si c o m p r e n 
de c o m e si possa n e g a r e una 
v e n t a così e l e m e n t a r e 

I. t, 
Durante una pausa dei lavori compagni ^ s mpaliz^anti dUol lano i locali 
esterni ali aula dove si svolge il Congresso 
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I saluti delle 
delegazioni straniere 

GUINEA 
Damantang 
Camara 
segretario permanente 
del Comitato centrale del 
Partito democratico di 
Guinea, presidente del
l'Assemblea legislativa 

A nome del popolo della 
Oulnea. del suo partito-stato, 
11 Partito democratico di Gui
nea, e personalmente a nome 
del nostro segretario genera
le, presidente Ahmed Sékou 
Touré, sono lieto d'Indirizza
re un saluto fraterno e mi
litante al XIV Congresso del 
Parti to comunista Italiano. 

Il vostro Congresso si svol
ge In un momento In cui la 
congiuntura Internazionale re
gistra una sfaldatura sempre 

più accentuata fra le rorze del
la democrazia, del progresso 
e della pace da un lato, e le 
forze reazionarie che si bat
tono disperatamente per man
tenere 1 loro privilegi minac
ciati dalla crisi. 

Noi veniamo qui per affer
mare 11 nostro appoggio al
la lotta che 1 nostri amici co
munisti Italiani conducono 
per l'avvento d'un mondo più 
giusto, più umano, liberato 
da tutte le tare del sistema 
capitalista. 

Convinto dell'identità dei no
stri interessi — che sono quel
li dell'Internazionalismo prole-
tarlo — il nostro popolo con
duce In Africa la stessa lot
t a che voi conducete per 11 
trionfo della rivoluzione mon
diale. 

Nella Repubblica di Dui
na* seguiamo con Interesse 
del tutto particolare le atti
v i t i del vostro grande Parti
to che, e necessario dirlo, ha 

t considerevolmente rafforzato 
* la sua posizione, acqulstan-

| •" deal con ciò la simpatia e 
,' U rispetto di tutti i partiti 

progressisti del mondo. 
Per questo motivo, congra-

• tulandocl sinceramente con 
IT1» voi, dichiariamo che 11 Parti

to comunista Italiano può con-
\ siderare il Partito democra-
' tlco di Guinea come un allea
to sicuro nella lotta per la 
costruzione del socialismo. 

Il segretario generale del 
nostro partito-stato, l'emlnen-

; te stratega presidente Ahmed 
Ì i Séltou Touré, al momento del-
' la sua Investitura il 3 gen-
- nato 1975, dopo la sua bril

lante rielezione alla carica su
prema, ho affermato testual
mente: «Tut ta la storia si 

{ riassume in un'ampia e per
la petua lotta di classe che ve-

[''' de contrapposte la giustizia 
all'Ingiustizia, le concezioni de
mocratiche ed egualitarie al-

, le concezioni feudali e rea-
' clonarle, la lotta di classe fra 

' 11 potere del popolo lavorato-
.' re, creatore di progresso de

mocratico e sociale, « il pò-
> t«re d'una minoranza di sfrut-
• tutor! sempre sostenitori Cel-
l'inglustlzla. della disugua
glianza e dell'Indegnità. 

« La lotta di classe si at
tua In fasi di sviluppo sue-

i ' cessi ve; ognuna di queste fa-
ì ! si e per ciascuna delle clas-

Ì si antagoniste s'impernia su 
obiettivi che hanno la stessa 
finalità. La classe del popo
lo e diventata In Guinea un 

; movimento dal 14 maggio 
, 1947: essa ha abolito la co-
' Ionizzazione e la feudalità tra-
' dlzlonale; ha Instaurato un 

regime di democrazia popò-
1 lare, di rivoluzione socialista; 
. ha riabilitato 11 popolo, che 
' ha riacquistato ormai la sua 
(dignità ed esercita sovrana-

l < mente la sua responsabilità 
i sul suo destino. 

, j « Il potere in tal modo con-
. qulstato dal popolo deve rtn-
[ l forzarsi continuamente, deve 

I perfezionarsi per portare ad 
1 ' una felicità umana la più e-

levata possibile e permettere 
i al nostro popolo di dare un 
contributo sempre maggiore 
all'edificazione della patria a-

frteana e all'avvento d'un mon
do di giustizia, di fraternità 

j ' • di progresso. 
« Il potere popolare richie

de una cristallizzazione dia
lettica dell'Insieme delle capa-

i ' oltà culturali e materiali e 
i , un'altrettanto dialettica fuslo-

< ne delle volontà principali. 
delle aspirazioni fondamenta-

, 11 del popolo, che resta qutn-
i di l'unica sede di fecondazio-
1 ne e runico punto di riferì-

! ! mento per tutte le manife
stazioni, quale che sia il li-

t vello a cui esse nascono. 
; . ' « Un popolo non organlz-

1 iato, mantenuto nell'inconsa
pevolezza del suo essere e nel 

; ' disconoscimento delle sue ca-
I i paeltà, diretto senza principi, 

! non e in realtà un popolo, 
i perché gli uomini che lo co

stituissero avrebbero fra di 
loro soltanto delle relazloiv 
e delle attività anarchiche. 

: ì senza filo conduttore e quin
di senza fondamenti logici, 
rendendoli quindi semplici og-

' i getti nel confronti e al servi-
' i zio della classe al potere. 

« Il popolo, nel senso vero 
' «d elevato di questo termi-
- ne. é necessariamente costi

tuito da uomini anzitutto vis
suti insieme nel corso del 
( s o p ì • In un dato spazio, 

che abbiano dato alla loro col
lettività una personalità o-
mogenea, un linguaggio basa
to su una logica collettiva 
e che abbiano stabilito una 
linea politica che definisca 
contemporaneamente le basi 
e le regole del comportamen
ti collettivi e individuali In 
funzione degli obiettivi per 11 
futuro assegnati all'attività di 
ognuno, affinché 11 popolo 
stesso ne risulti qualificato e 
i suol vari mezzi di sussisten
za aumentino. ' 

« Perché il popolo esista e 
resti tale, perché domini gli | 
avvenimenti che segnano e 
temprano necessariamente e I 
Inevitabilmente la vita di o- ] 
gnl società, e necessario Inol- j 
tre che esso conquisti ti mez
zo supremo d'azione costituì- i 
to dall'organizzazione politica. 

« L'organizzazione del par- | 
t i to politico e l'azione costan- i 
te sono dunque necessità (-to- ; 
riche la cui efficienza dà ad 
ogni società la possibilità di 
basare la sua esistenza sul
la sua coscienza In movimen
to e sulle sue attività creatri
ci in vista d'uno sviluppo con
tinuamente presente alla co
scienza stessa. 

« L'apporto originale della 
rivoluzione guinelana al mo
vimento proletario Interna
zionale, alla lotta del popoli 
per un progresso In continuo 
superamento, è e rimane 11 
ruolo preminente, decisivo e 
sempre creativo dell'organiz
zazione politica del popolo 
di Guinea. Il Partito democra
tico di Guinea è In realtà 11 
vero artefice di tutte le tra
sformazioni dinamiche avve
nute nella vita del popolo 
gulnelano. Esso ha potuto rea
lizzare l'unità popolare che 
genera la convergenza delle 
diverse e multiformi attività 
verso gli stessi obiettivi sia 
nel pensiero che negli atteg
giamenti concreti dei cittadi
ni e delle cittadine del pae
se. E' certo che soltanto un 
processo del genere può li
quidare pacificamente 11 tri
balismo, 11 regionalismo, lo 
egoismo e ogni altra forma 
di particolarismo negativo. 
Dobbiamo precisare che que
sta liquidazione In apparenza 
pacifica e In realtà una vio
lenza, perché la rivoluzione 
Ideologica é essa stessa vio
lenza ». 

Il Partito democratico di 
Guinea ha tenuto conto, nel
la sua organizzazione, di tre 
elementi indispensabili, senza 
1 quali nessuna azione può 
essere condotta a buon fine: 

a) lo scopo: ogni organiz
zazione, quale che ne sia la 
natura e la dimensione, par
te da una scelta, risponde 
cioè ad uno scopo; 

b) 1 mezzi: ad ogni scopo 
corrisponde un mezzo 0 cor
rispondono dati mezzi; è ne
cessario quindi rispettare ri
gorosamente la legge della cor
rispondenza fra questi due e-
lementl: lo scopo da realizza
re 1 mezzi per raggiungerlo; 

e) l'azione: una volta fissa
to lo scopo e l'Insieme del 
mezzi. 11 terzo elemento, lo 
elemento dinamico, é l'azio
ne, che deve trasformare un 
determinato stato di fatto In 
uno stato di fatto nuovo. 

In Guinea noi abbiamo ri
strutturato 11 Partito resti
tuendo tutto 11 potere al po
polo. La comune di villaggio, 
cellula di base del Partito, è 
stata eretta a comune socia
lista con una sua completa 
autonomia nel diversi campi 
politico, economico, sociale e 
culturale. Noi consideriamo 11 
potere rivoluzionarlo locale 
come un contributo del po
polo gulnelano alla rivoluzio
ne socialista in Africa e In 
tutto 11 mondo. 

Lo stato gulnelano è quin
di uno stato popolare e de
mocratico e la fase attuale 
avviata dal nostro regime cor
risponde a quella del partito-
stato. Nella prima fase la tri
logia popolo-parti to-stato vie
ne cosi definita: 11 popolo co
manda al suo partito e 11 par
tito comanda allo stato. At
tualmente noi abbiamo avvia
to la fase del partito-stato, 
nella quale 11 partito si con
fonde con lo stato, il potere 
rivoluzionarlo locale raggrup
pa tutto il popolo gulnelano 
e associa ogni cittadino o cit
tadina all'azione creatrice del 
patrimonio nazionale. 

Colgo questa solenne occa
sione per affermare la ron
dartela attiva del Partito de
mocratico di Guinea con 11 
Partito comuntsM Italiano ed 
BUguro pieno successo al vo
stro Congresso. 

IRAK 
Abdullah Amer 
del Comitato centrale del 
Partito comunista e mini
stro di stato 

A nome del Comitato cen
trale del Partito comunista 
dell'Irak e di tutti I comu
nisti Iracheni, permettetemi 
di porgere I miei saluti più 
calorosi a tutti l delegati a! 
Congresso, al Comitato centra
le del Partito comunista Ita
liano, alla classe operaia e a 
tutto 11 popolo Italiano. 

Il XIV Congresso del PCI 
si svolge In un periodo '.ru-
clale per la nazione Italiana, 
che é anche un periodo di 
grandi mutamenti nella s'tua-
zione mondiale. DI qui 11 suo 
significato storico. 

La relazione del Comitato 
1 centrale presentata al Congrcs-
j so dal compagno Berlinguer 
I affronta 1 problemi nodali del-
i la situazione Italiana e pre-
I senta soluzioni, obiettivi e al-
1 tematlve di fondamentale lm-
I portanza e Interesse anche per 
j noi, per altri paesi del Terzo 
; mondo e per tutta l'umanità. 

Le analisi e le conclusioni 
per quanto riguarda la situa
zione intemazionale e 1 rap
porti fra le diverse nozioni 
che si sviluppano sotto l'ef
fetto della crisi capitalista e 
i mutamenti nei rapporti di 
forza nell'arena mondiale pos
sono fornire materiale consi
stente per lo studio colletti
vo ed 11 dialogo all'interno 
del movimento comunista In
temazionale, anche attraver
so una conferenza Internazio
nale del partiti comunisti e 
operai. 

Noi comunisti iracheni sla
mo per 11 rafforzamento del
l'unità del movimento comu
nista Internazionale sulla ba
se del marxismo-leninismo e 
dell'internazionalismo proleta
rio. L'antlsovletlsmo non so
lo e In contrasto con gli alti 
principi dell'Internazionali-
smo proletario, ma ha dimo
strato di recare gravi danni 
all'unità del movimento co
munista Internazionale. Ha 
anche dimostrato d'essere as
sai nocivo per I movimenti 
di liberazione nazionale e di 
minare la solidarietà fra tut
ti 1 settori delle forze rivolu
zionarie internazionali nella 
lotta contro l'imperialismo, 
per la pace, la democrazia e 
11 socialismo. Lo dimostra la 
esperienza del movimento di 
liberazione arabo e quella di 
altri paesi di nuovo sviluppo. 

I comunisti iracheni appog
giano pienamente gli sforzi 
fatti per portare avanti il 
processo di distensione, per 
garantire la pace e la sicu
rezza In tutto 11 mondo. La 
pace e la coesistenza pacifi
ca creerebbero certamente 
condizioni più favorevoli per 
la lotta di tutti 1 popoli per 
l'emancipazione, la democra
zia e il socialismo. Esse co
stituiscono, Inoltre, un pre
supposto per raggiungere so
luzioni adeguate al problemi 
che affronta l'umanità e con
tribuiscono alla costruzione 
di un nuovo assetto mondia
le basato su una fruttuosa 
cooperazlone. 

Un'Europa di pace costitui
rebbe senza dubbio un gran
de contributo alla causa del
la pace mondiale; ma anche 
la pace e la sicurezza in Asia 
sono essenziali. L'Oceano In
diano deve diventare una zo
na di pace con la liquidazio
ne delle basi militari e del 
patti militari esistenti. Slamo 
convinti che non si può con
cepire la pace mondiale sen

za una giusta soluzione del 
problema del Medio Oriente. 
La minaccia di una nuova 
guerra è ancora Incombente 
a causa della persistente ag
gressione Israeliana appoggia
ta dall'imperialismo statuni
tense. Una pace giusta e du
revole è possibile soltanto me
diante Il ritiro incondiziona
to delle forze Israeliane dai 
territori arabi occupati ed II 
riconoscimento del diritti na
zionali del popolo arabo-pa
lestinese, ivi compreso quel
lo all'autodeterminazione nel
la sua patria, e quello di co
stituire un proprio stato na
zionale indipendente. Le guer
re, l conflitti e le ostilità In 
questa regione non sono mal 
stati fra arabi e ebrei, ma 
soprattutto ed essenzialmen
te, t ra 11 movimento di libe
razione arabo e l'imperiali
smo mondiale, di cui Israe
le è avventatamente divenu
to lo strumento di aggressio
ne e 11 mezzo per salvaguar
dare le posizioni e gii Inte
ressi petroliferi degli imperia
listi ne! paesi arabi. Quindi 
noi respingiamo e denuncia
mo le manovre degli Stati 
Uniti miranti a rompere la 
unità d'azione araba e a sa
botare la solidarietà fra la 
URSS e gli arabi con la pro
posta di sostituire soluzioni 
unilaterali alla soluzione giu
sta e globale del problema 
del Medio Oriente che deve 
essere raggiunta secondo le 
risoluzioni dell'ONU. 

Estremamente preoccupan
te è anche la situazione nel
la zona del Golfo Arabico, in 
cui é concentrao 11 60ró del
le riserve petrolifere mondia
li. Le esplicite minacce del di
rigenti imperialisti statuniten
si di ricorrere alla forza nel 
tentativo di assicurarsene 11 
controllo, possono avere con
seguenze gravi e pericolose. 

Per giustificare questa mi
naccia si riduce tutto alla co
si detta « crisi petrolifera ». 
Ma sappiamo bene che le gra
vi manifestazioni della crisi 
capitalista sono cominciate 
prima che scoppiasse la crisi 
petrolifera e che la crisi capi
talista deriva dal meccanismi 
stessi del sistema capitalista. 
La decisione dell'OPEC di au
mentare 1 prezzi del petrolio 
è stata una risposta necessa
ria all'aumento del prezzi del 
prodotti Industriali, del gene
ri alimentari, della tecnolo
gia e alla svalutazione del dol
laro. LH crisi non e- di « fab
bricazione araba ». come so
stiene la stampa borghese oc

cidentale. La responsabilità ri
cade Interamente sui monopo
li petroliferi multinazionali 
che, aumentando i prezzi del 
prodotti petroliferi nei paesi 
capitalisti, sono riusciti a rea
lizzare profitti colossali. 

A nostro avviso l'unica via 
d'uscita da questa situazione 
e di controllare 1 monopoli • 

di sostituire alle minacce e 
allo scontro un sistema mon
diale di scambi e di coope
razione internazionale su ba
si di equità. Allo stesso mo
do è necessario alutare i pae
si poveri che mancano di ri
sorse petrolifere. E' necessa
rio soprattutto riconoscere 11 
diritto di tutte le nozioni di 
controllare le proprie ricchez
ze e di utilizzarle per il benes
sere del proprio popolo e di 
tutta l'umanità. L'ultimo ver
tice dell'OPEC tenutosi in Al
geria, pur affermando l'unità 
di azione contro le minacce, 
ha dichiarato la propria vo
lontà di avviare un dialogo 
costruttivo con 1 paesi indu
striali occidentali allo scopo 
di giungere ad un accordo su 
prezzi ragionevoli e giusti nel
lo scambio petrolio-materie 
prime-prodotti Industriali. 

L'Irak ha condotto e condu
ce una politica antimpe.'lali-
sta. La rivoluzione del luglio 
'SS ha avviato una nuova fa
se nazionale democratica, 11 
cui carattere antimperialista 
e progressista è divenuto an
cora più netto con l'ascesa 
al potere del partito Baas nel 
luglio del 1968. Sono state rea
lizzate profonde trasformazio
ni sociali ed economiche con 
la nazionalizzazione della 
maggior parte delle compa
gnie petrolifere, l'estensione 
del settore pubblico, l'attua
zione di una riforma agraria 
radicale e la pianificazione 
dello sviluppo economico. 

Fra 1 maggiori successi ri
portati figurano ! progressi 
compiuti verso una soluzione 
del problema curdo, la fir
ma di un trattato d'amicizia e 
di cooperazlone con l'Unione 
Sovietica e la partecipazione 
agli srorzl del paesi arabi 
progressisti contro l'aggressio
ne Israeliana. 

II programma del Fronte 
Nazionale, di cui 11 nostro 
Partito è un'attiva componen
te, contiene le soluzioni con
cordate per realizzare la ri
voluzione nazionale democra
tica e potrebbe costituire la 
premessa materiale e politi
ca necessaria per 11 passag
gio al socialismo. 

Il nostro Partito lavorerà 
In stretta collaborazione con 
11 Partito socialista Baas per 
la realizzazione di questi o-
blettlvi. Ma, in quanto parti
to marxista-leninista, 11 nostro 
partito mantiene la propria 
autonomia organizzativa, po
litica e ideologica e rimane 
fedele alle già sperimentate 
leggi scientifiche universali 
che governano le condizioni 
per 11 passaggio al socialismo 
nel pieno rispetto delle spe
cificità sociali e nazionali del 
nostro Paese. 

Per concludere, vorrei e-
sprimere ancora una volta la 
gratitudine del Comitato cen
trale del nostro partito per 
11 vostro fraterno Invito a par
tecipare al vostro Congresso e 
a conoscere la vostra ricca 
ed unica esperienza. Il vo
stro Partito ha una storia 
gloriosa e gode di alto pre
stigio e rispetto nel nostro 
Paese. Siamo lieti del rappor
ti fraterni e di solidarietà 
esistenti fra 1 nostri due par
titi e slamo decisi a sviluppar
li per il futuro. Vi auguria
mo ogni successo. 

IRAK 
Zaid Haider 
della direzione del Par
tito Baas arabo socialista 

A nome della direzione na
zionale del Partito Baas am
bo socialista * delle mosse 
arabe, sono lieto di portale a 
questo cong'.esso e a tutti 1 
militanti del Partito comu
nista iul lano I p'u sinceri 
auguri di ulteriori v.ttonc 
per le ciassl lavoratrici e 11 
popolo italiano Seguiamo con 
attenzione la lotta del vostro 
Partito e delle lorze democra
tiche popolari, della classe o-
perala e del popolo italiano 
per la salvezza e la rinasci
ta dell'Italia. 

I paesi capitalisti, fra cui 
l'Italia, attraversano una acu
ta crisi economica, prodotto 
naturale ed originale della po
litica capitalista, del proces
so imperialista mondiale e del 
suol monopoli. E' questa una 
crisi del sistema capitalista. 
malgrado 1 falsi tentativi dei 
circoli imperialisti di presen
tarla come una crisi dell'ener
gia provocata dal paesi pro
duttori di petrolio e dall'au
mento del suo prezzo. K' no
stro dovere, come forze pro
gressiste e di lotta, lare ogni 
sforzo per chiarire 1 molivi 
reali di ouesta crisi e mei.vi-
duarne I responsabili, e Per 
stabilire rapporti politici, e-
conomlc1 e culturali tra gli 
stati, basati sull'eguaglianza 
e la collaborazione reciproca 
tra i nostri popoli e tutta la 
umanità. 

Quando parliamo della cri
si del sistema capitalista ap
prezziamo la lotta e I sacrifi
ci delle forze progressiste dei 
paesi che conquistano con du
re battaglie tanti successi e 
contribuiscono allo smasche
ramento di quel sistema e 
della sterilità della sua na
tura. Sottolineiamo con sod

disfazione le vittorie del mo
vimenti di liberazione nazio
nali in Asia. Africa ed Ameri
ca Latina ed In tutto II mon
do, le rivolte dei popoli del 
terzo mondo e le grandi tra
sformazioni In corso verso la 
Indipendenza e la liberazione 
dei popoli dal dominio Impe
rialista e contro la reazione. 

A questo sv'luppo l'affer
mazione del paesi socialisti 
ed 11 cambiamento dell'equili
brio delle forze nel mondo a 
favore delle forze del progres
so hanno dato e danno un 
grande contr.buto. E' di gran
de Importanza l'alleanza fra 
le forze e I movimenti di li
berazione nazionali e i paesi 
socialisti e i movimenti della 
classe operaia nel mondo: por
re In dubbio questa esigenza 
sarebbe rendere un servizio 
gratuito all'Imperialismo, a! 
sionismo e alla reazione. 

In Irak. 11 nostro partito 
ha potuto gettare le basi di 
un potere nazionale popolare 
e progressista che è un esem
plo ed una esperienza avan
zata del processo rivoluzio
narlo nel paesi in via di svi
luppo ed è considerato da noi 
un grande passo verso l'at
tuazione delle nostre aspira
zioni per la costruzione del
la società araba socialista de
mocratica. 

Il nostro partito ha guida
to le lotte del popolo Irache
no sulla via di successive vit
torie realizzando conquiste Im
portanti tra cui: 

— la soluzione democratica 
della questione curda nello 
ambito dell'unità e del pro
cesso socialista del paese; 

— la realizzazione del fron
te nazionale e nazionalista 
progressista : 

— una riforma agraria ra
dicale; 

— In nazionalizzazione del 
monopoli petroliferi 11 cui ri
cavato è stato Investito nella 
costruzione della base econo
mica socialista; 

— una serie di leggi nel 
vari campi, dal lavoro cultu
rale alla sanlth. a favore del
le masse lavoratrici e delle 
organizzazioni di massa. 

Perciò l'Irak deve affronta
re oirgl una serie di complot
ti che mirano a colpire que
sto regime rivoluzionarlo nel
le sue grandi conau'.ste e rea
lizzazioni socialiste, La zona 
del Golfo Arabo è esposta a 
provocazioni ed aggressioni 
Imperialiste e reazionarie con
tro le forze di liberazione na
zionali ed appaiono più chla-
Te le intenzioni dell'Imperla-
ltsmo americano, con le ba
si militari che Incomincia od 
Insediare e le flotte che navi
gano nella zona: con la m'-
naccla di occupazione de! cam
pi petroliferi, senza alcun ri
spetto di tutti I valori e tra
dizioni de! paesi minacciati 
nello loro Indipendenza e so
vranità, nonché della pace 
ne! mondo. 

Questa minaccia alla pace e 
alla sicurezza nel Golfo Ara
bico, e nell'Oceano Indiano e 
In tutto 11 mondo é condan
nata e deplorata da! popoli 
della regione e di tutti I con
tinenti, che ne sottolineano 
la gravità e le conseguenze 
disastrose. Slamo tutti chia
mati a far fronte a queste ag
gressioni e a bloccarle ovun
que. L'imperialismo mondia
le guidato dagli Stati Uniti 
vuole strutturare la zona ara
ba In modo da assicurare 11 
proprio dominio e quello del 
suol monopoli sulle nostre 
ricchezze. Questo gli Stati Uni-
ti sperano di ottenere me
diante la creazione di un cor
po estraneo nel cuore del 
mondo arabo che lo dlrida 
In Occidente ed Oriente Ara
bo, ne indebolisca la unità 
e ne distrugga le energie ma
teriali ed umane attraverso 
continue aggressioni e osta
coli all'evoluzione e al pro
gresso del nostro popolo. 

Il sionismo mondiale ha 
programmato sin dalla sui na
scita la usurpazione della Po 
lcstlna e la creazione di uno 
Stato espansionista oppres
sore costruendo su questo la 
sua strategia basata sull'al
leanza Indissolubile con l'im-
perlellsmo mondiale, prima 
con l'Inghilterra poi con gli 
Stati Uniti, una volta che que 
stl sono divenuti la guida del-
l'imperlaliemo mondiale. 

Noi affermiamo dì nuovo 
la natura aggressiva dì que
sta alleanza imperialista sio
nista provata e testimoniata 
dalla storia. La risposta rea
le sta nello sviluppo de'ln lot
ta del popolo arabo, nell'uni
tà degli sforzi comuni delle 
forze nazionali progressiste 
per offrontare ogni tino di ag-
grcss'one dell'Imperialismo e 
del monismo e bloccare la 
espansione reazionaria nella 
zona. 

Il popolo arabo palesti
nese con la sua lotta armata 
e la nazione araba con la sua 

resistenza hanno realizzato vit
torie che oggi l'Impeiiallsmo 
americano e il sionismo 
mondiale con l'aiuto della rea
zione araba tentano di svuo
tare attraverso le cosiddette 
« soluzioni pacifiche » della 
questione mediorientale 

I fatti hanno dimostrato le 
nostre previsioni E' aumen
tata l'attività e l'espansione 
Imperialista e reazionaria e 
contìnua l'aggressione sioni
sta contro II popolo arabo e 
l'occupazione delle sue terre, 
mentre intensi sono I com
plotti miranti a colpire la ri
voluzione palestinese e I mo
vimenti di liberazione arabi 
allargando 11 disaccordo fra 
gli stati e tentando di spac 
care l'unità delle forze com
battenti nella resistenza pale
stinese. 

Noi lavoriamo per l'appro
fondimento e la maggiore ar
ticolazione dei rapporti di a-
mlclzia e di collaborazione 
con le forze del progresso nel 
mondo, nel quadro di una po
litica d! accordo e collabora
zione internazionale, atler-

I mando 1 diritti dei popoli al

la Indipendenza, olla libera
zione, alla sovranità Integra
le e all'auto-determinazlone; 
chiediamo quindi 11 ritiro to
tale e Incondizionato dal ter
ritori arabi occupati dopo 11 
196", e consideriamo qualsia
si premio all'aggressore per 
la sua aggressione un elemen
to Pericoloso nel rapporti in
ternazionali ed una violazio
ne chiara delle Istituzioni e 
degli accordi mondiali. Chie
diamo anche 11 diritto del po
polo palestines? a! ritorno e 
all'autodeterminazione su tut
to il suo territorio nazionale, 
nonché la costruzione di una 
società democratica in Pale
stina dove convivano musul
mani, cristiani ed ebrei con 
pari diritti e doveri. 

Il Partito Baas arabo socia
lista considera la questione 
della sicurezza e della colla
borazione europea di grande 
Importanza e sottolinea lo 
stretto rapporto che essa ha 
con In pace e la sicurezza 
nel Mediterraneo ed 11 rap
porto di questo problema con 
la questione della pace giu
sta e duratura nel Medio O-
rlente. E se e! .sono condizio
ni difficili nelle ultime due 
zone, deve essere chiara nel
la mente di chi lavora per 

i la sicurezza europea la real-
I tà di questi legami. 

Invlt-amo tutti ! popoli del 
Mediterraneo e le forze pro
gressiste democratiche a far 
si che questo mare diventi 
una zona di pace tenendo con
to che la prima e vera mi
naccia alla pace in esso e 
nmpenousmo »*ruuni.*<"nis» 
con le sue ha.sl militari e con 
le sue flotte d' aggressione 
eh" vi navigano 

Riteniamo perciò che la 
creazione della pace nel Me
diterraneo pass! attraverso la 
eliminazione delle basi mili
tari americane e il ritiro del-
la flotta americani d'aggres
sione e di tutte le altre flot
te dalla zona. 

Auguriamo al vostro Con
gresso e al vostro Partito, al
la classe operala e al popo
lo Italiano ogni successo e 
progresso. 

Avant' verso ulteriori lot
te per la pace ed !1 socia
lismo. 

LIBIA 
Ahmed Shehati 
della Direzione dell'Unio
ne socialista araba di Libia 

ne la nostra convinzione sul
la necessità di un dialogo 
conseguente e di una solida
rietà attiva tra tutte le lorze 
progressiste e democratiche 
nella nostra regione per far 
fronte alla crisi senza prece
denti che conosce il mondo 
capitalista. 

La vostra concezione di 
quella che viene definita la 
crisi del Medio Oriente pone 
11 vero problema: quello dei-

La nostra delegazione è lie
ta di porgere 11 suo ringra
ziamento per l'invito e de
sidera sensibilizzarvi al pro
blemi che prospetta. 

La pace in Europa é col
legata alla pace nel Mediter
raneo e nei paesi arabi. Il 
dialogo arabo-europeo va ap
profondito e deve compren
dere 1 valori umani, cultu
rali, economie! e sociali: ma 
per instaurare solide relazio
ni le parti interessate devo
no sforzarsi di trovare del 
punti di incontro, con recipro
ci sacrifici, riconoscendo i di
ritti del popolo arabo palesti
nese che sono 11 fulcro di 
tutti I problemi che travaglia
no il Mediterraneo. 

E' evidente che da questo 
dialogo tra l'Europa e la na
zione araba vanno escluse In-
terlerenze straniere, Slamo 
altresì interessati alla stabi
lità politica ed economica del 
l'Italia e slamo dìspon.blll per 
un colloquio con voi e con 
tutte le iorze politiche demo
cratiche ed avanzate del vo
stro paese per rafforzare ! le
gami che e: legano al popolo 
italiano amico, La nostra de
legazione, che rappresenta la 
unione delie forze popolari e 
lavorataci di L'bla, porge al 
l'amico popolo italiano e alle 
forze lavoratrici, l'augurio di 
sempre maggiori success! 

MAROCCO 
Mehdi Alaoui 
della rappresentanza este
ra dell'Unione socialista 
delle forze popolari 

Vorrei anz.tutto portare al 
vostro XIV Congresso 11 sa
luto fraterno e militante del
l'Unione socialista delle for
ze popolari de! Marocco. 

La nostra presenza al vo
stro Congresso e espressione, 
oltre che de! rapporti ami
chevoli e di solidarietà che 
sono sempre esistiti tra 1 no
stri due partili, anche dell'.n-
terosse che portano 1 nostri 
militanti e I iiostr. dirigenti 
alle esperienze e alle analisi 
sempre stimolanti che carat
terizzano 1 vostri dibattiti teo
rici e la vostra pratica quo
tidiana. 

L'importanza che voi date 
ai problemi del Terzo mondo 
e ai rapporti di cooperato
ne tra le due sponde del Me
diterraneo, nelle vostre ana
lisi e nella vostra strategia 
politica, come risulta ampia
mente dal rapporto del com
pagno Berlinguer esprime be

la tragica situazione del po
polo palestinese e della ne
cessità di riconoscere e di ga
rantire i suoi diritti nazio
nali. Di fronte alle manovre 
dilatorie che mirano in pri
mo luogo a spezzare 11 fron
te arabo e a Isolare la resi
stenza palestinese, per me
glio poterla schiacciare, è 
quindi indispensabile mobili
tare tutte le energie per so
stenere e per portare un aiu
to multiforme a questo po
polo e alla sua causa attra
verso la sua organizzazione 
nazionale, l'OLP. Nessun ne-
goz.ato e di conseguenza nes
suna soluzione che Ignori que
sto popolo e la sua organiz
zazione nazionale ha la pos
sibilità di contribuire al rag
giungimento della pace e alla 
stabilità della nostra regione. 
Il nostro partito, l'Unione so
cialista delle lorze popolari. 
Il Partito di Mehdl Ben Bar-
ka, dopo 12 anni di repres
sione implacabile, ha tenuto 
recentemente 11 suo congres
so nazionale a Casablanca. E' 
stato «er noi il congresso del
la continuità, della chiarezza e 
della speranza. Se I dibatti
ti del nostri organi dirigenti 
hanno ripreso, senza conces
sioni, 11 processo al regime 
neocolonlale e neo-feudale re
sponsabile della crisi politi
ca, economica, sociale e cul
turale che conosce 11 nostro 
paese, essi sono stati anche 
e soprattutto l'occasione per 
il nostro Partito. l'Unione so
cialista, di presentare un pro
getto di società e una alter
nativa politica che permetta 
realmente di mobilitare tut
te le energie e tutte le poten
zialità del nostro popolo al 
fine di portare a compimen
to la liberazione de! nostri 
territori ancora sotto occupa
zione spagnola, di « naziona
lizzare » l'apparato dello Sta
to per metterlo al servizio 
della collettività nazionale e 
Rvvlare 11 Paese sulla strada 
dello sviluppo liberandolo dal
la dipendenza neocolonlale. 

Per realizzare questi oblet. 
tlvl, anche noi facciamo rife
rimento a una specie di 
ic blocco storico » che non è 
altro che un blocco naziona
le costituito dal lavoratori, 
contadini, Intellettuali, che ha 
Impegnato la lotta per la li
berazione e l'indipendenza na
zionale: e questo stesso bloc
co nazionale, sorto dalle mas
se lavoratrici, che ha la mis
sione storica di edificare la 
democrazia politica ed eco
nomica nel nostro paese. 

La nostra opzione sociali
sta è stata riaffermata e pre
cisata nel suo contenuto: noi 
siamo per il socialismo nel
la democrazia e attraverso la 
democrazia. Questa scelta co
scientemente e democratica
mente adottata dal nostro 
Congresso corrisponde In if-
letti alle nostre tradizioni sto
riche e all'analisi concreta 
della situazione economica e 
politica della nostra società 
dopo 14 anni di una politi
ca che ha per solo scopo lo 
arncchimento di una casta al 
servizio di un potere neo-feu
dale e del suo alleato natu
rale, il neo colonialismo. 

Le grnvi scosse che 11 po
tere ha subito in questi ulti
mi anni, il suo isolamento in
terno ed esterno, la capaci
tà di resistenza, malgrado 
una repressione leroce e spie
tata, che ha mostrato il no
stro Partito, grazie alla abne
gazione e al coraggio del suoi 
militanti, tutto ciò ha con
dotto il potere a delincare 
una « apertura » verso le lor
ze polìtiche che esso ha igno
rato e combattuto con tutti 
i mezzi fin dal 1960. Il dialo
go ha potuto stabilirsi quan
do il potere ha posto 11 pro
blema dei territori sotto il 
dominio spagnolo in termini 
tali che non lasciavano più 
spazio alle manovre colonia-
liste de! franchismo. In effet
ti il potere marocchino ha 
fatto sua. in questo campo, 
la politica di liberazione na 
zlonule preconizzata dalle for
ze progressiste e nazionali de! 
nostro Paese Non è possi bì 
le accettare la creazione di 
una entità sotto dominio neo-
coloniale e .mpenalist,:! alle 
nostre lrontlore, e dovere no
stro, e del nostri vicini, di 
impedire la t reazione di una 
base strategica die sarebbe 
un pencolo permanente per 
tutte le forze del progresso 
della nostra regione E' in 
questo spirito, e per far fal
lire la politica di divisione 
della Spagna franchista che 
noi abbiamo spinto alla rea
lizzazione dei primi passi per 
un accordo con i nostri fra
telli della Mauritania. Accor
do che secondo noi deve por-
lare a legami di interdipen
denza organica par il bene 

de! nostri due popoli e nel 
quadro di una edificazione 
reale del Maghreb arabo. 

L'accordo in questo campo 
tra le forze progressiste e na
zionali e il potere regio, non 
ha potuto, per il momento, 
trovare un ulteriore sviluppo 
per affrontare I problemi di 
fondo che sono realtà alla ba
se della crisi endemica che 
conosce il Marocco, Istituzio
ni democratiche autentiche, la 
scelta di una vera politica d! 
liberazione nazionale sul pla
no economico, sociale, e cul
turale: queste sono le linee 
maestre che possono aprire 
la via a un rinnovamento, ab
bandonando una politica ne
fasta che, di fatto, non ha tro
vato una via d'uscita. In o-
gnl caso noi slamo decisi a 
perseverare sulla linea trac
ciata dal nostro Congresso di 
Casablanca per salvare 11 no
stro Paese e 11 nostro popo
lo, perché tale è la nostra 
convinzione e tale é la nostra 
ragione d'essere. 

Compagni, grazie per 11 vo
stro fraterno invito, e vi au
guriamo un grande successo 
per il vostro XIV Congresso. 
Viva l'amicizia e la solidarie
tà tra i nostri due partiti « 
1 nostri due popoli. 

SAN MARINO 
Umberto Barulli 

i 
i del Comitato centrale del 
| Partito comunista 

V! porgo 11 saluto iraterno 
e caloroso dei comunisti sam
marinesi e di quella parte 
del nostro popolo lavoratore 
che segue con passione e in
teresse le lotte un.tarle con
dotte dal vostro Partito a fa
vore delle classi lavoratrici, 
della democrazia e della pace. 

Il nastro saluto non e for
male, ma e quello di un Par
tito che e strettamente lega
to — In un rapporto autono
mo — al vostro per la co

mune storia di lotte democra
tiche e socialiste, per la co
mune lotta che la classe ope
rala. 1 lavoratavi. : contadini 
e 1 ceti medi d'Italia e d! 
San Marino conducono per 
aprire la strada ad un gran
de processo di rinnovamento 
economico, sociale e Ideale. 

II vostro Congresso si ce

lebra In un momento Impor
tante della situazione inter
nazionale, contraddistinta da 
un continuo consolidamento 
dell'area socialista, da pro
cessi Positivi che si muovo
no nella direzione della di
stensione tra gli Stati a di
verso regime sociale. 

Molteplici sono le novità 
che si notano nell'arena mon
diale. Complessivamente ten
dono a prevalere ! dati po
sitivi su quelli negativi, an
che se permangono gravi pe
ricoli per la pace, per la in
dipendenza e la libertà del 
popoli. 

In questo quadro la co
stante e coerente polìtica di 

| coesistenza pacifica condotta 
dall'URSS e dogli Stati so
cialisti rappresenta uno del 
principali fatti salienti del 
mutamenti che si verificano 
nei rapporti Internazionali, 
anche In conseguenza dello 
aggravarsi della crisi genera
le del capitalismo. 

La vittoria del Vietnam, 
la sconfitta de! fascismo nel 
Portogallo e in Grecia. I suc
cessi ottenuti con duri sa
crifici dal popoli arabi, le 
possenti lotte un'tarìe della 
ci i.sse operaia, alleata con t 
lavoratori e con il ceto me
dio dei paesi capitalistici. !1 
rafforzarsi e l'estendersi del 
la presenza, dell'influenza e 
del peso dogi- Slati del Ter
zo Mondo liberatisi dal co
lonialismo, rappresentano la 
testimonianza più viva e con
creta che l'Imperialismo e la 
sua politica di aggressione, 
di intervento negli affar. in
terni degli Stati, possono es
sere battuti. 

I popoli e gli Stati sono 
d! fronte a nuovi compiti. 
PIÙ urgente si fa la necess!-

' tà, per quanto più ci rìguar-
I da. di una lotta per costruire 
! In Europa la coesistenza pa-
I cìflca con la nascita di una 
' Europa democratica, autono-
j ma. Indipendente e pacifica. 

Abbiamo letlo con partico-
! lare interesse la relazione de! 

compagno Berlinguer in pre-
' paraz'one del vostro XIV 

Congresso. Hlib.ii.nio seguito 
, con attenzione il profondo 

e dialettico dibattito svolto.-l 
I su Uile rclaz.one pubbl.rato 
, sulle pi-iine deH'L'>n/a Infi

ne abbiamo a-scoltato :j rivi 
porto del vostro Comitato 

I Centralo svolto dal segreta-
: rio generale del Partito La 
' situazione italiana si aggrava 

e s: complici Ui crisi che 
Investe il vostro paese è una 
crisi polit.'cn, economica, so
ciale e ideale Alla base stan
no le respon.sabil'ta e l'inca
pacità del gruppi dominan
ti di risolvere in modo nuo
vo I problemi della società 
italiana. 

Alla gravità della si tuato
ne economica si intreccialo 
le minacce alla vita demo-

crat'ea. DI qui la spirale del
ia repressione e la stratafMt 
della tensione. 11 tutto in 
1 unr.ione cu un obiettivo, 
battere i! movimento operaio, 
le sue conquiste per far pas
sare una restaurazione del 
vecchio meccanismo di svi
luppo, colpire le alleanze dal
la classe operaia con : ce, 
med., per .solarla nella sua 
lotta democratica e antifasci
sta di costruz.one di uno 
Stato nuovo 

A questo disegno s, oppo
ne l'iniziativa dei comun.stl. 
IH loro politica di unità con 
! compagni socialisti e la 
lotta del movimento operalo 
e delle classi lavoratrici, un 
movimento che ha avuto an
che negli scioperi recenti un 
allo significalo unitario e di 
responsabilità antifascista e 
democratica. 

Le vostre proposte riguar
dano un programma di rin
novamento e di risanamen
to fondato sulla r.presa eco
nomica e le riforme, sullo 
sviluppo della democrazia, 
sulla partecipazione dell» 
masse popolari alla determi
nazione delle scelte ai diversi 
livelli, e troia un caposaldo 
nell'unità fra comunsìtl • 
socialisti, quale fulcro di un» 
unita più larga delle tre com
ponenti dello schieramento 
politico Italiano: : comuni
sti, i socialisti. I cattolici. 

Considerato che tutti I fe
nomeni sociali, economie: e 
politici italiani si ripercuo
tono direttamente sulla real
tà sammarinese, i vostri suc
cessi <> quelli imposti dalle 
lotte operaie e popolari fa
voriscono le lotte dei lavo
ratori in corso nel nostro 
paese che sì propongono di 
cambiare le cose 

I comunisti e le forze de
mocratiche sammarinesi ap
prezzano l'impegno e l'ini
ziativa del Partito comunista 
italiano tendente ad afferma
re rapporti diversi tra l'Ita
lia e San Marino perchè si 
Instauri — nell'ambito dei 
rapporti Interstatali — un 
contatto di tipo nuovo con 
i nuovi enti statai] regionali 
confinanti e cosi strettamen
te legati al problemi dello 
sviluppo economico e socia
le della nostra Repubblica. 

Recentemertte s! é svolta 
» San Marino la consulta
zione per 11 rinnovo del Par-
lamerfo e contro il nostro 
partito si sono scagliati, con 
tono e posizioni diverse, tut
ti gli altri schieramenti po
litici. Nonostante ciò il tor
tilo comunista sammarinese 
è andato avanti in voti, in 
seggi e In percentuale. Tale 
risultato, unito all'avanzata 
del Partito socialista samma
rinese, ha coasentlto lo spo
stamento a sinistra dell'asse 
politico sammarinese. 

La nostra proposta politi
ca per una svolta democra
tica per giungere ad un pro
gramma comune delle forze 
di sinistra laiche e cattoli
che, mentre ha trovato con
senso tra le mosse, ha incon
trato Invece resistenze ai ver
tici del Partito socialdemo
cratico e del Partito sociali
sta. Ancora una volta la po
litica di divisione a sinistra 
della Democrazia Cristiana ha 
Imped.to non solo la forma
zione di una nuova compa
gine governativa aperta ai bi
sogni delle masse lavoratrici 
e alla necessità del paese, 
ma rappresenta una seria re
mora a] superamento della 
crisi che attraversa la società. 

E' stato formato un gover
no su un precaria compro
messo tra democristiani e 
socialisti che contrasta oon 
la gravità della crisi sociale, 
economica e politica, con 11 
Paese che cambia, che vuo
le andare avanti su una nuo
va strada 

La situazione sammarinese 
si aggrava e si complica. La 
crisi deriva dalla responsab.-
lita e dall'incapacità della De
mocrazia Cristiana sammari
nese e dal governi da essa 
diretti di risolvere 1 vecchi 
e nuovi problemi dovuti ad 
una crescia distorta dell» so
cietà, di cui profitto e spe
culazione hanno costituito le 
molle. 

Le nostre proposte, che In 
questi g.orni trovano la più 
valida conferma nella cresci
ta della forza e del presti
gio del partito, nelle lotte 
articolate dei lavoratori per 
la difesi del salarlo e del!» 
occupazione e del r.lane io eco
nomico e sociale, riguardano 
un programma dì rinnova
mento e risanamento fonda
to sulla ripresa economica • 
le riforme, lo sviluppo dell» 
democrazia sulla bo.se della 
partecipazione delle mass* 
popolari alla determinazlon» 
delle scelte ai diversi livelli. 

L'azione de: comunisti mi
ra a costruire una nuova mag
gioranza sullo base della cre
scita del processi unitari sol 
plano politico, su quello so
ciale e sindacale. 

L'un.th dei.] operai alleati 
con 1 ceti intermedi, l'avan-
z.Va di un processo unita-
r.o sul piano sindacale at
torno n'ie questioni dello svi
luppo democratico ed econo
mico, può rendere possibile 
un momento nuovo della vi
ta pol'.I'ca sammarinese. 

In questo contesto la T>o-
! t ca di -in tà con ì compa-
cnl soc-fllisti costituisce Ta 
lyi.se delle nost**e scelte com-
plcsvve ri. azione e di im
itativa 

Neil augurare buon lavoro 
al vostro Congresso, al vo
stro Par'ito. al popolo Italia
no col quale condividiamo la 
lingua, la cultura, le tradi
zioni e ì comuni Ideali del
l'antifascismo e della Resi
stenza, auspichiamo nuovi 
traguardi nelle vostre le**» 
per il benessere, la pace e 
1a felicità per tutto 11 
lo Italiano. 

http://Hlib.ii.nio
http://bo.se
http://lyi.se
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A Firenze A"a Mostra ^ *''m ^ Sanremo 

il materiale Una grande figura 

r t0.da di comunista in 
Eisenstein f e I 

in Messico UH film nipponico 
Oltre a « Takiji Kobayashi » di Imai ha 
particolarmente interessato una spiritosa 
satira antimilitarista del figlio di Dayan 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 

XJrui parte consistente del 
materiale cinematografico, del 
tutto Inedito per il pubblico 
Italiano, girato in Messico da 
Serghel Elsensteln e dall'ope
ratore Tusse fra 11 1930 ed 11 
1932 (Sistemato da Jay Leyda 
sotto 11 titolo Elsensteln mexi
can film • Episodes tor studv) 
verrà presentato lunedi al Pa-
Jazzo del Congressi nel qua
dro della rassegna del cinema 
messicano organizzata dal Fe
stival del Popoli. 

SI tratta di un avvenimento 
cinematografico di Brande in
teresse. In quanto per la pri
ma volta passera su uno 
schermo Italiano quella enor
me massa di pellicola (Elscn-

Dal nosttro inviato 
SANREMO, 22 

Nello scorcio finale della 
XVIII Mostra del film d'au
tore è stato tutto un moltipll
carsi di proposte che, se dal 
lato tematico si presentavano 
quanto mal stimolanti, da 
quello effettualmente concreto 
lasciavano ampi spazi al dub
bio e alle perplessità. Cosi 
film, pur vivamente attesi co
me Il mongolo Eroi della step
pa di Tarlch, / condannali del 
brasiliano Zellto Vlana. Sotto 
( selciato c'è la spiasela del-
a tedesca occidentale Helma 

eteln ne girò ben 64 000 metri i s a r i<i e r s , l'uzbeko Abu reikhan 
per realizzare 11 suo Que vwa 
Mexico! restato poi Incompiu
to) che 11 grande regista so
vietico fu costretto a lasciare 
negli Stati Uniti dopo le di
vergenze sorte con 1 produtto
ri hollywoodiani. 

Elsensteln non ebbe la pos
sibilità di montare, prima del 
suo ritorno In Unione Sovieti
ca, la pellicola girata, e suc
cessivamente non riuscì nep
pure a riavere 1 suol negativi. 
Restato negli archivi di Holly
wood, 11 materiale fu sottopo-
•to ad una serie di disastrosi 
•«echeggi da parte di mestie
rant i degli studios americani, 
ohe ne trassero nel 1933 11 
film a soggetto Lampi sul Mes
tico, con una grossolana ope
ra di montaggio Incentrata su 
uno solo dei quattro ep'sodl 
che dovevano costituire, nelle 
Intenzioni di Elsensteln, Il 
film originarlo. Successiva
mente furono realizzati anche 
due documentari a scopo di
dattico: Death dai/ i« Giorno 
del morti », conosciuto an
che con il titolo Kermesse fu
nebre!. Nel 1934. e, l'anno se
guente, Mexican symphony. 

Nel 1940 la regista Marie 
Beaton, ripreso in mano 11 
materiale di Elsensteln, rea
lizzò Time in the Sun («Tem-
pò nel sole»), cercando di se
guire In maniera scolastica la 
sceneggiatura del regista so
vietico, ma alterandone però 
1 ritmi e la poetica. 

Non tutto 11 materiale gi
rato da Elsensteln e Tlssé fu 
manipolato dal cineasti statu
nitensi. Una parte consistente 
di negativi, a metà degli anni 
Quaranta, fu acquisita dalla 
Cineteca del Museo d'Arte mo
derna di New York, che lo in
ceri nel propri ricchissimi ar
chivi. E 11 che nel 1935 lo rin
tracciò Jay Leyda. che era 
•tato allievo di Elsensteln. 
Leyda catalogò e riordinò tut
to Il materiale, sistemando
ne alcune parti cosi come era
no state Impressionate venti
cinque anni prima, per poter 
preparare alcuni « film di stu
dio ». che nella sua intenzione 
sarebbero dovuti servire agli 
specialisti. 

In questo modo è nato 
Eisenstein mexican /iim-EjWso-
da tor stridi/. I ' film, che ha 
la durata di quattro ore, ver
rà proiettato In due volte: 
lunedi pomeriggio e lunedi 
•era. 

Kisenstein mexican film è 
privo di montaggio con le 
sequenze riproposte cosi come 
sono state girate, comprese le 
prove e le scene di scarto 

blrum di Abbassov e l'inglese 
Buona prova di Miohael Joy
ce, se non hanno proprio de
luso, sono giunti nell'Insieme 
a risultati non eccelsi. Nelle 
opere mongola e uzbeka, ad 
esemplo, le vicende che le 
sorreggono sono intenzional
mente dettate da scopi cele
brativi che. se sul piano delle 
rispettive realtà storiche han
no indubbiamente validi moti
vi narrativi, prospettate qui 
senza alcuna precisa colloca
zione necessaria per acquisire 
elementari strumenti di let
tura critica, rivelano soltanto 
un abile mestiere, Impiegato 
In funzione di specifici e cir
coscritti intenti di rievocazio
ne esteriormente epica o edi
ficante. 

Un discorso In qualche mo
do diverso, ma nella sostanza 
non molto dissimile, meritano 
11 brasiliano ; condannali. 11 
tedesco Sotto ti selciato e l'in
glese Buona prova: qui l'inne
sco del rispettivi racconti è 
più o meno Immediato e di 
altrettanto Immediato signi
ficato, ma quel che non riesce 
a prendere corpo in maniera 
abbastanza convincente in 
ognuno di questi film è pro
prio 11 « messaggio » di cui 
pretendono farsi carico e tra
mite. Zellto Vlana con / con
dannati ripete e ricama sino 
alTesasperazlone l'ermetismo 
e l'erotismo cupi e ossessivi 
di tanto cinema brasiliano e 
latino-americano degli scorsi 
anni {Glauber Rocha rimane, 
infatti, ancora e sempre il più 
imitato) : Helma Sanders, sul
l'onda delle battaglie femmi
niste del momento torna a 
rovistare con Sotto (I selciato 
tra 1 problemi della condizio
ne della donna nella società 

f fanfanioni 
non gradiscono 

iVou sappiamo se i tanza
niani del Popolo abbiano reso 
un buon servizio al loro ca
po, lanciando ('«aito la » ai 
curatori della noia trasmis
sione radiofonica Alto gradi
mento, Arbore e Boncompa-
ani. I quali da qualche tem
po utilizzano alcune frasi del
l'attuale segretario della DC, 
incastrate ad arte in dialoghi 
dt fantasia, per trarne effet
ti passabilmente spiritosi. 

Sembra infatti che certi ze
lanti funzionari della RAI, 
« presi gli ordini da Pasqua-
relli» tcome si diceva una 

(vi appaiono anche Elsensteln v°}ta>- 3>a"° <"à intervenuti 
• Tlssé); tuttavia « costituisce a"° »C<>P° d'",~,aJi,™. 
a tutt'ocro-l _ hanno rilevato /<""• c 0 " decorrenza imme-
èli or^nlzzatori de^la ras^ a'ata- dat numero dei colla-
I n a HoVentlna - 1 1 t r i t a ta ooraton. Ma pure involontari, 
gtt p S o alta memoria £ *' Alt? A^ZT^nrn"^ 
Elsensteln e contiene 11 mate- f"r lut ' " tempi di magra, la 
ri«Je che medilo e ' Liut» a s u a Partecipatone poteva es-
conoscere U «rsonaU a de* *tr' "'< " 1 0 d 0 c0'"e <"> <"tr° 
«rande l eg i s t a» " p r rinverdire una declina,,-
irranae regista». u popolanta. e per preparar. 

Per consentire al pubblico | „, maaan. u„ mestiere dt ri-
Ai fare un confronto con le i serra 

adulterazioni commesse da! ; ' Ma, fuor di scherzo, pensa-
registi hollvwoodlanl. la prole ; te quanto sincero debba es-

rione del film di Leyda sari* 
accompagnata da quelle di 
Tempo nel sole e di Lampi sul 
Messico. 

Carlo Degl'Innocenti 

sere il culto della liberta prò-
frisato dai redattori dell'or
nano democristiano, se una 
amabile punzecchiatura di-
venta, ai loro occhi. Quasi un 
delitto di lem maestà. 

le prime 
Musica 

Wilhelm Kempff 
a Santa Cecilia 
Pienone di pubblico e tra- | 

volgente entusiasmo, l'altra j 
sera, nella Sala Accademica i 
di Santa Cecilia, per 11 con- I 
certo di Wilhelm Kempff, | 
tutto dedicato a Beethoven. I 
Il pianista, si sa, è uno de- ! 
gli ultimi esponenti di una ] 
grande scuola, quella tede
sca, che pur nelle lnevltabl- I 
11 differenziazioni sembrava I 
(e non era vero) aver fisba- ' 

to in canoni consacrati e defi
nitivi 1 problemi dell'inter
pretazione beethovenlana. Di ' 
questa tradizione abbiamo a- ' 
vuto un esemplare saggio 
l'altra sera, con un Incontro 
musicale che ci e un po' par
so risalire ad altri tempi 

Comunque. Kem;i!l h.i 
triontato .-.LI tutta la I.nea 
eseguendo quattro Sonate 
VOp. N n. 1. \Op 27 n ì 
(«Chiaro di luna ni, VOp 111) 
e l'Op SJ in Aurora ui Sa.vo 
che nell'Op HO (che e stlM 
a nostro avviso interpretata 
come se si trattasse di un la
voro giovanile e che quindi 
ci è parsa più lmperturbabil 

«ondò finale dell'Op 5,? egli 
ha raggiunto momenti d! as
soluta poesia. 

Le calorosissime acclama-

d'oggi, ma le mancano l'estro 
e "Impronta personale e cosi 
finisce per saccheggiare senza 
troppa fantasia opere altrui 
ben più vive e tempestive 

Dal canto suo l'inglese Mi
chael Joyce con la Buona pro
va cerca invano di Inserirsi 
nel filone realistico del free 
cinema, prospettando in un 
clima squallido la lacrimevo
le storia di una ragazza mal-
maritata, male occupata e ma
lamente giunta alla materni
tà : ma questa materia ohe, 
probabilmente, manipolate da 
un Kenneth Loach (Family 
llfei. sarebbe diventata pro
testa e urlante denuncia di 
una condizione umana alie
nata e disperante, qui si Il
languidisce In un compianto 
forse anche solidale e since
ro, ma In nessun modo invo-
gliante a una presa di coscien
za chiara e progressiva della 
realtà. 

Sgombrato ti campo delle 
opere che più che consensi 
hanno seminato soprattutto 
perplessità, diremmo che 1 
film degni della più tesa e 
attenta considerazione resta
no, perciò. 11 giapponese Ta
kiji Kobayashi del vecchio ma 
ancora vigoroso maestro Ta-
dashl Ima! e la fresca. Irruen
te e originale commedia grot
tesca Saint Cohen realizzata 
con disinibita disinvoltura 
dal giovane Israeliano Assaf 
Dayan (che nel confronti del 
padre Moshe, ministro della 
guerra In Israele, deve avere 
ben più dt un conto in so
speso). L'opera giapponese e 
un'attenta, circostanziata ri
costruzione della vita e del
la morte di Takl)l Kobayashi, 
scrittore e militante comuni
sta che dopo una generosa, 
instancabile azione di solida
rietà e di lotta dalla parte 
del movimento operalo nel 
durissimi anni '20 e '30, e 
dopo una decisa campagna 
di denuncia del montante mi
litarismo giapponese, venne 
prima barbaramente tortura
to e poi assassinato, ne! '33, 
dagli aguzzini della polizia 
imperlale. 

Il film, articolato e Inter
polato con brani ricostruiti 
e con commenti di un narra
tore fuori campo, ha la strut
tura di un oratorio profano 
che descrive oasso passo la 
vita, la passione e la morte 
di uno dei protagonisti del 
movimento proletario giap
ponese in un crescendo misu
rato e rigoroso di una vicen
da che è canne e sangue del
l'Ininterrotta lotta del popo
lo nipponico contro i suol 
sfruttatori e aguzzini di ieri 
e di sempre 

Takifi Kobayashi assume In 
tal modo una grande forza 
rlevocatlva che, proprio at
traverso la ripropostone del 
fatti, del personaggi, degli av
venimenti, si sublima In una 
lucida lezione storica e poli
tica certamente non priva di 
significativi insegnamenti an
che per la nostra contempo
raneità. Tadashl Imad — ci
neasta « generoso e violento, 
dotato del senso dell'atmosfe
ra e del documento esatto », 
per dirla con Sadoul — dà 
prova In questo suo lavoro di 
una sensibilità anche più acu
ta del solito, torse esaltato 
dalla novità e dalla pregnan
za umana e politica di una 
vicenda che è appassionante 
e coinvolgente sino in fondo. 

Il film di Imal, d'altra par
te, pone In una luce tutta ra
zionale e democratica ta pa
rabola folgorante dt TaklJl 
Kobayashi. tanto che la sua 
figura non assume alcun 
contorno mitologico, ma ri
vive proprio della sua totale 
dimensione di uomo nuovo, 
di comunista Interamente vo
tato a conquistare un futuro 
migliore per 11 suo popolo e 
per l'umanità Al di là. tut
tavia, di questi pregi Intrin
seci all'opera va detto che 
essa propone uno scorcio .-to-
rlco e una realtà, appunto 
quella giapponese degli an
ni '20 e '30. abbastanza poco 
indagati e che perciò stesso 
Il film di Ima! contribuisce 
ad arricchire di nuova luce 
e di un nuovo capitolo l'epo
pea del movimento Interna
zionalista proletario 

L'operlna di Assaf Dayan. 
Saint Cohen, del tutto im
prevista con quella carica Ir
ridente e dissacratoria che 

j la pervade, ha la fisionomia 
e l'Incedere d! uno scher-

' 70 surreale, ma al di là di 
I ciò la vicenda che la sor 

Un testo « Piccola città » di Wilder ritorna sulle scene raai 37 

Epigrafi tombali per di Sastre ; 
i 

a Roma • • •• • 

da martedì \ vitalizzare un dramma 
Il regista Sbragia ha inserito nel testo poesie di Lee Masters 

controcanale 

I n! 

Da martedì 23 la Coopera
tiva ((Teatro Sardegna» 
metterà In scena al Tordlno-
na di Roma Gli occhi tristi 
di Guglielmo Teli d! AUonso 
Sastre. GII .spettacoli, che sa
ranno replicati fino a dome
nica 30. rientrano nel quadro 
di una settimana di solida
rietà con gli opeml e gli in
tellettuali spagnoli rinchiusa 
nelle carceri franchiste. Lo 
stesso Sastre e bua mog.ie 
Eva Foresi sono tra 1 demo
cratici Imprigionati. 

NELLA FOTO Alfonso Sa
stre nei camerini dell'Audi
torio di Cagliari no! feb
braio del 1972. quando Gli 
occhi tristi di Guglielmo Teli 
fu presentato per la prima 
volta In Italia. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 22 

La piccola città al Sociale 
di Mantova- non e solo una 
« ripresa » dell'ormai invec
chiato testo (19381 di Thorn-
ton Wilder. che resta nella 
storia del teatro per 11 clamo-
le che suscito e per le discus
sioni che furono stimolate dal
la scena completamente spo
glia e dalla « messa In dram
ma » della vita quotidiana di 
un'lmmaglnarla-reallstlca cit
tadina americana i rappre
sentata In Italia da Clalente 
e dalla Merlin! nel 1940 a 
Roma e a Milano, con segui
to di polemiche e di vere e 
proprie battaglie culturali). 
Questa Piccola città degli « As
sociati » (Gruppo Due. capeg
giato da Giancarlo Sbragla) 
si annuncia con una sua no
ta di Interesse per via del
l'Inserimento d! poesie tratte 
dall'/tntoloota di Spoon Ri-
ver di Edgar Lee Masters. 

All'edulcorato clima quoti
diano del piccolo centro del 
Massachusetts nella lacrime
vole e sincera commedia di 
Thornton Wilder, il cui no
me. Grover's Corner, fu pre
so come una bandiera da mol
ti intellettuali americani ed 
europei In quegli anni fe
roci ed eroici (la guerra mon
diale era alle porte: In Euro
pa Our town giunse a con-
Ultto Iniziato) come esalta
zione del « common man ». 
dell'uomo semplice e scono
sciuto e delle misteriose ragio
ni o non-raglonl della sua esi
stenza sulla terra. Giancarlo 
Sbragla ha creduto possibile 
aggiungere, o diremmo quasi 
sostituire, la rabbia dispera
ta del celebri epitaffi « ve
ri », non quelli della retorica 
tombale. Inserendone parecchi 
nel contesto della commedia 
(essi si infittiscono nel ter
ra ntto) I personaggi, co
si, v.vono la loro vicenda nel
la piccolo citta (che è Indi
cata, come Angoli, traduzio
ne di corner, 11 che contri
buisce a rendere generica e 
un po' squallida l'ambientazio
ne) come personaggi di Wil
der (la favola del matrimonio 
d. una ragazza col figlio del 

vicini di casa, e poi la sua 
morte prematurai, ma di tan
to in tanto si fissano in un 
atteggiamento, ed esplodono 
nei versi di Edgar Lee Ma 
sters. presentando, per cosi 
dire, di sé "-tUra fancla q-iel 
la più vera, quella che ap
partiene ad una realta ben 
più meschina, o corrotta, o 
tormentosa, o conflittuale 

Così 11 poemetto sulla vita 
e sulla morte, dolcemente ras
segnato e felice mentre lo 
universo continua II suo moto 
incessante di calcare e di fuo
co — che è In sostanza Pic
cola città, dovrebbe diventa
re un i dolente cantala sul
l'esistenza d! uomini e donne 
americani (e non universali 
come invece finiscono coll'a-p-
parlre nell'opera d! Wilder e 
nello spettacolo), che hanno 
vissuto nella società america
na, vittime della società ame
ricana, mistificati e perduti 
nella società americana. DI 
qui. dunque, il senso un po' 
fastidioso di giustapposizione 
tra 11 testo di Wilder e 1 te
sti di Edgar Lee Masters che 
si ha ascoltando tutta la vi
cenda. 

L'operazione, quindi, non 
va a vantaggio ne dell'uno né 
dell'altro: resta una trovata 
un po' artificiosa, solo appa
rentemente Interessante: in 
realtà poco produttiva. Al li
rismo delle piccole cose non 
si sposa il concreto realismo 
di denuncia: e tra 1 due va
ga un po' nel vuoto la fi
gura del direttore di scena, 
che tanto affascinò allora e 
che oggi lascia piuttosto 
freddi. 

In luogo della scena vuota. 
lo scenografo Polidorl ha for
nito un Impianto scenico che 
se bandisce gli oggetti. Intro
duce gradinate di legno sul 
fondo (la collina, dove « tut 
t'. tutti dormono ». la collina 
del cimitero) e un'lncomprcn-
slb'le struttura che sovrasta 
l'avanscena a mo' di ponte 
Ponte-luci? Forse, ma cosi di 
legno com'è da la strana Idea 
d! una forca. Serve, Invece, a 
far scendere l'acqua durante 
la scena del funerali, dove 
un contrasto si crea tra la 
situazione poetica e astratta 

delle esequ.e. con que! do-
lent, con l'ombrello nero e 
.1 naturalismo del getto d'ac
qua che scroscio violento DI 

1 questa pioggia artificiale non 
s! sente allatto 11 bisogno 

Discorsivo e al tempo stes
so poetico e !o Sbraca nel-

i la parte del direttore d! Ree 
na, forse un po' troppo dlsln 

| volto e fintamente ,->?nsoso 
I Paola Mannonl e la signora 
1 Matilde 'la traduzione !n Ita 
| l.ano de: nomi propri e dei 
i luoghi non ci pare una brìi 

lante idea), la madre di Emi-
, l'.a, l.-i ragazza che poi morirà 

di pirto. I«i Mannonl è al-
| quanto brava punto d! for-
I za dello spettacolo, ma an-
; che Laura Fo (figlia d! Fui-
I vio e nipote d! Darlo i ha mo

ment! di stupita presenza, di 
| Intensa poeticità, di ingenua 
I freschezza che ne fanno ben 
\ più di una speranza. 
I Mattia Sbragla (il figlio di 
l Giancarlo) è Giorgio, 11 fi-
; danzatlno poi marito, di una 
I pulizia recitativa notevole. 
I La distribuzione, per 11 resto, 
I è assai vasta: se ne ricorda-
j no. In particolare, Paolo Giù-
j ranna (11 dottore, padre di 
| Giorgio). Pietro Biondi (Il di-
I rettore del giornale locale, 
1 padre di Emilia). Antonio 
I Ballerlo (11 professore). Etto-
I re Toscano d'organista Simo-
| ne). Dario Vigano di giorna

laio). Luciano Turi ha la 
parte del cieco, introdotto 

j nello spettacolo per fare 11 
«rumorista»: anche qui sia-

[ mo nel campo del gratuito e 

• dell'ovvio. 
I I costumi sono, anch'essi co-
l me le scene, di Gianni Poli 
1 dori: sono tutti eguali (evi

dentemente per «dlsindlvi-
i dualizzare » 1 personaggi, far 
l loro esprimere « a fortio-
1 ri » un messaggio universa-
• le), uno spezzato sul mar-
1 rone per gli uomini, e abiti 

lunghi bianchi per le donne, 
stile primissimo Novecento 

I Con variazioni. Rlelaborazionl 
| musicali da Bach, di Giorgio 
I Cnrnlnl la traduzione e di 

Fernanda Plvano Molti ap-
i plausi alla fine 

Arturo Lazzari 

SI DIVAGA -- Aon ( una-
d'ito nulla vi (/utt'n <r!!:>na 
nei in Italia *• m't mondo' 
X<",'Un m i fii'iicn'o lui to. 
pi'o loiiriioif ii'ihb'un' La 
nostiu lite (ino', i/'uiiu nnf, 
presenta p>u ah-un piotile 
ma ' .\ullu (• (iicudttto e 'ulto 
va be'ie, rj yud'itirr dai nu 
mero che u u-daz ime di 
Stasera G 7 ha mandato l'i 
onda lenerd] 

Lo componevano tre \er: l-
zr una biografia di 0 " « ^ ' ^ . 
un'inchiesta \ul!u degrada 
ztone delle opere d'aite per 
causa dell'inquinamento al 
inosterHO, un \ermzio --:/' 
naufragio della nate <.oi'e 
tica (( Kom-'Omolet-, >. ai icnu 
to al largo delle coste ia 'dc 
lo scorto Capodanno Ounu-
no di queitt « peizi » avrebbe 
anche potuto troiar posto in 
un numero del se!t"nana!c, 
a condizione di cs.eic prece 
àuto e seguito da altri ver 
rr*t fondati s-i qua'euno di 
quegli air aumenti di attua
lità, politica e .soaa'e. clic 
anche in questa settimana 
hanno riempilo 'e panine di 
guotidiani e settimanali Così 
costruito, invece. Stasera tu e 
va decisamente l'uria di un 
programma in tene r/t(«v 
che la redazione, aiendo 
preso in esame tati' e noti 
zie, aves-ie poi deciso di di 
vagare di parlar d'a'tro 

Oltretutto, nessuno dei tre 
« pezzi » presentava portico 
lari motivi di interesse o 
originalità La biografia di 
Onassls ripeteva soltanto le 
cose che tutta la stampa ave 
va già scritto con abbondali-
za e non contava immagini 
valide lì servizio sul naufra
gio della nave sovietica era 
gremito dì interrogativi, ma. 
nella prima parte insinuava 
molti dubbi sulle circostanze e 
sulle cause del disastro senza 
approdare ad alcunché di 
esplicito, e nella seconda par
te sottolineava l'incredibile 
ritardo tei soccorsi, senza 
tuttavia spingere l'Indagine 

s.uo ad ari •> 'uie < ' ,- co.'-a 
/nsM' re<l'^•lr, 'e miaiì' 'o e, 
di V li. ila c'i^lru to ( <;>' se 
V'.i'Vs'- eatì'i t'ii'ir e''iiet'i!e 

| < palei t hi •numi' ili i o n di 
n n uuhh ann su i aie, ir ri-

t prlu',1' imniaq'ir di -ina 'o'i 
1 'anei'ii upeilui come de' re 

s.'n sriitptt ir ' ( ne i, iiini'o 
sn 'atti i ai i u! ' 'li".' ( '(.( l e 

I troi are •'irnagnii pei 'oientl 
So 'in.'o ' mi c-'u su' de-

> ienoiume'i'o delle onere d'ar 
, te rfiQ(j 't'.rjeia un ai,tei' ea 
| eons'\tei ^(i e una rio'cl'O'e 

etilici a ne' a doi un e l'az-n 
ne mn in u"i"iu a uu'.s . non 
rean a ues^ur eleireulo ' no-
i o su", uuioini", 'o i / ou of
friva alluna possibile prospet-

I t'va E. (omuniiue. era anco 
| ra una 10'fa un seri iz;o (ff 

utt'iul'ta perminien'e che 
'idi cionomiu di '<<' iT'icro 
lostrui'o ionie abbaino i >stn 
'in l a P',r i su'tare i 
so di d'i ngiuioiir 

l'n raso, questo '/ 
l'na sor'n d' infoltii'','! 
'o cediamo prop'"o Yn"o-
s'unte 'n'eiesson' sor'**e 
'ente-te 'il ques'u s-ia nativa 
siu'lioi'c, 'S'.INOI I C< 1 I a con-
'innato sostan tutine'te ari 
os^ ' ine *r" l'c'usionc de'le 
not'i: e e dei proh'cnn ' si e 

| preterito semina' p li ' r>?V 
ricorrere a'ie consuete mlsil 

i inchieste generiche su piob'e. 
".• perniimeli*i che " eutereh-

| br*ro ben a'trn approfondi-
"icloi e hi s'rumen'al'zzn-

1 ~ione del"(ittunlila ''l ch'ave 
i fan tan'ana ' ' - , rj(07r.'' per 

'ufi 'l nu'nco unico su'"nr 
dine pubbbeo ' E' u'T'i'C irte-

I s*u. la eo'isennen~a d' w'a-n-
i 'tea linea deliri RAI TV che 
i i' riardo dt'Ofi 'cane d' w -

fnnna sta por'ando a suri-
pi/razione le eleiiom s< an-
l'emano e se 'un'o ci dà 

1 'anfo. S t a s e r i Ci 7 r'sch'n eli 
I 'ornare a lurz'onaie T ' C T T 
I mente cosile funziono ai tem 
I p' de' ee'itrodes'rn 

"ih'es 

>'cro^ 
Von 

g. e. 

SCOGLIO 

SPIAGGIA 

PINETA 

ISOLA 

oggi vedremo 
LA CONTESSA LARA (1". ore 20,30-) 

Va in onda Ma.-vorn !n pr ma pAr''» ik* .o voncirjr.vo *.'*>• 
visivo d! Mass'mo Fra i o~..\ e Luisa Mon'.a^nana La rou'rurt 
Lara, de f i lo da Dan'e G*jard«maicna e n t o r p T ' a ' o da Ama 
Mar.a Guarnleri, Robrrto Biacco Cirio Vi ' i. E.-IÌSTIO I*O Pre
sto, Rina Mascotti, Marisa Bartoli. M.ir'o Valdomar n. M.co 
Cundari. Mario Vuìeol. F.ibr /io .lov.tv Dml^ Cona e Mi.-^'i io 
Mollica 

La contema Lara si ispira ad 'in t amoroso !a*'o d •"innati 
che risale alla iln*1 d<*l secolo scorso nel novembre dei 1817 
l'opinione pubblica ìtal ona e fortemente scossa da' 'a veendrx 
triudi/'iar.a del giovane p-l'ore Pierantoni. acculato di aver 
ucciso, per tfrlosm o per nfre.v-^ la sua amante Ève".In*. 
Cattedra, fisrura di primo pano nen,i ambienti 'e ' terar. e mon
dani. Sotto lo pseudonimo di «Contessa Lara >\ la donna -.voi 
*eva la sua attività di scrittrice, poetessa, cornai .s t i *-empr* 
h la page. Le chiflcchl<ire sulla hua v ta pr va*a " *\Jer m^n*J 

nutobiopraficl dei suoi senti! ne avevano ''atto un protot pò di 
donna libera, spregiudicata 

IL GRAN SIMPATICO (2°, ore 21) 
E' In programma la seconda puntata d' qiios'a Bioarai-a d-

un uomo strano ma non troppo scr ita da Marcerò Marcpe«0 
diretta dn Giuseppe Recehia e interpretata da En/o Orusleo 
Ave Nlnchl. Giovanna Banedetto L-ic o Kauio G anr'eo 
Tedeschi e Marlanel'.a Lavalo II ( gran vmp.it.co > e .Vncdeo. 
giovane contadino «assennato» che va « \ ivere n evia 
trovandosi spaesato al punto d' trasformate ! p.uo'. incon
venienti In grandi disavventure 

ztoni detfli ascoltatori sono | regge - un poeta asplran-
' te suicida che poi recede dal i infine sfociate nei ois, nes 

] suno del quali (e ctò in con-
I trasto coti I! cerimoniale os

servato nei concert! « mono 
grafici») era però di Bee
thoven 

vice 

L'Olanda vince 

l'Eurofestival 

della canzone 
STOCCOLMA. 22 \ 

L'Olanda ha Muto questa 
sera la ventesima edizlo.u* de! j 
«Gran Premio EUCOVI.A'1 Je ' | 
la canzone » con 11 -ìio'.lvo 
(( Dur.,' dmg. dong » pr\>vi.ta 
to dal complesso « Teach In ». i 
Ui Gran Bretagna si e class: ; 
tlcnta seconda con <( Let n.c i 
lv the one ", cantata dal coni- l 
plesso « The Shadows ». men

sole- | tre la copp.a italiana tonnata 
nai. .! p.anlsta e. ha p . . iu da We.M e Don Ghtv/: e | 
piente convinto In poetico ' L-.unta al trivo posto con la 
•ir* nel famoso attacco del ' cannone « Eva ». ' 

suol propositi, costretto, suo 
| malgrado, ad attuare 11 prò-
; getto originarlo per lanciare 

turisticamente uno sperdu-
I to paesucolo di frontiera — 
| cresce e si dispiega come un 

amero sberlefln contro tutta 
' la retorica guerrafondaia lm. 
1 perante !n Israele, per r!n-
' tracciare tra le pieghe di 

quella realta un malessere ed 
una fatica di vivere senza 
prevedibili vie di uscita 

1 Saint Cohen visualizza In 
1 questo senso un quadro « an-

tlerolco » della vita quotldia-
I na in Israele e forse riesce a 
1 far vedere e capire, anche 
i più di que! che voglia, gli 
1 squilibri e i guniti di urw »o-
. cleta Intimamente corr'wt da 
, un lato da un militarismo o.-
' sesslvo e dall'altro dal m>M.c 

pyon!"in. d: un paese .n <ao 
j ttea e tumultuosa fase d' 

traslorm.i/ione 
1 I! film di A.s.saf Dayan non 
' £ quo! che si dice, sul pla

no stilistico, un capolavoro. 
| tutto tirato vai come e alla 

brava e con qualche digres 
sione decisamente goliardi 
ea ma ne! complesso si prò 
.senta, per ! motivi irla del-
'!. tome un'opera singola! 
mento orig.nale e stimolante 

Sauro Borellì 

" t t | ^ t t | É Ì É J t a W ^ 

Se cerchi il sempreverde delle pinete, se ami una lunga spiaggia morbida 
o i golfi o le isole o lo scoglio... il Mare di Toscana, da Marina di Carrara ad Ansedonia, 

è tutto questo: un mare da scoprire perchè ogni volta diverso. 

«MITRO MODI DI VIVERE IL 

MARE DI TOSCANA 
REGIONE TOSCANA 

A nel numero in edicola di \ ^ 

ùperimentare 
il primo inserto di un originale 

CORSO DI "ELETTRONICA PER TUTTI" 

àsole 
L50Q 

TV nazionale 
9,30 Me9sa 

12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A come aqncoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14.00 L'ospite delle due 
15.00 Sorelle Materassi 
16.20 La TV del ragazzi 

« Quel rissoso, ira
scibile, simpatico 
Braccio d! Ferro ». 
Disegni animati di 
Dave Flelscher. 

17,00 Telegiornale 
17,15 Prossimamente 
17.30 90° minuto 
17,55 Tanto piacere 

Varietà a richiesta 
19.00 Campionato Italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20.30 La contossa Lara 
21,35 La domenica spor

tiva 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 8. 13, 
15, 19. 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicate; G,25- Almanacco; 
7,10: Secondo m«i 8,30: Vlts 
nei campi; 9,30; Meste; 10.1 Si 
Selve, ragazn!; 11 : Belle Italie; 
11,30: It circolo del genitori, 
12: Diichi caldi; 13,20- Mixa
ge; 14- L'altro tuono; 14,30-
Strettamentt ttrumenlale; 15,10-
Due orcheetre, due stili, 15.40: 
Vetrine di Hit Perade; 10- Tut
to Il calcio minuto per mi
nuto; 17: DI a da in con su 
per tre fra; 18t Una vita por 
la musica: M. Del Monaco-, 
19,20: Batto quattro; 20,20-
Andata e ritorno • Sera sport; 
21,15i Cantano I Roman*; 
21 ,35; Detto • Inter nos «; 
22,05: Festival di Salisburgo 
1974} 22,30: Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RAPIO- ore 7.30, 
8,30, 9,30, 10.30. 12.30, 
13,30, 1G.55, H , 3 0 , 19,30. 
22 ,30; G II moMinlrre: 7,40-
Buongiorno con-, 8 40: Il mnn-
gnditcht; 9.35- Cron varietà; 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 

15.00 

17,30 

18.1S 

19,00 

! 19.50 
I 20.00 
| 20,30 

21.00 
I 22.00 
1 22.45 

Sport 
In Eurov.s.one dal
la Val Gardena: 
Sport 
s f o n d o collegamen
to In Eurovis'one 
dilla Va! Garden». 
Sport 
Cicl'smo- G.ro del
la provile'a di Reg-
e o Calabria 
Campionato italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
( L'bn prei.os, » 
Telel.lm 
Telegiornali sport 
Ore 20 
Tr-leqiorna'e 
Il gran simpatico 
Settimo qiorno 
Prossimamente 

1 1 : Carmelo, 11,30: AtJl • ! ! • 
ribatto, 12 Anteprima tport, 
12,15- Ciao d&mcnica: 13 11 
"jambero. 13.35- Allo yradi-
menlo, 14- Supplementi di (zi
ta regionale; 14,30- Su di gin; 
15: La corrida; 15,35: Super* 
some- 17: Domenica tporti 
18,40- Tutloloila, 10,55: F. 
Soprano: opera '75 . 2 1 ' La ve
dova e , -mnrr allegra*». 21.25: 
I l yiraal(CHhet; 22: Addio 
transatlantico. 

Radio : r 
Ore 8,30: L. Maazcl dirige 
l'orchestra tini onice di Romei 
9,55- I duecento anni del Wer
ther; 10,25: PEnjine scelte da 
- Elisabetta rcyinn d'trt<,hlltcr. 
ra <•; 11,25- Pagine organisti
che: 12.20: Musiche por film; 
13: Intermerjo; 14: Folklore-, 
14.25- Concerto di I. Heebler; 
15,30- Selvayyi; 17,25: Musi
che di C. Rossini; 18- Cmaunn. 
t'anni di surrealismo, 18.55; 
Il francobollo; 19.12: Concerto 
delta tera, 20,15: Uomini e *o-
cieta 20,45 ' Poesia nel mondo; 
2 1 - Giornale del Terzo • Setto 
Arti; 21,30 ' Concerto di L. 
De Barberi», 22,35- M u n t i 
fuori schema. 

L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

Via Botteghe Oacure 1-2 Rami 

Tutti t l i r . e 1 duchi italiani td n i 
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Alle ore 17 delegazioni ja ogni parte delia città e delia provincia L a c ronaca dei dieci giorni t rascors i d o p o il r a p i m e n t o del no to gioielliere 

Domani a Porta S. Paolo 
per ricordare il XXXI 
delle Fosse Ardeatine 

Altre iniziative antifasciste si svolgeranno nei quartieri cittadini - Mar
tedì grande assemblea unitaria all'Adriano per la difesa dell'ordine de
mocratico: interverranno Canullo e Nasoni per la Cgil-Cisl-Uil, Petroselli 
(Pei), Sigismondi (Psi), Montemaggiori (De), Corti (Psdi) e Lunetta (Pri) 

UN'ALTALENA DI VOCI E SMENTITE 
SULLE «TRATTATIVE» PER BULGARI 

L'unico fatto che sinora è stato confermato concerne il messaggio ricevuto dalla famiglia il giorno successivo al sequestro • Senza risultati 
le indagini di polizia e carabinieri? - «Per cento milioni vi dico il luofeo in cui è tenuto prigioniero»: arrestato ad Ascoli Piceno un uomo che 
aveva telefonato nella casa di via Paisietlo - E' falsa la notizia che i CC avrebbero individuato un garage servito da « base » ai rapitori 

Domini pomer RUIO — nel 
trentunes mo anniversario del 
U strage del e Fosse Ardea 
t.ne avrà luono a Porta San 
PaOiO a commemorazione 
del bai baro eccld.o dele-
Kaiion ci laboratori di 
g.o\ant di donne, di cittadini 
democu t e. s raccoglieranno 
- dalle 17 alle 19 — da\ant l 
a la la . de che ricorda 1 irti-
z.o de la quella di liberazio
ne i'tuata. nella piazza che 
\ de insortele 11 popolo ro
mano contio i oppressore na-
zitfl.iLi-.ta 

I 335 martir1 trucidati dal 
rumit i 1 24 ma.izo 1944, ver
n a n o COÌ>1 r cordati ancora 
una \0iUi dalla Roma demo-
o-atica e del lavoro protago
nista di Unte battaglie per la 
1 berta contro 11 foscli>mo, il 
prostresoo e la pace L iniziati
va di domani e stata promos
sa dall'ANPI provinciale rivol
gendosi ai cittadini romani 
per una partecipazione di 
rilassa 1 Associai one partigia
na ha sotto1 meato il caratte
re di continuità t ra la mobl-
1 ta/ione popolare contro 11 
fascismo di oggi e 1 principi 
• ì valon della Resistenza, 

Sempre nella giornata di 
domani alle ore 10 15, lam-
ni ni t razione comunale ren
derà omaggio con una solen
ne cerimonia alle v'ttlme del-
1 eccidio nazllasolsta Davanti 
al sacrar o delle Fosse Ardea-
t ne, il sindaco e rappresen
tanti deLa giunta e del con-
sul o comunale deporranno 
una corona d'alloro al piedi 
della lapide commemorativa 

Mtre iniziative avranno 
quindi luogo neUa città alle 
c e i)JO in p.azza Montemar-
t ni, manifestazione unitaria 
con Vetere (PCI), DI Segni 
iPSI) Cabras (DC), Gallup-
pi I U R S D ) , MlnutelU (PSDI), 
Veneziani (.PRI), Bozzi 
(PLI), e un rappresentante 
degl autolerrotranvlen, alle 
oie 9. nel cortile della dire-
z one ger>erale dell'INPS, 1 dl-
jx'ndantl daxanno vita ad una 
a>se«nblea unitaria (parlerà 
Cabrasi Nel pomeriggio, alle 
17 a Portico D'Ottavia al svol
gerà un altra manifestazione 
•ntifascista con Carla Capponi 
(PCI) Li Puma (PSI), «vi
luppi (URSD), Oranchelll 
(PRI), p.omessa dal comita
to di quartiere unitario di 
Camp telli A Cave questa mat-
t na alle oto 10 — al cinema 
Ren/i — un assemblea uni
taria antltosclsta ricorderà lo 
eccidio delle Ardeatine Per 11 
PCI parlerà Mario Marami ' 
cari 

Un nuovo Importante ap-
puntamen o è fissato per mar-
f d l una grande assemblea 
ant fascista, si terrà alle ore 
18 al teat .o Adriano per dare 
•vita A una struttura perma
nente del comitato di coordi
namento pei la difesa dell or
dine democratico, articolata a 
tutti I livelli In città e in 
prov.ncla L'niziativa è stata 
Indetta coni è noto dal comita-
t-i stesso (composto da CGIL, 
CISL, TJIU PCI PSI. DC, 
PSDI, PRI, ANPI, FIAP e 
FVL provinciali) : ad essa 
prenderanno parte — medlan 
te appositi Inviti — dirigenti 
tì sezione del partiti, rappre 
sei tant l di consigli di fabbrica 
e di zona, amministratori lo
cali consiglieri di circoscri
zione, gli eletti negli organi
smi collegiali della scuola Al-
1 Adriano parleranno Petro
selli (PCI) Sigismondi (PSI), 
Montemaggiori (DC), Corti 
PSDI). Lunetta (PRI), per la 
Indicazione unltaiia sindacale, 
pres'edera Nasoni, svolgerà 
«t relazione introduttiva Ca 
nullo e trarrà le conclusioni 
Pagani 

L la prima volta che 1 di-
r.xenti di base di forze poli
tiche e sindacali si r.unisco-
r o assumendo ni di .à delle 
diverse Ideologie, l 'mpegno 
preciso per unu aziono unita
ria ampia, sui luoghi di la-
vo ro, nelle scuole nei quar
tieri e neile zone, al f ne di 
• ffermare delinttlvamente 11 
carattere profondamente de 
mocratlco di Roma e rendere 
realmente 'mpratlcab.le la via 
deila provocazione e della v'o-
lenza laicista 

I componenti del comitato 
per la difesa dell oidlne de-
mo-.rat.lco .ntendono — affer
ma un comun.cato — «Impe 
e lare le autor tà dello stato 
ad Intervenire con continuità 
e in modo inflessibile nei 
coniront. delle forze eversive. 
per reprimere ogni atto, gè 
»to azione d* esaltazione del 
lasc.smo di teppismo Si vuole 
Inoltre ottenere la chiusura d»-l 
covi da dove partono le aqua
ri-acce lasciste, lo scioglimento 
d tutte le organizzazioni pa
ramilitari comunque denomi
nate. 1 accelerazione di tutte 
le iniziative in corso (inda-
e ne promossa a suo tempo 
da Bianchi D'Esp.nosa, de 
nunce di organizzazione va"ie 
tendenti a dimostrare il ca. 
ratteie lasc sta ckl MSI, 
ecc. ) e ,nf IL ottenere dalle 
auroilta untizione s stemat 
a i di viz l.mz.1 per garant'rc 
la Incolum ta del cittadini e 
la mcrim Jiaz one del respon 
sabili delle agg'essoni 

Dai.c tabbriche dalle scuo 
le dai va i sndaca.lt di ca-
te-ro' a soro g.un'o / l a nume 
rose tiuesiom e attentati di m 
p< /no a p iitcc fiale ali asserì 
b.ea chi1 Acliiano e a svllup 
pa e una Ucrusa i/ione nella 
1 nea umllasc sta ind cata dal 
comitato Un l'ti i adtVoie i, 
j-v ni imte > u o le un \u ' a del 
2> mar^o * ve iuta dalla se 
i'.ete.ia d t ' sinJ icato naz o 
naU dei: se. t o. che si so 
no ìmpc-rnati a pi .ce AI.e ad 
«ogni r»i/ ut vi ri d tesa del 
ta democrazia a Roma e nel 
Paese*. 

Il frattrno Incontro della dologaiiono del PCUS nella tezlone comunlst» di Garbatoli» 

Nelle sezioni del PCI e in alcuni Comuni della provincia e della regione 

Calorosi incontri coi compagni 
dei partiti comunisti fratelli 

Affollata assemblea con la delegazione del PCUS alla Garbatela - I comunisti bulgari accolti a 
Maccarese, i romeni a Civitavecchia, i Nord Coreani a Genazzano, i francesi a Trastevere, gli spa
gnoli ad Anzio, i mongoli a Rieti e il delegato del Partito comunista d'Israele a Monteverde 

In un clima di fraterna so
lidarietà si sono scolti ieri in 
diverse sezioni del POI e nel
le sedi di istituzioni e orga
nismi democratici della città 
e della regione, calorosi Incon
tri con le delegazom dei par
titi fratelli che assistono al 
lavori del XIV congresso na
zionale del PCI Calda acco
glienza hanno ricevuto I com
pagni sovietici alla sezione 
Garbatella, 1 francesi alla se
zione Trastevere, i delegati del 
PC di Israele nel locali della 
associazione culturale di Mon
teverde, 1 romeni al Comune 
di Civitavecchia, 1 bulgari a 
Maccarese, 1 nord coreani a 
Genazzano, gli spagnoli ad 
Anzio e 1 membri del Partito 
comunista mongolo a Rieti 

Alla sezione Garbatella 11 
compagno M N Vsevolgeskl, 
primo segretario del comita
to regionale ZaporogesM del-
I Ucraina e membro supplen 
te del comitato centrale del 
PCUS è stato accolto da cen
tinaia e centinaia di giovani, 
donne, lavoratrici Nel.a 6ala 
delie assemblee 11 segretario 
de la sezione Giorgio Giorgi e 
II compagno Siro Trez/lni 
hanno rivolto alla delega 
zione sovietica 11 caldo saluto 
di tutti 1 comunisti romani, 
ribadendo la solidarietà che 
lega il popolo russo a! popò io 
Italiano 

A Trastevere si è svolto un 
caloroso incontro con la dele
gazione del PC francese, com
posta da Paul Laurent, mem
bro dellutflcio politico e se
gretario della federa/ione del-

i le Alpi Marittime, e Roger Tru-
, gnan collaboratore del CC I 

compagni francesi erano ac
compagnati da Paolo Ciofi se
gretario regionale del Lazio, 
e Lina Fibbt. della sezione 
esteri del PCI 

La delegaz'one del PC Ru-
I meno composta da Dlmitru 

Popescu, membro del comita
to politico esecutivo e segreta
rio del comitato centrale, Gi
sela Vass e Gheorghe Peter-
scu del CC, è stata ricevuta, 
al municipio dd Civitavecchia, 
dal vlceslndacot compagno Ca-
steli ucci e dalla giunta comu
nale Subito dopo . compagni 
romeni si sono recati nei lo
cali della compagnia portuale, 
dove si è svolta una affollata 
assemblea con i lavoratori del 
porto di Civitavecchia Un 
caloroso incontro con 11 com
pagno Emlle Touma dell'Uffi
cio politico e responsabile del-
1 uriiclo esteri del PC di Israe-
le, si è svolto nel cinema
teatro dell Associazione cultu
rale Monteverde. 

Al municipio di Genazzano 
è stata ricevuta dal sindaco 
e dalla giunta la delegazione 
del partito del lavoro della 
Repubbl'ca democratica po
polare di Corea composta da 
Ryott DJang Slk, membro 
supplente dell'ufficio politico 
e segretario del comitato cen
trale, Kim Yong Soun, vice 
responsabile d< sezioni del 
comitato centrale, Kim Tchan 
Jeung e Pak Jeunfr Rai colla 
bora/tori del CC Ad Anzio e 
stato fraternamente accolto il 
compagno Santiago Carillo, se-

(rretario generale del PC spa 
gnolo A Maccarese è stata ri
cevuta la delegazione del PC 
Bulgaro, di cui fanno parte 
Pencio Kubandinski, membro 
dell ufficio politico e presiden
te del Fronte nazionale della 
patria, Gheroghl Karanfllov, 
segretario regionale di Targo-
viste e Ivan Ganev vice re
sponsabile della sezione esteri 

del OC 
A Rlet1 Infine sono stati 

accolti 1 compagni del partito 
popolare rivoluzionarlo di 
Mongolia Gambooclryn Cimld, 
membro del comitato centra
le e Anand Sviaravynd, col
laboratore del CC La delega
zione si è Incontrata cor» 11 
sindaco Salettl e con numero 
si assessori e consiglieri 

Ha chiatto cento milioni, In cambio avrebbe rivelato II nascondiglio In cui, da dieci giorni, Gianni Bulgari viene tenute 
prigioniero. La famiglia de* gioielliere non gli ha creduto, convinta che si trattasse di uno dei tanti « sciacalli » che In Questi 
giorni hanno telefonato nella casa di via Palslello 42. Sul luogo dell'abboccamento, Invece degli emissari della famiglia, si 
sono recati tre agenti. L'uomo, un pregiudicato di Teramo Celestino Odimi 44 ann e stato arrestato e rinchiuso nel car
cere di Ascoli Piceno Di Gianni Bulgari non sapeva nulla I. arresto e avvt liuto I altra notte ali 1 ju alla periferia d Ascoli 
Piceno, nei pressi di un distributore di benzina indicato come luopo dell incorni o Questo e 1 ultimo episodio che si m v , 
n»oe nella cronaca di questi 
dieci glomi trascorsi dal ra 
pimento di Gianni Bulgari, il 

1 più ricco gioielliere di Roma 
uno dei più ricchi del mondo 
11 sequestro di Bulgari — il 
terzo a Roma dopo quelli di 
Ktydio Bonannì e di Paul Gel-
tv — è stato al centro di una 

I ridda di voci su presunte ri 
chieste di riscatto, tutte pun
tualmente «mentite dai legali 
della famiglia del gioielliere 
L unica notizia che non è sta
ta smentita è quella concernen
te il messaggio che il gioiel
liere ha scritto di suo pugno 
e ' che 1 rapitori hanno fatto 
pervenire il giorno successivo 
al rapimento, ad un'amica 
— il cui nome non è stato ri
velato — della famiglia Bulgari. 
In esso il gioielliere rassicu
rava la madre e i fratelli delle 
sue condizioni di salute e chie
deva oltre al silenzio della 
stampa che polizia e carabi 
meri sospendessero le indagini 
onde facilitare 1 contatti con 
ì banditi Forse — ma e so! 
tanto un ipotesi — in quello 
stesso messaggio erano conte
nute le prime indicazioni sul 
1 entità del riscatto e la < chla 
ve > per distinguere 1 veri ra 
piton dagli « sciacalli » 

Per quanto concerne le inda 
gira -- che non sono mai state 
sospese — sembra che non ab 
biano dato smora nessun ri 
sultato D altra parte gli eie 
menti a disposinone degli in 
quirenti soro ben pochi non 
sono tali comunque da dare alle 
ricerche un indirizzo preciso 
C e la testimonianza dell'autista 
di Gianni Bulgari che ha assi
stito impotente al sequestro 
Egli ha descritto con minuzia 
tutti ì particolari delloperazio 
ne ma non ha potuto dare a 
polizia e carabinieri indicazioni 
decisive Ce stato poi il " n 
venimento — il giorno succes 
sivo al sequestro — dell auto 
del Bulgari, ma sulla macchi 
na la poh/ia scientifica non è 
riuscita a trovare una sia pur 
minima traccia. E' stata avan 
?ala addirittura 1 ipotesi che ì 
rapitori prima di abbandonare 
la « lt2 Fiat» in una traversa 
di viale Tiziano al quartiere 
Flaminio si siano preoccupati 
d pulirla attentamente in mo 
do da far sparire qualsiasi trac 
eia utile 

Sembia ohe ormai un nuovo 
impulso alle ricerche possa es 
sere dato soltanto dal rilascio 
del gioielliere soltanto la vit 
tima del sequestro potrà dare 
agli inquirenti indicazioni tali 

, da avviare le indagini in una 
| direzione precisa Ma ecco gior

no per giorno, la cronaca dal 
momente stesso del sequestro 

Gianni Bu lgar i , Il gioiel l iere rapito 

incancate di tenere ì conttatti . 
con i b inditi 

DOMENICA 16 — Gli avvocati 
della fimiglia Bulgari negano i 
contatti con i rapitori La loro 
smentita però non viene accet 
tata in pieno anche perchè ì fa 
miliari sembrano intenzionati a 
condurre in piena autonomia la 
or* razione per liberare Gì inni 

ai punto I.1K non torniscono in 
diLHZioni nemiTM no agii uomini 
della polizia e agli ufficiali dei 
carabinieri incarnati delle inda 
gmi In casa dei gioiellieri il te 
Mono continua a squillare per 
l intera giornata H più delle 
volte si tratta d «sciacalli» 
altre di persone In veni di 
* s i hot 7] » 

LUNEDI' 17 - Mentre le in 
dajrmi continuano a segnnre il 
PÌSSO gmrn di p*r ano — mal 
Erado le smenh'e — di contati 
segreti con i rapitori 

MARTEDÌ' 1» - Si diffonde 
una nuova \oce che non trova 
conferma < neh està di riscat-
•o sarebbe se ita a 15 miliardi 

MERCOLEDÌ' 19 — \ncora 
voci e smtnt te G arm Bulgar 
compie 40 anni ne cmo segre 
to dei rapi'or 

GIOVEDÌ' 20 - 1 rapporM 'ra 
inquirenti < f miglia del rapita 
ontmuano ad esse-*e pressoché 

inesistenti Si d ce che per »ut-
a la notte dell i \ igiha di San 

Giuseppe gli impiegiti di tre 
grt>sse banche romene ninno 
Inorato pe-* conta-e e impsc 
chettare ttrosse somme di dona 
*o semb-i sei miliardi in tutto 
Potrebbero essere i soldi chie-
s'i dai rap lori per il riscatto 
Mi giunse u la nuo\ a smentita 
dei legai delW firn glia Bulgar 

VENERDÌ' 21 - La giornata 
registra soltanto a cune telefir-
nate t n lomo che parla con 
uno spictito accento tedesco 
mnunem la 1 berazione di Bui-
it.in entio poche ori a le tre 
del mattino su u \ ^ Prenestim 
il chi orni tro 18 mo Falso a1 

arme 

SABATO 22 \ I 1 30 del 
imit ino 'n agenti mestano a 
' i poi il e r i d ^scull P ceno 
(ecstmo Cui ni 1 nece della 
poi / o 1 uomo crede v i di fovn 
re ili ìppuii'aniento kh emissari 
della t imipln Bu'g in cu ave 
\ T prnmi sso di svelare il nascon 
d zho segreto di G anni in cam 
bio di cento milioni 

In sereta viene diffusa ia no-
t'/ia che i carabinieri avrebbe-
-o individuato nellH ?ona tra 
Corso Italia e il Flaminio un 
garage u-.ato dai banditi come 
" base * Nessuna conferma 

Gianni Palma 

L'appuntamento è alle ore 19 

Mercoledì in Comune 
dalle borgate 

per i servizi sociali 
Per la realizzazione dei servizi sociali e civili per la 

rete idrca e fognante, l'acqua, le scuole e il verde mer
coledì (alle 19) gli abitanti delle boi gate daranno vita ad 
una mantlestaziono m Campidoglio indetta dal' " n o n e Uni 
gate M centro dell iniziativa sono i temi della sanatoria 
delle boigatc dell elaborazione dei piani particolareggiati 

La protesU di mercoledì fa st-ginto a numerose altre 
monilestazioni che si sono svolte in questi ultimi mesi orga 
m/zate dall'Unione Borgate e dalle lor/e democratiche per 
imporre l'attuazione del piano comunale che prevede l'ai 
lacciamento della rete idrica e fognante alle borgate per 
salvaguardare gli insediamenti consolidati e per la reali/ 
zazionc dei piani di edilizia economica e popolare 

L Unione Borgate ha fatto appello a tutti i lavoratori e 
agli abitanti delle borgate a < nmeinerc uniti contro fili 
speculatori partecipando alla lotta per la conquista dei 
servizi sociali » 

Stavano affiggendo manifesti del « fronte della gioventù » 

Dieci fascisti aggrediscono un passante 
Quattro degli squadristi sono stati arrestati — L'episodio è accaduto ieri sera 

h s' ito piuchitito a betona 
tt [wnm e c t ' u ptulK SI eia 
k imi to T IcjiMort i manifesti 
elio stu\ tno attingendo um de 
ciria di teppisti del ^ Ti mite del 
li gioventù A Rolando Di F 1/10 
un ojxrao di 2ì anni si tro 
\*.\\*\ in sia Uberto da Gius-nino 
\x i aMM-ttne li moglie cju indo 
«. st ito agttitditu Meditato al 
1 osixxlak S in C»io\ anni e si \ 
to ciuchi-tto guai ibile in dodici 
giurni I \ i 1 iidgit Nsione sono 
stati ai restati quitti o dei dieci 
miss m, titcus-ui d lesioni u& 
Ut* i\ iti * possesso di anni im 
pro.jrn. Si t itt i d Oioitfio Pa 
IA J.4 tinnì Midio \evwui/io 0̂ 
anni Vlxitmo Sabitmo 15 inni, 
e Claudio 1 oi intoni di 1" inni 

Il >rta\e episodio di -.quarti) 
sino L attaduto ili*. H JO nei 
l>uss di ti i l 'mn stimi Rolando 
Di 1 a/io st i\a tornando a casa 
insium i 1 i nm^ln. Giunto m 
M i \ lui tu di Giuss ino 1 i 
dumi i L tuli ita ni un IILA^IO 
p* i 'ai* alcuni, tonipi u mcn 
tu il manto «tu nde\.i in stra 
d i Vd un li itto opi raiu li i 
noi tto dati tM som the A pò 
ca distanza atfitfKtnano dei ma 
mXeaU Incuno^ to si è avvici 

nato pei \ edere d tosa si trat 
tasse Appena HI sono accorti d 
essere osservati i fascisti lian 
no continuato ad insultale pe 
santemente Rolando Di Fazio e 
subito dopo 1 hanno assalito 
selvaggiamente a colpi di ba 
vone 

Un passante vedendo la di 
sgustosa scena e corso a tele 
fonare *il « 11J » Pochi istanti 
dopo in Uberto di Glussano so
no giunte due ««volanti* delh 
poli/in e «h igcnti sono balzati 
a terra pt r inseguire i fascisti 
che si sta\ ino KHI H Intanando 

ULTIM'ORA 

Barista assassinato 
da un giovane ubriaco 

Il proprietario di un bar in 
via Ughelli, all'Appio Latino, è 
stato assassinato a colpi di pi
stola stanotte nel suo locale, da 
due giovani, probabilmente u-
briachl I due erano entrali po
co dopo la mezzanotte nel bar, 
dove c'erano anche altr i clien
t i , chiedendo da bere Antonio 
Romano, Il proprietario, aveva 
replicato che li avrebbe serviti 
soltanto se prima avessero pa
gato; i due avovano dato In 

escandescenze, gettando In ter
ra scatole di dolci e bicchieri, 
finché il padrone non li aveva 
messi alla porta 

Dieci minuti dopo I due sono 
tornati e uno di loro senza dire 
una parola ha estratto una pisto
la calibro 22 e ha sparato ad 
Antonio Romano diritto al cuo 
re, uccidendolo sul colpo Poi 
si sono dati alla fuga a bordo 
di una < 500 >. 

di cors<i I pohz otti sono i IU 
su'] a b occart quottio squa 
tlnsti sebbene gli altri sei ab 
biano cercato di full scappare 
iteerehiando gli agenti ] quat 
tto sono stdti Htconp ig idi] a' 
lommisvii i ito d Porto Maggio 
re da dott poto dopo sono sta 
ti tr isftì iti in caiu re 

bn litro i pisodio di squ idn 
sino t ac*. uluto ntlli mattiniti 
di iti j a \ ilu bo d i\<inti alli 
siimi i t P io o S i\ i » dnw un 
gruppo di uppisti si ci.i p cstn 
t ito d i\ triti ili istituto ( avtv a 
ini/nto i piovoc ait i g otdni 
della hGCI i ht stivano di f fon 
detido un voi tritino I! senso di 
it sponsflbjhtit dei giovani ha 
mi|xdtlo che la gì u t piovuca 
none slocuisse in uni nssa tif
ine < ra ntllt intenzioni dti fa 
scisti 

I teppisti vistisi isolali h.m 
no poto tggredi'o un giovine 
tp,)trt< nenie il comitato di bise 
del « bivi » die insieme ad altri 
inmpngni di scuola stava affig 
gì mio un m infesto Tu gli ag 
gressori e stato monosuulo un 
noto fascista viterbese Silvio 
Cappelle tu 

GIOVEDÌ' 13 — La macchi 
na di Bulgari viene bloccata 
alle 20 40 nullo svincolo di Cor 
io d Italia Un « Alfa 1750 » di 
color < beige » si para ìmprov 
\ inamente davanti alla «l.ffi» 
dai lati della strada sbucano 
tre uomini armati di pistola 
e con il volto coperto da pas 
samontagna Uno dei tre apre 
10 sportello anteriore della mac 
china e intima ali autista del 
jooielhere Gabrielle Silvestri 
di scendere L uomo si rifiuta 
TI bandito allora spara un col 
no di pistola contro 1 asfalto 
poi prende 1 autista per un brac 
ciò e a forza lo tira fuori 
dall abitacolo Intanto gli altri 
due complici sono già ali in 
terno dellT macchina seduti 
sul sedile posteriore ai liti di 
Gianni Bulgari L autista fa 
appena in tempo a rialzare la 
testa e vede la macchina fug 
glie a velocita folle segua1 a 
dal! alila auto 1 « Alfa 1750» 

Gabriele Silvetn raggiunge in 
pochi minuti un bar di Como 
Italia e da qui telefona al 
« I H » Ix1 iioercht partono im 
mediatamente mentre la clamo 
rosa notizia fa il giro delle ero 
nache dei quotidiani 

I Ti atelli di Gianni Bulgari 
vengono avvertiti menti e sono , 
a et na in un ristorante nei [ 
pressi della gioielleria che e , 
in via Condotti 

VENERDÌ' 14 — \ iene ritro 
v ala in v ia Krulo Kroll «na 
traversa d viale Tizjano al 
Flaminio la macchina di Gian 
ni Bulgaii Le chiavi sono an 
cori nel cruscotto Sui sedili 
gli agenti trovano il portafogli , 
le chiav i di casa e il cappotto ' 
dell autista Silvestri La mat 
china viene asciugata — era I 
stata per ore sotto la pioggia 
— con un grosso ventilatore al ' 
fine di non cancellare eventua 
li impronte digitali Poi coni in ' 
ciano le perizie della polizia 
scientifica Non viene rilevati 
alcuna traccia Gli inquirenti 
ninno anche [impressione che 
pnm i di issere abb indonat t 
a macchini sia stata accura 
lamenle pulita , 

SABATO 15 - Ln amica dtl l 

a i muglia Hillman il un no i 
me non vini i ivi lato — int 
vt un missaggo scritto di prò ' 
p io pugno dil gioellieie Gì in I 
ni Bulgiu ditt di start ben< 
chiede moltit iht polizia e IH I 
r ibimei i intei rompi no '< ind i 
gini in modo da non creare m 
tialci tu suoi lapiton nel tenta I 
tivo eli nutteisi m contatto con | 
11 f muglia Cominciano intan 
to a cirLolire le prime voci si 
una richiesta di i iscatto forse 
contenuta nello slesso moss ig 
g o inviato da Gianni Bulgari a 
la famiglia Si parla di 10 mi 

ardi da pagaie ali estero e tut i 
ti m gioielli Nella casa di Bui ' 
gnu viene segna ita inoltre a 
piesen/a di un noto agente d 
cambio «ODO in molti ad affer I 
maro con certezza che è l uomo 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIANDO IL 30% 

La CERIT vi offre la possibilità di acquistare in faDbrica pa
vimenti, rivestimenti ed idrosanitari con il doppio van
taggio della grande scelta e del risparmio Vi aspetta per 
mostrarvi tutta la produzione di ceramiche nella quale riu
scirete a trovare senza dubbio quella che più si adatta al 
vostro ambiente E' comunque la più grande e moderna in
dustria ceramica conosciuta ed apprezzata in tutto il mondo 
Visitandola ve ne accorgerete 

GRANDE ESPOSIZIONE DELLA CERAMICHE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA, 
Km. 19 600-Roma 

gratis fino al 30 aprile 
autoradio -vernice metallizzata 

4fari allo iodio-tetto vinyl 
agli acquirenti della 

SIMCA1301 S 
completa inoltre di lunotto 
termico, orologio, contagiri, 
luci retromarcia, interno vinyl, 
servofreno, accendisigari. 

L. 1.995.000 
(IVA e trasporto compresi) J 

È urTofferta dei Concessionari Simca-Chrysler 

ICHKBURi 

[MATRA 

Rivolgetevi al vostro Concessionario di isna 

(indirizzo e numero telefonico 

sulle Pagine Gialle alla voce « Automobili ») 

http://zitfl.iLi-.ta
file:///0iUi
http://mo-.rat.lco
http://sndaca.lt
file:///ncora
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L'inaugurazione segnata dalla protesta di baraccati e lavoratori della Voxson 

Da ieri sulla «sopraelevata» 
da Prenestino a Portonaccio 

Aperto, dopo anni di « lavori in corso », il primo tronco di 4 chilometri della tangenziale est — Si spera che 
serva ad evitare gli ingorghi agli sbocchi delle zone industriali — L'arteria si congiungerà poi con l'Olimpica 

RECORD «Mollilo di REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 
' • nana-nando-rftttftto 

- , <.JMÌ ""' 

V I A C. COLOMBO 
Tel. 599954 - 576400 

Spctticoli ore 16,30 • 21 ,30 

M A M M E ! Tutti l ragazzi che in
terverranno agli spettacoli avranno 

un simpatico O M A G G I O 

^UTORIUT sempre più 
al vostro servizio. 

Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. I hcnlnULI J 
Più cura nell'assistenza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOP1U' è sempre al servigio vostro e della vostra 
automobile. E vi oltre, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

.~r-r->- senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
•completo servizio di assistenza 
•stazione Diagnosi Manutenzione 

• automercato occasione. 

Un tratto dalla tangenziale tst, che collega II Prenestino a Portonaccio, aperta Ieri alle auto 

Industria Commerolo Alimentari 

MAGAZZINI FRIGORIFERI 
(VENDITA INGROSSO) 

ROMA - Via Campo nell'Elba, 23 
(Via Salarla, km. 7) • Talelonl 
S10S307 • 8108251 - S10S39S 

• 
OFFERTA ipeclale di Paaqua dalle 
più guBtoee spedante allmantar! 

Salmoni affumicati 
AGNELLI della Nuova Zelanda -
AGNELLI esteri e nazionali • PRO
SCIUTTI di tutte le queliti - BAC
CALÀ' I •landa X V I L. 1200 II kg. 

O L T R f ad una vaila scelta di 
, prodotti tra I più rinomati 

Alla sua Contile Clientela la 
Ditta augure BUONA PASQUA 

^unronur 
Vìa Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 

Con la consueta cerimonia, IL pri
mo tratto della tangenziale est — 
quello t ra la via Tlburtlna da una 
parte, la Prenestlna e la Casllina 
dall 'altra — è stato Ieri aperto al 
pubblico. S'è trattato veramente di 
un'inaugurazione un po' movimenta
ta, segnata da una manifestazione 
del lavoratori della Voxson in lotta 
per 11 posto di lavoro e dalla prete-
i t a del baraccati del borghetto Tor
rione, che riarmo bloccato per qual
che minuto la sede stradale, chie
dendo di avere una casa. 

La tangenziale est « di rapido scor
rimento» (cosi è stata denominata 
dal tecnici del Comune) è stata sud
divisa in undici tronconi. Quello 
Inaugurato Ieri è il tratto chiave del
l'Intera opera, il tronco n. 9. Esso 
comprende le rampe In salita di via 
degli Orti Variarli e di via Prenestl
na, 11 passaggio sopraelevato di San 

Lorenzo e l'uscita in superficie su 
via Tlburtlna, via Sant'Angela Meli
ci e all'altezza della batterla No-
montana. La parte sopraelevata va 
da via degli Orti Varlanl a viale 
dello scalo di San Lorenzo: si t ra t ta 
di un viadotto a due carreggiate par
zialmente sovrapposte. Il viadotto 
scavalca l'area dello scalo San Lo
renzo e le linee ferroviarie In uscita 
da Termini, tra cui la Roma-Pisa, la 
Roma-Firenze e la Roma-Napoli. In 

§uesto modo vengono evitati 1 « no-
i » di traffico agli sbocchi delle zo

ne Industriali della citta, quali piaz
za Cabaltnl, piazzale Labicano e por
ta Maggiore. 

Alla cerimonia Inaugurale hanno 
partecipato U sindaco Darlda. l'asses
sore al lavori pubblici Flore e l'as
sessore al traffico Becchetti. Nel cor
so dell'Inaugurazione hanno fatto 
sentire la loro voce anche 1 lavora

tori della Voxson, in lotta per la di
fesa del posto di lavoro, che hanno 
approfittato di questa occasione per 
ricordare all'opinione pubblica e alle 
stesse autorità capitoline la loro si
tuazione. Da circa un mese. Infatti, 
tutti 1 dipendenti sono a cassa inte
grazione, mentre TEMI (la società 
che controlla a livello mondiale cir
ca il 0 per cento della produzione e 
distribuzione di nastri musicali e di
schi) ha annunciato la sua intenzio
ne di liquidare la fabbrica, perche, 
afferma, sarebbe in passivo. I mani
festanti, ohe innalzavano alcuni stri
scioni, hanno parlato a lungo con 
Darlda che ha promesso loro di In
terpellare martedì prossimo il sotto
segretario al Lavoro, e di portare la 
vicenda della fabbrica mercoledì In 
consiglio comunale. 

I baraccati del borghetto Torrione, 
a loro volta, per alcuni minuti han

no bloccato 11 traffico, chiedendo la 
costruzione di nuove case popolari I 
senzatetto hanno chiesto di essere in
seriti nel plano comunale straord1-
narlo che prevede la costruzione di 
2.500 alloggi popolari. 

Dopo anni di disagi per I continui 
« lavori in corso » sono stati cosi 
completati 1 primi quattro chilome
tri della « tangenziale est ». Quando 
l'Intera opera sarà Anita, l'« auto, 
strada urbana » si snoderà per altri 
otto chilometri consentendo 11 colle
gamento diretto t ra viale Marconi e 
la via Casllina. L'intero anello do
vrebbe po', essere completato dalla 
tangenziale sud ohe, seguendo la via 
Casllina vecchia, via Furio Camillo. 
il porco della Caffarella e oltrepas
sando 11 Tevere, si immetterà nell'at
tuale Olimpica all'altezza del piazza-
le Enrico Fermi. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA. 118.122 

VIA TIBURTINA, 312 

l 
PORTERÀ 

SFORTUNA? 

; Le circoscrizioni avanzano precise richieste al Campidoglio sul P.R. 

VERDE E SERVIZI SOCIALI AL POSTO 
DEL CEMENTO DELLE VILLE DI LUSSO 

Netto rifiuto dei progetti comunali per nuove convenzioni all'Ardeatino, al Lau-
rentino, a Cinecittà e nella zona del Pineto - Divisioni e perplessità nella DC 

No, «e ti neutralizza 
Il nero con un 

bianchissimo sorriso.. 

clinex 
IL DCNTieftlFRICIO 

r>BPt LA PULIZIA OBLLA OEMTiew» 

- AVVISO COMMERCIALE -
Presso i grandi magazzini della 

Soc. FANTASIA 
prosegue la STREPITOSA VENDITA 

A PREZZI PIÙ' BASSI Dì OGNI 

FALLIMENTO 
di CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

BIANCHERIA - COPERTE 
ALCUN! PREZZI 

CAMICIE UOMO - DONNA 
CAMICIE TIBER • LAVIS 
PANTALONI UOMO-DONNA 
PANTALONI JEANS - Tutte marche 
GONNE GRAN MODA 
GIACCONI DONNA HENRIETTE 
GIACCONI DONNA FULL 
GIACCONI UOMO ISSIMO 
GIACCONI UOMO ABITAL 
PALETOT UOMO ISSIMO 
PALETOT UOMO ABITAL 
PALETOT UOMO SESPI 
COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE 
COMPLETI UOMO ISSIMO 
COMPLETI UOMO ABITAL 
GIACCA UOMO Grandi marche 
GIACCA UOMO ABITAL 
VESTITO DONNA 
PALETOT DONNA 

da L. 990 
3.900 
1.900 
1.900 
2.900 
9.900 

12.900 
14.900 
16.900 
11.900 
19.900 
29.900 
9.900 

14.900 
19.900 
7.900 

12.900 
2 900 
9.900 

PUNTI VENDITA 

VIA NAPOLEONE III, 37 — VIA OTTAVIANO, 10 
VIA APPIA, 263-265 — VIA TIBURTINA, 598 

VIA GIOLITTI, 59-A 

Il cemento delle ville di lus
so, o 11 verde pubblico ed i 
•ervM sociali? Questo è an
cora il punto sul quale si con
centra la scontro politico e so
ciale per la revisione del pla
no regolatore generale del '62. 
La variante generale a que-
•to plano, con le nuove nor
me tecniche di attuazione, re
centemente approvata dal co
mitato regionale di controllo 
e ora esposta all'albo pretorlo 
del comune è solo un primo 
passo In un processo di rin
novamento che ha molte fac
ce. Una di queste è 11 modo 
con cui 11 Campidoglio, cioè 
la giunta monocolore de, ri
sponderà alle pressanti ri
chieste delle circoscrizioni 
perché una parte almeno del
le zone di espansione — sul
le quali si vorrebbe agire at-
traverso convenzioni con 1 
privati per la costruzione di 
abitazioni non certo econo
miche — sia destinata a .servi-
•1 sociali, verde, recupero del
le aree necessarie per una 
piena attuazione del plani 
di zona della legge 167 

GU orientamenti della DC 
non sono in questo .sen
so univoci. Il sindaco, nelle 
recenti riunioni della com
missione urbanistica e du
rante la conferenza stampa 
Bulla variante generale, ha po
sto l'accento sull'esigenza di 
un confronto con le circoscri
zioni. Altri settori della DC 
sembrano Invece guardare a 
questa prospettiva almeno 
con un senso di fastidio. In
somma nel partito dello scu
do crociato vi è chi su al
cune questioni che scottano 
(Pinete convenzione di Ro
ma Vecchia, convenzioni al
l'Ardeatino e al Laurentlno) 
non vorrebbe mollare alcun 
che. 

Vediamo comunque I pun
ti su cui le circoscrizioni. 1 
comitati di qunrt'ere. le or
ganizzazioni di massa e cul
turali hanno Impostato la lo
ro lotta (domenica vi e stata 
una manifestazione Der salva 
re la pineta Sacchetti e og
gi ve ne sarà un'altra per li 
Pineto). 

Cominciamo dalla .rann Ar-
deat 'na e Laurentina II ri
quadrato che pubb' ldiamo 
accanto mostra In cifre II 
«Dacchcttov delle lnte*vlonl 
comunali. SI tratta, come ha 
già avuto occas(one di rrvu 
tere In luce In un suo docu
mento Il conslgl'o della undi
cesima circoscrizione, di co
struzioni. In gran parte di 
" per decine di migliala 

CONVENZIONI NELLA ZONA SUD 
(comprese tra la Laurentina, l'Ardeatina e il parco dell'Appia Antica) 

Località Proprietà Abitanti Metri cubi 

Tor Carbone 

Tor Marancio 

Castello - Cecchignola Sud 

Castello - Cecchignola N/E 

Cecchignola S/E 

Cecchignola Est 

Immobiliare 4.870 448.000 

Immobiliare e Gatte! 28.056 2.581.152 

Torlonia e Gerini 18.560 1.703.840 

Gerini 2.860 263.120 

Gerini 2.369. 217.958 

Apolloni 3.631 334.052 

CONVENZIONE «ROMA VECCHIA» : CONVENZIONE DEL PINETO 
(di fronte allo stabilimenti di Cinecittà. 
al confine con il parco degli Acquedotti) 

Proprietari: Gaetani e Gerini 
Dimensioni: ettari 50 

abitanti 4.590 
metri cubi 422.280 

Popolazione dei quartieri circostanti 
Don Bosco 90.000 abitanti 
Appio Claudio 41.000 abitanti 
Tuscolano 168.000 abitanti 

Carenze della scuola dell'obbligo 
Don Bosco: ettari 18 
Appio Claudio: ettari 9 
Tuscolano: ettari 43 
Carenze verde pubblico 
Totale: 224 ettari 

(tra Primavalle e la Balduina) 

Proprietà: Generale Immobiliare 

Dimensione: ettari 162 

abitanti 19.079 
metri cubi 1.755.268 
(di cui un albergo per 
70.000 me. e un cen
tro commerciale per 
250.000 me ) 

Carenze della scuola dell'obbligo 
nei quartieri circostanti 

Primavalle: 52 ettari 
Trionfale: 23 ettari 
Sub. Trionfale: 4 ettari 
Sub. Delle Vittorie: 12 ettari 

di vani (circa 60 000) pari ai 
1 ammontare dell'80 per cento 
del totale dei vani previsti nel 
blennio per l'ed.lizla econo 
mica e popolare. Un tal ma
re di cemento compromette
rebbe In modo i r roarab ' le 
l'Intero comprensorio, con
ti add.ccnJo .e stesse ind.ca 
zlonl del plano regolatore che 
non prevede certo .'espar.s o 
ne della citta verso sud. A tut
to questo s! deve aggiungere 
la minaccia del dilagare del-

j 1 abu.- vi.smo nel parco de! 
1 1 Appio. Antica che ha già com-
| promesso circa 300 ettari Pro-
I prlo partendo dalla costata-
I zlone di questi fatti 11 con-
1 sigilo della undicesima cir

coscrizione ha chiesto che le 
aree dove dovrebbero essere 
realizzate le convenzioni po.s 
sano essere urtllzzatc in modo 
miglioro, come «cunei dt In
serimento nel parco dell'Ap-
p .,» 

Dall'Ardeatlno a Cinecittà 
dove e n pro/iamma ia con 
venz'.one di «Roma Vecchia» 
(.si vedo 1. riquadrato qui ne 
canto). I! consiglio della de 
cima circoscrizione ho eh.e 
sto che questa convenzione 
non venga real zzata e che in 

1 vece sia data attuazione al 
I Parco deg.t Acqucdott1 Ap 

pare d'altra parte assoluta
mente assurdo sprecare aree 

I in abitazioni di lusso, quan

do Invece 1 quart.eri .nte 
reca t i registrano icome te
st moivano le cifre ind cale 
nel riquadrato) paurose ca
renze nel servizi scolastici e 
nel verde pubblico. 

Terza questione, Infine, la 
convenzione del Pineto SI 
na t ta dì un comp-onsoilo a.s 
.sa! vnsto che supera le stes
se d'mensloni de,.a convenzio
ne Questo e 1! suo confine* 
Ma ae.la Pineta Sacchetti, Va 
Montlgllo, via Pascucci, via 
Moscati, via del Plnotto Po
liclinico Oemelll. via Trionfa
le, via desìi Scolopl, v.a Mas 
.slmi, via Monte Fusco, via Ro
meo, via Dam'ano Chiesa, via 
Pascetti, via Papinlano, via 

di Valle Aurella. via Matto
ni e. infine, ancora via della 
Pineta Sacchetti. 

Lo sviluppo dell'edilizia abi
tativa privata ha compromes
so quasi totalmente le zone 
originariamente destinate per 
i servizi di quartiere e per 
Il verde, creando una situa
zione che registra una den
sità di abitanti molto supe
riore a quella prevista dal 
plano regolatore II verde a 
disposizione degli agglomera
ti urbani raggiunge appena 
1 mq. 0,4 per abitante, al po
sto del 9 previsti dal vigenti 
standards urbanistici. Manca
no complessivamente 1831 au
le per le scuole di ogni or
dine e grado, senza tener con
to degli asili nido. La richie
sta della Società Generale Im
mobiliare di realizzare la con-
venz'one descritta In uno del 
riquadrati è stata pertanto re
spinta dal cons'gllo di circo
scrizione 11 quale ha chiesto 
Invece per 11 eomorensor'o 11 
vincolo a rervlzl d! quartiere, 
verde pubblico, Impianti 
sportivi, nonché l'esproprio 
de'l'lntera zona per ragioni di 
pubblica utilità. Cosa che 11 
comune può fare usando l'ar. 
ticolo 26 della legge sulla casa 

Nel quadro di queste ri
chieste si sta elaborando un 
plano per salvaguardare la 
parte centrale del parco, de-
st'nando a servizi le aree pe
rimetrali. 

Che cosa Hccadrà o r a ' La 
forza del movimento unitario 
di base è assai cons'stentc 
mentre a livello d! clrcoscr! 
z'one ò molto ampia anche 
1 unita delle forze pollt'che 
Negli stessi vertici delia DC 
romana vi sono forze che. an 
che in recenti document 
hanno dimostrato segni evi 
denti di lasoddisfazione ne' 
confronti della politica urba 
nlstica capitolina Un uno» a! 
le richieste delle clrcoscrlzio 
ni non è quindi In ogni ca 
so ipotizzabile. Più probabl 
le che certi settori della DC 
mirano a fare concessioni for
mali, nel tcntat'vo di rinvia 
re a tempi più propizi 11 va i 
ro delle convenzioni Dal i 
quartieri non viene tuttavia i 
solo un «noi» alle conven/'o j 
ni, ma una richiesta positiva | 
nel campo dei serv zi delle 
case economiche, degli Im
pianti sportivi e del verde 
pubblico E' su questo terre-

I no che si attendono risposte 
concrete. 

i 9- •>«• 

L. 1.345.000 "•< •> . • "& 

compresa IVA 

SIMCA1000: 
è sempre la 

più conveniente! 
147 KM. ORARI • 4 PORTE - S POSTI POLTRONA "\ 8 K M . I T . 

CONSEGNA IN 
•"j*fi:ll _l * 24 ORE 

MINIMO ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acquistandola presso la nostra se di-i cen
trale o presso le na filiali avrete mag
giori vantaggi e più facllltazion . 

SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuteolana, 303 - Tel. 784.941 
FILIALI DI ROMA 

• Via Prenestina, 234 - Tel. 295.095 
• Via Casilina, 1001 - Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Te!. 43.315 

A6SISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuscolana, 305 - Tal. 78.86.151 - ROM*. 
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Nel corso dello sciopero generale del pubblico impiego e dei braccianti per contingenza e investimenti 

Martedì chiusi scuole e uffici 
Manifestazione a piazza Dante 

Gli edili scenderanno in lotta per due ore e daranno vita ad un corteo fino al Campidoglio - Tutte le altre categorie in
terromperanno il lavoro per un'ora - Settimana di lotta alla Fatme - In agitazione i dipendenti della FIMAT di Bagnoreggio 
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L'estarno del nuovo padiglione di ortopedia dell'ospedale San Giacomo 

L'iniziativa, prima nella città, varata su proposta del consiglio d'ospedale 

Al S. Giacomo ambulatori aperti 
anche nelle ore del pomeriggio 

la scarsità dello spazio resta tuttavia un grave problema per il piccolo nosocomio nel cuore del centro - Tarda la 
ristrutturazione degli ex magazzini in via Canova - Il nuovo e attrezzatissimo reparto di ortopedia: costretto a resta
re in parte chiuso per la carenza di personale • In gran parte anziani i pazienti che affluiscono dai rioni storici 

Alla generosità de! cava-
l'.er Paolo Maria Martlnez — 
come ricorda la lapide nel 
vestibolo dell'ammlnlstraiio-
nc - - che nell'anno 1833 le
ce lascito all'ospedale della 
bella cifra d! 12 mila scudi, 
11 S. Giacomo deve una del. 
le tante ristrutturazioni del
la sua storia, E ce ne so
no volute non poche — fino 
a quelle In atto al nostri 
giorni — per trasformare 11 
vecchio lazzaretto degli Incu
rabili del secolo XV nel mo
derno nosocomio Incastonato 
proprio nel cuore del cen
tro storico. Piccolo ma ben 
organizzato, deve forse pro
prio alle eue ridotte dimen
sioni Il clima tranquillo e si
lenzioso che subito, a prima 
vista, lo distingue dalle con
citate e sovraffollate «città 
della malattia», si tratti del 
6, Camillo come del S. Gio
vanni o degli altri più gros
si nosocomi. 

E' vero che queste stesse 
dimensioni sono all'origi
ne del problemi maggiori del 
6. Giacomo. Stretto com'è tra 
via del Corso e via di Ri-
petta. la facciata sull'esigua 
via del Canova, è naturale 
che lo spazio ne costituisca lo 
assillo principale. DI modifi
care l'ambiente circostante 
— sottoposto a giustificati 
vincoli — naturalmente man
co a parlarne, sia pure con 
mille cautele, progetti ed at
tenzioni. 

Per li S. Giacomo dunque 
non c'è altro da fare che 
utilizzare —- nel limiti del 
possibile — tutti 1 suo! spa
li interni, almeno nell'atte-

(vita di A 
partitoy 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI
Z I O N E — Domani allo 18 nella 
M 4 « d«l gruppo capitolino (via 
1 . Marco * ) riuntone del capigrup
po clrcoacrlzlone. 

CC.DD. — Domi ni i Caitla ore 
3 0 (C. Dal Maro)) Caitelnuovo di 
Porto ore 20 (Bacchelll Maderchl)* 

GRUPPO PROVINCIALE — I 
compagni del gruppo provinciale 
comuniita tono convocati por do
mani pomeriggio, allo 10 . a pa
lazzo Valentin!. 

Altre tre sezioni 
al 100 co 

del tesseramento 
Altre tra sezioni della citta 

• delle provincia (Appio-Lati
no. Castolmadama e S. Mari
nella) hanno superato oli iscrit
ti dello scorso anno In occa
sione dol X I V congresso na
zionale. 

Raccogliendo l'appello dolla 
Federazione romana decino di 
eozlonl e di ceduto hanno lat
to, in questi giorni, nuovi pas
si tn avanti nel rettorzarnento 
dol partito. Lo storzo e la mo-
bllltazlono di tutto lo organiz
zazioni del PCI e dolla FOCI 
ha permesso, alla data di oggi, 
di contaro nella nostra provin
cia 2 .000 iscritti in più rispet
to «Ma stossa dota dolio scor
so anno. Nuovi risultati nel tes
seramento e nel proselitismo, 
intanto, sono previsti anche 
per oggi, giornata conclusiva 
«lai congresso. 

sa che 1 vecchi ex magazzi
ni m via Canova, di propie
tà del Pio Istituto, posti giu
sto di fronte all'entrata del 
nosocomio, vengano finalmen
te restaurati e strutturati . 
L'obiettivo è quello di trasfe
rire ne! nuovi locali gli am
bulatori, consentendo cosi al
le divisioni ospedaliere di oc
cuparne lo spazio che 11 o-
spitl. H progetto è in alle
stimento ormai da un bel po' 
di tempo, ma — sia man
canza di fondi sia altre le 
Tagionl — finora non c'è sta
to nessun atto concreto. 

Eppure, la questione è ur-
gente, giacché — anche se 
In cifre assolute si è ben 
lontani dalle situazioni degli 
altri nosocomi — il S. Gia
como pure soffre di un so
vraffollamento che, in termi
ni percentuali, è sicuramente 
«Ito. I fogli giornalieri delle 

presenze sono anche qui una 
guida preziosa per orientarsi 
nella realtà dell'ospedale. H 
7 marzo (e prendiamo un 
giorno a caso) 1 letti occu
pati erano ad csemp.o ben 
375 contro 1 317 che costi
tuiscono la disponibilità • ba
se: In altri, termini si sono 
dovuti aggiungere solo in quel
la giornata qualcosa come SB 
letti. Il maggior peso grava 
inevitabilmente sull'astante
ria, ma non ne sono certo 
esenti le divisioni di medici
na, anche in relazione alla 
presenza di un reparto di e-
patologia costantemente affol
lato. 

Al minimo invece, le «ecce
denze» a ortopedia che sono 
nell'ordine delle poche unlt.i 
giornaliere: eppure proprio in 
questo .settore si verifica la 
contraddizione più grave. 
Uno dei vanti, si può dire, 
dell'ospedale è Infatti 11 nuo
vissimo padiglione di ortope
dia. Inaugurato come si ri
corderà, proprio d! recente. 
Un edificio tutto vetri e ce
mento armato, e all'Interno 
dotato di quanto di meglio si 
po.sj<a immaginare non solo 
per la cura ma anche per la 
riabilitazione. L'assurdo è che 
di questa nuova struttura e 
effettivamente In funzione, 
per 11 momento, solo un pla
no - - che è appunto, ala pu
re di poco, .sovraffollato — 
mentre altri 35 letti restano 
vuoti, e inoperosi i serviti! 
di r.abilitazione. 

Il motivo? Ancora una vol
ta la .scarsezza di persona, 
le, una carenza di cui la 
Regione -- .sorda alle ripe
tute richieste de! Pio Istitu
to porta tutte le respon 
.sabll.tà. «Basterebbe l'assun-
z:ono eli altri 10 portantini 
forse meno -- osserva uno 
do: membri del consig'lo d'o 
spedale — per permettere il 
lunzionamento di altri 35 po
st: • Ietto». E c'è da dire 
che nonostante tali carenze, 
l'cspcdale riesce — grazie so-
prauutto a un impegno preci
so e attivo di tutti I lavo
ratori — a lare In qualche 
modo fronte all'afflusso di de
genti dal centro storico i:n 

I gran parte anziani) e dalle 
I zone poste sulle grandi stra-
l de consolari a nord della clt-
1 ta Oltre a ciò, proprio por 
' iniziativa de) consiglio d'ospe

dale, p stata recentemente de. 
I e.sa, a partire dall ' ll marzo 

scorso, l 'apertura anche po
meridiana — unico caso nella 
capitale — degli ambulatori 
di ostetricia, pediatria, chi
rurgia e medicina. 

Ma è evidente che tali 
sforzi non possono prolungar
si oltre misura, senza che 
vengano riempiti con la ne
cessaria urgenza 1 vuoti, e-
vldentl, dell'attuale organico. 
Del pari, è Inconcepibile che 
l'ospedale, mentre è Impe
gnato a fornire un'assistenza 
di elevato livello, debba sof
frire di Inconcepibili caren
ze di finiture sanitarie. Le 
lastre radiologiche, tn parti

colare, sono quasi diventate 
un genere raro: ogni due set
timane hcarsegyiono e la si
tuazione si protrae per due-
tre giorni, finché non giun
ge dal Pio Istituto l'autori,!-
zazione a dare alla ditta for
nitrice 11 pagamento in con
tanti ormai abitualmente ri
chiesto, secondo una prassi 
del tutto abnorme. L'interes
se privato dei fornitori sem
bra insomma spuntarla an
cora una volta sulle esigenze 
di una struttura sanitaria 
(pubblica) efficiente. 

Antonio Caprarica 

Nei prossimi giorni sarà sospesa l'assistenza diretta 

Nelle farmacie 
medicine solo 

a chi paga subito 
Medicine solo a pagamento, entro la fine del mese: la 

Rmve decisione, annunciata nei giorni scorsi dall'associa
zione dei farmacisti di Roma e della provincia, sta susci
tando tra i cittadini preoccupazione e profondo malumore. 
E ' facilmente comprendibile il disagio di migliaia e migliaia 
di famiglie - - soprattutto degli strati meno abbienti — che 
sono costretto all'acquisto di prodotti farmaceutici. La pro
spettiva è infatti questa: pagare subito e aspettare — affi
dandosi al disbrigo di tutto le operazioni burocratiche — 
che gli enti mutuolistici rimborsino a ogni singolo assistito 
le cifre spese. Le mutue, oltretutto, sono in via di sciogli
mento, ed è probabile che, se la minaccia dei farmacisti 
dovesse attuarsi e durare a lungo, milioni di pratiche di 
rimborso dovrebbero attendere il passaggio delle consegne, 
con i prevedibili ulteriori ritardi, 

Perchè questa improvvisa decisione? La molivi/ione ad 
dotta è che i nuovi listini decisi e imposti dai grossisti Ci 
quali accampano presunti rincari dei costi di gestione dei 
depositi) hanno diminuito il margine di guadagno dei far
macisti, data l'impossibilità di un aumento dei prezzi dei 
prodotti. In reoltà, però, l'aggio è sceso appena dell'I,23 
per cento, passando dal 23.60 al 22.'M>ré. 

Il presidente della e Fcderfarmn ». dott. Leopardi, ha 
tenuto a smentire qualunque intesa dei farmacisti con gros
sisti e industrie. « Tanto è vero — ha detto — che non parte
ciperemo all'incontro sui problemi del farmaco indetto da 
industrie e grossisti per martedì prossimo ». Comunque, an
che questa agitazione tende apertamente a provocare un 

aumento dei prezzi. « I grossisti.., si sono dovuti rifare della 
lievitazione dei prezzi sui farmacisti. E i farmacisti su chi 

dovevano rifarsi — ha chiesto Leopardi — dato che il prezzo 
n.sato per I medicinali puf) essere mod.ficaio solo per legge? 
E' dal 1971 che aspettiamo una nuova formulazicnc di que
sti prezzi ». 

Com'è noto, da tempo i r padroni dei medicinali » di
rigono un'offensiva allarmistica e ricattatoria per ottenere 
imi maggiorazione consistente e generalizzala del prezzo 
dei prodotti farmaceutici. Proprio davanti alle pretese 
della Assofarma e della Farmaunlonc. nei giorni scorsi 
la Federazione unitaria dei lavoratori chimici sottolinea
va, fra l'altro, come gli attuali prezzi siano largamente 
remunerativi in quanto sulla loro struttura e sui criteri 
di formazione « influiscono tuttora il carattere speculati
vo e parassitario che è stato imposto dalle industrie alla 
poli'lca del farmaco >. 

Nella stessa occasione i chimici hanno avanzati» uni se-
rie di proposte fra cui la eliminazione forzata dolio pe
santi spese di promozione e di propaganda e rimarcato, 
infine, la necessità pres-sonte di ricondurre il settore nel 
l'ambito di un sistema sanitario profondamente rinnovato 
«• aperto alle esperienze maturato Hai lavnrntri e dalle 
popolazioni. 

Le lotte in corso in difesa del
l'occupazione, del potere d'ac
quisto dei salari, per gli im-e-
stimenti. troveranno un mo
mento unificante martedì oon 
lo sciopero di 24 ore del pub
blico impiego e dei braccianti 
(che si battono per l'unificazio
ne del punto di contingenza) e 
l'astensione di un'ora dal lavo
ro di tutte le altre categorie. 
Gli edili hanno annunciato che 
lo sciopero sarà di due ore dal
le 14.30 in poi per sottolineare 
l'urgenza che ha il problema 
edilizio: ì lavoratori delle azien
de petrolifere e del metano in
croceranno le braccia per quat
tro ore. portando nella lotta ge
nerale la loro vertenza per il 
contratto. 

Martedì sarà quindi, per Ro
ma, dove il pubblico impiego è 
determinante (un lavoratore su 
quattro è un dipendente pub
blico), un'ulteriore tappa di lot
ta nell'ambito della « vertenza 
Lazio » di quell'insieme cioè di 
richieste concrete che puntano 
a orientare gli investimenti nel
la nostra regione, in modo da 
soddisfare Indilazionabili esi
genze sociali. 

Due manifestazioni si svolge
ranno martedì: una in matti
nata con un corteo che partirà 
alle 9 da piazza Esedra, nel 
quale confluiranno gli insegnan
ti, i ferrovieri, gli statoli, i 
dipendenti degli enti locali, i 
braccianti, i lavoratori delle fab
briche (il comizio si terrà a 
piazza Dante, dove parlerà Mi
chelangelo Clancaglini, a no
me della federazione nazionale 
CGIL. CISL. U1L). Un'altra ma
nifestazione si terrà nel pome
riggio alle 15.30 indetta dagli 
edili a piazza del Campidoglio. 
per sollecitare l'avvio dei plani 
di zona della 1G7. 

Martedì resteranno, quindi, 
chiuse lo scuole, gli uffici pub
blici, i ministeri, l'anagrafe, lo 
zoo, I musei comunali e quelli 
dipendenti dal ministero della 
Pubblica Istruzione, l'Universi
tà, tutti quei settori che dipen
dono dallo Stato e dagli Enti lo
cali. 

FATME Da domani scatta 
nella fabbrica metalmeccanica, 
di proprietà della multinaziona
le svedese Ericsson, la settima
na di « ferie coatte ». come le 
definiscono i lavoratori, ma 
scatta anche un vasto program
ma cL mobilitazione e di lotta 
con 16 ore di sciopero indetta 
per respingere il grave attacco 
all'occupazione, sferrato dalla 
direzione dello stabilimento sul-
l'Anagnina. dove si producono 
impianti telefonici per conto 
della SIP. 

Come è noto è stata annun
ciata la sospensione della produ
zione da lunedì 24 a venerdì 28, 
in pratica un'intera settimana 
se si tiene conto che di sabato 
le fabbriche sono chiuse. Inol
tre dal 1. all'll aprile la dire
zione lia deciso una « tornata » 
di cassa integrazione, che inte
resserà tutti gli operai del com
plesso (2,400 persone a giorni 
alterni). La decisione unilate. 
rale dell'azienda che è stretta
mente collegata alle manovre 
della SIPSTET per ottenere 
l'aumento delle tariffe telefoni, 
che. attraverso il ricatto della 
rarefazione degli investimenti, 
e stato denunciato dalla FLM 
nazionale. 

Alla Fatme. intanto, gli ad
detti agli urtici lavori (istalla
zioni, ecc.) che. per ora, non 
sono interessati alla cassa inte. 
grazione, anche se per loro 
viene prospettata a zero ore, ef
fettueranno 8 ore di sciopero. 
Tutti insieme, sia i dipendenti in 
« ferie » sia quelli in sciopero 
entreranno però in fabbrica do
ve si svolgerà un'assemblea a-
perla, con la partecipazione dei 
rappresentanti della X circo
scrizione. L'assemblea sarà pre
ceduta da una cerimonia, nel 
corso della quale corone d'allo
ro saranno deposte sotto la la
pide che, all'interno, della Fat
me. ricorda due operai della 
fabbrica vittime della ferocia 
nazista. Alle 18 tutti ì lavora
tori della Fatme interverranno 
a Porta San Paolo al raduno 
promosso dall'ANPI. 

Martedì i dipendenti non colpi
ti dalle e ferie coatte » effetti», 
ranno un'ora di sciopero, tutti 
gli altri parteciperanno alla ma
nifestazione di piazza Dante; 
mercoledì altre quattro ore di 
sciopero e manifestazione sotto 
li ministero delle Partecipazio
ni statali, dove dovrebbero con
fluire tutti i lavoratori del set
tore telefonico. Nel pomeriggio 
un incontro con la X circoscri. 
zione. Giovedì ì lavoratori sì di
videranno, metà andranno a 
protestare sotto il ministero del
l'Industria, l'altra metà sotto il 
ministero del Lavoro. 

VOXSON _ Domani nella 
fabbrica metalmeccanica di Tor 
Sapienza si terrà un'assemblea 
aperta alle 15 per discutere la 
situazione: per martedì e* previ
sto un incontro al ministero del
l'Industria. 

FIMAT — I 200 dipendenti del
la fabbrica di Bagnoregio (Vi 
terbo) dove .si la) ora materiale 
plastico, sono In lotta. Si rifiu
tano, in pratica, di effettuare la 
lavorazione di materiali rigidi 
per i quali è necessario usare 
.stabilizzanti al piombo, alta
mente nocivi. La società, infat
ti, non ha ancora provveduto a 
migliorare l'ambiento di lavoro 
malgrado una precisa disposizio
ne dell'Ispettorato de! lavoro, 

VENDITA DI 
REALIZZO 

TELEVISORI 

TELEMERCATO 
PREZZI COMPRESI DI I.V.A. MERCt FRANCA NS. MAGAZZINI 

AI PREZZI 
DEL 1970 

5 POLLICI batteria • corranta . 
9 POLLICI Radiomanti! . . . . 

12 POLLICI Gcrmanvox batterla « corranta 
12 POLLICI Pillili» 
12 POLLICI Mlnarva «Lttronlco . 
17 POLLICI Garmanvox acharmo naro 

RADIO TRANSISTOR 
ECCEZIONALE, nov l l . 
M I L I T A R E OM-MF ballarla a corranta . 
GRUNOIG 
M I N E R V A 
GIRADISCHI .torso e 2 box S Watt . 
LAVELLO 120 <m acciaio Inox par lavaatovlalla 
LAVASTOVIGLIE INOX B partono 
LAVATRICE ZOPPAS luparautomallca 
REGISTRATORE SANYO microfono Incorporato 
REGISTRATORE SANYO 
TOSTAPANE acciaio garantito 
LUCIDATRICE acciaio cromato 9 apazzola . 

L. 110.000 
> 99.000 
• 89.000 
• 108.01 J 
» 109.0 .0 
» 99.C30 

ti 

e portaboinbola 

BATTITAPPETO-Iucldatrlca novità «elusiva 

RICORDATE 
E PREFERITE 

7.000 
V..500 

S.900 
S.S00 

19.500 
73.000 
99.000 
99.300 
28.000 
23.000 

4.900 
19.000 
35.000 

25.900 
G5.000 
40.000 
29.000 
11.300 

SS.000 
39 .000 
4 9 . 5 0 0 

SCALDABAGNO SO litri Mangiato 
AUTORADIO-reglstratore e 2 altopcrlan! 
AUTORADIO-manglanaitrl e 2 altoparlant 
MANGIANASTRI par auto e 2 alloparlanl 
RADIO-orologio novità assoluta 

CUCINE MULTICAS 
3 FUOCHI e torno . 
4 FUOCHI e torno . 
4 FUOCHI, Ionio 

CALCOLATRICI 
ELETTRONICA, Novità L. 23 .000 
ELETTRONICA con percentuale » 2S.000 
TEXAS SR50 , 119 .000 
ELETTRONICA, mamoria, percentuale e conversioni > 4 5 , 0 0 0 

Vastissimo assortimento piccoli elettrodomestici. Alta fedeltà, tale 
d'ascolto prezzi bassissimi. Reparto cine - foto, stampa a sviluppo, 
proiettori muti e sonori, cineprese, schermi, ecc., ecc. Televisori a 
colori, * PAL-SECAM » delle migliori marche. 

SI EFFETTUANO SPEDIZIONI IN TUTTA ITAL IA 

TELEMERCATO CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
CHIESA NUOVA 

compra i MOBILI 
direttamente all' 

INDUSTRIA 
T T 

- ! .1 . I / i Mai i 
« IL MOBILIÈRE D'ITALIA » 

ROMA . Via Cola di Rienzo #56 - ROMA 
I NOSTRI PREZZI 
SONO SEMPRE PIÙ' BASSI 
LE NOSTRE 
OFFERTE SEMPRE 

ECCEZIONALI 

GRANDIOSA VENDITA 
di un nuovo blocco di 
M O B I L I 
per arredare lussuosamente un ap
partamento 

L 695.000 
Il nuovo blocco è composto da: 

• Camera letto noce completa 

• Salotto letto rovere con doppia 
rete modello e tessuto a scelta 

• Soggiorno In noce completo 

• Grande arazzo francese 

ATTENZIONE! 
CONVIENE COMPRARE 
OGGI 
O GRATIS: magazzinaggio nel nostri 

depositi 

• GRATIS: montaggio mobili esegui 
to dal nostro personale specializ
zato 

• Par dare a tutti la possibilità di 
visitare la nostra grandiosa esposi-
zlone, rimborsiamo le spese di 
viaggio al residenti fuori Roma 

30 GIORNI 
ULTERIORE 
SCONTO 

Alcuni esempi di articoli 
già scontati 

• SOGGIORNO 
classico rifinitissimo noce L. 340.000 

• SOGGIORNO 
moderno completo tavolo 6 
sedie L. 290.000 

• SOGGIORNO 
classico In noce con tavolo 
allungabile e sei sedie L, 380.000 

• CAMERA LETTO 
rifinitissima noce L. 340.000 

C A M E R A LETTO 
moderna L. 380.000 

SALOTTI 
POLTRONE 

LAMPADARI 

• CAMERA LETTO 
noce tipo lusso rifinitissima L. 480.000 

• SALOTTO 
con letto 3 pezzi [versione 
matrimoniale e gemellare) 
con stoffe pregiate a scelta L. 150.000 

• S A L O T T O 
Roma 3 pezzi con letto rifi
nitissimo In tessuto a scelta L. 180.000 

• SALOTTO 
3 pezzi classico rifinitissimo 
a scelta L. 240.000 

E adesso con lo sconto extra del 20% 
i mobili, da noi, costano 

MENO della META' 
Visitate la più importante Esposizione d'Italia 

lOOO 
altri ambienti e soluzioni a meno della metà prezzo 

! ! RINASCENTI Si sono s\ol 
lo ieri quattro oro di sciopero 
o altre 8 se ne terranno nella 
prossima settimana in manicru 
articolate., nei maga/./ini Rina-
venie. UPLM e SMA. La tot 
ta è stata proclamata per riven-
flicnre la modifica dell'orano 
di ln\oro elio comporterebbe un 
comi «.tente aumento degli or
ganica. 

l l tMMIMI I I I I IM in i lU I I I IM I IM I I IMn iMMI IMMIMI I I IMn lMl I I I M I U H n i I I IU I IMI I I I I M M I I I I I I I I M I I I H I I M n t l l M f H I 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS • CROCIERE CIELOMARE TIC 



l ' U n i t à / domenica 23 marzo 1975 r o m a - r e g i o n e PAG. 17 / 
A poche ore di distanza dal furto di oggetti sacri a via Capo le Case 

Razzia di preziosi ex-voto 
nella chiesa di S. Marcello 

I ladri si sono impadroniti di bracciali e di un cuore d'oro trafitto da sette spade - La 
porta è stata scassinata dall'interno — Probabilmente si sono fatti chiudere dentro 

SOCIETÀ' DI SERVIZI 
con capitale Sociale L. 150.000.000; avendo 
selezionato richieste di finanziamenti ogni zona, 
ricerca finanziaria seria ed affermata che effettui 
rapidamente tali varie operazioni. 

Scrivere casella postale N. 2581031 

AVERSA ( N A ) 

Un altro furio in chiesa nel centro della città: dopo quello 
[di Sant'Andrea delle Fratte, In via Capo le Case, si è appreso 
! di via del Corso. Anche in questo caso II bottino, Il cui valore 
j compiuto presumibilmente tra le 14.30 e le 15.30 di giovedì 
| chiusa, e quando il rettore dei frati Servi di Maria, Raffaele 
! principale scassinata. Un testimone ha poco dopo raccontato 

Si è costituito 
l'uomo che ha ucciso | 

per un cucciolo j 
• Si è costituito ^Umotu? nella sede de! nucleo m\ estimativo dei i 
carabinieri, in via dei Gracchi. Pier Lumi Barbanti', l'uomo j 
di 25 nnni ricercato da ventiquattro ore per avere assassinato | 
«on un colpo di pistola alla testa il diciannovenne Claudio Cava- 1 
ben, dopo una lite scaturita per la vendita d. un cucciolo di \ 
«boxer*. (ìli un estimatori a\evnno passato al -setaccio» senza | 
risultato l'ambiente del presunto omicida, o\*\ero il mondo dei < tra- i 
vestiti > eh Tor di Nona. Ieri erano slate perquisite « Karconniere > | 
• mini-appuriamenti che vendono affittati ad ore 

Il delitto, com'è noto, è stato compiuto all'I.30 di i!io\edl 
notte m un appartamentino di \ la dei Cartari, nei pressi di Campo , 
de' Fiori. La vittima era un giovane che fino all'anno scorso , 
abitava con i Heniton e i .'> fratelli in via ^luminale lotto 58. , 
Poi si allontano da casa, e fu assunto dal manto di una donna 
che aveva conosciuto (Calliuna Balestrucci, di 51 anni) m un ' 
negozio di mobili. Si fidanzò anche con una i-ama?./.a di nome [ 
Giuliana, ma poi cominciò a frt'quentare l'ambiente dei « trave- | 
etiti». Strinse così amicizia con «Scilla ,. che lo introdusse nel ' 
•uo squallido mondo. ! 

'• Ma il movente dell'omicidio, contrariamente a quanto ave
vano supposto in un pruno momento gli investigatori, non è stata 

>la gelosia di Luigi Barbante, bensì una lite scaturita dopo la 
vendita di un cane. «Scilla», intatti, aveva acquistato per la 

. somma di 200 mila lire dulia sorella di Ci.illiana Balestrucci (la 
, moglie dell'ex principale di Claudio Cavalieri) un cucciolo di 
boxer. Il prezzo, però, non era stato pagato per intero: Luigi 

j Barbante aveva dato 20 mila lire di acconto ed ti resto non 
i aveva più voluto sborsitelo. K" stato cosi, quindi, che il giovane 
[ Claudio Cavalieri la notte di giovedì scorso è andato nella 
. « garsonnière » di «Scilla» insieme alla proprietaria del cucciolo 
; per pretendere, per lo meno, la restituzione della bestiola. E' 
' scoppiata subito una lite, e Cavalieri ha minacciato Barbante 
'} con una pistola. Questi, per tutta risposta, ha aiwrto un cassetto, 
•A ti è armato a sua volta con una « Mauser 7.115 » ed ha fatto fuoco 
t contro 11 giovane, centrandolo al volto. 

portato a termine la notte tra 
Ieri che I ladri hanno visitato 
preciso non è noto, 4 costituito 
scorso. In quell'ora di tempo 
Crivello, è andato ad aprire 

al frate di avere visto uscire 
ragazzini ed un uomo con ca
pelli e barba rossi, e si ritie
ne che M tratti propr.o dei 
ladri. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia due persone si 
sarebbero fotte rinchludere 
nella chiesa nascondendosi 
dietro due armadi che si tro
vano sulla navata .sinistra, ed 
appena rimuMl soli saiebbero 
entrati ln azione con l'aiuto 
d! un «palo» all'esterno. 1 la
dri hanno sottratto un cuore 
trafitto da sette .spade flutto 
d'oro i. una corotvi d'oro, ed 
alcune collane e bruciali sem
pre di metallo prezioso. Gli 
oggetti si troavano davanti 
all'Immagine della Nfadonna 
addolorata, ma 11 do.rito non 
è stato danneggiato minima
mente. 

Il primo furto, com'è roto7 
è stato compiuto la notte pre
cedente nella chiesa di San
t'Andrea delle Fratte, nel pres
si di piazza di Spagna. I la
dri hanno portato via un pre
zioso diadema di hrlllantl del 
valore di oltre cinquanta mi
lioni e altri gioielli. Il diade
ma ornava 11 capo della Ma
donna raffigurata 'n un dipin
to uu legno del secolo .« 'orso, 
che domina l'naltare del mi
racolo». Per portare via 11 
diadema ! malviventi hanno 
dovuto segare parte del dipin
to, quella che raffigurava 11 
volto e nella quale lo stesso 
diadema era fissato. 

Sembra che t ladri siano 
entrati, dopo pericolose acro
bazie sul tetti spioventi d. Ile 
csae Intorno alla chiesa, attra
verso un flnestrone pesto 
ad un'altezza di 20 metri sul 
plano stradale. La polizia sta 
cercando di accertare se l due 
furti sono stati compiuti dalle 
stesse persone. 

mercoledì e giovedì all'interno 
anche la chiesa di San Marcello 
da oro e gioielli. Il furto è stato 
la chiesa di San Marcello era 
il tempio ha trovato la porta 

dalla chiesa verso le 15.10 due 

Arrestati 

altri due per 

la sparatoria 

al « night » 
Altro due iHTsofW sono Ma ti* 

arrestai*1 dagli attriti della 
squadra mobilo per In furibon
da SDar-atoria avvonutd il 12 
febbraio scoi-1*© in v,n Taro, da
vanti al n.iiht club •< D mi orna t ». 
Si tratt.i di IX-lio Maratea, 39 
anni, abitante ,n \ la Fanfulla 
da Lodi 71, e di Giovanni Buo-
namonti. . 29 anni (detto < er 
gatto» nt'l suo nmbiente) abi. 
tante in via Valmelama lo". 
Quest'ultimo ò risultato ferito 
alla gamba destra, ma ha volu
to giustificare il fatto dicendo, 
senxa e.sscTe creduto dalla po
lizia, che la notte della sparato
ria sì trovava a passare ix*r 
caso in via Taro «i è stato 
colpito <U» una pallottola va
gante. 

Sapendo già di essere brac
cato dagli agenti, Inoltre, « t-r 
((atto > aveva fatto spargere noi 
suo ambiente la voce che fos
se stato uocl.so e che il suo 
corpo faste stato bruciato, allo 
scopo di fare cessare le ricer
che Ma gli uomini della « mo
bile » non 1 i.imio abboi-cuto. 

Subito dopo In sparatoria, che 
avvenne all'alba, come si ri
corderà l.i poli/ui arrestò Carlo 
fedeli, 22 anni, ed il cileno 
Felice Garelli, d; 26. Altre b 
persone sono ricercate. 

.ROCCA PRIORA: pesante situazione per gli abitanti della trazione « La Maranella » 

; Un'intera borgata senza servizi 
nel cuore dei Castelli romani 

\ Presentata al Comune una petizione firmata da quattrocento famiglie della zona — La giunta 
DC-PSDI costretta a stanziare 80 milioni per strade e fogne - Testimonianze di alcuni lavoratori 

Bocca Priora è il più alto 
t r a 1 paesi del Castelli romani. 
E' noto per U suo vino, per 
il bel panorama, per l'aria 
pura che vi sì respira: per 
questi motivi è considerato da 
molti un buon centro di vil
leggiatura. Pochi, però, pro
babilmente conoscono le con
dizioni ln cui sono costretti 
1 suol abitanti: per la mag. 
gtor parte «pendolari» — Roc
ca Priora-Roma, e viceversa, 
ogni giorno — abitano anco-

. ra In case vecchie, malsane, 
• a volte ln sette, otto persone 

In due stanze. Chi è riuscito. 
• Invece, a costruirsi una pic

cola abitazione economica è 
condannato a vivere In zone 
senza fogne, con strade appe
na tracciate e che basta una 

' pioggia a trasformare !n poz
zanghere . 

E' Il caso del circa mille 
• abitanti della frazione «La Ma-

ranella», una località situata 
tra la v:a Vecchia e la via del 
Vigneti. Il plano regolatore, 
elaborato dalla giunta di si
nistra (PCIPSI1 che dal '64 

• al '70 ha governato il paese, 
destinava questa z o n a 
• edilizia economica e popo
lare. Attraverso i plani di zo
na della legge si doveva anche 
provvedere alla costruzione 
di tutti 1 servizi necessari 
alla popolazione: strade, fo-

• gne, scuole etc, 
La giunta DC-PSDI. Invece, 

che per soli sette voti e suc
ceduta nel '70 a quella di .-,!• 

' n'.stra. ha rimesso nel casset-
to il piano, lasciando cosi > 
famiglie della Maiari'.la n i 
loro disagi di sempre 

«Quando piove devo tenermi 
pronto con la pala per sca
vare fossi e canaletti, che Im
pediscano all'acqua di en-

'• trare dentro casa — dice Emi-
'h Ho Giovanni, 30 anni, padre 

di due figli, ausiliario ln un 
ospedale — Camminare nelle 

, i t radlne Infangate senza sti

vali e impossibile». Le vie 
della zona. Infatti, oltre ad 
essere strette, non sono asfal
tate. Cosi quando piove non 
solo bono impraticabili. Invase 
dall'acqua, ma diventano ad
dirittura pericolose per 1 con
tinui pericoli di frana. 

«Ho quattro figli e vanno 
tutti a scuola — racconta Lui
gi Spagnoli, di 36 anni —. Ogni 
giorno 1 bambini sono costret
ti a fare chilometri a piedi, 
spesso nel fango, perché l'au
tobus in queste stradine cosi 
strette non ci può venire. 
Una volta un piccolo camion, 
che vi si era addentrato, è ri-
masto In bilico sul ciglio 
della via e per poco non e 
finito sopra il tetto di una 
casa sottostante. Lo abbiamo 
dovuto "tenere fermo" con le 
nostre braccia, finche l'auti
sta non e riuscito a lare mar
cia Indietro». 

Gli abitanti della zona, stu
fi di questa intollerabile situa
zione, si sono organizzati e 
riuniti, più di una volta, per 
chiedere al Comune di realiz
zare subito le opere pubbli
che necessarie alla frazione. 
Durante l'ultimo consiglio co
munale è stata portata una 
petizione al sindaco, firmata 
da 400 famiglie, in cui si chie
devano, per «La Maranella», 
acqua, fogne, strade e una 
cabina elettrica. Un primo Im
portante risultato e stato ot
tenuto proprio nel corso di 
quella seduta: la giunta in
fatti, sotto l'Incalzare della 
opposizione di sinistra e del
la pressione popolare e stata 
costretta a stanziare 80 mi
lioni per strade e fogne. Una 
cifra insufficiente per risol
vere tutti 1 problemi della 
«Maranella», ma che rappren-
ta una prima vittoria nella 
battaglia del cittadini della 
frazione, per assicurarsi ad 
una vita civile. 

Approvata 
in commissione 
la legge sulle 
unità sanitarie 

La commissione regionale Sa
nità, presieduta dal consigliere 
Dell'Unto, ha varato al termi
ne di una intensa attività svol
ta a livello di consiglio, il dise
gno di legge sulla riorganizza
zione e integrazione dei servi
zi vinltari e sociali del Lazio e 
sulla istituzione delle Unità sa
nitarie locali. 

n provvedimento costituisce la 
sintesi di due proposte, presen
tate a suo tempo dall'assessora
to nlla Sanità e dal gruppo con
siliare comunista. Durante il di
battito è stato possibile giun
gere ad una stesura definitiva 
bu cui hanno sostanzialmente 
concordato tutti i gruppi de
mocratici, 

A Primaverile 

comizio 

contro le violenze 
Una manifestazione unita

ria a cui hanno dato la loro 
adesione tutti i partiti demo-
oratici del quartiere si terrà 
oggi a Primavalle. alle ore 
10.30, nella pla?/.i Clemente 
XI per protestare contro la 
violenza e le provocazioni 

Nel corso dell'incontro po
polare prenderanno la parola 
il compagno Franco Vclletrl 
per il nostro partito, Pier Lui
gi Severi (PSD, Franco Gal-
luppi (del movimento di rlf-
fondazione socialismo demo
cratico», Sergio Macini (PRI), 
Mario Marinoni (DCi 

Manca l'acqua 
nell'istituto 

tecnico industriale 
di Monterotondo 

D.i una HHttimana manco 
.'acqua nell'istituto tecnico in
dustriale < Di Rolmno » di Mon
terotondo I tecnici del Cornu 
ne. giunti sul posto per un so
pralluogo, hanno stabilito che 
il guasto si trowi all'interno 
dello stabile od è, quindi, di 
competenza dell'Amministrazio
ne provinciale. Gli studenti han
no inviato fonogrammi sia alla 
Provincia, che al provveditora
to ed al ministero della Pub
blica Istru/.ione per chiedere 
che il guasto \enga al più pre 
sto riparato, ma finora non han
no ottenuto risposta. Gli allie
vi temono il ripetersi di cast 
di «patite virale, che già in 
passato si orano verificati. 

Dibattito 

ad Albano 

sull'aborto 
< Alxirto e conch/iorie della 

donna( nollti famiglia e nella 
società »: su questo terna do
mani pomeriggio alle 18. noli» 
sala comunale di Albano, si 
svolgerà un d.batt.to a cui pren
deranno parte esponenti di tut
ti i partit. democratici. 

Al «rl.b..itilo pubblico .ntcr-
\erranno .! ccnvpagno (ì o\ an
ni Berl.ngui'r. per il PCI; Oriet
ta Avellati, per il PSI; tt.tvar 
di. per il PSDI. Oscar Mammì, 
per il PRI; Mauro Melimi, per
ii partito radicale; e Simone 
Gatto per la sinistra indpen 
dente. 

Fuhito vletxantp 

con tossati di finalità 

uaen 
industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

CINDOR AUTO s r I 
di CINI e D'ORAZI 
N U O V A CONCESSIONARIA 

ROMA 
VÉNDITA' 

V.a L io Membri n , 17 by • l e , . 1 1 0 7 9 7 3 5 4 8 8 3 
ASSISTENZA: 

Violo lupocrotc, 56 - Tel 428 SSS 425 783 
RICAMBI Via Moni della l'ori.,-s la. 79 

Porge a lutti i mifiliori auguri di BUOSA Ì^ASQUA 

B A L D U C C I C A D E A U X 
regali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 
ROMA - VIA CHELINI, 25 

Prm-veclote in tempo all' 

ABBELLIMENTO DEL VOSTRO 

G I A R D I N O 
tulio l'assortimento di prodotti per la 

F L O R I C O L T U R A 
Dott. A. INGEGNOLI S.p.A. 

Via \rc-nuln. •)« - Tel 5B4.742-05 42 9r>-79.90 888 - Roma 

Con l'Augurio (il Buona Pasqua a tutta In •sua gentil? clientela 

-̂ TDUE MACELLI-iTiT 
= PUTÌ = 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER RINNOVO LOCALI 

ULTIMI 3 0 GIORNI 
VASTO ASSORTIMENTO 

Confezioni - Abbigliamento 

Da lunedì 24 MARZO 1975 ore 15,30 
dopo lo strepitoso successo dell'AUTUNNO-INVERNO 
inizia la vendita delle merci PRIMAVERA-ESTATE 1975 

p p n p A CONFEZIONI 
\ _ , E J 1 J \ ABBIGLIAMENTO 
Via Alessandria, 182-182 A - R O M A 

28 I H i 1 1 1 | E CESSAZIONE 
ANNI V I I I W l # k ATTIVITÀ' 

RIBASSI FAVOLOSI 
su tutte le merci esistenti comprese le novità 1975 

A L C U N I E S E M P I 
CONFEZIONI UOMO 

PANTALONE UOMO « Cabardina » L. 3 .900 
PANTALONE UOMO lana terital • modali! > . . » 7.900 
PANTALONE UOMO aitlvo • Tropical » . . . » 7.900 
CIACCA SPORTIVA uomo lana > 13 .500 
GIACCA SPORTIVA uomo . Grandi marcila» . . • 21 .900 
VESTITO UOMO . resa lo • 10 .900 
VESTITO UOMO conleilone lina » 19 .900 
VESTITO UOMO pettinalo Unimmo » 29 .900 
VESTITO UOMO extra • Grandi marche • . . . e 39 .900 
GIACCA ESTIVA gronde aitortlmenlo » 13 .300 
GIACCA ESTIVA «Grandi marche» . . . . » 21 .900 
VESTITO ESTIVO m o r t i l o « «Herone • . . . » 10.900 
VESTITO ESTIVO freico • Tropical » . • 27 .500 

ABBIGLIAMENTO 

CAMICIE UOMO m o n i t o « r e s a l o » L. 1.900 
CAMICIE UOMO • Extra » Oxtord . . . . » 4 .900 
PULLOVER UOMO E DONNA «ari modelli . . » 2 .900 
PULLOVER UOMO C DONNA • eeclualvl » » 5.900 

CONFEZIONI DONNA 

GONNE attortile pura lana • L. 1.900 
GONNE mille colori e tontetle » 3.900 
GONNE i Longuette » avatate . . . . . • 7 .900 
PANTALONE DONNA velluto ed ettlvo . . . » 4 .900 
PANTALONE DONNA . Extra gabardine 7.900 
ABITO DONNA . Regalo » 2 .900 
ABITO DONNA mille colori » 4 .900 
ABITO DONNA «• Modolll etclualvl » . . . . • 8 .900 
ABITO DONNA • Grandi marche » . . . . » 10 .500 
COMPLETO pantalone « Moda » » 7.500 
COMPLETO pantalone « Modelli extra » . . . • 18 .500 
ABITO a giacca N attortiti » » 14 .900 
SOPRABITO pura lana « Grandi marche » . . . » 19.500 

VASTO ASSORTIMENTO DI TAGLIE CONFORMATE 
PER UOMO E SIGNORA 

ULTIMI AFFARONI SU CAPI INVERNALI 
(CAPPOTTI C GIACCONI PER UOMO E SIGNORA) 

NUMEROSI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZO DI REALIZZO 

V I S I T A T E C I . ' . ' . ' 
E' un'offerta IRRIPETIBILE 

i i i i i t i i i i i i i i i i i t i a i i a i t i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n 

HS5STIN I 

Concessionaria AUTOCOLOSSEO 
Vene,,t.. • Diagnostica - Assistt-n^a • Ricambi • Carro/7ori; i 

SKDK: V ia della Magl iana , 224 • Tel . 5262391 S260700 

Un italiano muore air estero 
per mancanza di soccorso 

(dai giornali) 
Ulto l .twjr. it . j 

p.mr 

TU ri tt'I'I ,1 li.ti 
[x*r MAU'JHM- 1 ilari l,un KIM di u 
HU.'Kiajin.iiu enn bu'inf br.iui.i 
hai nMitmUi nin l'opia *• sudore 

Triste djsoci.up.ito fu dolore 
si sentivi! i";,nr.agn> tome un f.-inr-
mancando casa e il suon delle c..:ii|)aiif» 
in t e r r a sti « n ' e r a il l.i\ n r . i t m e 

Con nìì a m i c i a l / ò un g e l i m i i il gomito 
ce rcando l 'oblio nel b icchier d, \ nm 
hi f a t a l e i l cuore non ha resist i to 

Rifiutato di suitursu per ,1 \ ini, 
era sbronzo né malli tu ne ferito 
cosi parecchie ore a terra è finito 

ROMOLO VELOCCIA 
<J\ combattente 15-18 

VELOCCIA 
LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

PRESKNTA 
LA N U O V A RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccla 
9 Per le malattie della colonna vertebrale, non più 

tavole per la rigidezza. 
• Per la vostra salute .HI consiglia, anche se state 

in ottima salute. NON cigola, dura più «enera/noni 
STABIUMEXTO: via Tiburtina S12 • Tel AX>, 955 
VK.VDITA: \ ia I.abicana n 118 Tel. 730 R82 

via Tiburtma 5I^B - Tel. -tt5.1-U 

Psicoanalisi 
e critica 
letteraria 
a cura di Glovanrolla Da-
slderl 
Strumenti • pp. 200 • L. 1.800 
La ricerca teorica sul pro-
cani creativi e la applica
zioni del metodo palcoanav 
litico In ambito letterario In 
una aerla di «aggi di Freud, 
Baldouln, Segai, Krl», Gom-
brlch, Bonaparte, Jones, 
Klein, Mauron, Lacan, Mu
satti • altri. 

I L / . ' , ' - . L-

* 9 e n l " • • a m a r l a * 
specializzata | | P C C 
per viaggi in U H W O 

xxn 
RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTTRONICA 

| NUCLEARE ED 
: AEROSPAZIALE 
11.23 marzo 
Roma.EUR 
Palazzo dei 
Congressi 

Ingresso per i visitatori ore 9-22,30 

Oggi ultimo giorno 
PROGRAMMÀCINEMATOGRAFICO 

Aula Magna: 
« ATTENTI A QUEI DUE CHIAMATE LONDRA » 

ILI ALI : Via labicana. 98-90 • Tel. 7 5 7 9 4 4 0 • 
irconv.na Oitlanaa, 126-128 • Tal. 5139740 

a Via Guido Da Rugaaro, 76*84 (Montagnola) 
• I . I 4 0 J 8 1 1 

42 MESI 
SENZA 

CAMBIALI 
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a Roma COMUNICATO 

DA DOMANI ORE 
A PREZZI DA 

CAI 1 IMEI rALLIIflEI 
in V IA G. AMENDOLA 15 SSNE-S-

1. 
2. 
3. 
4. 
S. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
11 
?f). 
21. 
?? 
?3 
?4 
?5 
?fi 
?7 
78 
?9 
30 
31 
3? 
33 
34 
35 
3B 
37. 
38 
39 
40 
41. 
42 
43 
44 
45 
46. 
47 
48. 
49 
59 
51. 
52. 
53. 
54 
55 
56 
57. 
58 
59 
SO 
01. 
82 
H3 
G4 
G5 
3S 
07 
68. 
C9 
70 
71. 
72 
73. 
74 
75 
76 
77. 
78, 

a 

9 

IT 
Roma 

A 
11 V 
D'Aiegllo - 500 metri Sta-

- CAPOLINEA STEFER 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 

LOTTO VESTITI UOMO MARZOTTO 
LOTTO VESTITI UOMO TflEVIRA 
LOTTO VESTITI UOMO GALLES 
LOTTO VESTir UOMC LEBOLE-MONTI 
LOTTO VESTITI UOMC TAGLIE FORTI 
LOTTO VESTITI UUMU TWEED 
LOTTO VESTITI UOMO S REMO 
LOTTO GIACCHE UOMO VELLUTO FANTASIA 
LOTTO GIACCHE UOMO PURA LANA 
LOTTO GIACCHE UOMO GALLES LANA 
LOTTO GIACCHE UOMO S. REMO 
LOTTO CAPPOIT UOMO 3/4 
LOTTO CAPPOT-'i UOMO PURA LANA 
LOTTO CAPPOTTI UOMO 3/4 S. REMO 
LOTTO CAPPOTT' UOMO S REMO 
LOTTO CAPPOTT: UOMO LODEN ORIG. 
LOTTO PANTALONI UOMO S. REMO 
LOTTO PANTALONI UOMO RENNA-PELLE 
LOTTO PANTALONI VELLUTO GINS 
LOTTO PANTALONI SCAMOSCIATO 
LOTTO PANTAlOr" UOMO PURA LANA 
LOTTO CAMICIE UOMO KING 
LOTTO CAMICIE UOMO ELEGANTI 
LOTTO CAMICIE UOMO OXFORD 
LOTTO CAMICIE UOMO POZZI 
LOTTO GIUB3E UOMO LANA 
LOTTO CRAVATTE SETA PURA 
LOTTO IMPERMEABILI MAKO UOMO DONNA 
LOTTO ESKIMO ORIGINALE 
LOTTO 'ANTALONI SKI UOMO DONNA 
LOTTO GIACCHF A VENTO MOVIL 
LOTTO PANTALONI VELLUTO LISCIO 
LOTTO GILÈ' PELLE MODA 
LOTTO GIUBBETTI PELLE UOMO-DONNA 
LOTTO CIUBBETTi RENNA UOMO DONNA 
LOTTO CAPPOTTO 3/4 PELLE UOMO 
LOTTO MONTONI ORIGINALI GREZZO 
LOTTO MONTONI ORIGINALI DONNA 
LOTTO CAPPOTTI RENNA UOMO DONNA INGLESI 
LOTTO MONTON DONNA COLORI MODA 
LOTTO MONTONI DONNA MONGOLIA 
LOTTO LAPEN 3'4 FRANCESE 
LOTTO LAPEN FRANCESE CAPPOTTO 
LOTTO CAPPOTTO PEI LE DONNA 
LOTTO MONTONI BULGARI ORIGINALI 
LOTTO MANTELLI CASENTINO 
LOTTO SCAMICIATE RENNA PELLE 
LOTTO CAPPOTTI DONNA KATRYN CAMMELLO 
LOTTO SOPRABITO KATRYN CERIMONIA 
LOTTO CAPPOTTI KATRYN MODA KASBY 
LOTTO TAILLEURS KATRYN CERIMONIA 
LOTTO COMPLET, KATRYN CERIMONIA 
LOTTO CAPPOTTI DONNA PURA LANA 
LOTTO CAPPOTTI DONNA GINS 
LOTTO VESTI" 1 DONNA LANA 
LOTTO CESTITI DONNA SERA 
LOTTO GONNE SCOZZESI LAN ' 
LOTTO GONNE VELLUTO 
LOTTO GONNE GABARDINE 
LOTTO -iONNE G NS MODA 
LOTTO GONNE PURA LANA 
LOTTO MAGLIER,-. VARI TIPI 
LOTTO CAPPOTT. RAGAZZI PELLICO 
LOTTO GIACCHE BAMBINI ISSIMO 
LOTTO VESTITI BAMBINI ISSIMO 
LOTTO IMPERMEABILI BAMBINO 
LOTTO ACCAPPATOI SPUGNA 
LOTTO LENZUOI A AMERICA MATRIMONIALE 
LOTTO LENZUOLO STAM FEDERA 1 P. 
LOTTO LENZUOLD BORDATO MATRIMONIALE 
LOTTO I r N Z U O l l . ZUCCHI 1 PIAZZA 
LOTTO LFNZUOIO BASSETTI 2 PIAZZE 
LOTTO SOPRACOM-RTA 1 PIAZZA 
LOTTO COPFRT, 1ANA 1 PIAZZA 
LOTTO rsJVAGH/TO STAMPATO 
LOTTO FEDERA ORLATA 
LOTTO MONTGOMERY CAPPUCCIO 
LOTTO G.UBEOT! RENNA UOMO E DONNA 
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DIURNA DI 
CAVALLERIA RUSTICANA ! 

E G I A N N I SCHICCHI 
ALL' OPERA 

Ogyi a l e 16 in abb all« diur
ne replico di • Covollor a rustica- I 
na » di P Mascaun e « Gianni ' 
Schicch • d G Puccini (rnppr 
n 39) concertati e dirotti dal mne 
•tro Manno Wolf Ferro' RBQ sta 
di «n-rtimbi gli spettacoli Alt i , o 
Colonnollo che ho curato anche ta 
leena e i costumi di Cavalleria 
mentre la «cna di Gianni Sch echi 
* firmata do Angelo Urbani Del Fa-
bratto Maestro del coro Augusto 
Parodi Interpreti principali del 
pr mo spettacolo Fiorenza Cossot-
to Mena Borgato Gianfranco Cac
citele Gtengiacomo Guelfi Prote
ttori sta del secondo Attilio D'Ora
l i altri interpreti principal Mar-
flhenta Guglielmi, Manlio Rocchi • 
Ivo V nco. 

INBAL-FUJIKAWA 
ALL'AUDITORIO 

Og-j alle 17 30 (turno A) e do
mani o c 2 1 1 5 (turno B) al-
l'Auditorio d v • della Concilia
mone concerto diretto do Ehahu 
Inbol viol mate Mayumi Fujikawa 
fstag one sintonica dell'Accademia 
d S Cecilia in abb togl n 2 1 ) . 
In progrommo Dallopiccola Var a-
«Ioni Mendelssohn Concerto In 
m m n per vio ino • o-cheitra 
Prokofiev Aleksandr Nevskij per 
mejj-ojoprano coro e orchestra 
(sol sta Nuca Condo) B ghetti in 
vend ta al botteghino dell Audito
rio m via della Concrezione 4, 
dolio 16 30 in poi domani dalle 
17 in pò Bighett anche all'Ame-
r!c*n Express m piazza di Spagna. 
n 38 

CONCERTI 
ACCADEMIA D I SANTA C I C I L I A 

(Auditorio dt Via della Conci
liazione 4 ) 
Oggi alle 17.30 (turno A) • 
dorneni alle 21 ,15 (turno B) 
concerto diretto da Eliahu Inbel, 
violinista Mayuml Fujikawa (tagl. 
n 21 ) In programma. Dallap e-
eole Mendelssohn, Prokofiev 
(solista Nucci Condò). Biglietti 
In vendita dalle 16,30 in poi, do
mani dallo 17 In poi Biglietti 
anche all'Amencan Express P.zza 
d Spagne, 38 

Teatro TRIANON 
VIA M U Z I O SCEVOLA 101 

( I . Glovinnl-Alberan*) 780 .302 

~ ÓGGÌ7orri7 ~ 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di GABER - LUPORINI 

U 2 .000 * 1 .000 
Blgllertorie or* 10-13 • 10-19 

LUNEDI' RIPOSO 

ARCITEATRO DEL P A V O N I (Via 
Palermo 28 • Tel. 4 6 4 1 8 1 ) 
Alle 18 30 concerto di chitarra 
flamenca di Sandro Peres € I 

cammini profondi dello chitarra ». 
Musiche di Montoyo Monge, Se

govia, Medina e Anonimi 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 

'72 (Via G. Belli 7 2 - Telefono 
3 1 7 7 1 5 ) 
Doman alle 21 30 5 Rassegna 
di musica moderna e contempora
neo replico delle Scuola di com
posizione Sperimentale dell'Aquila 

T. BELLI (P .ua S. Apollonia 11 -
Tel. 389487S) 
Domani alla 21 ,15 II gruppo M u 
sica Insieme in musiche medio-
evali e rinascimentali Con I. 
Strazza, A B. Zi mar, A. TecardI, 
B Tommaso. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI (ENAL-f- ITA) (Via 

Placenta. 1 - Tel . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Alle 17 u tima replica C A D 
• I contemporanei » pres « I l de
corato O'Flaherty » di B Show 
Novità in 2 tempi di G landolo 

SELLI (Plana S. Apollonia, 11 -
Tel. 3 6 9 4 8 7 5 ) 
A I R 17,30 il Collettivo Azione 
Teatrale pres « Amerlkamara • 
Topografia di un diseredato » di 
J Diaz Regia V Melloni. Scene 
• costumi U Bertocca Con R. 
Gì onorande, M. Boni ni, M Bru
no. A Dan, R Menzella, G 
Martini, A Menichetti, M Mi Ior
io , C Poggi ani, M Valgoi, G 
Vanmn S Vernale 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 16,30 la Comp D'Ortgha-
Palmt rappresenta « Giacinta Me-
rescottl » due tempi in 5 quadri 
d Umberto Stefani 

CENTRALE (Via Celso. 4 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17,15 « I l diavolo bianco» 
di Webster con M . Kustermann. 
Reyio G oncarlo Nanni 

DEI SATIRI (Via Grotta pinta 19 . 
Tel. 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 18 ultima replica la Comp. 
Marco Messeri in * Penelope ai 
tuoi piedi • commedia da Delir o 
Amoroso di Tre Clown Con S 
Bigozzi M Messeri, M Alchlerl, 
O Sfracuzzl Regia M Messeri 

DELLE ARTI (Via SIcMla. 59 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 17,30 « Storie di periferia » 
il nuovo recital di Tony Cucchi e-a 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 -
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
A l e 18 Fiorenzo Fiorentini pre
terite « Petrollnl • (biografia di 
un mito) dt De Chiara * Fio
rentini e « Cortile * di F M Mar

tini Con G. Indori , M . Fiorentini, 
L Gotti, La Verde V. Venturini, 
chitarre Paolo Gatti a Roberto 
Poi lineili. Coreografie M . Dani 
Musiche A Saltto. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 23 . 
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17,30 lo Cooperative De 
Servi pres la novità comico-gialla 

« Penultimo scalino » di Sani-
iiiy Fuyoci Con P iito io De Mo 
-ik Ncv" lo Alt ori, MabS R e 
y ti T Ambi 00 n 

ELISCO (Vio Nozlonalo, 183 -
Tel. 4G2 114 ) 
Alle 17 30 Cduaioo D<- T ppo n 
« Gli osami non Uniscono mal ». 

E FLA1ANO (Via S Stefano del 
Cocco, 16 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 1 / u t un rcpl co Paolo Poi 
prcsenla <•. La nemica » due tem
pi d Dai io N ccodem 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tol. 561156} 
Al e 17 30 The Go don Roper-
tor/ Playors n « Tho Mouse-
trop » d A Chr i l e 

LA MADDALCNA (Via dello Stel
letta, 19 • Tel. 5 6 5 9 4 2 4 ) 
Alle 17 30 « Donno, donno eter
ni Dei » di A Ce I on con L. 
Dal Fabbro C De Angoli* G 
Elsncr C Ricott R Savajnone, 
S Scalfì Canto A Melato 

PARIOLI (Via G. Borii , 2 0 • Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 17 30 lo Comp del Tea
tro Ita iano Pepp no Do Filip
po in * Lo metamorfosi di un suo* 
natoro ambulante » farsa iti due 
parti con musiche originali di 
Poppino Do F 1 ppo 

PORTA PORTESE (Via N, Botto
ni 7 • Tel. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Alle 17 « Il yatto Ludwig » di 
Ludw cj Ticck, scr tto da M a r o 
Teresa Alban 

Q U I R I N O • ETI (Via Marco Min-
ghetti 1 - Tal . 679458S) 
Alle 17 lo Cooperativa «Gì As
sociati » pres « La nuova Colo
nia » d L Pirandello Con V 
Fortunato I Garroni L Vonnuc-
chi Rea a V Puocher 

ROSSINI (P.zzo S. Chiora, 14 -
Tel. GS42770) 
Alle 17 15 X X V I Stagione del
lo Stato lo di pro*a d Roma 
di Checco o An ta Durante e 
Leila Duce con Sonmortin Pcz-
zmga Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Marcelli nel successo comico 
M L'esame » d E. Liberti. Reg o 
Checco Durante 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 18 • Tel . 4 6 5 0 9 S ) 
Alle 17 30 (ultimo replico) Silvio 
Spaccasi pres « Lei ci crede al 
diavolo in mutande? ». Regia L 
Procacci 

SANGENESIO (Via Podaora, 1 -
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Lo spettacolo è sospeso 

SISTINA (Via Sistina, 129) 
Alle 17 e 21 Gannei e Giovan-
rum pres J Dorelli B Valori, 
P Panelli nella commedia mus
eale scritta con I Fiostn « Ag
giungi un posto a tavola a musi
chicene Trovoioli Scene e costumi 
Coltellacci Coreografie Londi 

TEATRO D'ARTE Dt ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via G e noce hi -
Colombo-INAM - Tol. 5139405 ) 
Domani alle 21 recital di Garcia 
Lorco a New York o « Lamento 
di Ignaclo » allo chitarra II soli* 
sto Fiori Riccardo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentino) 
Alle 17 «L'abominevole don
na delle novi • di H Rodolfo 
Wllcock Regio F Enr quez con 
V Monconi, P Coi. Produzione 
T di Roma 

TORD1NONA (V . Acquai parta 16 . 
Tel . 6 5 7 2 0 6 ) 
Alla 18 utt ma replica • Su can-
tlam .. ridondo « cantando qual
cosa ti Pò... ». Muncho Jonnacci 
e Corpi Con M Falsmi G Moz
zo! , F Alessandro Regio Arturo 
Corso RoaliSzotore Cioncarlo Tro 
voto Scene G Foson 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le - Tel. 6 5 4 3 9 4 ) 
Allo 17.30 u tima rcpl co T no 
Buone!h presenta « Nemico del 
popolo » di H Ibsen Req a E 
Fenogl o Con T Blanch M De 
Francovich, N Longuasco, R 
Paoletti. 

I L CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA. NANDO e 
RINALDO ORFE1 (Viale Cristo
foro Colombo • Fiera di Roma) 
Lunedi unico spettacolo oro 
16,30 . Altri giorni due spetta
coli: ore 16 ,30-21 ,30 Visita al'o 
zoo dalla ora 10 alle 15. Preno
tazioni tei. 576 400-595 954 . 
Proroga tino al 31 marzo. 

X X I I RASSEGNA INTERNAZIO-
NALE ELETTRONICA ED AERO
SPAZIALE ( 1 1 - 2 3 marzo • 
Roma-EUR, Palano dal Congressi) 

DalE'11 al 23 marzo. 

AL 

LUXOR 

DIANA 

DEL VASCELLO 

GIARDINO 

MERCURY 

DUE ALLORI 
U N FILM DOVE 

SI RIDE FORTE 
SI RIDE GROSSO 
SI RIDE LUNGO 

EUO come un nncnncEi 

FANTASTICO ! 

4 mese a l SAVOIA 
E' SEMPRE IL MIGLIORE ! 

NINO NIANFREDI VITTORIO GASSMAN 
STEFANIASANDRELU. 

CERàuamó 

amflTi 

STEFANO SATTA FLORES 

GIOVANNA RALLI 

. . . tó-SCAMUIsax» 

ÀiaJ-WMIGElETII 

£ . 

SPERIMENTALI 
ABACO {Lunyotovcre dei Melimi 

n 33 A • Tel. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A e 1b ul ma topi ta I Puntano 
pres « Orfeo » da Oitco Net.ro 
ci V n e us De Mones Rcg a C 
Irobi 

BEAT 72 (Vio G. Belli, 72 • Te-
lolono 3 1 7 7 1 5 ) 
Al e 17 30 o 21 30 - Il TanU 
b na doli Opero •> P Cbc i t i <i II mi 
to della covorna » d D Sonii n 

CIRCOLO CULTURALE CENTO 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
A e 18 Dod Moccoli con Don le 
Goud a monte e Bruno F anciic 
n « La miseria I e un gran ma

lanno » canti onarch t »* conto 
dm toscani 

CONTRASTO (Via E. Levlo 2 5 ) 
Alle 19 scena pubblico il Tea 
tro e l quart ero Incontro con 
il popolo d rotto da Franco M&r 
letta 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Allo 18 il Grappo d iper m«n 
fanone » 11 Guasco • presento 
« Escunolo » di M Do Gheldero 
de Regia R Ometta 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 1 • 
Tol. 5817413 ) 
Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarrafona-
ta > d G Sepe In abbonomen-

Schermi e ribalte 3 
Le algle che appaiono accanto 
a4 titoli del film corrispondono 
alta seguente elaMtHcazIone 4*1 
gemerli 
A » Avventuro*» 
C co Comico 
DA a Disegno anime*» 
DO o Documentario 
DR » Or ammetto» 
G o Giallo 
M B Musicai» 
S m Sentlmantal» 
SA » Sa ti rie» 
SM n Storlco-mltoloalo» 
Il «ostro giudizio eoi Htm vie
ne ««presso nel modo taguan*** 
• • • • • > . accedono»» 

• « • • - onlna» 

• • m discreta 
• « mediocre 

V M 18 e vietar» al 
«I 18 ansai 

Eccezionale successo al 

oltre che al 

R0XY 
FIAMMA 

Ogni donna vuole 
il suo... BREVE INCONTRO 

SOPHIA LOREN-RICHARO BURTON 

TJVC07ITTJRO 
W I UN FILM oi ALAN BRIDGES ^ ^ 

v I EASTMANCOLOR 

ORARIO SPETTACOLI- 16-18,15-20,20-22,30 

U N SUPERFILM PER TUTTI ! " 

to ridotto Con 5 Amondoloa, 
A Corri, A Pudifl G Sepe, L 
Vcnonzmi Musiche 5 Marciteci. 
Re<j a G 5epe 

META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tol. 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Alle 18 ultima replico la Comp 
de Meta-Virtuali in « Il conte di 
Lautroamont rappresenta I canti 
di Maldoror » con P D'Orazio, 
M Lo Corte, 5 Soltorclti, Volen-
t no, N Vasil Rc<i o Di Marco 
Scene D Posce e E Rossi Alle 
22 « Lo tnort » d G Botoille con 
N Vasil Unica replico 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 -
Tel. 585107 ) 
Allo 17,30 ult repl co «Richia
mo » teatro di Claud o Remondl 
e Riccardo Caporossi 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mat
tatolo) 
A le 2 0 , 3 0 spettacolo del collet
tivo teatrale Spaziozero « 12 di
cembre) ouverture ». Circo riscal
dato. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazlonalo 16-C angolo via Na
poli - Tol. 3 3 5 4 0 0 ) 
Domani alle 21 ta Comp del T 
Nello Cripto presento • The elfect 
of gomma Rays on man • In the • 
Moon Marlyolds » di P. Zmdol 
Novità per l'Italio Regia J Karl* 
sen In lingua inglese 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1 'A -
Tol. 3 8 4 3 3 4 ) 
Allo 17 3 0 » Vangolo 2000 » (Chi 
crede il popolo o sia?) Mus cai 
in due tempi di Pasqua e Cam 
Mus che E Guaimi Coreografie 
R Groco, con 50 attori in scena 
Re<|ia Leone Mancin 

"TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monto Testacelo 4 5 - Telefono 
5 7 4 5 3 6 8 ) 
Alle 17 30 e 21 30 t « Gruppo-
Teatro dei Possib li • presento 
» Notturno di Pasquino » di M R 
Berord Rc^jio, scene e costumi 
I Durgo Con O Br on G Mat 
t oli, G Schettin 5 Dello Volle 
(voce Froncesco Gubiett luci ed 
effetti Giancarlo Solfili) 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo del Pa

nieri 57 - Tel. 3 8 5 0 0 5 ) 
Alle 18 > Fatelo da soli - d M 
Casco e M Carnevale Con 8 
Brucinola, E Bucc orcll D D Al 
berti, A Palladino R Santi, 
Suan Regio dotili outo 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 . Tol. 5 8 8 5 1 2 ) 
Allo 13 spettacolo scr tto da 
Oreste Lionello « I l doppio orga
no » e « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) » con E Grassi G Pa 
ynoni, R L cory e lo partecipa
zione di E Eco al p ano P. Roe 
con 

CIRCOLO ARCI - C. MARTINEL
LI » (Via S. Borsellini 23 - Via 
Tiburtlna) 
Alle 18 spettacolo di musica jazz 
con il complesso Spirale Soci 
ARCI L 500 

CIRCOLO D.L.F. - ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via Flavio Stiheo-
no, 6 9 ) 
Alle 18 concerto del Canzoniere 
del Lazio 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l e 17 30 Folk Studio giovani 
proorammo di Folk Hoppening, 
Alle 22 « El canto prolundo de 
l'Americo Litina ». 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 5 - Tel. 7 3 7 9 5 3 ) 
Domani olle 22 « Quando gli uo
mini non avranno più... la co
da . * d Guido Finn Con M 
Landro B De Bono F Buffa 
Rey a G Finn Coreografie M 
Chialt Musiche originai Attono 
•n Roccon Biooim Fontani 

IL PUFF (Vio Zanazzo, 4 - Te
lefono 5810721 ) 
Alle 22 30 Amendola e Corbucc 
* Non taccia onde » con Landò 
F orini R Luca O De Corto 
P Poggi O Di Nardo oli organo 
Ennio Chiti 

INCONTRO (Via della Scala 07 • 
S Saba - Tel 0 7 9 3 0 0 9 ) 
Allo 17 30 e 22 1 5 A che Nana 
Maurizio Reti Lu yi Soldati pres 
<< I l sesso dal diavolo » d Ro 

LA CAMPANELLA (V.lo della Cam 
panello, 4 Tel. G5447S3) 
Alle 18 tom « Eccellenza II 
pranzo e servito » d Borbone 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te-
lefono 475G049) 
A l n 21 30 Tronco Califano e 
Jose Marchese 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini 
n 3 Tel C54434) 
Doman dn le 21 30 Tony Scott 
Ouortol 

PAPPAGALLO CLUB (V<a Quirino 
Maiorana, 150 • Tel 5 5 0 9 9 2 ) 
Alle 2? complesso « La grnnde 
famiglia » dello R C A Ital ona 
presenta « Le nuove attrazioni 
1975 ». 

PIPCR (Via Tagliomento, 2 Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 16 30 e 21 Orchestra Mo 
derno olle 22 30 o 0 30 G Bor 
n <j a pres « Plperlisima n 3 » 
r <. sta di Leon Gneij 

PROMOTION (Via S Francesco 
n RIPO 57) 
A l k 2 1 1 5 GIUL-PO I lobo Jtvz 
con R De r -i U r oiet l no 
A Mo dent T Mo lopol b Oi 

T PENA DEL TRAUCO (V.o Fon 
te dell Olio 5 • S Maria in 
Trastevere) 
A e? 2t 30 Teli oro lat no «me 
i cario con I Carmono Dal ie 
r.c e Car in. o mui ̂ o spnqno a 
POPÒ Vu 7 Musica tropical. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina. 79 - Telet. 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 6 0 9 8 ) 
Alle 16 il complesso mus cole 
teatrale ano o - timer cono « T h e 
uncle Dave s lish comp • Rock 
and Roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI AL SANGENESIO 

(Via Podgoro 1 - Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle n 15 la Comp dei burattini 
d Mietta Surdi presenta « Posso 
raccontarti la mia storio? ». 

GIOCOSFCRA • T SCUOLA (Via 
Macrò - Scuola Tona) 
Alle 16 30 spettocolazione « U n 
bambino e stato picchiato * In 
collaborazione con I V I I I Circo
scrizione e II T Scuola 

I GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar-
I taco 13 ) 

Domani alle 17 laborator o on 
I inazione teotrale bambini; olle 
I 19 30 metodologia doli animai o-

ne teatrale alle 22 laboratorio 
per an motori « la ginnastico crea-
i v a » 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 10 , 
tei 582049 ) 
Oggi alle 16 30 « La carrozza 
d'argilla » novità di Aldo Giovnn 
netti con A C pr ano P Mar-
letta D Palatiello C Colongel 
Reg a G Bonacquist 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Tel. 5910008 ) 
Melropoltona 93 123, 97 
Aperto tutti i g orni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Oaul alle 16 30 le Marionette 
degli Accettella con « Pimpinel
la » di Icoro e Bruno Accettollo 
Regio dogli autori 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati Fi
scali 236 • Tel 8 1 2 4 0 3 7 ) 
Alle 16 I e own Tato di Ovoda 
pres K Chicchirichì » di G onm 
Tfiffone e la partec pozione dei 
bamb ni 

CINE - CLUB 
ARCI - PAVONE (Via Palano» 28 • 

Tel. 4 M ! 81 ) 
Al e 2 2 unico spettacolo . I l 
pollo dolio fraudo M d I Bcrg 
man 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel 312 2S3) 
Amarcord, d T Fel ni 

H L M S T U D I O 70 
Alle 16 19 22 II grande icnhero, 
di J Tord 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
I BOCCA 

Se (i A La Italia di fuoco (17 
I 19 21 23) 
I Salo 3 Tamburi lontani (19 23 ) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
' Borghese) 

Riposo 
POLITECNICO (Via Ti.polo 13 a • 

Tel. 3 9 1 7 1 9 ) 
I Alle 18-20 30 23 « I compari» 

di R Altmon 

CINEMA-TEATRI 
I AMBRA JOVINELL1 
! Finché c'è guerra c'è speranza, 
| con A Sordi SA * * e rivista di 

spogliarello 
' T R I A N O N 
I Spettacolo teatrale « Giorgio Ga-
I ber • 
I VOLTURNO 
| Sensi proibiti, con J B « » t ( V M 

18) S 4 e rivista di spogliare lo 

CINEMA 
1 PRIME VISIONI 
1 A D R I A N O (Tel . 325 .153 ) 

Zorro, con A Dclon A jf 
AIRONE 

Il sospetto, con G M Volonte 
I DR ft * # * 
; ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 

Corruzione al palazzo di Giustizia 
con F Nero DR * 

AMBASSADE 
L'inferno di eriitallo, con P New 
man DR * 

I AMERICA (Tel S8.10.108) 
I Zorro, con A Delon A * 
1 ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
, Finché c'è guerra c'ò speranza, 
i con A Sordi SA * * 

APPIO (Tei 779 .638) 
i Alrport 75, con G B ack DR * 
i ARCHIMbUb D'ESSAI (875 507) 
I Prete lai un miracolo, con L 
I Pian DR * 
i ARISTON (Tel. 353 230 ) 

L'inferno di cristallo, con P New 
] man DR *p 
j ARLECCHINO (Tet. 36 .03 .546 ) 

Ouolla sta maliziosa, con N Co 
1 stolnuovo ( V M 18) DR * 

ASTOR 
l Porgi l'altra guancia, con B Spen

cer A * # 
ASTORI A 

Profumo di donna, con V Gass-
man DR <v 

, ASTRA (Viale Jomo, 225 - Tote-
i fono 886 .209 ) 
, 10 secondi per fuggire, 1.011 C 

Bronson A + *< 
i ATLANTIC (Via Tuscolono) 

A mczzanoltc va la ronda del pia
cere 1.011 M Vi i ' SA * 

, AURCO 
1 Zorro con A D^ on A * 
I AUSONIA 

Uno bellissima citato con 5 Br 
jei 5 A 

A V E N T I N O (Tel 57 13 27 ) 
Una bellissima estate <.TÌ S Ber 

1 ger 8 « 

GALDUINA (Tel 347 .592) 
I La sbandata con D Modj io 
1 V M 8) SA * 
1 BARBERINI (Tel 4 / 51 707) 

A mezzanotte va ta rondo del 
piacere, con M V I I SA * 

| BCLSITO 
Una strino coppia di sbirri, I O I Ì 
R Ar id i A * * 

BOLOGNA (Tel. 4 2 0 7 0 0 ) 
Profumo di donna 1011 V G ì » 
mnn DR + 

j BRANCACCIO (Via Morulano) 
Uno slroiia coppia di sbirri, con 

I R Arltin SA * * 
CAPITOL 

A mezzanotte va In ronda del 
1 piacere, con M V tt SA * 

CAPRANICA (Tel 67.02 4 6 5 ) 
Il lumacone con T Terrò 5A * 

CAPRANICHETTA (T . 07 .92 .465 ) 
Senza un Ilio di classo, cori G 
Seual SA * * 

COLA DI R IENZO (Tel. 360 584) 
Dieci secondi per luggiro, con C 
Bronso 1 A * * 

| DEL VASCELLO 
I Bello coma un arcangelo, con 
I L Buzzone? ( V M 14) SA * 

D IANA 
Bello come un orca ng alo, con 
L Quzranco ( V M 1<1) SA * 

DUE ALLORI (Tc>. 273 .207 ) 
Bello come un arcangelo, con 
L Buzzonca ( V M 14) SA * 

EDEN (Tel 380 .188 ) 
Tinche c'è guerra c'è speranza, 

, con A Sord SA * * 
EMBA5SY (Tel. 870 .245 ) 

, Professione reporter, con J Ni 
! cholson DR $ # > # 
I EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Profondo rosso, con D Hemmings 
( V M 14) G * 

ETOILE (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Paolo Barca maestro falomontare 
praticamente nudista con R Poz-

I zetto ( V M 14) SA * 
EURC1NE (Piazza Mallo, 6 • Tele

fono 59 .10 986 ) 
Yuppi Du, con A Cruentano S ft 

EUROPA (Tel. 805 .736 ) 
1 L'ammazzatine, con P Caruso 
1
 k V M 18) SA # 

1 F I A M M A (Tel 47 51 100) 
Breve incontro, con S Loren S * 

• F I A M M E T T A (Tel . 470 267) 
I Mondo candido, con C Brown 
1 ( V M 18) DR « 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Emmanuolle, con S Kr stel 

I ( V M 18) SA # 
GARDEN (Tol. 582 848 ) 

j Una strana coppia di sbirri, con 
A Arlun SA * *• 

G I A R D I N O (Tel 894 940 ) 
Bello come un arcangelo, con 
L Buzzanco ( V M 14) SA # 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 804 .149 ) 
Chlnatown, con J \J cholson 

( V M 14) DR * . * * # 
GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63 80 .000) 
L'ammazzatine, con P Caruso 

( V M 18) SA * 
HOLIDAY (Vta Benedetto Mar-

collo • Tol 858 326 ) 
Profondo rosso, con D Hemm nns 

( V M 14) G * 
KING (Via Fogliano, 3 • T o l d e 

no 33 .19 551) 
Yuppi Du, con A Ce ontano S k 

INDUNO 
C'oro una voli» Hollywood 

M * * 
LE GINESTRE 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Ark 11 SA * # 

LUXOR 
Bello come un arcandolo, con 
L BUZZÙIICO ( V M 14) SA * 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Yuppl Du, con A Celentano S 4 

MAJESTIC (Tel. 67 9 4 . 9 0 8 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA * 

MERCURY 
Bello come un arcangelo, con 
L Buzzanca ( V M 14) SA * 

METRO DRIVE- IN (T 60 90 .243 ) 
Finché c'o guerra c'è speranza, 
con A Sord SA * * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Yuppl Du. con A Celentano S 4s 

M I G N O N D'ESSAI (T 869 493 ) 
Totò il modico del pazzi C •* # 

MODERNETTA (Tal. 400 285 ) 
Incontro d'amore, con U Ors ni 

( V M 18) S # 
MODERNO (Tel 4G0.28S) 

La nottalo, con S Sperati 
( V M 18) SA » 

3 ' SETTIMANA AL 

Modernetta 

"SÉMPREPÌU'" BILIA 
SEMPRE PIÙ' SEXY!!! 

1 w Un eccitante 
,contro d'amore 
con LAURA 

ANTONELLI 

NEW YORK (Tel 780 271) 
L inferno di cristallo, con P Nr 
111 i i DR • 

NUOVO STAR (V.o Michele Ama 
ri 18 Tel. 789 242) 
A mezzanotte va la ronda del pia 
cere, con M V tti SA # 

OLIMPICO (Tel . 395.C35) 
Alrport 75 , con K Block DR *• 

PALAZZO (Tel. 49 .56 031 ) 
L'uomo del Itlan, con L Ma \ n 

DR * * 
PARIS (Tet. 754.3C8) 

Zorro, con A Deloi A * 
PASQUINO (Tel . 503 022 ) 

The exorcist (in inglese) 

ARALDO Anche gli angeli tirano 
di dcslro co 1 G GPI I un A * 

ARIEL La poliziotto, con M Me 
lato DR * 

AUGU5TUS II <jrandc Golsby co 
R Ree lo ci DR * 

AURORA P111 malli di prima al 
servizio della regina coi J Clio 

I pi n SA * 
1 AVORIO D ESSAI Lincillotlo e 

Ginevrn con L S mon DR * * 
BOITO 5-HKjue di condor coi "1 

Yoimhin >o DR * * * 
BRASIL Agente 007 I nonio dalla 

pistola d'oro coi R Moore A » 
BRISTOL L'esorcista con L Bla r 

DR * 
BROADWAY La pupa del 'jart'jstcr 

I con 5 Lo cn DR * 
CALITORNIA L ultima corvè (.011 

J N cholson I i/M U DR • * * 
| CASSIO Asso&sin o sullOnent Ex 

press, con A I" n icy C * * 
CLODIO L ultima corvo ion J 

N clioison DR * * * 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA g £ c l i 

4" MESE DI CLAMOROSO SUCCESSO 
DEL FILM PRESCELTO A RAPPRESEN
TARE UFFICIALMENTE L'ITALIA AL 

FESTIVAL DI CANNES 

AI CINEMA 

ASTORI A- BOLOGNA 
VIGNA CLARA 

m 
VITTORIO GASSMAN COSTINA BELLI ALESSANDRO MOMO 

PROFUMO DI DONNA 
DINO RISI 

E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 

PRENESTE 
Una bellissima estate, con S Ber 
oer S * 

QUATTRO FONTANE 
Zorro, con A Delon A * 

QUIRINALE (Tel. 402 .633 ) 
Il sospetto, con G M Volontè 

DR *i* ^ ^ JP 
QUIRINETTA (Tel. 67 .90 .012 ) 

Cognome e nome Laeombe Lu-
cien, con P Blaise DR * # 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Il colpo della metropolitana, con 
W Matthou G * * + 

REALE (Tel . 58 .10 .234 ) 
L'inferno di cristallo, con P New-
man DR 9 

RCX (Tel. 884 .165 ) 
Alrport 75 , con K Block DR tt 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Terremoto, con C Heston 

DR 9» 
RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

11 seme de) tamarindo, con J 
Andrews S * 

ROUGC ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
L'inferno di cristallo, con P New 
mon DR * 

; ROXY (Tel . 870 .504 ) 
1 Breve Incontro, con 5 Lor en 
I S •* 
I ROYAL (Tel . 75 .74 .549 ) 

Terremoto, con C Heston 
DR * • » 

SAVOIA (Tel. 861 .1S9) 
1 C eravamo tonto amati, con N 

Moni re-di SA * * • • * ) 
1 SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 

La citta gioca d'azzardo, con L 
Merendo DR * 

5UPERCINEMA (Tel. 4 8 5 498 ) 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A + * 

TIFFANY (Via A. Depretls - Te
lefono 402 .390 ) 
Quella età maliziosa, con N Ca 
stolnuovo ( V M 18) DR * 

TREVI (Tel. 689 .619 ) 
Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B Lancaster 

( V M 14) DR * * 
TRIOMPHE (Te). 83 .80 .003 ) 

C'era una volta Hollywood M * # 
UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
Piacere, con M Vitt SA •* 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359 ) 
Profumo di donna con V Gos 
smen DR * 

V ITTORIA 
A mezzanotte va la ronda del pia
cere, con M Vitti SA « 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Romanzo popolare, con 

U Tognozzi SA * * 
A C I D A ) Porgi Coltra guancia, con 

B Spencer A * * 
ADAMt Le farò da padre, con L 

Pro etti ( V M 18) SA * 
AFRICA* L'esorcista, con L Bla r 

DR * 
ALASKA: La sbandata, con D Mo 

dugno ( V M 18) SA *-
ALBA: Agente 0 0 7 l'uomo dalta 

pistola d'oro con R Moore A « 
ALCE* Le farò da padre, con L 

Protott ( V M 18) SA * 
ALCYONEi E vivono tulli felici e 

contenti DO * * 
AMBASCIATORIr Amore amaro, 

con L Gostom ( V M 1B) DR * 
AMBRA JOVINELLI Finche c'è 

guerra c'è speranza, con A Sord 
SA * * e rivisto 

ANICNE Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gemma A * 

APOLLO. La sbandata con D 
Modugno { V M 18) SA * 

AQUILA: Amore amaro con L Ga 
stoni ( V M 18) DR * 

COLORADO II grande Gotsby coi 
R Redlord DR *• 

COLOSSEO- Fatevi vivi ta polizia 
non interverrà, con H Silva 

DR * 
CORALLO: Romanzo popolare, con 

U Tognozz SA * + 
CRISTALLO' Agente 007 l'uomo 

dalla pistola d'oro, con R Moore 
A * 

DELLE MIMOSE* Amore mio non 
farmi male, con L Fani 

( V M 18) 5 * 
DELLE RONDIN I ! Franco e Ciccio 

superstar C -9 
D IAMANTEi L'esorcista 
DORIAi Amore amaro, con L Ce

stoni ( V M 18) DR * 
EDELWEISS: Romanzo popolare, 

con U Tognazz SA * * 
ELDORADO: Il trafficone, con C 

Giuffre ( V M 18) C * 
ESPERIA: Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A Sordi SA * * 
ESPEROi Colpo in canna, con U 

Andress ( V M 18) A *• 

F inalmente dissequestrato In 
attesa di giudizio In edizione 
integrale al 

2'» MESE 

MODERNO 
IN' BbCLUSUA 

LA NOTTATA CHE TUT
TI VORREBBERO VIVERE 

In nOTTATP. 

Comunicato della direzione 
Per le coniprensib li sceno 1 
I Im e r yorosamento v etoto 
ai m nor di anni 18 Lo co 
lonna sonora 0 me sa su d se hi 

CINEVOX - RECORD 

FARNESE D ESSAI IMumene Mar 
lutano d E De r 1 uo 

DR * * * 
TARO Piedino il uuestunno coi 

I n C * 
I G IULIO CESARE Esecutore oltre 

la Icj'jc e i *\ De o 1 DR * 
HARLCM II cittadino si r bella, 

con T N- o ( VM 14; DR • 
HOLLYWOOD La cugina con M 

R-o ci V M 13 S * 
| IMPERO Aliente 007 I uomo dalla 

pistola d oro co R Mooie 
A * 

JOLLY L esorc sia (on L C h r 
' V M 14) DR * 

LEBLON Per amare Ofelia con G 
I Rill i V M 14 SA * 

MACRIS Agente 007 I uomo dati-* 
ptsloh d oro co R Moo e A • 

MADISON Le laro do podre co 
1 L P ice l i V M 18) SA * 
i NEVADA Assassinio sull Oricnl 

Express con A f nncy C * * 
N IACARA La poliziotta, co 1 M 

Melalo SA * 
NUOVO L'ultima corvè con J N 

ho von 1 VM 14) DR * * * 
NUOVO r iDCNE I guoppl. c?n C 

Ccid naie ( VM 14) DR * 
NUOVO OL IMPIA II mio amico 

il diavolo, con P Coolì 
( V M 18) SA * * 

PALLADIUM L esorcista, con L 
Blmr DR * 

1 PLANETARIO Vermisat con C 
Cobr 11 DR * * * 

PRIMA PORTA Amore mio non 
farmi male co 1 L fan 

( V M 18) S * 
RENO Romanzo popolare, co 1 U 

Tognazz SA * * 
RIALTO Non basta pregare, con 

M Romo DR * * + 
RUBINO D'ESSAI La conversa 

zlone coi G Hackmon DR * * 
SALA UMBERTO La poliziotta 

con M Melalo SA * 
SPLENDID- Anche gli angeli tira

no di destro, con G Gemma 
A * 

TR IANON Spellatolo teeliole 
VERBANO* Le tarò de padre, con 

L Proetti ( V M 18) SA * 
• Giorgio Gabe* » 

VOLTURNO Sensi proibiti, con J 
Bitset ( V M 18) S * e - v si» 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLIt La spada nella roc

cia DA * + 
NOVOCINEi Fatevi vivi la polizia 

I non Interverrà, con H 5 Iva 
DR * 

ODEONt II bestione, con G G on 
nm SA * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Sette spose per 7 

fratelli, con J Powcl! M A * 
AVI LA Torna a caaa Lassi*, con 

E Tay or 5 * 
, BELLARMINO li cucciolo, con G 

Peci* S * 
BELLE ARTI L'albero dalle loglio 

rosa con R Cestic S * 
CASALETTO. UFO prendeteli vivi, 

con E B shop A *• * 
CINE SAVIOi Slmbad contro I 7 

saraceni 
CINE SORGENTE Don Camillo e 

I giovani d'oggi, con G Mosch n 
SA -* 

1 COLOMBO* I l giorno del delfino. 
con C C Scott A * 

COLUMBUS Torna a caaa Lassle, 
con C Taylor 5 * 

CRISOCONO L'avventura del Po-
seidon, con G Hackman DR -*1 

DEGLI SCIPIONI Altrimenti ci 
arrabbiamo! con T Hill C * 

DELLE PROVINCIE I figli di Zan
na Bianca con S Sorgere A + 

DON BOSCO* Jesus Chr ut Super-
star, con T Ncely M * *• 

DUE MACELLI: Pippo, Pluto e Pa
perino supershow DA # # 

ERITREA La collina degli stivali, 
con T H II A * 

EUCLIDE. 2001 odissea nello spa
zio, con K Dullea A * # • * • * 

FARNESINA* James Tont opera
zione U N.O , con L Buzzanca 

C * 
GIOV. TRASTEVERE: Il grande val

zer, con H Buchholz M * 
GUADALUPE: Manone II ladrone, 

con F Harris C * 
LIBIA: La meravigliose favole di 

Biancaneve S *> 
MONTFORT1 La più grande storia 

mal raccontate, con M V Sydow 
DR * 

MONTE OPPIO: I 10 comanda-
I menti, con C Heston SM # 

MONTE ZEBIO* E' una sporca (ac
cenda tenente Parker, con J 
Wayne G * 

N A T I V I T À ' ! Fratello sole sorella 
luna, con G Faulkner DR * 

NOMENTANO- 20 000 leghe sotto 
I mari, con J Muor i A * * 

N. DONNA OLIMPIAt Un esercito 
di 5 uomini, con N Castelnuovo 

A * 
ORIONE Torna a case Lassle, con 

E Taylor S * 
PANFILO Jesus Chrlst Superstar, 

con T Neely M * * 
PIO X II sergente Romplglioni, 

con T Frarich C * 
REDENTORE* Cenerentola A * 
RIPOSO A viso aperto, con D 

Marlin A * 
SACRO CUORE Altrimenti ci ar-
SALA CLEMSON* I figli di Zanna 

rabblamo, con T Hill C * 
Bianca, con S Borges» A + 

SALA S SATURNINO* Torna a ca
sa Lassie, con L* Taylor S • 

SALA V I G N O L I : Fratello sole so
rella luna, con G Faulkner 

DR * 
S M A R I A AUSILIATRICE Cinque 

matti allo stadio, con Chsrlots 
SA * 

SCSSORIANA: Farfallon, con F 
Fronch C • 

STATUARIO La più grande storia 
mal raccontata, con M Von , 
Sydow DR * 1 

TIBUR* Jesus Chrlst Superstar, con 
T Neely M * * ' 

T I Z I A N O Fratello sole sorella luna I 
con G Faulkner DR * 

TRASPONTINA* Il colonnello But-
llgllone diventa generala, con I 
Dulilho SA 4* 

TRASTEVERE: Attenti • quel due 
chiamate Londra, con R Moore , 

A •* 
TRIONFALE! La stangata, con P 

Newman SA • * * 
VIRTUSt Un uomo de rispettare, 1 

con K Douglas DR * 
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l ' U n i t à / domenica 23 marzo 1975 

1908 - un negozio cooperativo, ieri 

,f 

0 a cura della Coop Italia 

Gente che lavora 
ha creato la coop. 

NON MIRA AL PROFITTO: 
E'UN SERVIZIO AL CONSUMATORE 

La Cooperazione di Consumo — oggi la 
Coop — è una grande associazione demo
cratica di consumatori per la difesa del po
tere d'acquisto e della qualità dei consumi. 

La Coop, oggi più di ieri, con la sua rete 
di moderni supermercati e di grandi magaz
zini, è in grado di fronteggiare validamen
te il carovita, soprattutto con i prodotti di 
marchio cooperativo che assicurano qualità 

garantita, consistenti risparmi e costituisco
no una valida alternativa rispetto alle mar
che reclamizzate. 

La Coop è gestita direttamente dai suoi 
soci che eleggono i dirigenti delle coope
rative e determinano le scelte aziendali. 

Perciò scopo della Coop è di dare un 
servizio a chi lavora, a tutti i consumatori, 
non di realizzare profitti. 

Polpa di coscia 
d i S U i n O in tranci il kg 

Spalla di suino con 
O S S O trancio fresco, il kg 

Galline 
Il kg 

Prosciutto crudo 
In tranci, I etto 

Lombata arrosto 
al la porchetta 
In tranci da gr.300/350 ca , l'etto 

Salametto Milano 
In tranci, I etto 

Burro Coop 
gr. 250 

Camembert 
Pere Léonard gr. 230 

2.590 
1.480 
860 
374 
349 

238 
560 
490 

Pasqua alla Coop: i prezzi-risparmio dal 21-3 al 1-
180 
475 
320 
320 
980 

Fontal Estero 
Prealpinella i etto 

Grana sceltissimo 
letto 

Emmenthal 
Francese i etto 

Yogourt Coop 
a l l a f r u t t a gusti vari 

Uova 
55/60, confezione da sei 

Olio di Oliva 
Sol d'Oro it. 1 

Olive Sol d'Oro 
gr 780 vaso vetro 

Antipasto all'olio 
di semi gr. 550 

Filetti di alici 
M a r e S vaso vetro, gr 90 

188 
240 
206 
100 
260 

1740 
670 
740 
420 

Maionese Sol d'Oro 
vaso vetro, gr. 230 

Asparagi Sol d'Oro 
gr. 370 

Filetti di Sogliola 
Limanda Findus 
gr. 300 

Fagiolini novelli 
F i n d U S gr. 225 

Macedonia sciroppata 
S o l d ' O r o gr 410 netto 

Pere sciroppate 
S o l d ' O r o gr 400 netto 

Ananas sciroppato 
gr. 570 netto 

Confettura d i 
frutta fresca 
S o l d ' O r o vaso vetro, gr. 350 

395 
425 
750 

250 
220 
180 
395 
320 

Farina Coop 
tipo 00, kg. 1 

Tortellini Barilla 
gr. 250 

Crackers Motta 

pacco doppio, gr. 350 

Dessert Royal 
pasticceria/sacchetto gr. 215 
Caramelle Coimbra 
Ferrerò gr. 222 

Cacao Coop 
amaro, astuccio gr. 80 

zuccherato, astuccio gr. 80 

Colomba Coop 
astuccio gr 750 

Torta gelato Algida 
Casablanca 6 porzioni 

195 
140 

1440 
990 

Vermouth Coop 
lt. 1, bianco-rosso-chinato 

Cognac Grand 
Monarque ci.75 

Very Cora 
Americano it. 1 

Asti Gancia 
lt 0 750 

Birra Wiihrer 
ci 66 

Chianti DOC 
Certaldo 121, it. 1 sso 

Pompelmi Jaffa 
confcz onc da 1 kg 

Pere 
Passacrassana H kg. 

Caffé Prestigio 
gr 200, rrac nato e in grani 

590 
2.800 

890 
870 
240 
790 
290 
190 
680 

...e nei Grandi Magazzini Coop di: 
ooqp 
i Cooo di* • 

è il nostro negozio: 
è cooperativo 

Roma, Viale Agosta 
Piazza del Comune -

A b i t o d o n n a m tela 
linea morbida-tg 42-46 

Follonica, Piazza Sivieri - Cecina, Piazza della Liberta - Piombino, Via Corsica - Rosignano Solvay, Piazza del Popolo - Prato, Piazza San Marco - Sesto Fiorentino^ 
Empoli, Via Ridolfi - Scandicci, Via Aleardi 

12.500 

Completo 2 pezzi, 
linea a tubo - tg 42-46, 
lantasia gessata 

G o n n a In gabardine con 
giniur* - tg.. 40-50,4 colori 

16.500 

9.000 

G o n n a bimDa in panno 
e in velluto anni 4-7 

anni 8-12 

Pantalone unisex 
In gabardine e anni 4-7 
velluto di cotone 

anni 8 12 

Firenze, Via Nazionale 32 - Poggibonsi, Largo Bellucci - San Giovanni Valdarno, Via Roma Via Libia 

25.0001 SS?1?-,; Ta"°ac ° 2.000 
7.500 

4.200 
4.700 

5.500 
6.000 

G i a c c a u o m o m venuto 
1000 nqho tg 44-Ò4 col beige 
bleu-marrone-verde 

P a n t a l o n i giovami! ,n 

gabardine - tg 44-54 5 colori 

I l a a collo alto acrilico 
tg 4? 50 

colori di moda primaverile 

C o m p l e t o pantalone 
e giubbotto In velluto di cotone 

anni 4-12 
14.000 

P a n t a l o n i classici m 
gabardine - tg 46 56 col beige 
cammello - verde - bruciato 

Pantaloni unisex, 
taglio jeans in tela e In velluto 
di colon», tfl. 40-»4— 

12.500 
8.500 

P u l l o v e r e pancollo in 
acrilico lavorazione a costina 
tinta unita tg 42 50 

FINO AL 29 MARZO 
3.000 I SCONTO DEL 20% 

Polo e camicie 
in dcr lieo lucido 
tinta uniu 

per donna 

p»r uomo 

4.500 
5.200 

sulle camicie a manica lunga 
per uomo, donna e bambino 
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MENTRE LA JUVENTUS RICEVE L'INTER E IL NAPOLI SI RECA IN TRASFERTA A CAGLIARI 

Lazio-Roma: derby tra grandi 
Oggi nel decisivo «slalom parallelo» 

Avvincente duello a tre 
Thoeni-Stenmark- Klammer 

per assegnare la Coppa 
E* comunque assurdo che un'intera stagione dipenda da una gara 
sperimentale — La Giordani sfiora il primato nel «parallelo» 

Nostro servizio 
ORTISEI 22 

OftudU Giordani ha man 
cato per un soffio la vittoria 
In quella chlacchleratlsslma 
prova che è lo « slalom pa 
rallelo » che con la prova 
maschile di domani decide 
rà 1 esito di questa nona edl 
alone della coppa del mondo 

Ha vinto 1 austriaca Kase 
rei , quindi grazie ad un ba 
naie errore della nostra Clau 
dia, errore compiuto per di 
più quando (ria aveva prati 
cernente la vittoria In pugno 
Al terzo posto si è piazzata 

i la grozloslssima Fablenne 
i Serrat mentre la Proell del 
- tutto scaricata ha corso qua 

si per onor di firma non an 
dando oltre 11 quinto posto 
La Coppa del mondo è sua 
da un pezzo 

Domani saranno di scena gli 
uomini e si scatenerà l a w l n 
cente duello a tre Thoenl 
Stenmark Klammer tutti e 
tre al comando della classi 
fica con 240 punti come si 
svolge questa prova'' Dlcla 
mo anzitutto, che ci -sono due 
piste adiacenti sul Plz Ronc 
una blu ed una rossa, e ri 
portiamo testualmente 11 co 

munlcito delucldatore forni 
to dalla direzione gare 

Il numero di partenza più 
basso compie la pr ma man 
che sulla pista blu quello più 
alto sulla piata rossa Per la 
seconda manche questo ordì 
ne verrà Invertito 

Eliminazione partono 1 prl 
mi 32 concorrenti della clas 
sitici totale della Coppa del 
mondo presenti e più precisa 
mente 11 primo contro 11 32° 
11 secondo contro 11 31» ecc 

Ottavi di finali 1 due per 
denti con 11 minor scarto di 
tempo sono automaticamente 
classificati per 11 nono e de 
cimo posto della classifica fi 
naie 

Quarti di finale la compe 
t i fone si svolge prima per 11 
p'azzamento al posti otto set 
te sei e cinque e al posti 
quattro tre due ed uno Que 
sti ultimi quattro concorren 
ti compiranno la d'secsa sulle 
piste rossa e blu Immediata 
mente luna dopo 1 altra 

Falla partenza al partlco 
lare suono de1 segnale acu 
stico 1 concorrenti torne-an 
no alla partenza per la ripe 
tlzlone Dopo 3 partenze fai 
te il concorrente è eliminato 

Quanto alle previsioni della 
viglila tra le numerosissime 

passibilità esistenti della vi 
gllla diremo che In ogni caso 
Thoeni o Stenmark sar inno 
vircitorl se vinceranno li pa 
rnllelo e Klammer se si clas 
s flcherà tra i primi quattro 
Klammer inoltre vincerebbe 
a iche solo classificandosi tra 
I primi dieci se Thoenl e 
Stenmark non riuscissero a 
p.azzarsl primo o secondo 

Se non dovessero vincere ne 
Thoenl nò Stenmark ma uno 
del due dovesse piazzarsi se 
condo Klammer potrebbe vln 
cere la Coppa classificandosi 
ottavo Se né Thoenl né Sten 
mark riusciranno primo o se 
condo e Klammer non rlu 
sclrà a piazzarsi tra 1 primi 
dieci la Coppa andrà a Thoe 
ni grazie al maggior numero 
di piazzamenti Questi sono 
alcuni dei casti Non resta 
che attendere gli abbinamen 
ti definitivi e dato che e è 
maretta volendo taluni giù 
dici variare lordine previsto 
per gli abbinamenti che (tra 
1 altro) sembrano sfavorire 
nettamente Klammer per cui 
il duello si riproporrebbe qua 
si subito tra gli slalomisti 
Thoenl e Stenmark al ferri 
corti 

Gianfranco Fata 

Prima corsa del « trittico del Sud » 

MOSER L'UOMO DA BATTERE 
NEL GIRO DELLA CALABRIA 

•Auto: mondiale 
marche oggi 

; al «Mugello» 
FIRENZE 22 

Oltre SO equipaggi parteciperan
no domani tu) circuito di Se arpe ria 
• I la « 1 0 0 0 K m » dal Mugello. 
•econda prova per 11 « mondiale * 
marche Fra 1 partecipanti spiccano 
Jacky lekx, Menarlo, Bel tolte Kin-
nunen, Lelia Lombardi Larrousse, 
Mauro Netti La « 1 0 0 0 Km » del 
Mugello è riservala al prototipi 
•pori fino a 3 0 0 0 ce 

Notevole attesa vi è per la pro
va delle due Alfa Romeo 3 3 T T 1 2 , 
che saranno pilotato dalle coppie 
Merlarlo-) e kx e Pascarolo-Bell che 
avranno la p iù pericolose avver 
•arie nelle Llgler di Boi tolte-Mi-
«auld e J ari er-Laf osse che mon 
t i no un motore Ford Cosworth 

A Moma si corre la « 4 Ore » 
prima prova del campionato euro
peo turismo speciale Lo vetture 
Iscritte sono 37 Nella classe oltre 
2 0 0 0 ce vi sono 5 BMW 3 5 (con 
re coppie di piloti Brambllla-Que-
iter Mullar-Betzler e Arm Kocher) 
una Ford Capri 2 Chevrolet Ce
rnerò Nelle classe oltre 1600 fino 
a 2 0 0 0 ce sono Iscritte 3 Alla 
Romeo Ctam un'Alfetta 2 B M W 
2 0 0 2 4 Ford Escort una Zakspee 
Escort 

Assenti i «grandi», a contrastare il «Cheo 
co » saranno in molti : « Tista » Baron-
chelli, Zilioli, Panizza, Knudsen e Battaglin 

Nostro servizio 
REGGIO C*L\BRI\ 22 

Con il 36 Giro della Prown 
eia d Reggio Calabria mina 
domani il « trittico del Sud » 
(25/3 Giro della Sicilia e 27/3 
Giro di Campania) che porterà 
nel Meridione quel ciclismo 
professionistico che ancora mer 
rotedi alU «Sanremo» ha do 
\ uto fare 1 ennesima riverenza 
a Eddy Mcrckx il e Mostro» 

Il « Calabi la » vanta una no 
bile t n d zione etcì stica e l al 
bo doio ne è l inoppugnabile 
testi mon nn/,a La prima edi 
/ione nel 1920 s*. la aggiudicò 

Sciabola: gli azzurri 
eliminati a Varsavia 

VARS\VI\ 22 
bilione So\ etico Unghtm e 

Cuba si sono quuhficate p*.r il 
i g ronc fin ili del torneo inkr 

t\i\£ on.ilc di sciabola di Vtirm 
\ia L Italia che fice\a parte 
del gruppo dut assieme a Cuba 
e Roman e ha subito due ston 
fitte tei e sta^a eliminata 

BASKET 

INNOCENTI! 

PRESENTA 
la 3S giornata del girone di andata 
del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1 " GRUPPO 

VARESE: IGNIS / SAPORI 

MILANO: INNOCENTI / JOLLY 

TORINO: SACLA' / FORST 

BOLOGNA: SINUDYNE / MOBILQUATTRO 

CLASSIFICA 

Ignis, Sapori e Forst punti 4, Innocenti 
e Sinudyne 2; Mobilquattro, Jolly e Sa-
claO. 

• u u n r r u T i I Mìni Austin Moni* 1NNPCE.NII 1 T r i u m p h R o v e r j .g U . r 

Gorgoni m< fu mgl ann 
50 con lt wttorie di t austo 
Coppi (1950> e Gino Bartali 
(1952) che la classica cnlabre 
se s inserì nella ristretta eh 
te delle più importanti gire 
itali ine Da ncordtre ancora 
la prestigiosi tripletta di Miche 
lino Dan clli nel 1966 nel 67 

| e nel 68 Ali estroseiso atleti 
di Cirpenedolo successero nel 
1 ordine Adorni Godcfroot (uni 

i ca vittoria straniera) Motta 
Bitossi Pani7zi e infine 1 an 
no scorso Francesco Moser 

Ed è piopno il « Checco » 
nazionale ad assumere il ru© 
lo di fa\ orito d obbligo dopo 
la brillante pio\ T fornita nel 
contrastare il passo a Merckx 
sul tragxiaMo della * Saore 
mo » Le assenze di Merckx 
(pire non abbia rag«iunto 1 ac 
cordo sul) ingaggio) Fuente 
(stessi rigione) De Vlaeminck 
(la Brookl>n sarà guidata a 
Reggio da Pani77*0 Gimondi 
(impegnato in Belgio) e B tossi 
(fu^ solo il Giro di Campania) 
sembrano favorire ma solo in 
apparenza il compito del forte 
atleta di Palu di Gto\o In 
rol la sono proprio queste im 
portanti defe/ oni a rendere il 
pronostico più incerto G B 
B iron holli (molto polem co al 
Uimne cHUi ^Sanremo») 
Conti (in gmn forma) Zilioli 
Pam-va Knudstn Bittaglin 
i resti delh B mchi faranno 
1 diasolo t qint'io per profit 

taic delh poti-o/utle possibilità 
che ognuno di essi sente di 
•nere pe** guastare la festa a 
Fi anecsco Moser 

Il « C ihbr T » b disputerà 
su un pe rcorso di 24f 100 km 
sette meno dello scoi so amo 
non si tratta di un i seniDhce 
diminuzione del pe-vorso ma di 
una modifica chi Dortetà i i-on 
cer-enti su un li acciaio più 
ispru e tormentilo 

Infatti qy stanno h gara 
non p isserà per Lamcann Ro 
sirno e Go i Tauro ma da 
Tiunano\a s inoltrerà nel 
l interno dell \s>nromonte i t 
trave rs indo tr i grandi salite 
ir itt se rp-gg ant e torme nt » 
te discese le lotti ta di Ci 
stelhece Lubrichi Cosoleto 
S Provnro Mellicucca S An 
n i e Sem mr i 

La \etti più alta da scilire 
rest i sempre lo Vomirò fine 
In 93J) dopo il S Eln (me 
tri 5*Wì ed i tornititi di Btgm 
ra e Se Ih la corsa d spJrra 
di circi 20 km di punur i pn 
ma d **i ' 'ium.ere I t«iguirdo 

Alfredo Vittorini 

La Fiorentina in casa con l'Ascoli mentre i tifosi contestano 
Rocco - Il Torino a San Siro contro il Milan - Vicenza-Samp 
e Cesena-Varese: si lotterà per la salvezza - Il Bologna a Terni 
La/io r Ronid ali (ppuntamon 

to del derb\ n 102 Un appunta 
mento importante per entram 
bc perche se la Lano si gio 
ca le ultime spcianzc per ccr 
car di rimanere in corsa per 
lo scudetto e quanto meno riac 
ciuffare il Napoli al secondo 
posto la Roma pur se non lo 
confessa apertamente \orrebbe 
andai e oltre quanto fatto fino
ra Un « dertn » quindi deli 
cato che tra\nlica 1 motivi di 
contesa stracittadina e che In 
veste la stessa cornicione tee 
nica delle due squadre Mae 
strelli per buona parte di que 
sto scorcio di campionato è 
stato messo in discussione non 
tanto per i risultati altalenanti 
della squadra ma per la trop 
pa permissività concessa ai gio 
catori e per non aver saputo 
ricomporre sul nascere le dia 
tribe interne esplose poi nei 
litigi tra i suoi uomini Ultima 
in ordine di tempo la dichiara 
zione di Giorgio Chinaglia ad 
un quotidiano sportivo milane 
se secondo la quale nel caso 
si ventilasse una sua cessione 
nella prossima stagione sareb 
be intenzionato a « lasciare » 
ed a trasferirsi In America per 
dedicarsi al calcio americano 

In parole povere il motto in 
auge nell anmta trionfalo del 
10 scudetto e Si vince In undi 
ci e in undici si perde » è an 
dato a farsi benedire Non che 
non Tossero mancati neppure 
allora gli screzi tra i gioca 
tori ma il tutto era stato ac 
cantorato in forza dei risultiti 
positiu che piovevano come ci 
liege mature Quei meriti di 
sottile psicologo riconosciuti a 
Macstrelli perfino da pulpiti non 
sempre benevoli si sono in que 
sta stagione rivelati insufficien 
ti a contenere tutti i contra 
sti che bollivano in pentola da 
anni E indubbio comunque 
che le responsabilità di una si 
mile situazione vanno divise in 
parti uguali tra tecnico e so 
ciotà perchè non si avalla una 
campagna acquisti come quella 
laziale sulla quale non voglia 
mo tornare por non annoiare i 
nostri lettori e una volta costa 
tato il logorio degli uomini chia 
v e del « collettivo » non si fa 
il benché minimo tentativo di 
lanciare qualche giovane del 
vivalo La politica conservata 
ce di Maestrelli non ha dato 
frutti positivi al di là di quel 
che ha potuto pesare la difficile i 
coesistenza tra forti personali i 
ta (Martini e Re Cecconl da . 
una parte Chinaglia e Wilson 
dall altra tanto per chiamare 
le cose con il loro nome) Ed 
ora eccoci arrivati al bivio I 
Indubbiamente ti « derby > non 
capita nel momento migliore per 
la Lazio Perduta la seconda 
poltrona i biancazzurn son quel 

li che rischiano di più in que
sta stracittadlna 

Dil canto suo la Roma ormai 
consacrita come la vera m e 
lazione di questo campionato 
non è che abbia avuto una vi 
ta meno travagliata della con 
sorella 

Basti pensare che alla vigilia 
del « derbv » di andata I giallo 
rossi si trovavano relegati al 
penultimo posto a « quota 4 » 
*\nzilone sembrava addirittura 
deciso a lasciare la società 
mentre su I ledholm incomincia 
vino nd iddonsirsi le nubi del 
h contestazione I giocatori ap 
pam ano nervosi e si «becca 
v ano » con i tifosi nel corso de 
gli alicnamenti LT cragnate 
la » di centrocampo che pog 
Runa su Cordova e De Sisti 
non dava i risultiti sperati tan 
to da mettere in discussione lo 
stesso acquisto di « Picchio * 
De Sisli definito un doppione 
di Cordova In realtà se il re 
parto di retroguardia dava suf 
ficientl garanzie (in sette par 
titc soltanto 4 gol incassati) 
era I attacco che non girava (un 
solo gol ali attivo) \ turno era 
no «-tati schieriti a spalleggia 
re Prati Spadoni Curdo ed 
Orazi poi ali otta\ a giornata 
appunto m 1 « derbv » di and i 
11 Liedholm decise coraggio 
samente di «ettaro nella mischia 
il giovane Ptnzo utilizzato sol 
tanto nella sesta giornata con 
tro 1 A8coli Fu la mossa vin 

• M A R T I N I , D'AMICO • CORDOVA (da sinistra) il terzino blancauurro rientra dopo II 
turno di « ossigenazione » e potrebbe essere l'arma vincente della Lazio, il < baby » è atteso 
ad una prova convincente, perché finora II suo «genio» ha latitato, la «mente» giallorossa 
pare intenzionato a dare un grosso «risplacere ai « cugini » effettuare l'« operazione sorpasso » 

cente perchè il ragazzo assi 
milo subito gli schemi della 
squadra e si rivelo una valida 
spalla per Prati Infatti dopo il 
« derby » vinto con un gol del 
tanto discusso De Sisti (già in 
Coppa Italia la Lazio aveva 
capitolato su gol di Prati in 
teiTOmpendo quella egemonia 

cittadina che datava dalla sta 
glone 1971 72 (quando I biancaz 
zurri erano in « B ») la Roma 
infilerà una serie di sette partite 
utili 

Ma anche alla Lazio la fru 
stata del * derbv » Tece bene 
Facendo appello ali orgoglio i 
campioni infilarono sei turni 

COSÌ IN CAMPO 
LAZIO ROMA 

PULICI 
GHEDIN 

MARTINI 
WILSON 

ODDI 
BADIANI 

GARLASCHELLI 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 

D'AMICO 

o 
o 
e 
o 
e 
o 
© 
o 
G 
© 
<D 

CONTI P. 
NEGRISOLO 
ROCCA 
CORDOVA 
SANTARINI 
PECCENINI 
CONTI B. 
MORINI 
PRATI 
DE SISTI 
PENZO 

ARBITRO Agnolin di Bastano del Grappa 
A DISPOSIZIONE Moriggi (12), Polentes (13), 
Franzonì (14) per la Lazio, Ginulfi (12), Li-
guori (13), DÌ Bartolomei (14) per la Roma 

positrw per poi arenarsi sull» 
^piagffa di Ascoli Ma mentre 
la Roma incassata la seconda 
sconfitta consecutn a in quel di 
Napoli (prima aveva capitolato 
col Tonno) reaffi immediatameli 
te e non perse più una partita e 
seppe ridare un certo interesse 
al campionato battendo proprio 
domenica scorsa la capolista 
Juve ben altro fu il cammino 
della Lazio contrassegnato dal 
le scoppole di Ascoli e di San 
Siro con 1 Inter E così le due 
squadre si apprestano al < der 
bs » con biglietti da visita sui 
quali è scritto L\710 TERZA 
A QUOTA 28 ROMA QUINTA 
A QUOTA 27 Mai neppure nei 
cimpionnt] precidenti una sfi 
da si era presentata su una li 
ma di rasoio così sottile e h 
posta in pn'o n ben oltre il 
richiamo str icitt idino 

Se Lazio t Roma si possono 
anno\orirc m.11 olimpo delle 
« grandi > chi ha più d i per 
dere in questo e derb\ > è h 
Lazio campione d Italia un t 
sua vittoiu potrebbe rimetter 
1 ì in corsa per scudetto o secon 
do posto uia sconfitta potrebbt 
dare ini/io ad una rovinosa CT 
duta Un «uccesso della Roirn 
oltre a tMabilire la suprem i 
zia dei gnllorossi m chiave 
cittadina ed effettuare 1 « opera 
zione sorpasso» le spalanchereb 
be le porte per un finale di e ini 
pionato eletl rizzante Perdesse 
non succederebbe proprio nien 
te saho lo scorno di aver ce 
duto di nuovo il testimone nel 
le mani dei laziali Ci auguna 
mo soltanto che in campo "• 
sugli spalti tutto si svolga nel 
la massima correttezza 

Ma passando agli nitri in 

contri dill ottava gjormta di 
ritorno e e subito d i diro che 
il « derbv > La/io Roma potreb 
be favorire proprio h Juve 
Infitti una sconfitta dei bnn 
ca/mrn toglierebbe dalla slra 
da dei bianconeri capolist i una 
delle sue dirette insegvi tne 
Dal canto suo la Juve ospita 
aggi 1 Inter che non appare 
sulla carta avversario capi 
ce di impensierire più di tanto 
gli uomini di Parola reduci dal 
la qu ilificdZioiH per le simif 
nah di Coppa UEFA Ce chi 
speri nell exploit dei nerazmr 
ri nella grossa prova di orgo 
gì io cosi come avvenne con 
La?io 
Miivola al cui posto giocherà 
Scala per cui parecchie frec 
ce mancheranno ali arco mte 
rista ^nche la Juve mancher i 
del suo centravanti Anastasi 
spedito al Sestnere per una set 
timana di « ossigenazione » Il 
suo ruolo sarà ricoperto da Bet 
tega mentre al posto dello squa 
hficato Gentile giocherà Cuccù 
reddu Viola sarà ala «tatti 
ca » e Damiani 1 altri estrema 

Il Napoli si reca in trasferta 
a Cagliari e non crediamo che 
nonostante 1 dubbi sul suo por 
tiere titolare Carmignani pos 
sa ìncippare in qualche tra 
becchetto lanciato com e alla 
rincorsa dei bianconeri Un pi 
ri dei saldi sarebbe veramente 
una grossa impresa La Fioren 
tini riceve 1 Ascoli ed ha as 
soluto bisogno di vincere per 
che clubs viola contestano du 
rimente Rocco il quile potreb 
be salt ire fin da questi sera 
L< iltre sono Cesena \ irose 
\ icenza SHUIP (scantn diretti 
ptr li salve?/ 0 Milan Tonno 
e Tcrn im Bologm 

Gorski: 
«L'Italia 

è più forte 
della Polonia» 

VARSAVIA 22 
Lo l le calore dolio no i ono e po

lacco ch« I 19 o p r i * ncont * rs 
ali • Ol m p e o » 1 Itol « nel pn 
mo ncontro d Coppo Europa h» 
r lasc alo ogy alcune d cri oru o 
n v sìa d*l l mpeuno con g « 

lu r r K a z m e r z Gortlt che «r* 
appena r *n t ra l o n*ll<a capta le dal 
la ci n ca dove era stato r cove-
rato por un malanno ad una gam 
ba ho fat o p otess o L d o 
d*st a Ha sub to tenuto a bad re 

„ . . _ . che la sconf t ta dogi oziurr con 
I l f a t t o è che m a n c h e r à i ] Olanda non preg ud ca al lot to la 

poss b I ta d uno loro quo! I ca-
z one • In questo momento m 
••mbra che I Ital a I Olanda e * 
Polonia abb ano p u ò meno t« 
stesse post b l ta Fora» I Olanda * 
un pò n vantago o — - h a prose
guito Cwsk — ma » gì t») «ni 
hanno de compless per la scori 
t t ta con • tu pDn » dovrebbe
ro averi superot * 

Al la domanda prec sa &u com» 
vede l ncont o del 19 ipr le Gor 
ik ha detto che gì az urr hanno 
mago or poss b I to d ago ud cara 
1 match f a v o r i come saranno 

dal (attore campo Ma egl ha pu-
e orjg unto che lo naz onale o 

1 ana d * g ovan g lembra un 
avverserò mol to torte e perco lo 
so e che avrebbe preler to neon 
trare la • vecch a » naz onale p#r 
eh* orma la conosceva bene Ha 
ovuto parole d st mo por I C U 
azzurro Fulv o Bernard i e g ud ca 
1 suo lavoro » lung m ronte * 

funz one de pross m camp onat 
del mondo de 73 n Arycnt no 

A propos lo de! a sede dell n 
aontro Corsi e staio etp l e to Du 
un punto d v sta sport vo lo scc la 
e sto bene cos con» avremmo oc 
celtolo d buon g odo M a i o Ce 
nova o Nopol Pe quonlo r qua d» 
I* recent polem che ( i d sord n 
accadul oli « 01 mp co » n OCCB 
s one d La: o-No pò n d r ) ho 
peno f due o nello Tedercolc o to 
I ona e n pa 1 colare ne dot lor 
Fronch So io s cu o che sa onno 
capoc d ass. cu ore u ci no d 
g oco ossolutamo He mparz a e » 
Gorsk ho pure d eh arato che I a! 
tusle n a i o i a l e polacca e p de 
boa r ispetto a quello che g oco 
a monda i d Monaco • M a i o 
no d vers e emoni e i>oi e ique 
m<?s che o ocolor io ho ì o 

avuto modo d j ocare is e ne » 
Questa oHcrmnz one 1a B pugn 
col fatto che pò occh ha n o el 
lettuoto d ecent e u o lournée 
n Jugoslov o ed RFT 

A store olle d eh oror on de 
1 allenatore polacco I Ho a S V D 
be v nro la port to pr na d ive 
la g ocoto ma Corsi e p o e 
b ale per le sue p oless on d 
modest a che pò f n scono per ce 
lor* subdole i s d e L Mo D da 
que e BVV sarò non dov o p en 
dere sotto gamba questo Po o i n 
d messa 

g. a. 

I cancelli 
aperti alle 11 

I cancelli dall * Olimpico » apro* 
no alla ore 11 Sono ancora ditpo 
nibi l l biglietti di curva a i botte 
ghlnl aprono alla 9 I grandi in 
validi potranno ritirare 1 biglietti 
• I botteghini del bar del tennis ad 
accederanno soltanto nel «attore 
curva sud I poaaaasorl di tastare 
federali accederanno negli abituali 
settori 11 A e 11-C della tribuna 
Monta Mario (salvo la prima quat 
tro fila del settore 11 C) I poases 
aori di testare Coni accederanno 
al solo aattora 2 D dalla tribuna 
Monta Mario 

1 l ( l l l l l l t l l l l l l l l t ( l l l l t M t l l M M M 1 I I I I I I M I * l l l l t l l l M I I I M f l l l l » l l l t l l l l M l l l t l M l l t l l l l ( l l l l l l l l l | l l l l | l l l | | | | I I I I M M * I I I I M I I I I I I t l M I I M I I I I > f l l l l l l f I M M I I t l I M M I I M I t 

Gli arbitri 
di ogq i (ore 15) 

SERIE A 
Cagliari Napoli Giallumi, C« 

wna-Vareso Menegoll, Fioren 
ttno-Ascoll Gustonl, Juve-In 
ter Menicucci, Vlcenza-Samp 
dorta Serafino, Lazio Roma 
Agnolin, Mllan Torino Lev ra
ro. Ternana Bologna Ceiarin 

SERIE B 
Arezzo H Verona Panxlno, 

Atalanla Avellino Picasso, Ca
tanzaro Perugia Michelottl, Co 
mo Reggiana Lenardon, Ge
noa Pescara Frasso, Novara 
Spai Lapl, Pf termo Brescia 
Benedetti, Pnrn a Alessandria 
Busalacchi, Sa m benedette» e 
Brindisi Mescali. Taranto* 
Foggia Reggiani 

Attesa per la prestigiosa campestre 

Oggi «i corre la « Cinque mulini » una dalla più prestigiose campestre 
saranno in gara mol t i del più famosi specialisti mondiali mancheranno 
Invece il campione Ital iano Franco Fava a Jan Stewart recente vincitore 
dal m Cross doli© Nailon! •> a Rabat 

Uno dei motivi centrali della cona di oggi tara la prova del vanti 
duonno tanzaniano Flllbert Bay! alla tua prima esperiamo nel crott 
contro 1 grandi specialisti che I Unione Sportiva Sanvlttorata è riuscita 
a convogliare aul clastico circuito milanese (quattro giri por complessivi 
mot ri 9 500) tra i quali si evidenziano lo statunitense Frank Shorter 
I inglese Foster e il neoialandet* Wolker Dagli italiani assenti Fava a 
Areso 1 più attesi alla prova saranno il generoso Pippo Clndolo ti discon 
tinuo Tomaslnl e II promettente Zarcona 

DI contorno alla gara principale t i svolgerà anche una gara per giovani 
• una femminile Nella gara femminile sarà In lizza la sovietica Ludmilla 
Braglna (In allenamento sul percorso da una settimana) e I Inglese Ridley 
che ha vinto la ultima tra edizioni dada gara. 

Pensiamo che sia meglio curar oggi 
la salute per non dover curare 

domani le malattie. 
Questo succede in Emilia Romagna. 

TERME DI BACEDASCO, BAGNO DI ROMAGNA, 
BOBBIO, BRISIGHELLA, CASTEL S PIETRO, 
CASTROCARO, CERVIA, FRATTA DI BERTINO-
RO, MONTICELLI DI MONTECHIARUGOLO POR 
RETTA, PUNTA MARINA, RICCIONE, RIMINI R i a 
LO, SALVAROLA DI SASSUOLO, S ANDREA BA-
GNI, SALSOMAGGIORE, TABIANO 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Assessorato al Turismo della Regione Em ha Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 

delle Ceti d Arte -Terme -Appennino 
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Dopo sedici giorni di spola fra il Cairo e Tel Aviv 

KISSINGER RINUNCIA 

PAG. 21 latt i riGl m o n d o 
A conclusione del suo undicesimo congresso 

Il POSI) ha rinnovato 
ALLA MISSIONE IN M.O. gli organismi dirigenti 

Le divergenze — dichiara il portavoce americano — sono « irreconciliabili » • Il ministro egiziano 
Fatimi dice che il metodo del « passo dopo passo » è finito - E' urgente convocare la conferenza 
di Ginevra con la partecipazione dei palestinesi • Le proposte degli israeliani sono inaccettabili 

Quattro nuovi eletti su 13 nell 'Ufficio politico — Janos Ka-
dar riconfermato pr imo segretario — Il comitato centrale passa 
da 105 a 125 membri — Sei giorni di attento e vivace dibattito 

T E L AVIV, 22 
k La m u f l o n e de l s e g r e t a r i o 
d i s t a t o n o r d - a m e r i c a n o . Hen
r y K l i s l n g e r . In Medio Or ien
t e è fal l i ta . L ' a n n u n c i o è s ta 
t o d a t o d a l p o r t a v o c e de l l a 
de l egaz ione s t a t u n i t e n s e a 
t a r d a n o t t e d o p o u n ennes i 
m o I n c o n t r o di Kiss lnger con 
11 p r i m o m i n i s t r o I s r ae l i ano 
R a b t n e a l t r i m i n i s t r i d i Te l 
Aviv. 

> N o n o s t a n t e gli sforai com
p i u t i da l le d u e p a r t i , cioè 
E g i t t o e I s rae le , h a d e t t o il 
p o r t a v o c e A n d e r s o n , « le di
v e r g e n z e s u n u m e r o s i p u n t i 
c h i a v e si s o n o d i m o s t r a t e ir-
r tconci l iab lU » Kissinfrer ha 
c h i e s t o q u i n d i u n « pe r iodo 
d i r i e s a m e » pe rche le p a r t i 
p o s s a n o « v a l u t a r e c o m e me
gl io p r o c e d e r e ve r so u n a pa
ce g i u s t a e d u r a t u r a ». 

Il s e g r e t a r i o di S t a t o r ipa r 
t i r à d o m a n i pe r W a s h i n g t o n 
d o v e r i f e r i r à al Congres so 
Ne l l a d i c h i a r a z i o n e s i affer
m a c h e r i m a r r à In c o n t a t t o 
c o n 1 gove rn i de l Cai ro e di 

j T e l Aviv e c o n 11 m i n i s t r o 
deg l i e s t e r i d e l l ' U R S S . Grò-

• m l k o , c o p r e s l d e n t e de l l a con-
' f e t e n z a d i G i n e v r a p e r l a pa-
" c e in Med io O r i e n t e . 

Il p r e s i d e n t e F o r d , i n u n a 
d i c h i a r a z i o n e e m e s s a q u a s i 

'" c o n t e m p o r a n e a m e n t e n e l l a 
: c a p i t a l e a m e r i c a n a , e s p r i m e 

o r a m m a r i c o » p e r 11 falli
m e n t o de l l a e n n e s i m a mis 
s i o n e d i K l s s inge r in Medio 
O r i e n t e , d o p o c h e p e r sedic i 
g io rn i h a p r a t i c a m e n t e f a t t o 
l a spo l a fra il Ca i ro e Te l 
Aviv nel t e n t a t i v o di r ag 
g i u n g e r e a c c o r d i parz ia l i ne l 

; q u a d r o d e l l a s u a d i p l o m a z i a 
d e l « passo d o p o pas so ». 

- s c o n t r a n d o s i pe rò c o n la 
n e t t a i n t r a n s i g e n z a de l go-

I v e r n o i s r a e l i a n o . 
A Tel Aviv in u n b reve 

c o m m e n t o a l l ' Insuccesso del
l a m i s s ione Kl s s inge r , si è 

J c e r c a t o d i a t t r i b u i r e t u t t e le 
r e s p o n s a b i l i t à de l lo s t e s so a l 

* g o v e r n o eg iz iano c h e a v r e b b e 
r e s p i n t o le d u e p r o p o s t e di 
r i t i r o de l le t r u p p e d a l S i n a i 
f o r m u l a t e d a I s r a e l e In c a m 
b io — si a f f e r m a — di gest i 
d i p a c e . 

n m i n i s t r o degl i e s t e r i egl-
.:< s i a n o poco p r i m a c h e ven i sse 
•*' u f f i c i a l m e n t e a n n u n c ' a t o il 
t 

f a . l i m o n i o d e . \ a'-r^'o ci1 K.h 
.singer ne l la resr.one h a i'.lu 
.s t rato, m u n a confe renza 
6Utmpa t e n u t a a d Assuan, le 
r ag ion i de l l ' Insuccesso E s s e 
v a n n o r i c e r c a t e — h a d e t t o — 
« ne l la p o s ' z ' o n e del governo 
I s r ae l i ano c h e ins i s t e su c e r t e 
r i c h i e s t e c h e l ' E g i t t o h a ca te 
g o r i c a m e n t e ret>p!nto fin da i -
l ' InUlo ». U m i n i s t r o F a h m l ha 
a g g i u n t o c h e il « m e t o d o de l 
pa s so d o p o p a s s o » è o ra 
« g i u n t o a l l a f i n e » e c h e la 
u n i c a via d a s egu i r e e que l la 
d i c o n v o c a r e il p iù r a p i d a 
m e n t e possib. le la con fe renza 
di G inevra . 

« L ' E g i t t o Insiem» a. paesi 
a r a b i e ali O L P ( O r g a n i z s a 
/ . o n e per la l i b e r a / ' o n e de l la 
P a l e s t i n a ) — ha a g l ' u n t o Fati
m i - c o n s u l t e r à e n e l l ' i m m e d i a 
to fu tu ro c h i e d e r à a l d u e co-
pa t roc 'na to i ' " del ia c o n f e r e n z a 
g inev r ina ( S t a t i Uni t i e U-
n l o n e Sov ie t i ca ) di c o n v o c a r e 
i m m e d i a t a m e n t e la confe ren
za ». 

F in da l l ' In iz io — h a de ' . to 
a n c o r a il c a p o de l l e d ip loma
zia e g l z . a n a — I s rae l e h a pun 
t a t o a d u n a so luz ione p a r z i a l e 
c h e n o n fosse un a c c o r d o di 
d i s i m p e g n o , e h " e un a c c o r d o 
m i l i t a r e , m a c h e aves se piut
t o s t o 11 c a r a t t e r e d! una solu
zione f ina le di pace Ques to 
a t t e g g i a m e n t o « è s t a t o re
s p i n t o d a l l ' E g i t t o e c o n t i n u e 
r e m o a r e sp inger lo In fu tu ro ». 

La fine d e ' l o s t a t o di belli
g e r a n z a , r i c h i e s t a d a I s r a e l e 
In c a m b i o di un r i t ' r o p i r z l a !» 
del le t r u p p e nel S ina i , p o t r à 
e s se r e c o n s e g u i t a — h a d e t t o 
Il m i n i s t r o e g l z ' a n o — solo 
« con u n a soluz o n c f na ie e 
g lobale e h * r i g u a r d i il t o t a l e 
r i t i r o d o g ' . I s rae l ian i d a ' ter
r i to r i a r a b i e 'a c r enz 'one d! 
u n o s t a t o pa l e s t inese » 

F a h m ! dopo a v e r a f f e r m a t o 
e h " in t u t t e le s u e az 'on i lo 
E g i t t o si è mosso nel r i s p e t t o 
de l l e d e c ' s i o n l del vor t ice a r a 
bo d i R a t H t e c h e h a s e m p r e 
s o t t o l i n e a t o c h e « n e s s u n a so
luz ione f inale p u ò esse re con
s e g u i t a s e n z a c o m p r e n d e r e 
t u t t i gli e l e m e n t i del proble
m a » h a a g g i u n t o c h e « 1 pa
les t ines i d e b b o n o e s se r e invi
t a t i a l l a con fe renza di G ine 
v r a e c h e n e s s u n a p a c e p u ò 
e s se r e c o n s e g u i t a s e n z a c h e 1 
pa l e s t ines i o t t e n g a n o 1 loro 
d i r i t t i naz iona l i » 

In carcere per il Watergate 
James McCord — gli agente della CIA • poi « detectivi » pri
vato — è entrato lari nel penitenziario federale di Allenwood 
per scontare la pena da uno a cinque anni Inflittagli per la 
sua partecipazione all'affare Watergate. Fu proprio lui a dare 
Il via allo scandalo, rivelando I tentativi di mettere tutto a 
tacere 

Dal nostro corrispondente 
B U D A P E S T 22 

Con la r i" .colono di J a n o s 
K a d a r a p r i m o s e g r e t a r i o d e . 
p a r t i t o e al i / i l o d e l l ' I n t e l 
naz iona le , .si <• c h i u s o ques to 
pomer igg io l ' i l Congresso del 
P a r t i t o so^ .a l . s ta o p e r a i o un 
g h e r e s e Ques t a m a t t i n a '1 
congresso si e r i u n i t o i n sedu 
U r i s e r v a t a per e l egge re il 
nuovo C o m i t a t o c e n t r a l e , por-
t a t o d a 105 a 12i m e m b r i , e la 
c o m m i s s i o n e c e n t r a l e di con
t rol lo Sub i to d o p o 1 d u e mas
s imi o r g a n i s m i del p a r t i t o si 
s o n o r i un i t i pei e l egge re l'Uf 
l i n o polit ico e la Seg re t e r i a 
n o n c h é le c o m m i s s i o n i del CC 
e I r l ape t t ' v l d i r i ; , n t l 

L - novi tà , a n c h e se yu 
/ i a l n i - n ' * s c o r n a l e , e. sono . 
A n z i t u t t o l 'esclus .one di Kezso 
Nvers p a d r e de l i a r i fo rma 
o t o n o m ca . da l l Ufficio pollL-
ciò. n.'l m a r / o de l lo scorso AD 
no egli e i a ^ui s t a t o escluso 
da l l a S e g r e t e r i a de l p a r t i t o , 
cos icché a t t u a l m e n t e è so l tan
to m e m b r o de l C o m i t a t o c e n 
t r a l e E ' s t a t o invece confer
m a t o nel l 'Uff 'c io poli t ico 
Gyorgy Aczel, c h e e r a s t a t o 
escluso Ins ieme a Nyer s l ' anno 
p a s s a t o , da l l a Seg re t e r i a Non 
s o n o s t a t i r i e le t t i Gviiln Kfll-
lai, u n o del d i r i g e n t i de l l a re
s i s t e n z a a n t i f a s c i s t a , a t t u a l 
m e n t e p r e s i d e n t e del Fronte-
p a t r i o t t i c o popola re , e Lajos 
Fehe r , già vice p r i m o m i n ' 
s t ro , e n t r a m b i sono m e t à 
a v a n z a t a e la loro esc lus onf> 
non e d a a t t r i b u i r e u mot iv i 

Annunciata la scoperta di un complotto per paralizzare l'industria del paese 

In Argentina in tre giorni 
23 vittime del terrorismo 
Nell'aggravarsi della situazione una possibilità di distensione nasce dal
la ripresa di consultazioni tra il governo di Isabelita e l'opposizione 

VACANZE LIETE 

LOCANDA T ILDE (CATTOLICA) 
Via Caduti del Mara, 37 • Tele
fono 9 6 3 . 4 9 1 . Vacanza placavo!! 
in zona silenziosa, fami l iare, 
g iardino. Apertura maggio, prezzi 
da L. 3 ,300 • 4.S0O tu t to com
preso. Direzione propr ia. ( 1 ) 

CERVIA • P INARELLA - HOTEL 
LEVANTE • Via Piemonte . Tele
fono 0544 /77 257. Direttamente 
maro con Pinota, tut ta le camere 
con servizi, balcone, bar, por-
Cheoyio. 13 5-20 '6 L 4 500, 21 /6 
si 23 .3 L. 6 500-6 800 àM 26 8 
e settembro L. 4 500 fur to com
proso. 0 9) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Tel . 0547 / 
86 .290 . Modernissima costruzio
ne sul mare, camere con servizi, 
balcone vntamora, terrazza pano
ram ic i , zona tranqui l la, escensore, 
bar, parcheggio, menu o scelta 
Bassa stagione L 3 900 -4 .500 , 
atta L. 5 .500-6 .500. Sconti spe
ciali per famiglie (38 ) 

R I M I M I • MAREBELLO - PEN
SIONE L IETA - Tel . 0 5 4 1 / 
32 481 - Formata f i lobus 24. V i 
cina moro, modernissimo, parcheg
gio gratui to, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnolo. Basso 
stagione L. 3 800-4 0 0 0 . lugl io 
L. 4 500, agosto interpellateci. 
Gestione propr ia, Af f i t tonsi ap
partamenti ostivi Riccione (20 ) 

WEEK-END PASQUALE al mare 
R I M I N I - PENSIONE SENSOLI • Vio R 5erro, 10 • Tel 81 083 . 
Tre giorni completi L. 13 0 0 0 , con pranzo speciale, zona tronqu.l la 
a 150 motrl more, famil iare, camere con senio docco, balcone, 
parcheggio, ot t imo cucino. Vacanze estive: basso stagiono L 2 900-
3 2 0 0 , medio L 3.300-3 600 tut to compreso oncho IVA (28 ) 

BELL ARI A - Hotel MIMOSA 
V I A ROVERETO, 5 - BELLAR1A 

PREZZI PENSIONE compresi sor; z.o, tosso « IVA 

M A G G I O , GIUGNO o SETTEMBRE 
LUGLIO f ino al 26 o dol 19 8 : 
Dal 17 LUGLIO al 18 ACOSTO 

Can 
son^o sorv. 
L 3 700 
. J 400 
. 5 500 

B A M B I N I l ino al 5 anni SCONTO del 2 5 ° » 
Mara a 70 metri - Bar - Soggiorno TV - Ascensore 

U.D.I . • Dlroalono Alboryhi • FERRARA 
Via Bologna, 1 1 - Tol . ( 0 5 3 2 ) 33.197 

4 100 
ti 800 
5 900 

Gorarje 

(2) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) - V I L L A 
C1CCI - Via Locatolli |ex Pensiono 
Sto l i na ) . Augura alla Sua alle-
i ionata clientela BUONE FESTE' 
Quest'estate V i attende. Preno
tate Tel . 0 5 4 1 / 8 2 2 7 1 . (23 ) 

CATTCO MARE (FO) - HOTEL 
RIV IERA • Tol 0547 86 391 dal 
1 " y ugno in poi (0547 86 078 
apnlo-matjy io). Vicino maro, tutte 
camere servizi, balconi, cucina ro
magnola, parcheggio Bassa . to
si ono L Z 900 med a L 4 500, 
alta L 5 000 tut to comproso (3) 

GIORGIO GALLI 

I PARIDI POUIICI 
IN ITALIA 1861-1973 

Un volume acuto e stimolante che ripercorre 
le vicende dell'Italia unita analizzando 

con chiarezza e rigore scientifico il ruolo che, 
nell'età liberale, durante il fascismo 

e nel secondo dopoguerra, 
i movimenti politici moderni hanno avuto 

nello sviluppo della società civile. 

Pagine IV-468 L 6.500 

UTET C O R S O R A F F A E L L O , 2 8 
10125 TORINO - TELEF. 08.66.06 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 22 

Altre sette persone sono state 
t rovate assass in i le OKKI m /\r-
tferrt.fui, portando a venti tré il 
numero dei delitti politici ne 
gli ultimi tre «torni. 

Le sette vittime e r jno state 
rapi te da un « commando » fa
scista e i corpi sono stati tro
vati tutti nella stessa località, 
Temperi;. . a liO chilometri da 
Buenos Aires. Tra gli uccisi, 
figura il consigliere municipale 
della sinistra peronista Hector 
Lencmas Le .iltre vittime non 
anco 'a idcntilic.ito sono tutti 
giovani Tra i 17 e 20 anni 

Alla niai\ibr ( . spirale di a-. 
Stissinn politici uhi' ^la msan 
guinando l'Argentina, si aggiun
ge l 'annuncio della scoperta di 
un complotto che si proponeva 
di p a r a l a / a r e le industrie lun
go il hume Parano dove hanno 
sede impianti metallurgici, pe
trolchimici e raffinerie 

Il complotto avrebbe colpito 
una regione e^ononhcamente de 
cisiwi per il paese, ma rmpor 
tante anche per la forte avan 
/ a t a delle forze dt s msl ra regi 
si iat . i \ i (perontsLc comuniste. 
Maciullate, ecc ) 

Cinque persone sono stute tru 
fidate a Mar del lJlata o \ e i 
pulenti sindacali peronistt hanno 
proclamato uno sciopero gene 
ìa le dt IA ore per protestate 
contro la violenza. 

Il tenente dell esci cito in con 
gedo Jo ige Videle ed i suoi li-
gh Jorge e Ouillermo sono sta 
ti trascinati \ un d<» un .ilber 
gu al centro del Iti citta da un.i 
ciumdic.na di uomini non iden 
liticati insieme al tiglio del 
solutore ptovinciale peroni sta 
ElizarjgaN Quest'ultimo e rm 
scito a fuggire, ma e stato 
mortalmente t e n t o mentre cor 
re ; a 

CJli altri t re sono stati liceali 
dentro auto in a t tesa , i loto ca 
d a \ e n sono stati trovati sta
mane, ikcisi ,i colpi di arma 
da t uoco 

La quinta u l t ima de.la gior
nata nella citta, il chirurgo Ber 
nardo Uoldenberg e stato tra 
sminato u à dalla sua abitazione 
nello stesso modo, ed il suo 
cadavere e stato tiowito cime» 
lato di pallottole. 

\ Bahia Bianca sono siati 
.iss.issinati un prete cattolico 
un poliziotto in IMMISI* ne ed una 
donna A Buenos Aires, sempre 
tei*., è slato trovato il corpo 
mutilato di un giovano di si 
nist ia iti Liti mucchio di rifiuti 

Da ici i I .litro, intanto, le for 
ze di sicurezza effettuuno bloc
chi stradali e ix'ruuisizioni nel 
U- .ib.taziuni dei sospetti dan
no l,i nitLM a presu.iti terrò-
i isti servendosi di elicotteri ed 
hanno chiuso almeno una sede 
centrale d sindacai, eli sinistra 

Cl.i operai della più grande 
.KCI n e n a privata del paese, la 
K ' I M M K . sono .n sciopero per 
protestare centro l 'arresto di 11 
(Ungenti dei sindacalo dei me 
l illuigici 

In questo clima acquista ]),ìr 
t i tolare interesse 1* annuncio 
1 itto dal ministro degli Interni 
Uberto Roca mora -.villa volontà 

del governo di Is,ilx?l Peion di 
i , rendere il dialogo con le for
ze poht che de! paese 

L'annuncio del nimisUo degli 
Interni appare come un ritorno 
a un metodo di consulla/ oni 
del governo con I opposizione 
che retine inaugurato da Perori 
durante la sua ultimn presiden 
zn v positivamente giudicato dai 
p irtiti non governativi compre 
SO .1 p.utito <onutn.sUt 

Isidoro Gilbert 

Nei campi economico, politico e culturale 

Migliorano i rapporti 
fra l'Italia e la Libia 

La d e l e g a i . o n e de l la U n i o n e 
Soc ia l i s t a A r a b a d i Libia — 
ohe t.1 t r o v a m I t a l i a per par
t ec ipa re al X I V Cont!re*>o 
del P C I e pe r a v e r e u n a se
rie di Incont r i con a l t r e for-
^e d e m o c r a t i c h e e progressi-
.ste - h a t e n u t o Ieri m a t t i n a 
u n a con fe renza s t a m p a al 
C e n t r o per le re laz ioni I t i l o 
a r a b e p e r I l lus t ra re le prospet 
t ive di c o o p e r a t o n e economi 
ca t r a I t a l i a e Libia. 

Il s i gno r S h a h a t i — c h e è 
t r a l ' a l t ro cons ig l i e re pe r so 
na i e del p r e s i d e n t e G h e d d a l i 

ha preso la pa ro la per sol 
t o l l n a r e i n n a n z i t u t t o r o m e . 
« n o n o s t a n t e le d i f f icol ta d e . 
p a s s a t o » le l 'e ia/ .onl econo 
m i c h e , po l i t i che e c u l t u i a l i 
t r a 1 d u e paesi in p a r t l c o l a i e . 
e que l le d e l l ' I t a l i a con t u t t o 
:i m o n d o a r a b o In g e n e r a l e 
s t i a n o p r o i t r c s j . h i m e n i e m 
g l l o r ando . « a n c h e a l l a Iu t e 
de l la c o m p r e n s i o n e d ' m o s t i a 
t a d a l g o v e r n o i t a l i ano per le 
g ius t e es igenze del popolo pa 
les t tnesc » s h a h a t i ha r lcor 
d a t o c h e l'B pe r c e n t o de l l e 
espor ta / . ioni i t a l i ane s o n o di 
rette ve r so il m o n d o a r a b o , di 
cu i 11 4 per c e n t o nel la so 
la Libia 

I l c a p o d e l e g a / . o n e h a poi 

a l f e r m a t o c h e la Libia se„nje 
« c o n a t t e n z i o n e » l 'evolversi 
de l l a s i t u a z i o n e p o h t . c a ed 
e c o n o m i c a i t a l i ana , po lche 
r i t i ene c h e il n o s t r o paese 
possa « s e r v i r e d a p o n t e ver 
so gli a l t r i fiaesi e u r o p e i » e 
a b b i a <c u n l u o l o i m p o r t a n t e 
d a svolgere per la s t a b i l i t a 
de l l a pace nel m e d i t e r r a n e o » 

Sul p r o b l e m a del pe t ro l io , 
S h a h a t i h a o s se rva to che la 
L ib ia è c o n t r a r l a a l l ' a u m e n t o 
del prezzo, m a ha o s s e r v a t o 
che, in c o n s i d e r a z i o n e de l lo 
a u m e n t o dei prezzi del p rò 
d o t t i i n d u s t r i a l i n e c e s s a n per 
.o sv l . uppo del paese , si r en 
d e neces sa r io - per e v ' t a r e 
,1 d i i f o n d e r s i « d : voc. su l .a 
vo lon tà a r a U i di d i s t r u g g e r e 
l ' E u r o p a » n e - a m . n a r e 

t u t t o .' p r o b . e m a del cos to 
del p i o d o t t i p r i m . e Uni t i In 
i ncon t r i fra paesi p r o d u t t o r i , 
i ndus t r i a l i zza l i e in via di 
s v i l u p p o » 

Lega to al t e m a dei pe t io l lo 
— h a d e t t o a n c o r a S h a h a t ' 
— vi e que l lo d i .« u n a g Ulta 
so luzione del p rob .e ina dei 
p rofugh i pa les t ines i , e ne no . 
« l u t i a m o a n c h e con il n c a 
\ a t o de l la s e n d i t a d: ques to 
p r o d o t t o » 

Organizzato dall'internazionale nera 

I giovani democratici 
fanno fallire 

raduno fascista a Nizza 

A Tokio 
candidato 

unico delle 

sinistre 
1 TOKIO IL 
I Comunisti socialisti \ Ku 
1 incito sosterranno cong uni i 
I mente la candidatili a (U 1 iio 
' cernutole uscente l t \ e k c l n 
J MinolK' nelU eie/.uni t.ie si 
' ^ o.geiati.io il me-* pio-. 
I simo |K'i' la eal'K.i (li iii> 

\ ci n.ilofc (I Tok o I. inl< - ' 
t -a comunisti i sin i.t'.v 

[ asse del * Troni, inug essi 
sta > di opposi/ione e si il i 
nstabil . ta gra/ le alla meli i 
/ione ti dirigenti s ntl.a 11, 
e d noti intellettuali [lupo 
un dissidio e'x , n n , i [M>. 
tato al rit lu tii Minobe d <' 
la competi/.on. 

1 I risultali mlluen/t i.in'Hi 
TIK'\ ^.ibilnienle le ele/loni 

l politiche p i e \ M e secondo 
I alcun .unbien' , t ' s o ' j 
! fine dell anno. 

NIZZA '22 
La g .oven tu n i zza rda ha Jat 

to la l l i re u l a d a n o dell 'o i n t r . 
naz iona le n e r a » L'aveva or
gan izza to 11 s e d i c e n l ? F r o n t i 
de a g ioven tù c h e lo a \ e \ u 
a ì n u n c ì a t o con a r n p i pubb , ' 
c i t a I! r a d u n o e i a p.-r ogg 
a ' ' a sa la c o m u n a l e Brea con 
.' p i o \ o c a t o r . o t ema .< Lot ta 
ai p a r t ' t ! c o m u n l s t e u r o p u l » 
ed HV 'VH o t t e n u t o l 'ndes ion" 
d \ , r g -upp 1 fase s t ' / / m t 
t e m e « r r . i n ^ a C ' - > e « r . a i 
e .a Sud V . e t n a m C' imb^g i » 

Il p r e i e l t o d -.'e A p . M a r t 
t ms , L a m b e r t n * e i a i . i u t a 
to d. pro ib i re la m a n l e s t a / . o 
ne ed 11 s i n d a c o di Ni /za Ja 
ques Medec in , di cui sono no 
te le s l m p a t e por la dest i i, 
m e t t e v a a di.1-posizione la sa 
la t o m u n a l e dove a\ l 'ebbero 
d o v u t o r i t iovnr . i . ." d o - ^ a / o 
u d. F i t n . ' u , d I t a . a de.la 
1 t i ru . ' ^pagno 'a e d. a. l i 
p . .>. 

Dcpo a , c u n e o:e d. f i o r i i ' 
a, .a p i o t e s l a popo la le , i. pre 
l e t t o d. Nizza d a v a o r d . n - d 
sospende !e la m a n . l e s t a / . o n e 
fasc is ta e '1 g r u p p e t t o d: no 
s t a lg i c . :n p i eno a s se t t o d. 
g u e r r a , casco guan ton i e g ac 
coni d pelle use,va da l l a sa 
l a Brea so t to n u t r i t a s co r t a 
de l i a pol izia . 

J » I 111 I nuov m e m b r . del-
l 'UJfljio po. i t .co sono Mlklos 

1 Ovai 1. eh.- r m a n e a n c h e mem-
j b io della S e c r e t e r a i e c h e vie-
' ne i n c a r l e t t o del lavoro Ideo-
I .og.co e c u l t u r a l e al posto d! 

I m r e Gyori , Gvorgy Lazar , re-
i sporuab l l c de l la c o m m i s s i o n e 
1 de i p l ano . Layos M a r o t h i . se-
I g r e t a r i o del la F e d e r a z i o n e gio-

\ a n i . e c o m u n . j t ' i , e I s t v a n 
Sar los .segiv'tar o del F r o n t e 
popolare pa t r i o t t i co L'Ufficio 
pol i t ico res ta compos to di 13 
m e m b r i ed e ì i n n e v a t o q u i n d i 

- per un te rzo Nessuna esclu-
s .one Invs-cc da l l a S e g r e t e r i a 

l a l la qua le £ s t a t o a g g i u n t o u n 
I nuovo m e m b r o , Dezso Gveres , 
I i n c a r n a t o di d i r ige re la Se-

/ c n e es te r i , p o r t a n d o cosi .1 
1 n u m e r o de i c o m p o n e n t i a 

s e t t e . 
I Sul la n u o v a componi / ione 

degl i o r g a n i s m i d i r i gen t i , si 
1 può sub i t o r i l eva re un c e r t o 
' ì l n g i o v a n i m e n t o nel le file de i 

d i r lgen t 1 . A d i m o s t r a z i o n e di 
ques to si può c i t a r e l'IncarU-o 

! de l la Sezione ideologica e cui-
| t u r a l e , a f f i d a t o al re la t iva-
I m e n t e g iovane Miidos Ovar 1 , 

e l ' ingresso nell 'Ufficio poll-
1 t ico di d u e u o m i n i nuovi , c h e 
| p a s s a n o d a sempl i c i m e m b r i 
1 de l CC al m a s s i m o o r g a n i s m o 
I esecut ivo , uno dei qua l i è il 
I s e g r e t a r i o de l la F e d e r a z i o n e 

g iovani le . 
Si e conc luso cosi l 'XI con

gresso del POSU. d o p o sei 
g iorn i d i d i b a t t i t o vivace, at
t en to , c r i t i co e au toc r i t i co , co 
m e ha r i l eva to lo s tesso K a 
d a r Un congresso c h e h a con 
f e r m a t o una l inea, s e b b e n e le 
n o v i t à n o n m a n c h i n o , e c h e 
in c e r t a m i s u r a h a r i n n o v a t o 
1 suol me tod i , d i m o s t r a n d o la 
v i t a l i t à del POSU, ne l l a p u r 
complessa , c o n t r a d d i t t o r i a e 
diff ici le .strada verso la co
s t r u z i o n e de l la « s o c i e t à socia
l is ta a v a n z a t a » c h e 11 con
gresso h a posto come obie t t i 
vo per ì p ross imi 15-20 a n n i . 

I ! congresso h a a p p r o v a t o 
o l t r e a l l e tesi , a l la d i c h i a r a 
z ione p r o g r a m m a t i c a e al 
r a p p o r t o di K a d a r , a n c h e u n a 
r i so luz ione f ina le in s e t t e 
p u n t i c h e ne s i n t e t i z z a i con
t e n u t i . P e r q u a n t o r i g u a r d a 
la po l i t i ca e s t e r a la r i soluzlo 
ne r i leva che negl i u l t imi an
ni 1 r a p p o r t i d i forza nel 
m o n d o s o n o c a m b i a t i a fa
vore del soc ia l i smo e de l p ro 
gresso e che le t r e p r i n c i p a l i 
forze r ivo luz iona r i e d e l l a no
s t r a e p o c a — il s i s t e m a so
c ia l i s ta m o n d i a l e , la c lasse 
o p e r a l a I n t e r n a z i o n a l e , i mo
v i m e n t i d i l i be raz ione nazio
na l e - - sono s e m p r e p iù a t t i 
vi n e l l ' a r e n a i n t e r n a z i o n a l e , 
li d o c u m e n t o s o t t o l i n e a con 
p a n i c o . a r e l o r / a l ' i m p o r t a n z a 
de l l a s icurezza e u r o p e a e a s 
s i c u r a 11 s o s t e g n o del P O S U 
ai popol i de l l ' I ndoc ina , a l l a 
g ius ta c a u s a de i popoli a r a 
bi, c o n d a n n a 11 t e r r o r e fa-

I sc i s t a In Cile, e s p r i m e la prò-
| p r ia so l ida r i e t à col popolo ci-
. p r io ta , s a l u t a le forze p rò 
| g ress l s te po r toghes i e 1 r i su l -
i t a t i o t t e n u t i da i d e m o c r a t i c i 
1 greci 

I A l f r o n t a n d o q u i n d i il t e m a 
dello sv i l uppo de l l a soc ie tà 

I soc ia l i s ta u n g h e r e s e , la r iso 
.uzione s o t t o l i n e a che il prò-

| b l e m a l o n d a m e n t a l e pe r la 
i cos t ruz ione del soc ia l i smo è 11 
I r a f f o r z a m e n t o de l ruo lo di r i 

gen t e de l l a c lasse o p e r a l a e 
| a g g i u n g e che l ' a l l eanza operai 

c o n t a d i n i cos t i tu i sce u n a pie 
t r a a n g o l a r e de l lo S t a t o La 
r i so luz ione so t t o l i nea qu ind i 

1 la neces s i t à d i s v i l u p p a r e la 
' d e m o c r a z i a nel luoghi di la 
1 voro c h e cos t i tu i sce p a r t e In 

t e g r a n t e d° l . a d e m o c r a z i a «o-
ca l l i s ta 

Il ter/ .o p u n t o e re la t ivo a! 
l ' economia Nel corso del 
q u i n t o p l a n o q u i n q u e n n a l e 
11976 80> l ' a t t iv i tà economica , 
si a f fe rma , d o v r à e s se r e cen
t r a t a bit un p iù vigoroso svi
luppo de l l a eff ic ienza pro
d u t t i v a Nel corso del pros 
simi c inque a n n i d o v r a n n o 
esse re rea l izza t i fra l ' a l t ro 1 
seguen t i obbiet t iv i 11 reddl 
to naz iona l e d o v r à a u m e n t a 
i c de l 30"... la p roduz ione In 
d u s t n a l e del 30 3 5 ' , e la prò 
d u z ì o n c agr ico la del 16-18' » 
Per rea l izzare ques t i obb ie t t i 
vi. si p rec i sa , b i sogna t e n e r e 
con to del le t e n d e n z e d u r a t u 
re del m e r c a t o m o n d i a l e sfa
vorevoli a l l ' e conomia unghe 
rese S d o v r a n n o acc resce re 
.a co l l abo ra / i one e l ' i n t egra 
z .one e c o n o m i c h e e la s p e d a 
. izzazìone e la cooperaz ione 
p r o d u t t . v a t i a I paesi de l Co-
mecon L 'Ungher i a s v i l u p p e r à 
ino l t re le p i o p r i e relazioni 
e c o n o m i c h e e c o m m e r c al! con 
, paesi c a p i t a l i s t a su l .a base 
del v a n t a g g i o rec iproco rlfiu 
t a n d o ogni f o r m a di d lsc i l -
m . n a / l o n c 

Nel q u a r t o p u n t o , r e . a t . vo 
a. t eno re di v . la . s, so t to l inea 
che 11 r edd i to degl i ope ra i 
e d e . con tad in i deve a u m e n 
t i r e p r o p o r z i o n a l m e n t e e c h e 
deve avere più inc idenza rea 
' • il p r inc ip io di ugua le sa 
larlo a ugua le lavoro I sa la 
ri nei p ross 'mi c inque a n n i 
a t m e n t e r . ì n n o del 23-25''i 

C u l t u r a e ideologia La ri 
so luzione so t to l inea la neces 
-, ta di ra f forzare la cosc ienza 
,o . \ ' . ' - ta de l la so.-ietà e d 
• • a l l o i / i r e . u n i t à 'deolog c i 
de l p a r t . t o Un p u .-.zoioso 
I n o r o ci t co d°ve e-,>ere con 
d o t t o c o n t . o il d e s t r i s m o . 
1 u l t r a r ad l ca l i sn io e le vedu te 
d o g m a t i c h e 

Pei q u a n t o r i gua rda ;xsl .. 
pa r t i t o , la r .^ouizione -.otto 
. nea la necess i t a c h e p.u ope 
rai . d o n n e e g iovani ib>um.i 
no m e a r i c h ' d d i r ez ione 

I n l i n e .a r .so Jz .one affi'on 
ta i p rob .eml de ! m o v i m - n t o 

[ ope ra lo i n t e r n a ' l o n a ' . e sot to-
! l i n e a n d o lo npe.-.ale s.gn fica 
j ' o cne v en? a t t r . b J i t o a", an i 

cizla con '1 PC'US V e r r a n m 
ra f forz i t i 1 l ° n m . e o i i p i 
UH comui i s t l e ope ra i del 

1 pae^i so^.al . i t i e C J H 1 par i 1 1 

m a r x i s t ' len.ni^t i del m o i r . o 
c d p . t a . l i l a e d ' I pie-,1 so t to 
s v i l j p p a t . VnA f rase de ' . a 
r i s o l u t o n e c o n d a n n a la \,-.io 
ne e la p . a l i c i p o l i t k i a e 

I « g r u p p o d i l i g e n t e mao .s ta » 
! Il d o c u m e n t o conc lude q u m 
, di con l ' impegno del POSU 
1 a c o n t i n u a r e e a s v i l u p p a l e 
i la coope raz ione con i p a r i t 

socialisti e s o c i a l d e m o ^ r a t . . 
sulle r'iev n t l ques t ion i de 
la d s t e n - . onc , del a -, .urr-v--
I n t e r n a z . o n a l e e d e l l ' u n i t a d ' 

j a z .one de l l a c la-^e ooel.al» 

Guido Bimbi 
' u i l l l l M I H I I I I I I I I I I I I I I M I H I P M M I 

! ANNUNCI EG0N0MIC 
5) VARI L. 5C 

E' DI IMMINENTE pubbhcazion 
la nvisUi mensile * L'informatoi 
dell 'editoria democratica », rass 
tfna ìntermuionale del 1 bro • 
della rivista. La pubblicazione 'i 
lo scopo di offr .re ' una pano:-

mica della produzione corrente •• 
prHUutto di testi ispirati ad u 
>roblcniat)c.i marxistica con pu 
nlic.i/.ciu' di ostratt i , iurte tri*, 
che. reccnsluni resoconti di t 
vo'e i'o*.onrle ed i.itoiv i*,te. in 
t a c c o l a di titoli e schede inroMiv 
Uve per argomenti , segnalalo 
viste italiane ed estere d i s j 
manifesti, ecc e di sostenere 
azione della * Loia per una e 
tona democratica » Abbona me t 
annuo L. 5 000 Cercansi e ori 
spendenti Lomunali e prov JIK t 

| I / informatore della edi torM e 
i mocratica - Via Monteverdi 11 
I PISTOIA 

STUDIO 
2 A 

T*i«rof» itsaut - MtMM 

V V» anniw t ^u o vici .i s,om 
,).i vi .i MJII !iì .inn (1. 

GIUSEPPE 
PEDONE CARUSO 

L'man.sta. progressista militante 
la famiglio ol ire ali Unita lire 
50 000 (cinquantamila). 

I Salemi (Trapani) 

Vendesi 
Ailare 

•nche payamonti dilazionati 

MILANO 
2 locai, pm servir 1 be-i Citta 

Studi v.s Cler cell i |_ 1 2 in 
liorti 

2 locali cucino ob.labi e Ci 
in.mano via Plurntndoss I re 
13 000 000 

2 locali cucina abitabile liboi 
Citta Studi v ia!* C Sasso 
21 000 000 

2 locali cucina abitabile v i 
Palest ina 21 000 000 

3 locali cucina i b i lobi I e IJIL 
mansarda vio Fil ippo L>pp 
14 500 000 

3 locali cucina abitabile via 
Traversi 14 000 000 

3 locoli cuc no abitabile v air 
Monza L 27 000 000 

3 locali cucina abitabile) zona 
A H o n 23 000 000 

4 locali cucina abitabile l ibero 
mq 1 65 via Nava 1 5 

5 locali cucina obitobile dopp 
scrv zi libero tona Vcnez a 

7 locali cucina abitabile dopp 
servizi l ibero zona Loreto 

COLOGNO MONZESE 
2 loca', cucina abitabile mq 75 

corso Roma 8 000 000 
2 locnli cuc no oNtabi e v ole 

Lombord a 8 000 000 
2 locali cucina nb il obi le via 

Kenncdi L 12 000 000 
2 locali cuc na abitabile p u 

piccolo Box libero v a Nor 
vegia 13 000 000 

3 locati cucino abitabile mg 
100 viale Lombardia 12 mi 
hom 

3 locali cucina abitabile I ben 
\ ale Lombnrd a 16 000 000 

3 ocal cucina abitabile vip 
Turat 19 000 000 

PIOLTELLO 
2 loculi CUCIIT» ab labile vi 

C maroso 7 000 000 
2 locali eLic.na abitabile I boro 

via Ci morosa 12 000 000 
compreso mobi l io 

2 locali cucina abitabile dop 
pio muresso libero odnlto 
per ufficio v a Bizet 12 mi 
1 on 

3 locali cucina abitabile via 
C morose 11 000 000 

3 loca'i cucino abitabile tei 
unta Metro Coi nu5to 14 m 
I on 

3 locai cuc no ebi'ab le p \ 
terrazzo e box liber. via C 
••ene 22 000 000 

CINISELLO BALSAMO 
2 locai, più sorviz mq 50 v •• 

A l f ie r i 7 000 000 
2 locali cucina ab tob le v a 

Alt en 11 000 000 
2 loca CLIC na abilnb •• I !••"• 

settimo piano 13 000 000 

BRESSO 
2 locai cueno abtab i le v .-

Archimede 13 000 000 
3 locali cucina abitabi e dopp 

ierv zi p u giardino 120 mi 
1 ber Don M in ;om 33 m 
don 500 000 

GARBAGNATE 
4 locali cucina ab (abile 1 bei 

\ a V imara L 41 000 000 

S. DONATO MILANES 

'7 000 000 
PREMINUGO 
DI SETTALA 
2 locali cuc na ab lab le p t 

box I brr nuov L 16 ni 
1 on 500 000 

MADONNA DEI CEPPI 
(Como) 
Rust co d due pian p u ter e 

no d 1S0 mq v sta Itiijt 
10 000 000 

CORNAREDO 
Teireno di 1200 mq Iran 

strada ed I cab le per vii e1 

ta L 8 500 000 

Lettere 
all' Unita: 

Traspo r t i F u n e b r i I n ta rn tz tona l l 

760.700 
— _ toc «.IJk.P, a.r.l. _ _ 

Aborto v tiitchi 
della personalità 
dv\\a donna 
C aru direttore 

arsih io come • 7 oiw . t > 
mugt che ti haur.u iiM.'fo (i 
memea lu rnar^u •ano v 3 " '" 
a scriverti \al problema d< 
ì aborto perche constato e 
certo disorientamento nc!'< 
nattre ftle sulla quesfom 
che ta nostra proposta di le, 
ac non ha arnora del lui!-' 
dissolto 

Vi e un elemento the tehw 
la nostra leaae miql ore di tu' 
te quelle dt cui fio scWi.'c 
parlure t aiterm'iztone dethi 
tuie'a della personalità della 
donna nella sita utteqrita Per 
bonultta della donna e tutela 
sociale della ma'crv.tfa sovo 
due principi la itti coevsten 
za r mediazione in it?ia prò 
posta di ICQQC e certamente 
problematica Eppure noi non 
possiamo e non dobbiamo ri 
nunctare ne all'uno ne all'al
tro Certo sarebbe tacile sca
ricare l'uno o l'altro dei due 
problemi Per esempio le pò 
miom cattoliche oltravzis-'e 
per non dire del'a destra po
litica, calpestano x diritti e la 
peisoiwlitu della donna dn 
questa come m tu*te le altre 
occasioni) e pretendono dì ob 
bligare la donna alla materni 
tu, salvo che in cat>i limite di 
immediato pericolo dì vita o 
addirittura senza eccezione al 
cuna. Dall'altro tato le post 
zioni ultrafemmimste, ne *i 
fanno interpreti dt una certa 
coscienza dei principi dt li
bertà e di piena autodetermi
nazione della donna, rinun
ciano completamente ad una 
affermazione dt princìpio im 
portante, per noi comuni
sti, e cioè che lo Stato 
non può in una leaqe dichia
rarsi indifferente a! fenomc 
no dell'aborto Della nostra 
legge si potrò tuffai più di 
scutere V equilibrio trovato 
tra i due momenti ma nor 
la loro compresenza 

Certo la via per risotioe 
detimtnamentc la conlraddi 
•none e quella della lotta al 
I ignoranza ÒUI problemi scs 
suoli e di una affermazione, 
con adeguate iniziatile pub
bliche del principio che chia
miamo della <' maternità li 
bcra e consapevole » ma c o 
non toglie che occorre ou'Ai 
subito, sostituire la legge ta 
sosta cori un altra adeguata ni 
tempi e ai principi della i<o 
stra Costituzione che regoli 
questa materia E i principi 
da contemperare sono due 
come abbiamo detto 

La nostra legge è Quella 
più efficace in questo senso 
perchè tenta di mediare i due 
aspetti, che bisogna ammette
re sono in parte contrastanti 
II tatto è però che Questo 
contrasto non è della legge, 
ma della realtà ed il suo su
peramento non è compito del 
'a legge ma della iniziativa di 
lotta delle masse, e delle don 
ne in primo luogo 

ANNA RIVOLTA 
(Hrenze) 

I n a categoria mal
trattata, per 
questo lottano 
Cara Unità, 

la vertenza de! p:tl>bl'io 
impiego che compiendo t<a 
l altro la richiesta per la ri
valutazione del punto dì con
tingenza, e purtroppo blocca
ta e ci si avvia ad uva nuova 
giornata di lotta nazionale Le 
irrisone allerte del ministro 
competente stanno grande
mente deludendo le aspetta
tive dei lavoratori statali. 

Poiché l aumento del costo 
della vita ha inciso te incide 
tuttora} nella stessa misura 
per tutti ì lavoratori, la ver 
tenza dovrà risohersi in mo
do analogo a audio del set 
tore prnato E inammissibi
le che la categoria del pub 
bltco impiego sia ancora una 
volta la prima a subire le 
conseguenze e quindi i sacri
fici che la crisi economica 
comporta E bene ribadire 
una lotta per tutte che gli 
statali, dopo i disotcnpa'i e t 
penvonatr, costituiscono l ul
tima categoria sociale del Pae 
se e sono sta't i soli che 
ne! 1974 anno m cui 1! cos 'n 
della vita e aumentato de! 
'J5 ti per cento, si sono visti t 
loro sttpendt aumentati me 
diamente del solo 3 r> per cen
to' 

GAETANO TARASCHI, CAR-
LO GENERALI. MARIA L 
NEGRI ed a l t re J.r) firme 

i Milano) 

Quanto tempo si 
perde se occorre 
un certificato 
Sigror dncttore 

andando a C osenza con ti 
« rapido» San Gioì anni cose, 
za, arni lamo ad una locali 
tu chiamata Sena di Barruc-
cella, c'è una bufera di ne 
le e di tento e rimaniamo 
bloccati per due ore e mez 
zo Io i nrrei sapere tome or 
qaiuzzu'a l ASAS Sono temi 
ti quattio spartnieir e non 
hanno tutto nulla di buono 
Poi ton la sua comodità e ar
mato il luncianeie e dopo 
un bel po' abbiamo potuto 
pwseguire Ari,io a Cosenza 
a! tribunale ptr tate uci do 
cumenti e li JJIÌ rispondo* o 
di tornare 'l giorno dopo'non 
so cuv che loiagqio Ho do 
luto pagare l « urgenza » ed 
ho ottenuto cosi i docianei.fi 

Al ritorno ai > nomo inr.o 
ad Api tgliaiiO e i! bis sj 'i ; 
ma e si pei ne tenijjo 1 g\j 
sta la pompa della naUa .Nu1: 
so (orw sono orgw izzaie que 
ste sotit'a ('u tavno con, 
in late gli a,itonicz~; che hai: 
no cent anni dt sei i iz o Sia 
vio part 't solfarlo do pò < ue 
noi passeggeri stapw sces* a 
spmgcu J cri ti sta ai i abbialo 
i olri a abbandortn e la me t 
china 

yji te co a! <i P/ei • it <.z(i i 

'w o e'1 uso Vado alia Ca-
.eia di iutnmercio per fa

te TI certificato di iscrizto-
e e ni fanno andare su « 

ir, se-'-'za concludere nulla, 
(erto che ir Italia i seruzt 
pibblici lasciano a desiderare. 

IR<\NCESCO PIGNATELLI 
* ̂  Giovanni m Fiore . CS) 

Il quinto centenario 
«Iella nascita 
di 'Michelangelo 
(>r'it'\* duettoie. 

i 0*. .'a pi esente ut ergo di 
f'uu'i ( ; . f ;care 1 V m u per 
uvr, uirr tatto il minimo cen-
' o, il ti marzo al ,r>0(f anni-
insano della nascita di ìli-
t holQ'wclo Pa-ier^a che que
sta omissione s; riscontri lici
ta maggior pa>te dei oiorna-
'• italiani ma 10 personalmen
te t,tengo c]ie la differenza 
M st'le fra la società socia-
'.sta per la quale i comunisti 
azorano e quella attuale ri

chiede anche ura particolare 
attenzione ad alcune dule ion-

amentah per lo sniuppo del-
i umanità Certe omissioni 
possono rappresentate perdita 
di occasioni tempestile di ac-
i iVwamento popolare 

GIOVANNI FASSIO 
< Roma > 

L'inopportuno 
referendum 
sulla caccia 
Cara Unita, 

ho letto con piacere che il 
PCI ha preso posizione contro 
il referendum chiesto dalla 
Cold'retti e dalle associazioni 
protezionistiche per l abroga
zione dell art QkJ del Codice 
civile Sono convinto che se 
dolesse essere abrogato tal<* 
articolo, the consente a! cac-
i latote d; entrare nei fondi al
trui, st direbbe in Italia una 
aros-a speculazione da parte 
dei proprietari terrieri i quali 
chiederebbero lauti compensi 
per concedere il permesso dt 
cacciare sui propri fondu In 
tal modo M rat ozerebbe il 
nscr'tsmo privato anzi pra
ticamente ogni fondo o grup
po di fondi diventerebbe una 
riseria dt speculazione come 
già ve ne sono molte in Italia. 

1 sostenitori del referendum 
—- a parte gh agricoltori che 
sperano di fare buoni affari 
— sono, secondo me. pochi 
ri cattna tede e molti degli 
illusi, perche non e ammissu 
bile che delle persone ragio
nevoli pensino di risolvere i 
problemi ecologici facendo 
una disperata guerra alla cac
cia. Tantopiu che la situazio
ne teologica, se venisse abro
gato l'art 842, peggiorerebbe, 
perchè la fauna « protetta » 
diventerebbe quasi esclusiva
mente il fagiano, il Quale fa
giano verrebbe allevato e pro
tetto, ovviamente per essere 
tenduto al miglior offerente. 
Così le stesse colture verreb
bero subordinate a questa 
oneratone, più redditizia in 
moltissimi casi delle colture 
agricole zerc e proprie, men
tre la fauna e la selvaggina 
tradizionali terrebbero emar
ginate o bandite (ve la imma
ginate quale guerra spietata 
i errebbe fatta ai cosiddetti 
nocivi'*! 

C'ò ihc mi meraviglia e che 
non pochi comunisti apparte
nenti alle associazioni prote
zionistiche si impegnino a rac
cogliere le firme per simile 
referendum giustamente de
nunciato come una manovra 
degli agrari dal nostro Par
tito, manovra tendente ad ar
ricchire la proprietà fondia
ria dt un nuovo e lucroso 
at'nbnto 

RENZO LEONCALVI 
(Mantova) 

hgrcgio direttore. 
mi conceda, se possibile un 

po' di spazio sebbene l ar
gomento re richieda molto. 
ti proposito della caccia. Me 
ne hanno dato lo spunto due 
lettere apparse il 4 marzo. 

Gli agricoltori i edono con 
molto interesse e speranza la 
campagna promossa dalla ri
luta T e r r a e Vita per labro-
qa-one dell'art 84 J quello 
i IOÌ per intenderci, che per
mette ai cacciatori di invade
re t terreni agricoli senza il 
ionsenso dei conduttori Que
sta rivista conosce bene gli 
umori degli agricoltori e be
ne farebbe l 'Unita, se non lo 
avesse ancora fatto, a prò-
muoi ere una inchiesta diret
ta per sentire quali sono i 
motm per cut questa grande 
categoria chiede l abrogazione 
dell art $42 Xon e egoismo. 

• on è il desiderio dt fare dei 
propri terreni delie risene 
di cacca ma è solamente il 
desider o di \on sc"tirc p'.ii 
passare maa^rt in ore buie, 
('egli estranei /se cacciatori, 
ntmat'i nelle vie nanze del1* 
c.bitaz.oni tacendo abbaiare 
ininterrottamente i cani e to-
ai.cndv qirndi og"! tranquil
lità Son st dimentichi poi, 
che la qua! fuc di caccia*or0 
*'on significa, necessariamen
te quella di galantuomo ed 
una infinita di fatti s'anno a 
confermarlo' dal furto di frut
ta al danneggiamento di pian
te > per farne capanni non au
torizzata e di colture GH 
sfess' cacciatori onesti ammet-
4ono tutto questo Altro grave 
:»cnni circntc e costituito dal 
Uit'n che quando v rogliono 
'tire i lai etri stagionali bìso-
'i"a meenrnandarst ai caccia-
'ri i di non essere scambiati 
'irr eh 'la sei' aao"'a II elisa-
Q'<> , gii di nota ole 

Dt. v r irò punto n* i :*'« 
• u ( 'uccio e t ostttuzionalmen-
te tt.l do chc i' aoierno senza 

.use cccc-ionali disponga li-
V*-(jf7 '••'le (icl't: proprietà al-
i M ' t i <\lo<o inU' e che so 
s'enno* o the j tacciato?' ama-
"o a ' ( tura t<> ana'ur.QO che 
,a natura 'a v rma ina e 
'•n'- 7" iiila"dola e che i nostri 
fri,, lirnno il d.rfìo di scn-
• ie ai,torà il tn^'.o degli uc-
r e ' ' ' i ' T ' i a 'rrtntn la no-
s'n, r;i m" a e al quale pc-
K' ff; e i amatori stanno den
to ' ( o/; i» [.'• grazia 

ITALMNO MANTREDI 
*R p.ubc Ut . Pi ra> 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

Identità portoghese 
' Gli sviluppi della crisi 
portoghese dopo il fallito 
tentativo controrivoluziona
r io de l l ' l l marzo e dopo le 
misure restrittive adottate 
dal Consiglio della rivolu-
«ione nei confronti del PDC 
e di due gruppi della « ultra-
i inistra » hanno suscitato 
•ulla stampa internazionale 
commenti la cui cautela con
t ras ta con i toni sfrenati 
dell'agitazione promossa dai 
dirigenti democristiani ita- | 
liani. i 

• Si t rat ta spesso, come nel ' 
caso dell 'intervista rilascia- ' 
ta dall 'ambasciatore ameri- \ 
cano Frank Caducei a Ti- i 
me, di una cautela formale, l 
Intesa a parare le accuse di 
Ingerenza e ad evitare dan
n i alle relazioni diplomati
che, nonché a quelle inter-
atlantiche: o, come nelle di
chiarazioni di un alto fun
zionario del governo di Wa
shington allo stesso settima
nale ( « i referti di morte 
della democrazia sono pre
maturi... Il Portogallo non 
ha ancora abbandonato l'oc
cidente, né si è trasformato 
in quello che voi ehiamere-

: i t e di t ta tura militare »...) 
i d i un richiamo alle chan-
ì ees delle forze conservatrici 
. • moderate nelle elezioni di 
S aprile. 

Altre reazioni riflettono, 
. Invece, più o meno esplicita
mente, la preoccupazione 
che la campagna ostile miri 
a preparare il terreno per 
un 'aper ta ingerenza degli 
Stati Uniti come tali o del
la NATO nel suo assieme, 
Ingerenza gravida di disa
strose conseguenze per gli 
at tuali equilibri europei e 
pe r la distensione. Sotto 
questo aspetto, è assai si
gnificativo che il Times ab
bia aperto mercoledì le sue 
colonne a una intervista di 
Cunhal, definita «rassicuran
te > dal titolo e dalla corri
spondenza del quotidiano 
londinese, sui problemi del
la democrazia e della per
manenza nella NATO. Lo 
stesso giornale aveva scrit
to due giorni prima che la 
NATO, avendo taciuto per 
venticinque anni sui torti 
della di t tatura di Salazar, 
non potrebbe oggi gr idare 
alla < dit tatura comunista » 
senza esporsi all'accusa di 
« ipocrisia ». 

Quali che siano 1 motivi 
- Ispiratori, un trat to che col-
. pisce è la tendenza, presen-
- t e in molti commenti, • ! 

ROSA COUTINHO — 
Affinità. 

considerare gli avvenimenti 
portoghesi nella loro realtà 
e nel contesto di una situa
zione e di un'esperienza po
litica originali, che non so
no lo specchio di altre si
tuazioni europee, né sono 
automaticamente apparenta-
bili ad altre esperienze in
ternazionali. 

In un breve profilo del 
Movimento delle forze ar
mate, il settimanale Afeio-
siveek sottolinea che i ri
voluzionari del 25 aprile si 
sono mossi « nel più misero 
e arretrato dei paesi d'Eu
ropa », che la loro matura
zione è avvenuta nel trava
glio della lunga guerra co
loniale e che questa ha pre
ceduto l'incontro con le a-
spirazionì del loro stesso po
polo; che i testi • marxisti » 
sui quali essi si sono for
mati sono quelli dei movi
menti di liberazione africa
ni e che il loro gesto più 
significativo, sul piano in
ternazionale, è stato la li
quidazione di « un impero 
vecchio di cinque secoli ». 
Sono soltanto rapide anno- j 
tazioni, ma valgono a richia
mare il peso e la portata 
di motivazioni e di fattori 
(è ben noto che il legame 
con l'Africa e quello eoi 
Brasile hanno contato, nel-

FRANK CARLUCCI — 
Una certa cautela. 

la storia portoghese, ben 
più di quello con l 'Europa) 
che sono del tutto, o quasi 
del tutto, assenti nella po
lemica della DC italiana. 

E' interessante notare che 
esse hanno il loro immedia
to ed esplicito riscontro nel
le dichiarazioni dei prota
gonisti portoghesi. Non a 
caso, in un'intervista al 
quindicinale Manifesto, lo 
ammiraglio Rosa Coutinho, 
membro del Consiglio della 
rivoluzione e garante della 
indipendenza della Angola, 
collega la ricerca di una 
maggior indipendenza del 
Portogallo a più saldi vin
coli « con il Terzo Mondo, 
al quale ci legano interes
si del passato e una situa
zione politica ed economica 
s imile»: e lo stesso Cun
hal, nelle dichiarazioni alla 
agenzia algerina APS, sot
tolinea questa affinità. Non 
a caso, nei giorni stessi del
la crisi, il delegato porto
ghese alla conferenza di Li
ma dell'organizzazione del-
l'ONU per lo sviluppo indu
striale votava con il « grup
po di Algeri » dei paesi non 
allineati produttori di mate
rie prime e la missione dei 
razzisti rhodesiani veniva in- | 
vitata a lasciare Lisbona. ! 

| Questo aspetto, tutt 'al tro j 
j che marginale, offre una 
I chiave probabilmente indi- I 

spensabilc per comprendere 
a fondo il conflitto tra il 

I MFA da una parte, il gene-
I vale Spinola e i gruppi che 
ì si presentano come eredi 

della dittatura elerieo-eolo-
nialista, dall'altra. Il • fu- | 
turo » che gli ufficiali al 
potere hanno in mente per 
il Portogallo è il rovescio 
di quello che 11 generale 
fuggiasco proponeva nel suo 
libro: un futuro di coopera
zione con i vecchi « terri
tori » coloniali, nell'indipen
denza e nell'eguaglianza, 

Da qui, anche, la novità 
che la ricerca programmati
ca avviata a Lisbona rap
presenta per l 'Europa, nel 
momento in cui il problema 
dei rapporti t ra l'occidente 
industrializzato e il Terzo 
Mondo è all 'ordine del gior
no; da qui, anche, le nega
tive implicazioni della rot
tura che il gruppo dirigen
te d.c. persegue accanita
mente, in nome di interessi 
che nulla hanno a che fare 
con quello del paese. 

Ennio Polito 

Si accentuano a Lisbona i contrasti tra le forze politiche ! La cronaca del Congresso 

Lisbona: nuove discussioni 
sulla formazione del governo 

Il segretario del Partito socialista rimette in causa la lista dei ministri già pronta — Scontro di 
classe e contestazione episodica — Toni aspri e argomenti pretestuosi nella campagna elettorale 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 22 

La lunga attesa per 11 nuo
vo governo continua. Tutti gli 
orfani dt .stampa questa mat
tina davano il nuovo gabi
netto come « praticamente co
stituito» e facevano dipende
re l'annuncio inficiale della 
compagine governativo «da 
alcuni piccoli aggiustamenti 
che 11 primo ministro Vasco 
Goncalve» si sforza di con
cretizzare ». La crisi, tutta
via, non 6olo non sembra su
perata, ma pere aggravarsi 
se risulterà vero quanto M 
dice abbtu affermato nel tar
do pomeriggio 11 segretario 
del partito socialista. Mario 
Soares. Questi, intatti, dopo 
«ver lasciato pendere Ieri se
ra la minaccia di un ritiro 
del suo partito dal governo 
qualora non fossero state ac
cettate le pregiudiziali del 
suo partito - la continuità, 
cioè, dell'equilibrio delle for
ze all'Interno della coalizio
ne — avrebbe annunciato che 
il partito socialista «non par
teciperà a questo governo ». 

S: prevedeva, prima della 
dichiarazione di Soares. che 
Il governo sarebbe stato coni-

I posto, oltre che dal tre par-
I tlti della coalizione attuale 

-- comunisti, socialisti e pò 
polari democratici — anche 

' dal MDPCDE il quale, ave
va detto Ieri il portavoce del 
governo, « rappresenta una 
forza ampiamente Integrata 
da sempre nell'area della si-

I nlstra democratica e progres-
I slsta, che appoggia il movi-
| mento delle forze armate e 
I la cui posizione è uscita raf-
; lorzata dall'episodio contro-
| rivoluzionarlo promosso dalla 

reazione». Secondo alcuni 
giornali, uno del dirigenti 

del MDP, l'economista Perei- I ostacolo. 

economico elaborato nei me- I 
ti scorsi dalla commissione i 
interministeriale diretta dal | 
comandante Melo Antunes 
una spinta più progressista e 
consona alla nuova situazio
ne creatasi con le recenti na
zionalizzazioni, potrebbe es
sere designato all'economia. 

Anche 11 .settore dell'Indu
stria andrebbe ad un espo
nente della sinistra indipen
dente: si parla di Josue Cor-
vìnho, un tecnico di valore 
che aveva militato nel movi
mento della sinistra sociali
sta e che viene ritenuto ora 
molto vicino «1 PC. A que
st'ultimo partito andrebbero. 
oltre al posto di ministro 
senza portafoglio di Cunhal, 
il ministero dell'agricoltura, 
la cui creazione è legata alla 
decisione di affrontare sen 
za ulteriori indugi 11 grosso 
problema agrario e della ri
to rna oer liquidare il lati-
tondo 

Al PDP andrebbe il min! 
stero dei trasporti mentre al 
ministero degli esteri verreb
be chiamato il comandante 
Melo Antunes; il posto di sol 
toseattetario resterebbe a un 
socialista che e stato l'ino a 
ieri diretto collaboratore di 
Soares Al socialisti andreb
be ancora il ministero della 
giustizia, non più nella per
sona di Salgado Zenha ma 
dell'attuale sottosegretario Ar
mando Bacelar. Le. perma
nenza di Salgado Zenha, 
leader della corrente di de
stra del partito socialista, 
alla giustizia, era una delle 
pregiudiziali poste dai socia 
listi per la nuova compagine. 
Il fatto, tuttavia, che si fa 
cesse lo stesso nome per 11 
posto di ministro senza por
tafoglio, avrebbe potuto Indi
care l'eliminazione di questo 

Latitante in Spagna il capo del PDC portoghese 

Ribadite riserve 
dei de spagnoli 

su Sanches Osorio 
«In quel partito vi erano molti caetanisti» dice Gii 
Robles - Il PDC non fa parte dell'Unione europea de 

ra de Moura dovrebbe sedere 
al fianco del comunista 
Cunhal, del socialista Salga
do Zenha e del segretario del 
PDP, Magalhaes Mota, nel 
quadrumvirato più politica
mente qualificato che do
vrebbe collaborare stretta
mente con 11 primo ministro 
Goncalves e garantire l'orien
tamento del nuovo governo. 
Un altro leader del MDP-
CDE, il dottor José Tengar-
rlnha, assumerebbe 11 mini
stero degli affari sociali, un 
Incarico chiave nella situa
zione portoghese. Secondo 
altri, Pereira de Moura, per 
le sue specifiche qualità di 
economista e per 11 suo orien
tamento, che è il più adatto 
a Imprimere al programma 

Lo ha ribadito ieri la «Agenzia Liberazione» 

Il GRP è pronto alla trattativa 
con un governo che liquidi Thieu 

A Saigon corrono voci di un possibile colpo di Stalo contro il fantoccio • Sgomberate dai saigonesi altre città - L'avia
zione si accanisce contro le popolazioni delle zone liberate, dove sono già in funzione gli organi del potere popolare 

SAIGON, 22 
Van Thleu ha perduto oggi 

, completamente 11 controllo di 
i un'altra provincia, quella dt 

Quang Due, con l'abbandono 
.. forzato del suo capoluogo 
ì Hau Nghlà, l'unico centro 
f che ancora le sue truppe con-
} troUassero. Nella provincia 
; di Logn Khanh, 80 km a 
" nord-est di Saigon, ha perdu-
' duto una base presso la atra-
' da nazionale numero 1 che 
> porta verso la costa. Più a 
', nord, a 362 km da Saigon, 

ha perduto la città dt Khanh 
Duong. Fonti occidentali af
fermano che, con queste ul-

' tlme sconfitte, le zone Ubere 
amministrate dal GRP si 
estendono In un arco Ininter
rotto di 800 km. dal 17. pa
rallelo fino alla frontiera 

il cambogiana. VI vanno ag-
i giunte, tuttavia, tutte le zone 

Ubere che comprendono gran 
parte del Delta del Mekong 
e costellano le province co-

,•> stlere Interrompendo la con-
" • t innita del territorio ancora 

controllato da Saigon. La 
prova è che, mentre le co
lonne in ritirata da Huang 
Tri e Huè si dirigono su Da-

- nang, altre colonne si diri
gono verso questa città da 
sud, perché le strade verso 
Saigon sono tagliate dalle io
ne Ubere. 

Le colonne In rit irata com
prendono 1 resti delle dlvi-
•ìonl di Thleu, ma anche ci
m i , che secondo fonti occi
dentali assommano a centi
naia di migliala. Ufficial
mente si t rat ta di «profu
ghi ». Ma sia una denuncia 
diretta del GRP che le am
missioni delle fonti d'Infor
mazione occidentali Indica
no ormai senza ombra di 
dubbio ohe si è di fronte ad 
un vero e proprio trasferì-

: ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 22 marzo 1975 

; Bari 40 61 20 25 18 
Cagliari 35 50 51 79 82 
Finirne 5 13 54 27 16 
Genova 35 77 50 48 6 
Milano 17 60 83 37 (4 

X 
X 
1 
X 
1 

- Napoli 15 61 80 30 39 1 
' Palermo 43 31 14 23 55 x 
' Roma 36 89 14 38 48 
' Torino 36 75 43 6 47 

Venezia 35 45 85 55 61 

X 
X 
X 

Napoli 2 
Roma 2 

Ai 5 112 » spettano 9.710.OOO 
• r e . Al 181 « 11 » 201.100 Uro. 
M 1.7*6 «10» 20.600 lira. 

mento forzato di popolazioni. 
A Saigon, 11 vice capo della 

delegazione del GRP, col. Vo 
Dong Clang, dopo aver smen
tito le voci secondo cui GRP 
e Thleu avevano raggiunto 
«un compromesso o un tacito 
accordo » per accelerare la 
evacuazione delle province in 
via di abbandono, ha detto 
che l'esodo « è una evacua
zione forzata, barbara e cru
dele che sarà severamente 
giudicata dalla storia». 

Le agenzie APP e Reuter 
scrivono che « migliala di 
profughi sudvletnamlti stan
no giungendo nelle località 
della costa, spesso incitati a 
lasciare le loro case dalle au
torità». Secondo notizie che 
giungono da Saigon 1 « pro
fughi», una volta costretti a 
lasciare le loro case, si tro
vano In una situazione terri
bile. 11 regime che 11 costrin
ge a trasferirsi non fornisce 
loro né mezzi di trasporto né 
viveri né riparo, mentre de
cine e forse centinaia hanno 
già perso la vita travolti dal 
traffico frenetico ed a senso 
unico che si svolge sulle stra
de della ritirata. D'altra par
te, l'aviazione di Thieu è Im
pegnata a bombardare colo
ro che sono rimasti nelle zo
ne Ubere e si sono rifiutati 
di seguire l'esercito disfatto. 
Il villaggio di Panpolam, 
presso Ban Me Thuot, è sta
to raso al suolo, comprese 
chiese e pagode, e più di due
cento civili sono rimasti uc
cisi. 

Nelle zone appena liberate, 
per contro, 11 GRP ha già In
stallato gli organi del pote
re popolare, che sono già 
al lavoro per riportare alla 
normalità le attività produt
tive 

A Saigon, intanto, sono tor
nate a circolare voci dell'im
minenza di un colpo di stato 
contro Thieu, alimentate dalle 
notizie di Incontri segreti fra 
alti ufficiali e dalle aperte 
critiche di molti militari alto
locati, che riversano su di lui 
la responsabilità della disfat
ta in corso «Ci aspettiamo un 
colpo di stato da un mo
mento all'altro», ha detto un 
colonnello atl'AP.. Ma un os
servatore, secondo la stessa 
aeenzia, ha detto: «Finché 
Thieu ho l'appoggio dell'am
basciatore americano Graham 
Martin nessuno può minaccia
re il potere. Ocgl Thieu e più 
forte di Ngo Dlnh Dlem, e bi
sogna ricordarsi quanto ci 
volle per toglierlo di mezzo». 

H rovesciamento di Thleu e 
la sua sostituzione con un 

i nuovo governo « che approvi 

la pace, la democrazia, l'In-
dipendenza e la concordia na
zionale e che sia sincero nel
l'attuazione degli accordi di 
Parigi » è stato d'altra parte 
chiesto oggi dall'Agenzia Libe
razione, organo del GRP. 
Con un governo del genere, 
sottolinea l'agenzia ricordan
do le prese di posizione del 
GRP, « 11 governo rivoluzio
nario provvisorio è pronto a 
discutere, al fine di risol
vere i problemi del Sud Viet
nam nel più breve tempo pos
sibile ». 

Ancor più drammatica di 

sciallo Lon Noi si intensifica
no, sia a Phnom Penh sia a 
Washington ». A Phnom Penh 
le dimissioni del principale 
responsabile dell'allontana
mento dal potere del princi
pe Slhanuk 11 18 marzo 1970 
sono ormai apertamente giudi
cate necessarie da personalità i 
politiche non sospette di col
lusione con l'altra parte. Le 
loro preoccupazioni fanno eco 
alle voci che circolano con In
sistenza nella capitale ame
ricana. 

Queste voci coincidono con 
une notizia da Honolulu se 

quella di Thleu appare In j condo cui una squadriglia di 
Cambogia la situazione di 
Lon Noi, col quale oggi l'am
basciatore americano a Phnom 
Pehn, John Gunther Dean, ha 
avuto un colloquio insolita
mente lungo. L'AFP fa rileva
re che. se Dean Incontra re
golarmente Lon Noi, « la visita 
odierna avviene mentre le vo
ci di una partenza del mare-

15 elicotteri da trasporto è 
stata messa In allarme alle 
Hawal per un « possibile In
vio nel Sud-est asiatico ». 
Secondo una stazione televi
siva di Honolulu, la squa
driglia potrebbe essere im
pegnata per l'evacuazione del 
cittadini americani che si tro
vano a Phnom Penh. 

Verso la riforma dell'OSA 

Vertice a quattro 
a Panama per Cuba 

PANAMA, 22 
Il presidente del Venezue

la, Carlos Andres Perez, il 
presidente della Colombia. 
Alfonso Lopez Mlchelsen, il 
presidente del Costarica, Da
niel Odubcr Qulros e il capo 
del governo panamense, ge
nerale Omar Torrijos Herre-
ra, si riuniscono domani a 
Panama per esaminare 11 
problema del cambiamenti 
allo statuto dell'Organizza
zione degli stati americani 
(OSA), che sarà sollevato in 
aprile a Washington all'As
semblea generale dell'OSA e 
al quale e legata l'abolizione 
del blocco contro Cuba. 

Tutti l paesi partecipanti 
all'incontro di Panama .--1 
.schierano in favore della li
quidazione delle risoluzioni 
anticubanc dell'OSA e hanno 
Kla ristabilito, ad eccezione 
del Costarica, le relazioni di
plomatiche con Cuba. 

Nella stessa occasione, 1 
quattro capi di Stato affron
teranno nuovamente 11 pro
blema della legge commer
ciale degli Stati Uniti 
{«Trade Xct»1 che prevede 

•misuro discriminatorie nel 

confronti del Venezuela e di 
altri paesi latlnoamerlcani, 
e 1 problemi dell'integrazione 
sul continente, con partico
lare riguardo alla creazione 
di un « sistema economico la
tinoamericano » (SELA); es
si studleranno Inoltre una 
azione di solidarietà con 11 
Panama In relazione con la 
trattativa sul Canale e for
me dt più stretta cooperazio
ne tra 1 rispettivi paesi. 

Per quanto riguarda 11 
SELA. il Venezuela e il Mes
sico, lautorl della sua crea
zione, ritengono che compito 
di questa organizzazione 

Tutte queste considerazio
ni sarebbero però completa
mente prive di valore se le 
intenzioni di Soares risulte
ranno quelle annunciate uf
ficiosamente oggi da alcuni 
giornalisti. Il veto del leader 
socialista a questa compagi
ne aprirebbe anzi una vera 
e propria crisi, gravida di se
rie conseguenze. 

Al centro del problema c'è 
una diversa Interpretazio
ne del programma, una di
versa visione dell'assetto da 
dare alla società portoghe
se, per realizzare Istan
ze che hanno per molti versi 
carattere bociallsta, e quindi 
delle forze motrici su cui ci 
si deve basare per realizza
re queste istanze. Il proble
ma è complicato dal fatto 
che l postulati di alcuni grup
pi politici si manifestano In 
maniera ancora abbastanza 
confusa se non addirittura, 
In alcuni casi, in maniera di
vergente rispetto a quelli di 
altri. VI è un duro scontro 
di classe che si sviluppa a 
differenti livelli: al conflitto 
tra le forze progressiste or
ganizzate e la struttura del 
Portogallo tradizionale, op
presso per anni da un capi
talismo gretto e arcaico, chiu
so ad ogni apertura non solo 
sociale, ma anche di Innova
zione tecnologica, fa riscon
tro una contestazione sponta
nea che si frantuma In una 
serie di episodi indicativi, 
malgrado 11 loro limitato ri
lievo politico. 

Ieri sera alcuni incidenti si 
sono verificati a Oporto do
ve appartenenti al PPD (Par
tito popolare democratico) 
hanno preso d'assalto la loca
le sede del Partito comunista, 
respinti dal compagni che vi 
si erano riuniti a proteggerla. 
In serata una dichiarazione 
del Partito comunista ha de
finito l'attacco alla sede di 
Oporto una « manovra rea
zionaria ». 

E ' sugli sbocchi da dare a 
questa situazione, sulla ricer
ca di una piattaforma più 
larga possibile, capace di ab
bracciare gli strati più vasti 
della società portoghese — 
una società ripetiamo, assai 
diversa da quella degli altri 
paesi dell'Occidente euro
peo — che è In atto la pole
mica. Ed essa sta riassumen
do, In questa apertura della 
campagna elettorale l toni 
aspri che se non sono quelli 
della rissa prima del golpe 
dell 'll marzo sono comunque 
assai pesanti. 

Ieri sera, Soares In un co
mizio al « campo della cor
rida», a Lisbona, aveva nuova
mente polemizzato con I co
munisti e con quanti vorreb
bero stabilire, come egli ha 
detto, una « egemonia » in 
seno al governo e nel paese. 

«Non siamo disposti a rima
nere nel governo a qualsiasi 
prezzo», ha detto, senza preci
sare le implicazioni della frase. 
« Non slamo né la Cecoslo
vacchia, né la Polonia » ave
va detto In un altro comizio. 
«Slamo all'estremo margine 
dell'occidente europeo, sulle 1 
coste dell'Atlantico. Non pos- | 
siamo offrire un braccio al | 
leone se non vogliamo rischia 
re di essere divorati ». Il 
riferimento a un Interven
to degli Stati Uniti o della 
NATO negli affari interni del 
Portogallo era più che chia
ro e assumeva sulla bocca di 
un ministro degli Esteri un 
valore del tutto particolare 

In serata 11 Consiglio della 
rivoluzione ha annunciato che i 
in base ad un nuovo decreto i 
tutti I militari che hanno par- | 
teclpato al tentat'vo del col 

MADRID, 22 
Il tenente colonnello José 

Sanches Osorio, già segreta
rio della Democrazia cristia
na portoghese, si trova in 
Spagna dal 14 marzo secon
do quanto ha rivelato 11 gior
nale di Salamanca Oaceta 
Regional. Sanches Osorio, 
coinvolto nel fallito golpe del 
gen. De Spinola, del quale 
era uno degli uomini di fi
ducia, t- latitante d a i n i mar
zo. La voce della sua fyza 
In Spagna, sulle orme d<*llo 
stesso Spinola e degli altri 
ufficiali golpisti, correva da 
diversi giorni: la conferma 
é venuta con la notizia pub
blicata dal giornale di Sala
manca (la cui provincia con
fina con 11 Portogallo). 

La latitanza del tenente co
lonnello Sanches Osorio. tut
tavia continua. O, più esatta
mente, In sua presenza e 1 
suol movimenti In Spagna so
no coperti dal più fitto se
greto, I dirigenti della De
mocrazia cristiana spagnola. 
In particolare, Insistono nel 
prendere le distanze dal 
gruppo politico portoghese dt 
cui era a capo Sanches Oso
rio e nell'ostentare disinte
resse per questo personag
gio. 

José Maria Gii Robles, 
esponente democristiano di 
primo plano, ha dichiarato 
che « se é venuto veramente 
in Spagna. Sanches Osorio 
non aveva motivi per metter
si In contatto con noi, che 
siamo Iscritti all'Internazio
nale democratico-cristiana 
mentre 11 suo partito non lo 
t... Essi hanno chiesto l'iscri
zione, ma 11 Bureau dell'In
ternazionale credo che ab
bia agito con cautela non ac
cettandoli come membri, per
ché bisognava chiarire la lo
ro posizione, e in quel par
tito vi erano molti caetani
sti... ». 

Un altro esponente cattoli
co, il prof, Rulz Jlmenez, lea
der social-cristiano, ha sot
tolineato di non aver mai 
avuto alcun contatto con 
Sanches Osorio. 

Per quanto riguarda 11 par
tito dell'ufficiale portoghese 

i Rulz Jlmenez ha detto che 
| non gli sembrava corretto 

esprimere un'opinione, dal 
I momento che esso ha chiesto 
I la iscrizione all'Unione in-
! ternazlonale democristiana. 
I « Pensiamo — ha però ag

giunto -- che bisognava aspet-
ì tare e conoscere quali erano 
1 le sue attività, 1 suoi prò-
I grammi, ecc. come pure otte

nere ulteriori informazioni. Lo 
stesso dicasi del Centro demo
cratico sociale portoghese che 
ha chiesto anch'esso l'iscri
zione. Ambedue l temi saran
no trattati nella prossima riu
nione del Bureau dell'Interna
zionale, In aprile, a Vienna». 

* « • 
Il Corriere della Sera rife

risce che anche da parte de
mocristiana si ammette che 
la DC di Sanches Osorio non 
fa parte dell'Unione europea 
democratico cristiana (indica
ta anche come Internazionale 
de). 

« Al d! là delle dichiarazioni 
ufficiali — dice 11 Corriere — 
quali sono stati 1 rapporti tra 
la DC europea e 1 partiti cat
tolici portoghesi? "Si è tratta
to di rapporti complessi", spie
gano all'UEDC di via del Ple
biscito, sede operativa dell'or
ganizzazione. "Durante la dlt^ 
tatura fascista di Salazar e 
Caetano non esl.-teva una DC 
portoghese sia pure clande
stina e 1 contatti erano stati 
allacciati con singole persona
lità che si richiamavano alla 
nostra Impostazione politica. 
Dopo il 2-"> aprile sono nati ! 
due partiti democristiani con 
1 quali abbiamo avuto del con
tatti sia pure sporadici. Nel 
febbraio scorso all'AJa 1 rap
presentanti di questi due par
titi hanno chiesto l'affiliazio
ne alla nostra organizzazione. 
E' Inesatto dire che l'UEDC 
abbia respinto questa richie
sta. Abbiamo semplicemente 
deciso di vagliare l'Impegno 
politico e Ideologico di queste 
formazioni. Un esame, questo, 
che richiederà del tempo. Ec
co perché 1 due partiti porto
ghesi non fanno ancora par
te dell'UEDC" ». 

(Pillili prima pagina) 

re, di nmernnre , di lottare e 
di costruire soluzioni valide 
per i v. i r i problemi che è pro
prio dei comunist i , sono la 
unica via per cogliere la coni-
plessità e la profondi!. ! della 
linea generale che il P.irt i to 
scoglie. In questo Congresso, 
anzi, si è voluto dare ampio 
spa/io agli interventi di i d" -
leg.iti rielle province e delle 
regioni, .ti rappresentanti 
wper.u. contadini, di seUon 
terz iar i , giovani. E il r isulta
to è appunto quello della 
massima conerete/za che prò 
segue, come un f i lo unico, 
nei discorsi dei dir igenti na 
zionali . dei protagonisti più 
conosciuti. 

Tale metodologia permette 
di fare uscire da qualunque 
astrattezza o contrapposizio
ne preconcetta, la denuncia 
del sistema di potere della 
DC. l'opposizione al tipo di 
sviluppo distorto o degenera
to imposto al paese, la preci 
sa indicazione dei nodi clien
telar!, delle complici tà che 
ostacolano l 'avvio di una |xi-
l i t ica nazionale di alternativa 
al e modello * di potere DC. 

Eri é cosi che ''esame con 
creto e operativo dei modi e 
dei tempi della lol la si lega 
strettamente al discorso sul 
«compromesso stor ico», cioè 
sulla prospet t ic i per uscire 
dalla cr is i , dalla degenerazio
ne politica e istituzionale, at
traverso una larga intesa f ra 
le forze popolari i tal iane. 

Di questa natura del dibat
t i to che corrisponde alla na
tura originale del Part i to co
munista ital iano, sono testi
monianza anche gl i echi 
esterni al Congresso, i mes
saggi che arr ivano in conti
nuazione da parte di associa
zioni, protagonisti poli t ici o 
della cul tura, democrat ic i : 
ieri per esempio — molto si
gnif icat ivo — i l messaggio 

un i.itu da " .M.uisir. iui i ' . i di
moi r a n c i -, s.ilul.it,. ri.i un 
caloroso .ippl.iu^o 

Al la pres.den/a è it'un'.o un 
m o s s . i ^ i o ri: s.iìulo e d .vi 
lini-io da par'.,- ri* i p a ' t i ^ . i n i 
superstit i rielle I >,'in.iz ,m. 
GAP di Firenze 

Tra le presenze n s.il.i, j l 
prof. Giannino P.irr . iwe ni pre
sidente del Modiocivd lo e del 
Conrt. i tn st.ent fico d i l l a pro
gramma/ione, e .1 dott Gior
gio Kull 'ojo 

E d 'a l i la parte, i saluti 
numero- i . poli t icamente ca
ratterizzati e quindi non solo 
fo rmal i , delle delegazioni 
estere conlermano il carat
tere — anche questo origina
le del nostro Part i to — di 
grande organizzazione r ivo
luzionaria e di massa, non 
chiusa e provincial ist ica. ma 
genuinamente internazionali
sta, aperta ai problemi del 
mondo, aff iancata e organi
camente collegata con grandi 
paesi, con gloriosi movimen
ti r ivoluzionari , con tutte le 
nuove realtà emergenti nel 
mondo. Ed é in questi mo
menti, dicevamo, che il Con
gresso — fat to per tanto lar
gii parte di giovani e giova
nissimi — trova i suoi scatt i , 
i suoi slanci più entusiasti. 

I l nome del Portogallo o d i 
Cuba o della Palestina, nel
la giornata di ie r i , come 
i nomi della Spagna o del 
Vietnam o del Cile o del
l'URSS nei giorni scorsi, pro
vocano esplosioni di com
mossa partecipazione. Sono 
i nomi della grande interna
zionale di popoli e di par t i t i 
r ivoluzionari e socialisti che. 
senza nulla togliere alla or i 
ginal i tà e alla diversi tà delle 
singole elaborazioni ideali e 
polit iche, tiene legati da tant i 
invis ibi l i f i l i di sol idarietà, d i 
dibatt i to, di ammirazione e 
di rispetto i comunisti di tut
to i l mondo negli anni set
tanta. 

Il grave gesto de 

Per sloggiare assemblee di lavoratori 

Spagna: irruzioni 
della polizia in 
chiese cattoliche 

Appello della « Giunta democra
tica » alla popolazione di Madrid 

MADRID. 22 
La polizia franchista ha 

compiuto una serie di irru
zioni all'interno di chiese cat
toliche nelle quali erano in 
corso assemblee di lavoratori. 
Due aggressioni sono stati 
compiute in chiese della zona 
di Cordoba e una terza in 
una chiesa di Bilbao. Nelle 
prime due, secondo le Infor
mazioni giunte a Madrid, non 
vi sono stati incidenti, men
tre a Bilbao vi sono stati 
scontri fra lavoratori e poli
zia. Quest'ultima ha fatto uso 
delle armi da fuoco per inti
midire la folla. 

Negli scontri sono rimaste 
contuse molte persone. La 
polizia ha effettuato dieci ar
resti. Nella chiesa di Bilbao 
si erano riuniti 1 dipendenti 
di un'azienda metallurgica lo
cale che sono in sciopero, per 
rivendicazioni salariali e so
ciali, dall'otto gennaio. 

Le autorità franchiste han
no fatto ritirare questa mat
tina Il passaporto all'avvoca
to Garcla Trcvljano. al suo 
arrivo a Madrid da Parigi. 
Garda Trevljano, patrono del
l'editore del giornale Madrid 
(chiuso nel "71 > Clivo Serer, 
esponente della « Giunta de
mocratica spagnola», aveva di
chiarato nel giorni scorsi di 
« essere solidale » con questo 
organismo unitario antifasci
sta. 

Nella capitale è stata an
nunciata la costituzione della 
Giunta democratica di Ma
drid, che, in una dichiarazio
ne fatta pervenire alla stam
pa straniera esprime la pro
pria incondizionata adesione 
al programma In dodici punti 
della « Junta democratica de 
Espana » e Invita la popola-
z'on* a tenersi pronta « per 
imminenti giornate d! azio
ne democratica ». 

debba essere quello di soste- i pò di Stato dell'll marzo 
nere I progetti e I program 
mi di sviluppo economico del 
paeol della regione tenendo 
conto degli interessi di cia
scuno dt essi, 

Quanto al negoziati pana
mensi-americani sul Canale, 
é noto che essi si prolunga
no già da tempo. Gli Stati 
Uniti, Infatti .si rifiutano tut
tora di restituire alla piena 
sovranità del popolo pana
mense la « zona del Canale », 
sottratta a Panama all'atto 
della fondazione di questo 
Stato. 

scorso e che in seguito si 
no recati all'estero o sono 
fuggiti saranno espulsi dalle 
forze armate e i loro beni .sa
ranno sequestrati. 

Il Consiglio della rivoluzio
ne ha anche annunciato che 
il Centro democratico e socia
le (CDS) è autorizzato a pre
sentare nuove Uste di candi
dati in tutte le circoscrizioni 
in cui aveva presentato Uste 
comuni col Partito democra
tico cristiano. 

Franco Fabiani 
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(Palili prima pagina) 
zionl regionali ed amministra
tive (Insieme alla pratica at
tuazione delle disposizioni di 
legge ormai esistenti per il 
voto del diciottenni). 

Il « clima » che si stabilirà 
nell'Incontro quadripartito ba
ra senza dubbio indicativo 
anche delle scelte tattiche 
della segreteria de. 

Che gli avvenimenti porto
ghesi possano alimentare una 
discussione politica interes
sante sotto molteplici aspet
ti, nessuno lo mette in dub
bio. Il Congresso del PCI ha 
dato l'esempio. E' stata lar
ga, però, la reazione ai ten
tativi di mescolare a questa 
esigenza reale la m'oere ma-
novretta tentata dall'attuale 
dirigenza de per puri inte
ressi di bottega. Un dirigen
te socialista, l'on. Bertoldi, 
ha sottolineato che 1 fatti di 
Libbona « chiedono a ctascu-
no uno sforzo di nflesiwne e 
di approfondimento, che mal 
si concilia con gesti plateali 
o di preminente valore pro
pagandistico ». Dopo avere ri
levato che questa discussione 
deve fondarsi sul rifiuto di 
una «automatica trasposizio
ne delle esperienze », Bertoldi 
ha ricordato che per il PSI 
è essenziale che la trasfor
mazione di una società si 
fondi «sul rafforzamento del
le libertà politiche e civili e 
non sul loro sacrificio: è su 
questo terreno — ha soggiun
to —, storicamente e polìti
camente più avanzato, che si 
colloca e deve essere valutata, 
anche net suoi limiti, la pro
posta politica del PCI ». Un 
altro socialista, l'on. Vittore!-
li, che 1» già critioato nei 
giorni scorsi l'iniziativa fan-
faniana. scriverà oggi sul 
«Lavoro» di Genova che il 
PCI sarebbe « poco realisti
co » se rispondesse aJ « rifiu
to democristiano di ascoltar
lo » con un « parallelo rifiuto 
di prendere posizione sui te
mi che mettono m dubbio, sia 
pure a torto, la sua credibi
lità » e che « rendono assai 
più dl/tlcile la continuazione 
del dialogo con Quasi tutte 
le forze democratiche italia
ne ». Lo stesso dibattito in cor
so al XIV Congresso del PCI 
e già una risposta a questa 
questione. Alla mossa di Fan-
Ioni i comunisti hanno detto 
fin dall'inizio che essi rispon
dono non sul piano della ri
torsione settaria, ma, al con
trarlo, noi solco della loro 
politica, con l'invito al con
fronto e con l'appello alla ra
gione. 

Il sen, P'anfani — c'era da 
immaginarselo — ha pero 
fatto proselitismo soprattutto 
in una direzione, In quella 
della destra socialdemocrati
ca. Non e cosa che possa 
sorprendere. L'on. Tanassi. 
anzi, supera anche il mae
stro, giungendo ad affermare 
su di un rotocalco ultracon-
servatore che il PCI « appro
va l'azione dei militari » del 
Portogallo. E a questo falso 
plateale l'attuale presidente 
del PSDI si riduce per giun
gere alla vecchia conclusione, 
secondo cui oggi un accordo 
con i comunisti « non risolve 
rebbe. alcun problema, ma li 
aggraverebbe » (e un accordo 
con la destra tanrusslana che 

cesa può risolvere?). 
DI diverso tono e una di

chiarazione dell'on La Mal
fa. Il vicepresidente del Con
siglio torna al tema princi
pale della propria relazione 
al recente congresso repub
blicano, rlprospettando le pro
prie tesi sull'attuale quadro 
internazionale alla luce del 
dibattito in corso sulla situa
zione portoghese. In modo 
assai singolare, 11 leader re
pubblicano giudica « relativa
mente ottimistica » l'analisi 
del quadro internazionale 
contenuta nella relazione del 
compagno Enrico Berlinguer. 
Secondo La Malfa, « i fatti 
del Portogallo hanno dato ra-

\ gioite alle preoccupazioni re-
| pubblicane e dimostrato che 
j la condizione generale del-
I l'Occidente a fa tempre più 
j precaria ed esposta a rischi 
I di ogni sorta. Il PCI - dice 
! La Malia — può insistere nel 
] sostenere che il suo atteggia-
I mento è diverso da quello che 

i comunisti hanno assunto in 
Portogallo, ma resta il latto 
che una situazione allarman-

i te si è creata m una zona 
, strategica dell'Occidente me

ridionale, quasi a chiudere il 
cerchio determinato dai som
movimenti medio-orientali e 
a stringere in una sorta di 
morsa paesi come l'Italia. 
Che ciò — soggiunge 11 lea
der repubblicano — .sia avie-
nuto casualmente o sta tlato 
frutto di semplici errori, e 
non dt un preoccupante gra
do di convergenza tra atteg
giamenti interni e pressioni 
esterne, e assai difficile so
stenere ». 

La Malfa ricalca il suo sche
ma relativo alla situazione 
internazionale (senza tener 
conto, t ra l'altro, che gli ul
timi sviluppi portoghesi non 
hanno certo mutato la situa
zione dal punto di vista del
la collocazione Intemazio
nale) ed afferma che 11 PCI 
« non può contrapporre una 
concezione ecumenica dell'av
venire del mondo » — alle in
cognite attuali, — «(onoran
do : nuovi rapporti di forza 
che si vanno creando e i pe
ricoli che essi nascondono ». 
11 dirigente repubblicano, an
cora una volta, si rifa alla 
posizione del comunisti jugo
slavi e cinesi (diverse tra 
loro, come sappiamo) nei con
fronti dell'URSS e le indie* 
quasi a modello al PCI: 
« Quando — conclude infat
ti — non si vuole essere il 
partito dei Tito e dei Mao 
Tsc Tung, lutto diventa ambi
guo e quindi estremamente 
incerto e rischioso». 

Queste posizioni lamalfiane 
(alle quali non mancherà una 
risposta i, le quali comunque 
.si differenziano da quelle di 
Fanfom e di certi socialdemo
cratici, prescindono in larga 
misura, come si vede, proprio 
da ciò che in questo momento 
è essenziale nel dibattito poli
tico, e cioè delle reali posi
zioni del PCI e dalla anali»! 
.sulla quale esse poggiano. E' 
assai curioso rivolgere al 
PCI 11 vecchio discorso re
lativo al.a sua concezione 
dell'internazionalismo — che 
e una concezione fondata sul
la autonomia — e nello ste«-
bo tempo indicare ad esso 
modelli d! comportamento tr» 
loro, per di più, assai diversi. 

Lo sciopero di martedì 
(Dalla [triniti {tapina) 
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tire in ojzn. caso lutti i aar-


